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Editoriale 


Bisogna fermare 
la polìtica 
delle cannoniere 


D opo l'invasione di Panama la flotta americana 
e dinanzi alle coste della Colombia. Fa rabbia 
dover discutere di questo, dopo lo slancio e le 
speranze accesi in noi dagli straordinari awe- 
nimenti del 1989. Ma io resto ostinatamente 
aggrappalo alla convinzione che non basta 
giudicare e condannare: conta prima di tutto come inter¬ 
venire. 

E del resto il giudizio sui (atti è amaramente facile. 
Non c'era giustificazione per l'invasione di Panama: non 
lo era nemmeno la cattura di un dittatore dalle mani 
sporche di sangue e di droga come Noriega. Confesso 
che a dicembre, pure dinanzi ai massacri romeni, ho 
esultato quando l'Urss non è intervenuta in Romania. 
L'autodeterminazione del popoli non può essere realiz¬ 
zata dai gendarmi delle due superpotenze: cosi non ò più 
autodeterminazione. 

E a Panama non si trattava nemmeno soltanto di ave¬ 
re nelle mani un uomo, Noriega, depositarlo di molti se¬ 
greti della Cia di Bush. Era di più. Lo vediamo nitidamen¬ 
te oggi che le dotte americane sono dinanzi alla Colom¬ 
bia. Non si tratta più nemmeno del <ortile di casa*. Il 
braccio militare americano si allunga oltre. 

E non raccontiamoci storie. Non sono le flotte militari 
che colpiscono le cose vere che danno uno spazio enor¬ 
me ai trafficanli di droga: il sottosviluppo, la miseria, la 
servitù economica, e anche le grandi solitudini delle me¬ 
tropoli occidenlali. £ assurdo mettere in campo le coraz¬ 
zale, quando da anni attendono di avere risptMa questio¬ 
ni, che sono per grande parte nelle mani dei polenti del¬ 
l'Occidente: la liberazione del Terzo mondo dal cappio 
del debito estero: l'aiuto alla riconversione delle econo¬ 
mie: il sostegno reale al processi di democratizzazione e 
di sostegno ai deboli, che sono oggetto doloroso del ri¬ 
catto dei naicotralficanll. In nessun momento della storia 
del mondo moderno, le cannoniere sulle coste del Terzo 
mondo hanno rappresentato questo processo di libera¬ 
zione: sono state sempre il contrario. 

I l problema ci riguarda. Non possiamo cele¬ 
brare il riconquistato diritto all'autodetermi¬ 
nazione dei popoli, e poi circoscriverlo a 
un'area sola - e quanto pkxolal - del mondo. 
Gli altri - cloò i tre quarti del mondo - che so¬ 
no? 

Ma non è solo questione di coerenza. Slamo di fronte 
a una mossa L'sa che getta il peso della sua (orza militare 
per tenere sotto II suo controllo un'area delicatissima del 
pianeta. Parliamoci chiaro: guai se gli straordinari eventi 
dell'Est doveaaet 9 ,a|milicare mano libera per un ritorno 
di egemonie imperiali a dominanza americana, addirittu¬ 
ra sorrette dalla forza delle armi. Guai se il Terzo mondo, 
o anche solo una parte di esso, dovesse leggere la giusta 
fine delle •sovranlU limitate* ad Est come una via libera 
per ribadire catene al Sud. Abbiamo parlato di •interdi¬ 
pendenza*. Ogni truffa compiuta su questa parola coste¬ 
rebbe prezzi durissimi: nelle coscienze e nelle cose. 

E per favore: poche lagrime e un po' di fatti. Di fronte 
ai morti di Panama I governi occidenlali non hanno nem¬ 
meno versato le lagrime. Hanno espresso comprensione. 

Il Parlamento europeo non ha esercitalo alcun peso. Ep¬ 
pure non si può chiedere sempre e tutto a Gorbaciov. Che 
fa questo governo italiano, sempre cosi felpato quando si 
tratta di Washington? Questa De. occupata per la bocca 
del suo segretario a rilanciare II rito vendicatorio della pe¬ 
na di morte? Il Parlamento italiano ha qualcosa da dire? 
Abbiamo sollecitato formalmente un ruolo per l'Onu: si 
può agire per trarlo dalle secche dei pronunciamenti sen¬ 
za risultati? 

Non si tratta di essere generosi verso il Sud. Si tratta 
molto anche di noi. Le flotte Usa dinanzi ai mari di Co¬ 
lombia ci ricordano che il disarmo veto t ancora da lare. 
Gli ordigni sono in piedi e viaggiano: in terra, in mare e in 
cielo. Aspettare atKora ò pericoloso. Se è vero che popoli < 
nuovi sono scesi in campo per l'autodeterminazione, una 
lotta di massa sul grande tema del disarmo, qui e ora, può 
essere finalmente avviata. Perciò, sinistra europea, se ci 
sei. batti un colpo. 


Al battesimo della «banda stretta» la moneta italiana chiude a 748,10 
Inglesi e francesi accusano la Bundesbank. Gli Usa: «Bonn porta lo Sme alla crisi» 

La lira ha tenuto 

la libei 

Ma il supermarco divide FEuropa g 


Il presidente 
del Salvador 


e dei soldati 



A due mesi dall'orribile strage all'università catto ica il presi¬ 
dente salvadoregno Cristiani (nella foto) ha ammesso: «Al¬ 
cuni militari sono coinvolti*. Dieci persone, cinque militari e 
cinque civili, sarebbero state arrestale. Cristiani non ne ha ri¬ 
velalo i nomi. Il massacro avvenne il 16 novembre dello 
scorso anno. I soldati fecero irruzione nel campus dell'uni- 
vetsità cattolica trucidando due donne e sei padri gesuiti, tra 
cui il rettore Ignacio Ellacuria, esponente della teologia del¬ 
la liberazione. A PAGINA • 


Aggressione Agguato l'altra notte in un 

a Nanoll casate a Pomigliano d'Arco 

a raa|/UII ^(,^5 vivevano cinque ma- 

Due marocchini rocchlnl. un gruppo di mal- 

in fin Ali uitrs viventi incappucciati ha fat- 

In lln 01 Vita fuo^o ferendo gravemetv 

te due dei lavoratori stranie- 
ri. Razzismo o solo l'ennesi¬ 
mo episodio di violenza contro cittadini di colore? I carabi¬ 
nieri avrebbero già fermato alcuni giovani legati al mondo 
della droga. Il grave fatto di sangue mentre davanti alla que¬ 
stura di Napoli lunghe Rie di immigrati aspettano di essere 
messi in regola. alle pagine 2>8 

Romania Da Ieri i primi novanta agenti 

Primi famigerata polizia $e- 

rililll g,pt 3 jjj ceauscscu sono 

processi comparsi davanti ai magi- 

ai coA-iirScti ^«3"’ Il processo ò stato 

di 9e(.llil9U aperto a Sibiu, dove tra gli 

imputati c'è anche Nicu, il (i- 
glio del dittatore. Nel resto 
del paese sono stale insediate quaranta corti. La tv trasmet¬ 
terà gli intcnogalori dei securisti. Intanto ad Arad, in Transil- 
vania è stata scoperta una fossa comune e la gente inferoci¬ 
ta avrebbe dato fuoco al commissariato. Neiie fiamme sa* 
rebbero morti 5 agenti. a pagina 4 


Tutto bene per la lira. Al battesimo della (ascia stret¬ 
ta dello Sme, la moneta italiana chiude a 748,10 per 
un marco poco sotto la nuova parità centrale di 
748,217. Si tratta di una valutazione d'attesa; il vero 
scontro sulla leadership monetaria (e quindi econo¬ 
mica) in Europa è rimandato. Americani e inglesi 
ora accusano Bonn; Sme verso la crisi. E in Italia re¬ 
sta l'allarme su debito pubblico e inflazione. 


ANTONIO POU.IO SALIMBENI 


M ROMA. Una giornata ab¬ 
bastanza scontala pcrchà sia i 
mercati monetari che le stesse 
imprese italiane da tempo si 
erano orientali ad un rapporto 
marco/lira attorno^ a 7SÒ lire 
per un marco. D'altra parte, il 
letto massimo di oscillazione 
della lira è rimasto invariato e 
nessuno osava più dare fidu¬ 
cia ad un valore di 720 lire per 
un marco, cioè la vecchia pa¬ 
rità minima. La decisione Ita¬ 
liana, dunque, era nelle cose. 
Permetterà all'Italia di avere le 
carte un po' più in regola nel 
momento in cui si dovranno 
tirare le (Ila del disordine mo¬ 
netario. Che, avvertono ameri¬ 
cani e Inglesi, non è affatto 
cancellato dalle vicende della 


lira. Anzi: da New York e da 
Londra partono accuse di fuo¬ 
co alla Bundesbank per la ml- 
nicrlsi del primi giorni dell'an¬ 
no pronosticando addirittura 
un forte sbandamento nello 
Sme provocalo proprio da un 
marco supervalutato. Sulla 
stessa linea i francesi.ln Italia 
si aggira lo spettro di una nuo¬ 
va stangala p>er confermare la 
virata rigorista. Ma difficilmen¬ 
te I tassi di interesse saranno 
abbassali: a metà mese scatta 
una maxiasta di Bot e il Teso¬ 
ro non può deludere i sotto¬ 
scrittori. La Bnl conferma; da 
stracciare i conti del governo 
sul debito pubblico e sull'ln- 
(lazione (S,7X invece del 
4.SX). 



a Napoli: 
colpo di spugna 
della ma^oranza 


OIOROIO FRASCA POLARA 


■■ ROMA Con l'appoggio 
degli alleali di governo la De 
ha dato ieri sera un colpo di 
spugna ai brogli compiuti 
nelle elezioni > politiche 
dell'87 nella circoscrizione 
Napoli-Caseita. £ accaduto 
alla giunta per le elezioni del¬ 
la Camera, al tennine di qua¬ 
si due anni di Inchiesta che 
avevano accertato colossali 
manipolazioni, coperte da in¬ 
timidazioni e violenze di ogni 
genere. Tra i candidati che 
sarebbero stali maggiormente 
lavorili da questa operazione 
figura l'attuale ministro del¬ 
l'Interno Antonio Cava. Per 
l'Insabbiamento hanno vota¬ 


lo De, Psl, Psdl e Pri; per l’an¬ 
nullamento di quelle votazio¬ 
ni clamorosamente irregolari 
si sono pronunciati Pei, Sini¬ 
stra indipendente, il verde 
Salvoldi (che per protesta si 
è dimesso da relatore) e il 
missino Tramino, presidente 
della commissione, che a sua 
volta ha minaccialo te dimis¬ 
sioni se l'aula di Montecitorio 
conlemrerà lo scandaloso in¬ 
sabbiamento. Toccherà infat¬ 
ti aH’assemblea dire ora l'ulti¬ 
ma parola su questa incre¬ 
sciosa vicenda. I comunisti 
hanno chiesto e ottenuto la 
trasmissione degli atti al Pg 
della Cassazione. 


Mondadori Berlusconi e De Benedetti 

CmontH» trattano davvero per arrivare 

"*^™^*“* a un compromesso sulla 

trSttOtiVB Mondadori? Lo ha annun- 

ti >9 lz> navH ttiato sonidente in mattinala 

ira li; |raru il presidente del tribunale 

Clemente Papi. «Cè più di 
uno spiraglio* ha detto, ag¬ 
giungendo che ora attenderà che *Ie parti siano vicine a 
un'intesa*. In serata gli interessali hanno gettato molta ac¬ 
qua sul fuoco. «Non c'ù nessuna trattativa*, hanno smentito. 

A PAGINA - 


BOCCONETTICASCELLASACCHI STEFANELLI FAQ.S«6 Paolo Cirino Pomlctno 


La flotta americana davanti alle coste colombiane 

Gli Usa: «Solo routine 
Non c’è blocco navale» 


•Quella flotta verso i Caraibi?». «Esercitazioni di routi¬ 
ne» dicono, come caduti dalle nuvole, alla Casa 
Bianca e al Pentagono. «Serve a garantire la sicurez¬ 
za di Bush al vertice antidroga che si svolgerà in feb¬ 
braio a Cartagena» ipotizza un giornale americano. 
L'amministrazione americana, imbarazzata, cerca di 
sdrammatizzare. Il presidente colombiano Barco av¬ 
verte; «Sarete responsabili di ogni incidente». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SliQMUNDQINZBBRQ 


A PAGINA 7 


Forlani ha spianato la strada allo stravolgimento della legge Gozzini 

Ilìfonna carceraria addio? 
n governo ha pronto un decreto 


■1 NEW YORK. «Quelle navi 
sono impanale In manovre 
nell'Atlanlico, m* non sono 
ancora impegnale in una ma¬ 
novra precisa... stiamo ancora 
discutendo con la Colombia» 
si e aflrellato a dire il portavo¬ 
ce del presidente Bush, Filz- 
water. .Abbiamo navi al largo 
come facciamo sempre. aV 
biamo sempre avuto una pre¬ 
senza nei Caraibi* ha aggiunto 
il generale Powell, capo di 
Sfato maggiore della Difesa. 
•Ma quale blocco della Co¬ 


lombia, è una normale eserci¬ 
tazione nell'Atlantico* ha infi¬ 
ne precisato IT segretario alla 
Difesa Cheney. Sulla questio¬ 
ne della presenza di una vera 
e propria (lotta da guerra «an- 
lioroga* al largo della Colom¬ 
bia la consegna dell'ammini¬ 
strazione di Washington sem¬ 
bra essere quella di minimiz¬ 
zare. Il governo colombiano 
ammonisce gli Usa: vi consi¬ 
dereremo responsabili di ogni 
incidente nel mare dei Carai¬ 
bi. 


A PAGINA 3 



Il colpo alla riforma carceraria era stato preparato 
con cura dalla polemica dei giorni scorsi sulla pena 
di motte sollevata «involontariamente» da Forlani. 
Ora è pronto a partire: un unico articolo che vieta i 
permessi ad alcuni gruppi di reclusi. La legge sa¬ 
rebbe stata discussa ieri tra il ministro Vassalli e il 
direttore delle carceri Amato. Un regalo a Craxi; tra 
I gli esclusi dai benefici anche gli spacciatori. 


CARLA CHBLO 


■B ROMA Foriani ha centra¬ 
to il beisagUo. La polemica 
seguila alla > conversazione 
privata del segretario de fini¬ 
ta in prima pagina, non ù sta¬ 
ta senza risultalo. Non di pe¬ 
na di morie si tratta, ma di 
un legge, anzi una leggina, 
che colpisce la riforma car¬ 
ceraria varata nelI'SE. Negli 
ufiìci del ministero della Giu¬ 
stizia sarebbe già pronto un 
1 articolo unico che vieta i 
«pemiessi* ai carcerati con¬ 
dannati per reali di mafia, se¬ 
questri di persona e tralfico 
di droga. Di •riformare* la ri¬ 


forma delle carceri si parlava 
già da tempo. 

£ un anno esatto che Cava 
non perde occasione per 
presentare a tinte losche i ri¬ 
schi delle evasioni «da per¬ 
messo» introdotti con la rifor¬ 
ma. La novità, ed è davvero 
una chicca, riguarda gli spac¬ 
ciatori di droga. Fino a ieri, 
negli strali di chi temeva Tln- 
cremento delle evasioni, era¬ 
no incappati solo mafiosi e 
sequestratori. £ malizioso in¬ 
terpretare l'aggiunta del traf¬ 
ficanti come un gentile 
omaggio a Craxi e alla sua 


campagna? 

Dal ministero di Grazia e 
Giustizia non arrivano, era fa¬ 
cile immaginarlo, conferme 
ufficialt. Ma. attraverso il velo 
di riservatezza dei funzionari, 
si riesce a sapere che proprio 
ieri pomeriggio c'è stato un 
incontro tra il ministro Giulia¬ 
no Vassalli e il direttore ge¬ 
nerale delle carceri Nicolò 
Amalo. £ probabile che ab¬ 
biano parlato proprio di que¬ 
sto. 

Mario Gozzini, l'ex senato¬ 
re che ha firmato la riforma 
carceraria, non sembra affat¬ 
to stupito dell'attacco alla 
•sua* legge. •£ tempo che si 
parla di modificarla. Ed io 
non sarei, in linea di princi¬ 
pio, contrario ad inserire nor¬ 
me più rigorose nella con¬ 
cessione dei permessi. Con¬ 
testo l'idea di proporre cate¬ 
gorie di carcerati che a priori 
non potranno usufniire dei 
benefici della legge. Faccio 
un esemplo concreto: soprat¬ 
tutto tra i camorristi oltre ai 


Telefonata alla Milo, colta da un collasso. Programma sospeso 

«Sandra, tuo fi^o è grave» 
Macabro scherzo in diretta tv 


I peccati della politica 


«Cosa fai 11 quando tuo figlio è ricoverato in ospe¬ 
dale?*: cosi una voce femminile con una telefona¬ 
ta in diretta, durante la trasmissione di Raidue L'a¬ 
more è una cosa merauigliosa, ha annunciato a 
Sandra Milo che suo figlio Ciro era in gravi condi¬ 
zioni per un incidente motociclistico. L’attrice ha 
avuto un malore e il programma è stato sospeso. 
Ma era uno scherzo, un atroce scherzo. 


RBNATO PALLAVICINI 


■■ ROMA Questa volta il 
•bollo della diretta* non ha 
funzionalo, anzi si è rivelalo 
lutl'aliro che piacevole. È ac¬ 
caduto ieri pomeriggio, du¬ 
rante il programma L'amore è 
una cosa meravigliosa, con¬ 
dotto da Sandra Milo c in on¬ 
da su Raidue dal lunedi al ve¬ 
nerdì. Una Iclclonata in diret¬ 
ta. una delle tante su cui si ba¬ 
sa il programma, e che avreb¬ 
be dovuto avere per argomen¬ 
to una storia d'amore, è 


servita invece per un macabro 
scherzo. Una voce femminile 
ha esordito dicendo: "Che co¬ 
sa lai li quando tuo figlio è ri¬ 
coverato gravissimo al San 
Giovanni?" La Milo, visibil¬ 
mente turbata ha Intcrrollo 
chiedendo ■Chi’’ Ciro?*, e dal¬ 
l'altra parto della cornetta «SI 
Ciro*. «Ma cosa è successo?* 
ha chiesto l'attrice che ha 
avuto per risposta •£ grave, è 
grave*. A questo punto Sandra 
Milo si è sentila male e ha 


avuto un collasso. La trasmis¬ 
sione è stala bruscamente in- 
lertoita e al suo posto sono 
andati in onda dei cartoni ani¬ 
mati. Sono immediatamente 
iniziale le verlllche In tutti gli 
ospedali tramite la Polizia 
stradale, ma già pochi minuti 
dopo, di fronte all'esito nega¬ 
tivo delle ricerche, la sensa¬ 
zione era quella di trovarsi di 
Ironie ad una notizia falsa. Ma 
per avere la conferma sono 
dovute passare due ore. lino a 
quando il figlio della Milo. Ci¬ 
ro De Lollis. è stalo rintraccia¬ 
lo sano e salvo. 

Dunque solo uno scherzo, 
uno squallido scherzo. Eppure 
tutu I liliri necessari c usati per 
programmi che utilizzano te¬ 
lefonale in diretta erano stali 
attivali. Lo ha confermalo 
Paolo Carmignani. delle rela¬ 
zioni esterne di Raidue, che 
ha aggiunto: «Se vengono date 


generalità false (la sconosciu¬ 
ta interlocutrice aveva dello di 
chiamarsi Maria Ramondio, 
ndr) c un numero di telefono 
che corrisponde ad un eserci¬ 
zio pubblico del centro di Ro¬ 
ma, al quale poi risponde la 
persona che ha telefonato, è 
difficile evitare simili situazio¬ 
ni*. 

Per Sandra Milo un bruito 
episodio, a poco tempo da un 
«inlorlunio*, sempre nel pro¬ 
gramma L'amore è una cosa 
meravigliosa. La pariecipazlo- 
ne di una coppia di omoses¬ 
suali che aveva avuto un batti¬ 
becco. ancora una volta per 
lelelono. con una ascoltalrice, 
usando frasi e alicggiamenli 
ritenuti ingiuriosi. Ne erano 
seguile polemiche piuttosto 
accese e l'intervento dello 
stesso direttore, di rete. Gian¬ 
paolo Sodano, che aveva rac¬ 
comandalo una maggiore 
cautela nell’uso della direna. 


M L'arcivescovo di Torino 
ha organizzalo un iiKonlro 
con lutti 1 cristiani che. nella 
sua diocesi, sono impegnati in 
campo politico e amministra¬ 
tivo scrivendo, tra t’allro. -non 
posso non essere a fianco di 
coloro che lavorano per il be¬ 
ne comune, in situazioni non 
sempre facili sia per la re¬ 
sponsabilità delle scelte su 
problemi complessi sia per il 
rigore elico che esse richiedo¬ 
no* e arveora, «prego perchè il 
potere sla sempre usalo con 
uno spinto di servizio per il 
bene comune di tutti nella 
giustizia e nell'onestà, in parti¬ 
colare in favore dei più debo¬ 
li, dei più indifesi, dei più 
emarginali*. 

All'invito (rivolto a tutti i 
politici e amministratori della 
città) hanno risposto positiva¬ 
mente anche non credenti (lo 
Ira questi). Ho pensato che 
l'iniziativa fosse positiva in sè. 
perché si rivolgeva all'Univer¬ 
so politico, e non ad una par¬ 
te. introducendo un elemento 
di novità grande. 

Ho pensalo che l'iniziativa 
avesse un significato partico¬ 
lare a Torino, città travagliata 
da vicende giudiziarie che 


Politici e amministratori pubblici torinesi hanno par¬ 
tecipato ad un ritiro spirituale organizzato dall'arcive¬ 
scovo del capoluogo piemontese. «Chi (a politica -ha 
detto l'arcivescovo Saldarini - deve richiamarsi a dei 
principi morali ed etici precisi». Una riflessione sui vi¬ 
zi e sulle virtù di chi fa {X>litica, del cristiano, in parti¬ 
colare. All'incontro ha partecipato anche il segretario 
provinciale del Pei, Giorgio Ardito. 


GIORGIO ARDITQ 


hanno decimalo la dirigenza 
politica. E si ricoidl che Tori¬ 
no è la città in cui lo scontro 
ira la Chiesa e potere politico 
arrivò a punte estreme lino al¬ 
la scomunica di gran parie dei 
protagonisti deil'unificazione 
nazionale e all'incarcerazione 
dell'arcivescovo: la città In cui 
Cavour senti il bisogno di co¬ 
niare li motto «libera Chiesa in 
libero Stalo*. 

Ho trovato volgari non le ri¬ 
flessioni critiche ma i sarcasmi 
e eli attacchi contro l'iniziativa 
e le adesioni ad essa, ho visto 
in ciò l'espressione di paura 
per le proposte dell'altro da 
te, per il confronto con la di¬ 
versità. per iniziative che esco¬ 
no dagli schemi consolidati 


del far politica. Un riflesso di¬ 
fensivo e sospettoso contro la 
disponibilità e l'apertura che il 
momento politico richiede. 

Ho ascoltato con attenzio¬ 
ne la meditazione proposta 
da monsignor Nicola nel com¬ 
mentare la lettera di S. Paolo 
a Tito e vorrei approfondirne 
quattro punti. 

È stato detto che il pensiero 
politico non può (arsi assoluto 
(ciò dà vita a lotalilarismi) 
sostituendosi a Dio: è certa¬ 
mente vero sia per il credente 
che per l'ateo e l’agnostico, 
ma va precisalo che anche il 
credo cristiano quando si la 
pensiero politico non può 
proporsi intcgralislicamente 


come assoluto. 

Il cristiano deve sottomet¬ 
tersi ail'autorità, il potere poli¬ 
tico deve consentire e favorire 
la partecipazione: qual è il 
punto d'incontro, aflinchè 
non vi sia contraddizione tota¬ 
le, Ira sottomissione e parteci¬ 
pazione? Non v’è li rischio di 
intendere, in realtà, partecipa¬ 
zione per consenso? 

£ giusto criticare e demolire 
la cultura del sospetto e della 
delazione, occorre invocare 
parimenti trasparenza, infor¬ 
mazione e demolire la cultura 
dell'omertà. 

Quando si tratta di teologia 
si può (la questione è apertis¬ 
sima) prescindere dalla slo- 
ria, quando si tratta di cosa 
pubblica no. 

f cristiani ai tempi di S. Pao¬ 
lo erano perseguitali e conte¬ 
stavano l'autorità statuale. Si 
può proporre una lettura di S. 
Paolo aslorica quando i cri¬ 
stiani sono. oggi, nel sistema 
di potere cd impugnano mol¬ 
le volte il bastone del coman¬ 
do temporale? Sono rificssoni 
frettolose che però segnalano 
quanta sia la materia per di¬ 
scutere, dialogare, ricercare 
punti di lavoro comuni. 


boss ci sono anche pIccoH 
pesci che sarebbe un assur¬ 
do trattare al pari di grandi 
maliosi. Mi stupisco piultibsto 
di una cosa; ad avanzare una 
proposta simile sono proprio 
quei settori della maggioran¬ 
za che più tenacemente mi 
avevano convinto della giu¬ 
stezza del metodo di conce¬ 
dere permessi alla singola 
persona. Lo ricordo benissi¬ 
mo; in commissione furono 
proprio Giuliano Vassalli e, 
per la De, Marcello Gallo a 
proporre il criterio che abbia¬ 
mo poi adottato. C'è un'altra 
cosa che tengo a precisare. 
Nonostante la difformità di 
comportamento di alcuni 
magistrati la legge parla chia¬ 
ro: dalla prigione si esce solo 
quando è certo che non ci 
siano più collegamenti con 
l'organizzazione criminale. 
(Quando Cava dice che basta 
la buona condotta per otte¬ 
nere i permessi o è in mala¬ 
fede o non conosce la leg¬ 
ge*. 


Urss-Turchia 
Gli azeri 
attaccano 
la frontiera 


M MOSCA. Mikhail Gorba¬ 
ciov si appresta a partire per 
Vilnius, la capitale della re¬ 
pubblica lituana, nel tentativo 
di comporre lo scontro che si 
è aperto dopo la decisione 
dei comunisti ballici di dichia¬ 
rarsi del lutto indipendenti dal 
Pcus. Una dillicile missione 
per II leader sovietico che da 
ieri ha un altro problema in¬ 
terno: la sollevazione nazio¬ 
nalista degli azerbaigiant i 
quali, dopo gli incidenti al 
confine con l'Iran, hanno 
aperto un nuovo focolaio di 
tensione lungo la frontiera 
con la Turchia. Secondo il 
giornale Izvesiija. la situazio¬ 
ne è diventata esplosiva in 
quanto la lolla ha distrutto 
200 metri di istallazioni fronta¬ 
liere e ai soldati non è rimasto 
altro che lasciar fare per scon¬ 
giurare un bagno di sangue. 
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Commenti 


ninitiL 

Otomale del Partito comurìista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


I clandestini 


ABBÀ DANNA’ 

latti accaduti ieri in Campania, dove due immi¬ 
grati dal Marocco sono stali gravemente tenti nel 
corso di una rapina, del lutto simile a quella che 
coalò la vita a Jeny Massio: lo sgombero iotzoso 
dello stabile di Torino, dove centinaia di extra- 
comunitari vivevano in condizioni miserabili; i 
tenutivi di sgombero del ghetto •Sene-Cambi» di 
Villa Utemo invitano ognuno di noi ad una pro¬ 
fonda rillessione. Perche ciò che sta accadendo 
non e casuale. Il decreto legge del 30 dicembre 
e il risultato di impegni coerenti di tutte le forze 
che hanno partecipato alla battaglia anti-razzi¬ 
sta, per i diritti civili in Italia. Questa legge tanto 
attesa ha provocato non soltanto polemiche e 
contusione in seno al governo, maanchecaose 
scombussolamento Ira le stesse comunità extra- 
comunitarie beneficiarie della legge. Dal mo¬ 
mento dell'annuncio del decreto migliaia di im¬ 
migrati hanno creduto che il rilascio del permes¬ 
so di soggiorno fosse automatico e si sono pre¬ 
sentati in massa presso le Questure di tutta Italia, 
dove però non hanno ricevuto risposte sulliclen¬ 
ti e chiare. Queste gravi carenze sono aggravate 
dalle diflicollà linguistiche che complicano i 
rapporti tra immigrati e forze di polizia. Come 
rappresentante del coordinamento immigrati 
sud del mondo (Cism) ho già sottolineato come 
le persone più direttamente interessate alla sa¬ 
natoria siano i clandestini e gli Irregolari. Alla lu¬ 
ce degli ultimi odiosi episodi di cronaca vorrei 
Invitare le autorità competenti ad una presenza 
e ad un Impegno assiduo, proprio nelle zone 
dove si £ concentrata la presenza dei clandesti¬ 
ni. Nel sud c In Campania in particolare, ma an¬ 
che a Milano, a Torino e in tante altre città, dove 
migliaia di persone sono costrette a vivere in 
condizioni disumane, lo credo, infatti, che la 
non applicazione della legge favorisca gli inte¬ 
ressi concreti di quelle forze e organizzazioni 
che sfruttano il bisogno di lavoro e di casa di tutti 
gli immigrati. In questo senso ho già registrato 
segnali preoccupanti: c'£ gente che mira a man¬ 
tenere gli extracomunitari nella clandestinità 
per continuare a contare su un lavoro a bassissi¬ 
mo coaloe su una condizione dì subalternità. In¬ 
vilo anche gli uffici provinciali del lavoro ad at¬ 
trezzarsi per poter iscrivere alle liste di colloca¬ 
mento e rilaxiare II Ubretto di lavoro nei tempi 
più rapidi possibili a tutti gli Immigrati che risulti¬ 
no a posto con la legge. 

latti della Campania e di Torino devono spinge¬ 
re tutte le organizzazioni democratiche ad una 
maggioie mobilitazione, affinché gli enti locali 
spendano nel migliotc del modi I finanziamenti 
stanziali dal governo centrale. In fondo la batta¬ 
glia per i diritti degli immigrati £ appena iniziata 
pesche la legge prospettata si presenta ambigua, 
specie per quel che riguarda la sua possibilità di 
" concreta applicazione e la normativa sul nume- 

.ro programmato; non esistono infatti criteri per 

definire chiaramente tale numero sull'esempio 
di albi paesi comunitari. Inoltre, sembra prevale¬ 
re sia nel governo italiano, sia in quelli europei 
una linea di drastiche restrizioni (vedi FrarKia, 
Germania, eco.). Infine non si capisce allatto 
cosa succierà agli immigrati extracomunitari 
che sono entrati in Italia dopo II 1* dicembre 
1989. Infine per quel che riguarda la normativa 
' ' ^ sull'Ingresso e schiomo, c'£ un preoccupante 

articolo che prevede l'espulsione alle frontiere 
degli stranieri •manifestamente sprovvisti di 
mezzi di sostentamento», lo Immagino quanti 
casi si verificheranno di Incomprensione lingui¬ 
stica, anzitutto. Non si può Immaginate quanti 
extracomunitari che •fuggono» dai loto paesi 
non parlino altro che dialetti locali, lo spero che 
al momento della discussione di questo decreto 
alle Camere per la sua conversione in legge, tutti 
questi punti vengano considerati e conetil. A tut¬ 
te le forze democratiche di questo paese chiedo 
di esprimersi, di farsi sentire, di contare alfitKhò 
Il risultalo positivo ottenuto con la sanatoria non 
venga ribaltato con una legge mollo restrittiva 
suiringresso e il soggiorno. Al comitato promo¬ 
tore della grande manifestazione del 7 ottobre 
chiedo dì adoperarsi per raggiungere quanti più 
Immigrali £ possibile, per sensibilizzarli e infor¬ 
marli su questo decreto e quanto possono otte¬ 
nere da subito. Dovrebbe essere compilo delle 
stesse autorità provvedere alla traduzione nelle 
varie lingue di tutta la normativa, perch£ noi as¬ 
sociazioni e organizzazioni delle comunità stra¬ 
niere in Italia non abbiamo i mezzi sullicienll. 

• presidente de! Coordinamento 
immigrali sud del mondo 



Difficoltà accentuate in una situazione economica pesante 
I conservatori premono per bloccare il corso della perestrojka 


«Una battaglia dedsiva 
aspetta Mikhail Gorbadov» 


■1 MOSCA Tomo a Wa¬ 
shington con un forte senso 
d'inquietudine. Quando la¬ 
sciai Mosca, sei mesi fa, la 
situazione era difficile sotto 
lutti i punti dì vista. Ora la 
percezione generale è che 
sia fteggiorala in tutte le di¬ 
rezioni. Non è solo questio¬ 
ne di negozi sempre più 
vuoti, del malcontento che 
ormai sfocia in proteste cla¬ 
morose come quella di 
Sverdiovsk a fine d'anno. 

Non mi riferisco soltanto 
alla palmare constatazione 
che i meccanismi della vita 
produttiva e sociale appaio¬ 
no sempre più inceppati, 
incapaci perfino di tenere ì 
ritmi minimi indispensabili. 
Nei giorni scorsi il ministro 
delle Ferrovie ha convocato 
una riunione d'emergenza: 
c'erano (e ci sono) centi¬ 
naia di migliaia di vagoni 
da scaricare e nessuno se 
ne occupava. Parlo della 
politica, di una tremenda 
cecità politica che sembra 
aver colpito quasi tutti i pro¬ 
tagonisti dì una immensa e 
drammatica rappresenta¬ 
zione. E dell’emergere pre¬ 
potente di forze destablliz- 
zatrfcl, che spingono verso 
il precipizio: alcune consa¬ 
pevolmente, altre con 
un'ottusa cecità, appunto. £ 
come stare seduti sulla ci¬ 
ma d'un vulcano che sus¬ 
sulta e lancia ogni tanto 
piccoli, ammonitori getti di 
lava. 

Sfogli la rivista Mohdet/a 
Cuardija e trovi scritto, fuori 
dai denti, che la rivoluzione 
d'Ottobre £ stata un com¬ 
plotto ebraico contro il po¬ 
polo russo. Ma volti pagina 
e ti accorgi che chi scrive £ 
un marxista-leninista che 
difende Stalin e vomita bile 
contro la glasnost. Spunta 
la destra antisemita, e si 
sposa subito con i rigurgiti 
di rivincita degli apparati 
spaventati. A Leningrado 
l'eroe di questo schiera¬ 
mento (che sorprende solo 
chi non conosce cosa cova 
sotto la brace di questa crisi 
politica) £ niente meno che 
il primo segretario del parti¬ 
to, Boris Chidaspov, l'orga¬ 
nizzatore della grande ma¬ 
nifestazione conservatrice 
di dicembre sotto lo slogan; 
•Il partito £ pronto». Spunta¬ 
no I «fronti uniti dei lavora¬ 
tori», che Inneggiano alla ri¬ 
vìncita russa <ontro» tutti 
gli altri popoli deU'Uru e 
che si fanno paladini del le¬ 
gittimo malcontento popo¬ 
lare. La denominazione 
non tragga in inganno: In 
ottobre, a Sverdiovsk, un 
gruppo di 28 deputati del 
Congresso ha varato un do¬ 


cumento-appello che non £ 
soltanto iì segnale della 
controffensiva conservatri¬ 
ce: ritirano fuori l'idea di 
•grande potenza», ringhiano 
contro Gorbaciov, accusato 
tra le righe di smantellare 
l'impero. 


Contrario 
ad azioni 
di forza 


Si dice che nel plenum di 
fine dicembre, che doveva 
discutere della secessione 
del partito comunista litua¬ 
no, più d'una voce si sia le¬ 
vata a chiedere l'uso della 
forza (Inclusi I carri armali) 
per stroncare ogni velleità 
autonomistica. Si dice che 
sia stato il segretario dell'U¬ 
nione scrittori, Vladimir Kar- 
pov, a dare il fuoco alle pol¬ 
veri. E si dice che Gorbaciov 
abbia risposto respingendo 
ogni suggestione in tal senso 
e dichiarandosi disposto a 
dimettersi se 11 plenum aves¬ 
se adottato una linea del ge¬ 
nere. Ma si dice anche che 
uno degli oratori, un primo 
segretario regionale del par¬ 
tito, abbia interrotto il presi¬ 
dente sovietico con una fra¬ 
se che £ una dichiarazione 
di guerra: «Mikhail Serghee- 
vic, lei continua a minac¬ 
ciarci con le sue dimissioni. 
Significa che Intende darle 
sul serio?». Non possiamo' 
giurare su queste voci, che 
pure circolano tra persone 
solitamente molto responsa¬ 
bili. Ma l'episodio, se veto. 


GIULIETTO CHIESA 

non stupisce. C'£ gente che 
sembra aver perduto il senso 
della realtà. In tutti gli schie¬ 
ramenti. Ciascuno tira la 
corda dalla sua parte, senza 
misericordia. Laggiù, alla 
frontiera con l'Iran, gli azeri 
abbattono la garitte e alzano 
le bandiere dell'IsIam contro 
gli infedeli cristiani. Sul Balti¬ 
co le più che legittime spinte 
verso l'autonomia e l'indi¬ 
pendenza sembrano aver 
travolto ogni ragionevolezza 
tattica: le sorti della pere¬ 
strojka vengono subordinate 
al raggiungimento immedia¬ 
to dell'obiettivo. 

Inutile cercare il bandolo 
delle responsabilità. Nonc'ò 
tempo e non avrebbe senso. 
La seconda sessione del 
Congresso dei deputati del 
popolo ha però dimostrato 
che un.-i cospicua maggio¬ 
ranza conservatrice si va 
coagulando. Ci sono volute 
ben due votazioni per far 
passare il documento che 
denunciava il patto Mototov- 
Ribentropp; centinaia di de¬ 
putati rifiutavano di prende¬ 
re atto dell'evidenza, sordi a 
ogni richiamo razionale. E il 
dibattito £ stato un festival di 
ostilità verso ogni spinta ri¬ 
formatrice. Per la prima vol¬ 
ta i generali hanno alzato la 
voce, respingendo - attra¬ 
verso la provocatoria rela¬ 
zione del procuratore milita¬ 
re Katusev - le risultanze 
della commissione sui tragi¬ 
ci latti di Tbilisi. Cosi la co¬ 
perta delle mediazioni, dei 
Fxsssibiti compromessi, di¬ 
venta sempre più corta e 
Gorbaciov si trova sempre 
più solo. Né una maggiore 
chiarezza d'idee sembrano 
dimostrare l «radicali», l'in- 
tellighenziia moscovita. In- 
trawedono, con ragione, il 
' rapido precipitare della crisi. 
■Colgono, con ragione, l'm- 


sofferenza crescente di una 
parte cospicua della popo¬ 
lazione per una perestrojka 
che non riesce a dare risulta¬ 
ti. Ma non vedono che la ra- 
dicalizzazìone sì muove in 
due sensi; a destra non me¬ 
no che a sinistra. Forse più a 
destra che a sinistra. E molti 
di loro hanno già deciso che 
Gorbaciov non £ più un ri¬ 
formatore, che «ha fatto il 
suo tempo», che bisogna or¬ 
mai dargli battaglia. Cosi si 
assiste al più Incredibile del 
paradossi: che tutto II mon¬ 
do Inneggia a Gorbaciov, al 
suo coraggio, alla Inesorabi¬ 
le consequenzialità con cui 
ha abbandonato al loro de¬ 
stino i regimi cadenti del¬ 
l’Est, incoraggiando le rifor¬ 
me più radicali, mentre i 
suoi concittadini, specie 
quelli che dovrebbero esse¬ 
re più •illuminati» dalla ra¬ 
gione, hanno già dimentica¬ 
to i suoi meriti. 


L’importanza 
di guadagnare 
tempo 


L'antico detto popolare 
secondo cui nessuno é pro¬ 
feta in patria trova una nuo¬ 
va conferma. 

Ma intanto si moltipllcano 
i segnali di una caduta della 
mobilitazione |X>litìca dal 
basso. Effetto della delusio¬ 
ne, certo, ma anche della 
confusione del programmi- 
dei riformatori. Le elezioni 
■ per l Soviet supremi repub¬ 
blicani e per i Soviet locali 


■LLIKAPPA 



stanno dicendo che la gran¬ 
de ondata del 26 marzo si va 
esaurendo. E che gli appara¬ 
ti si stanno riorganizzando 
efficacemente per una rivin¬ 
cita. Boris Chidaspov, inter¬ 
vistato da un settimanale a 
larga tiratura, ha detto con 
sicurezza che il 1990 sarà 
•l'anno della Russia»: sinistra 
previsione se si ricorda che 
Nina Andreeva è tra gli ani¬ 
matori del «Fronte unito dei 
lavoratori». 

Le voci che invitano alla 
concordia sono oggi di gran 
lunga più flebili di quelle 
che eccitano alio scontro. 
Gorbaciov cerca di guada¬ 
gnare tempo, di impedire 
che tutti 1 nodi vengano al 
pettine contemporanea¬ 
mente. Avrebbe bisogno di 
risultati in tempi rapidi, so¬ 
prattutto in campo econo¬ 
mico. Ma il governo di Niko- 
lai Rìzhkov appare chiuso in 
orizzonti troppo angusti e 
tradizionali. Le decisioni più 
radicali, le uniche che po¬ 
trebbero - certo con molli ri¬ 
schi - dinamizzare la situa¬ 
zione, sono state rinviate al¬ 
la primavera. La terra ai con¬ 
tadini (almeno a quelli che 
la vogliono coltivare) non £ 
stata ancora data. L'affitto 
delle aziende ai collettivi di 
lavoro £ ancora materia di 
dispute accese. Le coopera¬ 
tive sono la bestia nera di 
gran parte dell’opinione 
pubblica, additate all'ira po¬ 
polare come responsabili 
del dissesto, dell'Inflazione, 
di arricchimenti indebiti e 
vertiginosi. Criminalizzate e 
ostacolate in ogni modo 
portano sulle spalle un far¬ 
dello di responsabilità spro¬ 
positato rispetto a quel mi¬ 
sero 0.1 percento di prodot¬ 
to lordo che realizzano. Ma 
sono l’unico motore - trop- 
, po esiguo per altro - che sta 
spingendo l'economia so¬ 
vietica verso un embrione di 
mercato. Cosi procedendo 
appare diffìcile che I risultati 
vengano in tempi sufficien¬ 
temente rapidi da evitare lo 
scoccare dì scintille che po¬ 
trebbero incendiate lo scon¬ 
tro sociale. Forse ha ragione 
un nostro amico, economi¬ 
sta e deputato del Congres¬ 
so, che ci diceva la sua scon- 
soìata previsione: «Gorba- 
ciov ha deciso che quest’an¬ 
no sarà ancora tutto dedica¬ 
to alla F>olitica. Non può per¬ 
mettersi, per ora, di 
prendere decisioni radicali 
in altri campi. Aspetta il 
Congresso del partilo per la¬ 
re i conti con i conservatori. 
Ma rischia di arrivarci tropp>o 
debole e condizionato per 
vincere questa decisiva bat¬ 
taglie». 


Intervento 

La nuova borghesia 
che spadroneggia 
oggi nel Mezzogiorno 


ROCCO DI BLASI 


N on credo che l’e¬ 
ditoriale di Gior¬ 
gio Bocca su La 
Repubblica di 
giovedì Kotso 
(Ma Cristo é 
sempre fermo ad Eboll) me¬ 
riti lo sbrigativo e indignato 
trattamento cui l'ha sottopo¬ 
sto - sabato su IVnild - un 
meridionale illustre come 
Pietro Barcellona. 

Non si può essere, infatti, 
cosi severi con Bocca senza 
chiamare in causa, in primo 
luogo, la società civile e gli 
intellettuali del Mezzogior- - 
no. Sono loto ad essere ca¬ 
duti. per più di un decennio, 
in un letargo incomprensibi¬ 
le. In una drammatica afa¬ 
sia. 

Il Sud - in questi ultimi 
dieci anni - £ stato stravolto. 
L’illegalìtà £ diventata la «re¬ 
gola» non solo per malia, ca¬ 
morra e società del malaffa¬ 
re, ma per strati importanti 
della società. Lo Stato £ ar¬ 
retralo non si sa fino a quale 
sperduto e invisibile confi¬ 
ne. Quanti si presentano co¬ 
me rappresentanti dello Sta¬ 
to o vengono eletti a incari¬ 
chi pubblici di rilievo fini¬ 
scono, spesso. perdK'entare 
essi stessi gli •amministratori 
dell'illegalità», i dispensaton 
di appalti e ricchezze. 

Appalti e ricchezze illega¬ 
li, ma che assicurano voti 
reali e beni reali. In questo 
modo corrotti e corruttori di¬ 
ventano •! vincenti», un mo¬ 
dello ammiralo e temuto. 
Una volta il camorrista era, 
comunque, un malfattore. 
Era ai margini della società. 

I benpensanti non volevano 
aver rapporti con lui anche 
quando. In qualche modo, 
se ne servivano. Oggi il ca¬ 
morrista fa il sindaco o fa 
più del sindaco, nel senso 
che siede in «comitali d’alta¬ 
ri» che decidono più di qua-. 
lunque consiglio comunale. 
E l’amV-o dot camorrista di- 
"venta un prolesslonlsla sti¬ 
malo, un consulente fiscale 
rispettabile, un «medico ma¬ 
nager». 

C’£ stata una tragedia - 
ecco il punto - nelle più im¬ 
portanti regioni meridionali 
e questa tragedia non ha tro¬ 
valo neppure un Euripide 
che la raccontasse. C'£ volu¬ 
ta la voce del vescovi per gri¬ 
dare all'Italia che si era or¬ 
mai acceso l'•aIlanne ros¬ 
so». 

Cosa 'à accaduto, allora? 
lo penso che slamo davanti 
al «genocidio» di una bor¬ 
ghesia. Un «genocidio» ap¬ 
parentemente irruento gra¬ 
zie allo straripare di un fiu¬ 
me gigantesco e incontrolla¬ 
to di danaro. Alla vecchia 
»borghesia delle professio¬ 
ni». tipicamente meridiona¬ 
le, non £ succeduta una 
»borghesia industnale», o 
me auspicavano gli strateghi 
dell'Intervento straordinario 
della Cassa per il Mezzogior¬ 
no. 

Ma una «borghesia del bu¬ 
siness». Di lutti I business, 
comunque realizzati Anche 
di quelli da sotlosviluppio’ fi¬ 
nanziamenti pubblici, fondi 
Cee. droga, edilizia super- 
speculativa. villaggi vacanze 
e distruzione delle coste, 
perfino - negli ultimi mesi - 


«l’affare ecologia». 

L'illegalilà, nel Sud, non 
ha significato - allora - 
esclusivamente il fenomeno 
criminale in sé e per sé. ma 
tolleranza e complicità con 
il fenomeno criminale han¬ 
no anche voluto dire aprire 
le porte a un pezzo di socie¬ 
tà che si faceva largo a go¬ 
mitate e affermava sue ge¬ 
rarchie, ben diverse dalle 
precedenti. 

Oggi il «modello» per i gio¬ 
vani mendlonali non £ più il 
bravo medieoo II buon inse¬ 
gnante. ma quelle tre o 
quattro famiglie che a Napo¬ 
li possiedono tutti i laborato¬ 
ri di analisi, finanziali dai 
miliardi delle Usi e dalla 
(voluta?) inefficienza degli 
ospedali. Il «modello» sono i 
«tangentisti» che tra un dare 
e un avere riescono a infilar¬ 
si in un appalto e magari a 
rivenderselo abilmente a chi 
farà poi un lavoro scadente 
a basso costo. Tutto questo 
- ha ragione Barcellona - 
spesso parte e arriva da Ro¬ 
ma (ricordate Ligato?) c 
potremmo anche trovarlo in 
capitali e banche insospet¬ 
tabili di Milano, Torino e in 
Svizzera. 

M a questo siste¬ 
ma ha acquisito 
nell’ultimo de¬ 
cennio (dopo 
la Sconfitta del¬ 
le «vertenze per 
lo sviluppo» volute dal sin¬ 
dacato e dal Pei negli anni 
'70) una consistenza e un'e¬ 
stensione che non é possibi¬ 
le Interpretare - se non in 
modo molto generale - con 
le categorie di Gramsci 
Qui c'è una «nuova clas¬ 
se» che é venuta alla nbalta, 
contro la quale si muovo 
mollo poco anche sul piano 
dell'analisi e della denuncia 
e che anzi, vista dal Sud, 
può anche apparire come 
^una •classe mbdema», che 
■<ontraffa» cori Roma finan¬ 
ziamenti, benessere, nc- 
cherze in cambio di voli e 
consenso ai modello di svi¬ 
luppo dominante. 

L'idea di Bocca di un'A¬ 
genzia alla Roosevelt in que¬ 
sto contesto - è evidente - 
non ha alcuna possibilità di 
decollare. Ma £ (purtrop¬ 
po) solo parzialmente vero 
che oggi nel Sud - come 
xrive Barcellona - ci sono 
risorse intellettuali, capacità 
produttive, popolazioni 
operose che hanno solo bi¬ 
sogno di una democrazia 
funzionante». 

Queste risorse ci sono, ma 
in enonne e crescente diffi¬ 
coltà. Mentre oggi nel Sud ci 
sono intellettuali, imprendi¬ 
tori, pezzi di popolo che 
hanno bisogno propno del 
mix legale-illegale che si é 
affermalo e che si adopera¬ 
no attivamente pieiché que¬ 
sto »mix» si dilati nello spa¬ 
zio e nel tempo. Non è que¬ 
sto - forse - il «modello 
Sbardella» sperimentato nel¬ 
le recenti elezioni romane? 

La battaglia di liberazione 
del Sud non può iniziare, 
dunque, che dai mcndionaii 
e dal problema di come 
sconfiggere questa nuova 
clas.se che sta spadroneg¬ 
giando. 
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■i Spigolando dai giornali, dei dixorsi sfaccendati. Ed é 
inclini In queste passate gior- vero che spesso imperversa- 
nate festive, e in occasione di vano invidie e malevolenze, 
ricorrenze e bilanci consunti- piatto conformismo e ottuse 
vi. a lasciar posto a chiac- condanne: ma non mancava- 
chiere e notizie curiose, si no, anche, I giudizi critici, gli 
xoprono piccoli indizi della aggiustamenti di tiro, I rich la¬ 
cosiddetta «mentalità corren» mi alla coscienza e alla soli¬ 
te». Se ne ha bisogno, ogni darìeià. 
tanto: sono rimaste infatti so- L'idea di brav'uomo e di 
lo le donne (alcune), e 1 donna perbene, di buon pa- 
pensionati a parlare del più o dre e onesto cittadino, di «ag- 
dcl meno? Eppure serviva, già e costruttiva madre di fa- 
quel fitto intrecciarsi di noti- miglia si formava proprio al 
zie e peltegolezzi, quel com- seguilo dei luneraii e delle 
meniate i fatti del giorno cosi, nozze, del battesimi e del ri¬ 
da porta 0 porta, o magari tomi dalt'ospedale. «Perché, 
dal balcone o dalla finestra, e a nominarlo da vivo», si dice- 
meglio se era la piazza o il va del sant'uomo testé defun- 
negozio, per farei un’idea del lo, «era uno che non mollava 
«senso comune» al quale, in una lira, e quella povera don- 
fin dei conti, conviene ade- na di sua moglie doveva far 
guarei se si vuole passare per miracoli per arrivare alla fine 
sani di mente. Le nascile, le del mese». E dello sposo tira- 
morti. i matrimoni e i patenti io a lustro che alle soglie dei- 
adulteri. gli arricchimenti e le fallare si accingeva al mairi- 
improvvise povertà, le maiat- monlo, si poteva sentir dire: 
tie e le sospirate guarigioni «E uno che ha attaccato sù il 
erano gli argomentl/principe cappello», che In linguaggio 


PERSONALE 


ANNA DEL BO SOFFINO 


Una vita semplice 
con un nome semplice 



padano sta per uno cha ha 
sposalo la ragazza di famiglia 
benestante, mentre lui non 
ha arte né parte. Al neonato 
si faceva festa, non senza ri¬ 
cordare che era di troppo, 
dopo i sei figli precedente- 
mente nati alla coppia, o 
stranamente prematuro se 
veniva al mondo solo sette 
mesi dopo le nozze della gio¬ 
vane coppia. E sulla salute, il 
valore del medico di famiglia, 
la qualità delle medicine e la 
funzionalità degli ospedali si 
veniva a sapere di più in oc¬ 
casione della polmonite del 
nonno o delia difterite della 
nipolina, che non da un inte¬ 


ro manuale di medicina di¬ 
vulgativa. 

Povere chiacchiere da 
ignoranti, si è dello del parla¬ 
re comune. E In parte è vero. 
Ma è anche vero che propo¬ 
neva e diffondeva modelli di 
comportamento realistici. Si 
veniva a sapere, poco per 
volta, che un marito tiranno 
(quanto a soldi e a lutto II re¬ 
sto) rende la vita difficile a 
sua moglie. Che uno sposo 
bello e scioperato £ un peri¬ 
colo per qualsiasi ragazza. 
Che un certo conlnallo delle 
nascite £ pur sempre neces¬ 
sario, prima e dopo il matri¬ 
monio. Che quando ci si am¬ 


mala è meglio rivolgersi a 
quel medico che ha buona 
lama, all'ospedale dove si è 
trattali bene, e che certe me¬ 
dicine «fanno Rosina» (sem¬ 
pre in linguaggio padano sa¬ 
rebbero dei semplici place¬ 
bo) . E i giovani potevano cer¬ 
tamente ribellarel ali? menta¬ 
lità retrograda della famiglia 
(e lo facevano regolarmente, 
com’era loro diritto e dovere 
innovativo), ma si misurava¬ 
no anche con una «norma», 
rispetto alla quale le trasgres¬ 
sioni si pagavano salate. 

Forse uno dei molivi per 
cui tanti giovani vanno fuori 
di testa deriva proprio dalla 


mancanza di sani awcrti- 
menti, di utili informazioni, 
dell'esercizio a valutare la vi¬ 
ta per quel che £, a xanso di 
errori fatali. Crexono infatti, i 
ragazzi. Ira denunce efferate 
dei mali sociali e il racconto 
mirabolante della vita quoti¬ 
diana di Mike Buongiorno o 
Maradona, Lady Diana e 
Joan Collins, dei quali tv e ro¬ 
tocalchi non si risparmiano 
niente; matrimoni e separa¬ 
zioni, figli adulterini c legitti¬ 
mi, divertimenti e xappalel- 
le. fasti e nequizie. E a vivere, 
quotidianamente, chi glielo 
insegna? Certo, le famiglie, 
ancora e sempre baluardo di 
educazione all'esistenza. Ma 
di quanto la famiglia diventa 
poco credibile, a confronto 
con i messaggi della tv? Si im¬ 
para a vivere sulle eccezioni, 
non sulle regole, ricavate dal¬ 
l’esperienza comune. 

Eppure, a voler essere otti¬ 
misti, ci sono segnali che an¬ 
che dai media la gente vuole 
qualcos'altro. Il successo del¬ 


le trasmissioni di tv/vanetà. 
per esempio, è un indice che 
ia gente vuole vedere cosa 
capita agli altri, come loro. 
Lo stesso successo arride ai 
giornali femminili •pratici» ri¬ 
spetto a quelli che fanno so¬ 
gnare lusso ed eleganze inar¬ 
rivabili. Ma la notizia più cu¬ 
riosa viene da Milano: sapete 
come hanno battezzato i loro 
figli, negli ultimi cinque anni, 
le famiglie meneghine? Maria 
per 22.416 bambine. Marco 
per 13.356 maschietti. Rober¬ 
to per altri 11.581, Anna per 
10.050 neonate. A guardare 
la tv, sembra che tutte si chia¬ 
mino Patrizia o Sabrina, e tut¬ 
ti Christian o Johnny, E inve¬ 
ce no. Ma. certo, c'é stata 
una generazione che voleva i 
figli super, con il nome da 
star. I giovani genitori di oggi, 
evidentemente, scelgono al¬ 
tro: una vita semplice, per i 
loro figli, con nomi semplici, 
ai quali si possa dire «ti voglio 
bene* senza inciampare nella 
pronuncia. 
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NEL MONDO 


Imbarazzo alla Casa Bianca e al Pentagono 
dopo le dichiarazioni del «New York Times» 
«La flotta americana è nei Caraibi 
solo per un’esercitazione di routine » -- 


Intanto il governo del presidente Barco 
sostiene di non essere stato informato 
deU’iniziativa americana di dar vita 
ad un blocco navale della Colombia 


«Bogotà non ha chiesto l’aiuto Usa» 


Navi Usa 
IlPci 
lancia 
Tallarme 


MROMA. La segicteria del 
Pei ha preso posizione solle 
iniziative militari degli Stati 
Uniti nell'area latino-america¬ 
na. In un comunicalo, inialti, 
•la segreterìa del Pei esprime 
viva preoccupazione e assolu¬ 
ta contraricia di fronte alle ini¬ 
ziative di carattere militare as¬ 
sunte dagli Stali Uniti ncirarca 
latino-americana*. 

•Già l'invasione di Panama 

- è detto ancora -. oltre ad 
aver provocato un gran nume¬ 
ro di morti per la popolazione 
civile, si e configurata come 
una inammissibile violazione 
dei principi dell'Onu e del di¬ 
ritto intemazionale-. 

Adesso quindi <on l'impe¬ 
gno navale in Colombia, si 
può Icgillimamenle formulare 
il dubbio che. in nome della 
lolla alla droga, l'amministra¬ 
zione degli Stati Uniti stia atti¬ 
vando un programma di inicr- 
vento militare nella regione*. 

Nel richiamare le prese di 
posizione già assunte dal go¬ 
verno ombra c in sede parla¬ 
mentare. la segreteria del Par¬ 
tito comunista italiano ribadi¬ 
sce che in nessuna parte del 
mondo e in nome di qualsivo¬ 
glia causa si possono ammet¬ 
tere e tollerare interventi mili¬ 
tari di un singolo Stato, tanto 
più di una superpotenza. 

Non c'e dubbio dunque 
che -qualunque iniziativa vol¬ 
ta a contrastare minacce alla 
comunità intemazionale - 
qual e, indiscutibilmente, il 
traffico di droga - deve essere 
assunta dalle Nazione Unite, 
potenziandone le responsabi¬ 
lità e gli strumenti*. 

I comunisti italiani chiedo¬ 
no quindi «he anche in coe¬ 
renza con la condanna 
espressa dalle Nazioni Unite 
per l'intervento militare a Pa¬ 
nama c con la coirarìetà ma¬ 
nifestala dalle autorità colom¬ 
biane. l'Italia agisca in tutte le 
sedi intemazionali affinché gli 
Stati Uniti cessino immediata¬ 
mente ogni alto militare*. 

-La segreteria del Pel infine 

- conclude il comunicalo - 
impegna le organizzazioni del 
partilo e fa appello a tutte le 
forze di pace affinché si svi¬ 
luppino iniziative per impedi¬ 
re che le prospettive di disten¬ 
sione. di disarmo, di coopcra¬ 
zione vengano compromesse 
da avventure inammissibili sul 
piano dei principi c cariche di 
pericoli sul piano politico*. 

Etiopia 

Guerriglieri 



Quella flotta verso i Caraibi? «Esercitazione di rou¬ 
tine», dicono Casa Bianca e Pentagono. «Serve a, 
garantire la sicurezza di Bush al vertice antidroga 
di febbraio a Cartagena», ipotizza un giornale. 
L’amministrazione, imbarazzata da quelle che il 
consigliere per la sicurezza nazionale di Bush, 
Scoweroft, chiama «indiscrezioni premature e forse 
inesatte», cerca ora di minimizzare. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUNO QINZBERQ 


Il presidente Bush mentre parla nella sala Lincoln della Casa Bianca 


BEI NEW YORK. -Quelle navi 
sono impegnale In manovre 
1 nell'Atlantico, ma non In una 
missione precisa... stiamo an¬ 
cora discutendo con la Co¬ 
lombia*. dico il portavoce di 
Bush. Filzwaler. «Abbiamo na¬ 
vi al largo come facciamo 
sempre, Abbiamo sempre 
avuto una presenza nei Carai- 
bi*. aveva detto poche ore pri¬ 
ma il generale Powcll. capo di 
Stato maggiore della Dilesa. -Il 
blocco della Colombia é una 
normale esercitazione ncU'Al- 
lantico-, gli aveva fatto eco il 
segretario alla Difesa Cheney. 

La consegna nell'ammini¬ 
strazione Bush sembra essere: 
far finta di cadere dalle nuvole 
e. se proprio non si può. mini¬ 
mizzare. almeno confondere 
le acque nella misura dei pos¬ 
sibile. E un latto che la portae¬ 
rei Uss Kennedy, rincrocialore 
Uss Virginia, c un'altra dozzi¬ 
na di unità della Us Navy si 
stanno dirigendo verso i Ca¬ 
rabi. A far cosa, al momento 
non lo vogliono ufficialmente 


riconoscere. 

-SI abbiamo preso in consi¬ 
derazione l'uso delta flolta per 
bloccare il traffico di droga 
nelle acque Intemazionali al 
largo della Colombia... ma 
niente 6 ancora deciso. Se lo 
faremo s.ira con una piena 
consultazione e coordina- 
menio con il governo colom¬ 
biano e gli altri governi inle- 
ressall*. dice la portavoce del 
Dipartimento di Stalo Maga¬ 
re! Tutwiler. 

Ma proprio il consenso co¬ 
lombiano é la cosa che non 
c'é e che crea tanto imbaraz¬ 
zo. La squadra guidata dalla 
Uss Kennedy é salpata dal 
porto di Norfolk venerdì scor¬ 
so Il minimo che gli Usa pote¬ 
vano fare era iniotmarc per 
tempo i paesi verso le cui co¬ 
ste C diretta. -In realtà non ab¬ 
biamo ancora inizialo le di¬ 
scussioni con la Colombia* é 
stala la stupefacente dichiara¬ 
zione del consigliere per la si¬ 
curezza nazionale di Bush, 
Brent Scoweroft. in una inter¬ 


vista sulla catena televisiva 
Abc. Seguila da un'altra e più 
slupelacenle ammissione; -SI, 
c'é qualche dlllicoltà col go¬ 
verno colombiano, a causa di 
indiscrezioni premature e, 
penso, probabilmente inesat¬ 
te*. 

Lo indiscrezioni, pubblicate 
dal New York Tmes di dome¬ 
nica. sostenevano che la por¬ 
taerei Kennedy era diretta ver¬ 
so le coste della Colombia e 
del Venezuela per bloccare il 
Iralfico di cocaina. Si trattava 
di una rivelazione cosi sconta¬ 
la che una portavoce della 
Casa Bianca, presa alla sprov¬ 
vista, aveva dichiarato che si 
sapeva da tempo che quelle 
navi dovevano partire per 
questa missione, per poi ritrat¬ 
tare un paio d'ore dopo. L'i- 
ncsallezza cui Scoweroft sem¬ 
bra far riferimento é non tanto 
la missione, quanto il termine 
•blocco*: -No. non lo chiama¬ 
rci cosi... questo è un termine 
da guerra, negativo... no, non 
direi che la nostra è una poli¬ 
tica delle cannoniere*. 

Nel gran polverone che ha 
accompagnato le rivelazioni 
sulla destinazione della flolta 
partila da Norfolk si é poi in¬ 
serita anche un'ipotesi affac¬ 
ciata dal Los Angeles Times: 
che la squadra navale abbia il 
compilo di -proteggere* Bush 
quando il presidente Usa vole¬ 
rà per un giorno a Cartagena 
in Colombia, il 15 febbraio, 
I^r partecipare al summit an¬ 
tidroga con i leader del paesi 


andini. 

Da Bogotà intanto arrivano 
sonori -no» che sottolineano 
la -gaffe* di Washington c, 
nella migliore delle ipotesi, ri¬ 
velano che essa ha crealo una 
scria spaccatura nel governo 
Balco. Un giornale di TOgotà, 
El Tìempo, aveva pubblicalo 
una dichiarazione attnbuita al 
governo del presidente Barco, 
secondo cui la Colombia «non 
ha partecipalo né intende 
partecipare ad alcuna opera¬ 
zione congiunta, aerea o na- 
' vale, assieme alle forze Usa 
nelle acque intemazionali del 
Mar dei Caraibi*. Un altro gior¬ 
nale. La Prensa. sostiene inve¬ 
ce che la dichiarazione è stata 
latta dal ministro degli Esteri 
Julio Londonio Paredes. In 
polemica con il presidente 
Barco che invece sarebbe 1a- 
vorevole all'operazione ameri¬ 
cana. C'è voce che Londonio 
stia per dimettersi. Ma Barco si 
è guardalo bene sinora dal- 
l'awalorare di persona questa 
lesi. 

Come per l'Invasione di Pa¬ 
nama, la 'giusta causa*, la 
guerra contro la droga, fa si 
che non si sentano voci con¬ 
trarie all'operazione negli Usa. 
La cosa buffa é pero cne ora 
gli stessi addetti ai lavori, a 
comnciarc dai responsabili 
della Dea. l'antinarcotici. si af¬ 
frettano a precisare che l'amc- 
slo di Noriega avrà un -effetto 
zero* sul flusso di cocaina ne¬ 
gli Usa. perché i Irafficanli da 
tempo avevano trovato altre 
strade. 


. Salvador, a due mesi dal massacro dei gesuiti il presidente promette giustizia 

Dieci persone, metà militari metà civili, sarebbero state arrestate 

Cristiani: «La sbrage è dei soldati» 


La giustizia atterra in Salvador? Pare impossibile, 
ma il presidente Cristiani giura che è cosi ammet¬ 
tendo quel che tutti sapevano; «Alcuni membri 
delle forze armate sono coinvolti nella strage dei 
gesuiti avvenuta in novembre all'università». Una 
conferma di quanto era trapelato dalle fila dell'e¬ 
sercito: «Dieci persone, cinque soldati, cinque civi¬ 
li, sono agli arresti». Cristiani andrà fino in fondo? 


■a SAN SALVADOR Un bluff? 
Il sacrificio di pochi sicari per 
mettere a tacere l'indignazio¬ 
ne intemazionale'’ Paura di 
perdere gli aiuti Usa? Non re¬ 
sta che aspettare che Cristiani 
scopra sul serio le sue carte. 
Per ora non ci sono nomi, ma 
si sa che almeno dieci perso¬ 
ne sono stale arrestate con la 
grave accusa di aver preso 
parte all'orrenda strage avve¬ 
nuta il 16 novembre scorso al- 
l'unlvcrsilà centroamericana. 
Sci padri gesuiti, tra cui il rel- 
tore Ignacio Ellacurìa e due 
donne, vennero onibilmcnle 
trucidali da clementi dcll'cscr- 
cilo. Erano tulli esponenti del¬ 


la teologia della liberazione, 
protagonisti in prima fila della 
battaglia per i diritti umani c 
per questo odiati e minacciali 
dall'estrema destra. Ieri il pre¬ 
sidente Cristiani ha fatto una 
breve apparizione alla televi¬ 
sione per dire quel che già si 
sapeva: -Alcuni elementi delle 
forze armale sono coinvolti in 
qucH'abominevole delitto*. 
Radio e televisione hanno ag¬ 
giunto che dieci persone, me¬ 
tà militari, metà civili, sono 
agli arresti c fonti dell'esercito 
hanno confermato, 

Qualcosa di più l'ha detto 
Cristiani; -Alle indagini hanno 
partecipalo inquircnli ameri¬ 


cani, spagnoli e britannici c 
una commissione d'onore 
composta da magistrali e alti. 
ufficiali salvadoregni e creata 
- ha aggiunto - pur dclcmil- 
naro lo clrcóstanze esatte dol- 
l'assassinio ed accertare la vc- 
rilà dei fatti. L'esercito non 
permetterà a nessuno del suoi 
membri di macchiare la sua 
professionalità c la sua mora¬ 
le*. E forse sono questi gli 
scrupoli che hanno indotto il 
presidente a non andare oltre, 
a nascondere II nome degli 
arrestati: -Non bisogna osta¬ 
colare le indagini e dare spa¬ 
zio alla speculazioni su que¬ 
sto caso estremamente delica¬ 
to*. Cristiani infine si è rivolto 
alla popolazione: -Evitale con¬ 
clusioni e illazioni - ha con¬ 
cluso - mentre le commissio¬ 
ni d'inchiesta sono al lavoro*, 
Poi allre conferme, mezze 
notizie su quanto stava acca¬ 
dendo. Il capo di Stalo mag¬ 
giore dell'esercito colonnello 
Emilio Ponce ha ammesso 
che alcuni soldati di un repar¬ 
to speciale erano stati confi¬ 


nati in caserma, aggiungendo 
perù che i quarantaseltc uo¬ 
mini (Ira questi due ufficiali) 
colpiti dalla <onscgna* non si 
trovano agli arresti. A quanto 
si é saputo questa unità «spe¬ 
ciale* dell'esercito salvadore¬ 
gno opera nelle campagne e 
la commissione che indaga 
sulla strage all'universilà 
avrebbe chiesto di tenere que¬ 
sti uomini -a disposizione*. Di 
qui la decisione di dividere i 
soldati e di <onccntrarli> in 
alcune caserme della capitale 
San Salvador. Lo stesso colon¬ 
nello Ponce ha aggiunto che I 
soldati di questa unità specia¬ 
le sono gli stessi che condus¬ 
sero una perquisizione nel 
campus dell'univeisità cen¬ 
troamericana due giorni pri¬ 
ma del massacro dei padri ge¬ 
suiti. E proprio quella perqui¬ 
sizione apparve all'Indomani 
della strage come una sopral¬ 
luogo per spianare la strada ai 
sicari. 

Fin qui le rivelazioni delle 
fonti ufriciali salvadoregne 
che suonano come una con¬ 


ferma a quanto si sapeva e al 
tempo stesso aprono nuovi in¬ 
terrogativi. Si vuole andare II- . 
no In fondo? Cristiani é stalo ' 
improvvisamente . fulminato . 
dal desiderio di late giustizia? 
Anche per l'assassinio del ve¬ 
scovo Romcro si giunse ad al¬ 
cune incriminazioni, ma 
quando i rìllcttori dell'opinlo- 
nc pubblica intemazionale 
cambiarono campo, l'inchie¬ 
sta s'insabbio e tuttora il delit¬ 
to rimane Impunito. E Un dalla 
scoperta del cadaveri straziati 
di padre Ellacurìa, esponente 
di primo piano della teologia 
della liberazione, degli altri 
cinque padri gesuiti e delle 
due donne che lavoravano 
neH'univeisilà, tomO alla men¬ 
te l'assassinio di monsignor 
Romcro e l'opinione pubWica 
intemazionale accuso le squa¬ 
dre della morte, legate a dop¬ 
pio filo con settori dell'esetci- 
lo e il partilo Arena, lo stesso 
da cui proviene il presidente 
Cristiani. Negli Usa esponenti 
democratici minacciarono 
una dura opposizione per 


Clamorosa presa di posizione di Shiomo Lahat, esponente del Likud 

Per ostacolare il dialogo vietato a nove esponenti palestinesi di recarsi all'estero 


SS» D sindaco di Tel Aviv, parlare ad Arafet 


■i VARSAVIA I guerriglieri 
del Fronte popolare di libera¬ 
zione del Tigrai (Fpit) hanno 
s^ueslralo l'intero equ^g- 
gio del cargo polacco * 8016 - 
slaw Kreywously* misteriosa¬ 
mente scomparso lo scorso 
Ire gennaio al largo della co¬ 
sta eritrea dcll'Eliopla. Lo ha 
reso noto len a Varsavia il 
portavoce del ministero degli 
Esien polacco Sicfan Sanis- 
zewskl. che ha citato come 
fonte la Croce Rossa intema¬ 
zionale. 

Il portavoce ha riferito che i 
membn d'equipaggio del car¬ 
go sono in buone condizioni 
di salute ed ha assicuralo che 
il -Boicsiaw Krzywously* non 
trasportava un carico militare. 
La nave - partita a line dicem¬ 
bre da Fort Sudan - era diret¬ 
ta a Massaua. roccatorte go¬ 
vernativa in Eritrea. 

Dopo l'Sos finale lanciato 
dal capitano del cargo sotto 
attacco lo scorso Ire gennaio, 
le ultime notizie sul -wileslaw 
Krzywously» risalgono a tre 
giorni la quando il capitano di 
un secondo cargo polacco ha 
riferito di avere avvistato il re¬ 
nilo carbonizzalo e semlsom- 
merso della nave davanti ad 
una spiaggia eritrea prima di 
essere stato costretto alla fuga 
da un nutrito fuoco partito 
dalla costa. 
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Colpo basso per il primo ministro israeliano Sha- 
mir: il sindaco di Tel Aviv Shiomo Lahat. esponen¬ 
te del Likud e personaggio assai popolare, si è 
pubblicamente schierato per il dialogo con Yasser 
Arafal e ha detto che prima o poi anche il premier 
dovrà decidersi in tal senso. La sinistra laburista al¬ 
l’offensiva dopo il «caso Weizmann». Divieto di re¬ 
carsi all'estero per nove noti esponenti palestinesi. 


CIANCARLO LANNUTTI 


• 'liii m 


Recinzioni di Ilio spinato In un campo palestinese 




■1 •Lahat é pronto a parlare 
con Araiat, se la logge lo per¬ 
meile. ed é convinto che alta 
line anche Shamir dovrà par¬ 
lare con Arafal*. Queste po¬ 
che parole pronunciale da 
Benny Cohen, portavoce dcl- 
sindaco di Tel Aviv, hanno 
avuto rcllctto di una bomba. 
Lahat le ha poi confermate 
personalmente sottolineando 
al giornalisti di essere -a favo¬ 
re del dialogo con chiunque 
possa portarci alla pace*. Ge¬ 
nerale della riserva ed espo¬ 
nente del Likud (il partilo del 
pomo ministro). Shiomo 
Lahat é personaggio assai po¬ 
polare in Israele e non é nuo¬ 
vo a dichiarazioni apertamen¬ 
te polemiche nei conlronli 
della linea politica di Shamir. 


Nel novembre 1988. ad esem¬ 
pio, quando erano in corso 
trattative per un governo Sha¬ 
mir appoggiato dai partili reli¬ 
giosi ortodossi. Lahat dichiaro 
pubblicamente che la citta di 
Tel Aviv non avrebbe mai ri¬ 
nunciato al suo spirito laico 
solo per compiacere i -pari- ' 
ners* di governo del premier. 

Nella dichiarazione letta dal 
portavoce del sindaco il nleri- 
menlo alla legge era evidente¬ 
mente scontato, dopo il caso 
Weizmann*. ma la presa di 
posizione per il negozialo con 
i'Olp e con Arafal é netta e 
senza equivoci, rafforzata ulte¬ 
riormente daH'alfermazione 
che prima o poi anche Shamir 
dovrà rassegnarsi a questa 
prospettiva. Le parole di Lahat 


hanno suscitalo scalpore nella 
opinione pubblica e inilazio- 
nc e Imbarazzo nel Likud: un 
portavoce del partito ha di¬ 
chiarato che il sindaco di Tel . 
Aviv -ha espresso il suo perso¬ 
nale punto di vista* e che que¬ 
sto -non ha riflessi sulla linea 
politica del Likud». Ma il dis¬ 
senso di un uomo della porta¬ 
ta c della popolarità di Lahat 
é di quelli che lasciano il se¬ 
gno. tanto più che non si trat¬ 
ta del primo gesto di -indisci¬ 
plina* da parte di esponenti 
del Likud. 

I contraccolpi, direni ed in¬ 
diretti, del "Caso Weizmann* 
continuano del resto a farsi 
sentire a vari livelli. Domenica 
sera diversi parlamentari della 
sinistra laburista (molli dei 
quali nel recente passalo si 
erano dichiarati a lavorc del 
dialogo con I'Olp) si .sono re- ' 
cati dal ministro della Difesa 
Rabin - difensore a oltranza 
della coalizione di governo 
con il Likud - invitandolo a di¬ 
chiarare pubblicamente che 
se Shamir continuerà a pone 
ostacoli al processo di pace il 
partito laburista uscirà dal go¬ 
verno. Per II -duro* Rabin è 
stato il secondo dispiacere In 


rUnità 

Martedì 
9 gennaio 1990 



«Mandela 
presto libero» 
dice 

la moglie 


Nelson Mandela (nella loto) c la moglie Winnie hanno di- 
.scusso per tre ore delle condizioni del rilascio del leader an- 
tiapartheid. Lo ha reso nolo la stessa Winnie Mandela al ter¬ 
mine della visita resa al marito nel complesso carcerario di 
Paarl. vicino Città del Capo. Apparendo ottimista e soddi¬ 
sfatta, la signora Mandela ha dichiarato che la scarcerazio¬ 
ne del marito dovrebbe essere questione di settimane, an¬ 
che se ancora non é stata fissala alcuna data, secondo indi¬ 
screzioni sempre più Insistenti, il presidente F.W. De IQerk ' 
dovrebbe rilasciare una dichiarazione in proposito il 1 ° feb- ' 
braio. in occasione dell'apertura della sessione pariamenta- 


Qna Il governo cinese ha ritirato i 

Ritirato passaporti di tre fra i più noti 

niUralU dissidenti cinesi che sotro 

Il passaporto fuggiti aireslero dopo la vio- 

Hiccizlffnti repressione delle di- 

O llissiucnu mostrazioni per la democra¬ 

zia a Pechino nel giugno 
scorso e hanno fondato a 
Parigi un'organizzazione dissidente. Lo annunciano fonti uf¬ 
ficiali. Si tratta della prima volta che il governo cinese pren¬ 
de un simile provvedimento. Yan Jiaoi, Wan Runnan e Chen 
Vizi sono ricercati dalla polizia cinese, ha affermato un co¬ 
municato del ministero della pubblica sicurezza, ma sono 
riusciti a fuggire e hanno fondato all'estero un'*organizza- 
zione reazionaria* che mina gli interessi del paese. 

lesse Jackson: L'attivista negro Jesse Jack- 

Danama accusalo i soldati 

^* “**“ , ^ americani a Panama di aver 

più morti che ucciso più civili di quanti fu- 

a Tian An Men» 8 >“ 8 no dai ci- 

d I Idn MH ivien» -Tian 

An Men a Pechino. Ribaden- 
do in un'intervista televisiva 
le critiche già fatte a più riprese all'invasione decisa il 20 di¬ 
cembre scorso dal presidente George Bush, Jackson ha det¬ 
to che le truppe americane «hanno bombardato nottetempo 
il popoloso quartiere di San Miguelito» a Citta del Panama, 
provocando la morte di «più di 1.200 innocenti civili-, poi 
-sepolti in fosse comuni». 


lesse Jackson: 
«A Panama 
più morti che 
allanAnMen» 


Suiia Cambogia Su proposta degli Stati Uniti, 
niininiid i cinque membri permanenti 

liuniuilc Consiglio di sicurezza 

dei dell'Onu si riuniranno tra 

<.5 grandi» 

York, per tentare di trovare 
una soluzione pacifica al 
problema della Cambogia, dove i khmer rossi hanno lancia¬ 
to un'offensiva conbo Baltambang. la seconda città del pae¬ 
se. Lo si è appreso da fonti Informale, secondo le quali la 
riunione si terrebbe a l'ivello dei viceminislri degli esteri. La 
riunione è stata pioposta dal segretario di Stato americano 
James Baker con una lettera inviala all'inizio di gennaio agli 
altri quattro membri permanenti del Consiglio di sicurezza 
(Urss, Gran Bretagna. Francia e Cina). Parigi potrebbe ospi¬ 
tare la riunione in quanto sede della conferenza intemazio¬ 
nale della Cambogia tenutasi l'estate scorsa. Per la data si ' 
parla del 13 e 14 gennaio prossimi. 

Cecoslovacchia Il presidente cecoslovacco. 

HaveI a Mosca il T 

all inizio zio di febbraio*; lo-riferisce 

di febbraio "• - - - l’asew'a.soviatica. Ja» ag- 

Ul tKVVraiV giungendo solo che la visita 

avviene -su invito della diri- 
genza sovietica». Successiva¬ 
mente. senza fornire alcun dettaglio, la notizia é stata con¬ 
fermala dall'agenzia cecoslovacca iiClk*. 


bloccare gli aiuti americarii al 
governo salvadoregno se Cri- 
. stiani non avesse scoperto gli 
assassini. Ma il presidente Bu- 
. sh si ulIrellO a rassicurarli: 
-Una brava persóna quel Cri¬ 
stiani, certamente farà giusti¬ 
zia*. 

Un ordine più che un consi¬ 
glio che deve aver indotto Cri¬ 
stiani a muovere qualche pre¬ 
dina per non pierdcre la fac¬ 
cia. Anche dalla Spagna arri¬ 
varono roventi accuse e la ri¬ 
chiesta di vederci chiaro. E 
mentre le gerarchie cattoliche 
sceglievano la prudenza, a 
San Salvador l'arcivescovo Ri¬ 
vera y Damas accusava senza 
mezzi termini l'esercito di aver 
armalo gli assasasini. L'archi¬ 
viazione del caso diventava 
cosi più difficile. E tuttavia an¬ 
cora oggi questa possibilità 
appare tult'aliro che remota. 
Amnesty iniemallonal ricorda 
che secondo la legge del Sal¬ 
vador i militari e il personale 
di sicurezza possono essere 
giudicali solamente da tribu¬ 
nali militari. 


Cecoslovacchia 
HaveI a Mosca 
airinizio 
di febbraio 


Premier Il primo ministro giappone- 

niAnnnnoCP se Toshiki Kailu è praitito per 

in Italia sene paesi dcirEuropa occi- 

■11'7 nonnatn dentale c orientale, fra cui 

111^ gennaio Ge„nanla federale, 

Polonia e Ungheria che mi- 
rano a rafforzare la presenza 
politica di Tokio sul vecchio continente e a finalizzare un 
programma di aiuti economici di circa 200 milioni di dollari 
a Varsavia e Budapest È la prima volta che un capo di go¬ 
verno nippronico visita contemproraneamente paesi dell'O¬ 
vest e dell'Est europeo. Visiterà l'Italia dal 12 al 14 con una 
sosta in Vaticano per un'udienza di papa Giovanni Paolo se¬ 
condo. 


VIRGINIA LORI 

Noriega spione per tutti 

Libro-rivelazione 
sugli incentri tra Bush 
e «facxria d’ananas» 


poche ore: In precedenza in¬ 
fatti il ministro per le comuni¬ 
cazioni. Gaad Yacobl. era sta¬ 
to designato a sostituire Weiz¬ 
mann nel -gabinetto ristretto*: 
Yaacobl. che è vicino a Shl- 
mon Peres. é stato preferito al 
ministro della sanità Yacov 
Tsur, considerato un sosteni¬ 
tore di Rabin. 

Ma nonostante i dissensi e 
le polemiche, il primo mini¬ 
stro continua a portare avanti 
a lesta bassa la sua linea di in¬ 
transigenza. Domenica il mi¬ 
nistro degli Interni Aiyeh Deri 
ha firmalo un decreto che vie¬ 
ta a nove esponenti palestine¬ 
si di recarsi all'estero per un 
periodo di tre mesi; fra i colpi¬ 
ti dal provvedimento ci sono 
Fcisbl Husseini. il più noto 
esponente pro-Olp dei territo¬ 
ri, il professor San Nusseibeh, 
dcH'universiia di Bir Zeli, la 
presidente delle donne lavo¬ 
ratrici palestinesi Zahira Ka- 
mal, il presidente dei sindaca¬ 
ti di CIsgiordanla Sacd 
Shaher. Scopo evidente della 
misura è impedire agli espo¬ 
nenti dei lemiori di prendere 
contatto con i dirigenti del- 
rOlp in vista dei colloqui sul 
dialogo ìsraelo-paleslinese 
per le elezioni. 


■■NEW YORK I libri paga 
del generale Manuel Noriega 
sembrano l'Onu dello spio¬ 
naggio mondiale: dalla Cia al 
Kgb. dal Mossad israeliano ai 
servizi segreti cubani, dal Perù 
al Nicaragua, all'Olp al gover¬ 
no libico tulli avevano rappor¬ 
ti d affari con l'ex dittatore di 
Panama. Lo rivela il quotidia¬ 
no Washington Times. 

In particolare, numerose ri¬ 
velazioni sui rapporti tra No¬ 
riega e le organizzazioni se¬ 
grete statunitensi sono conte¬ 
nute in un libro di prossima 
pubblicazione suH'ex leader 
militare panamense («Divor- 
cing thè diclalor* di Frcderic 
Kempe) anticipate ieri dal set¬ 
timanale Newsweek. 

Da questa montagna di ri¬ 
velazioni emerge il ritratto di 
un Noriega disponibile a ven¬ 
dere informazioni a qualsiasi 
offerente, spesso conciliando 
le esigenze di clienti dagli in¬ 
teressi contrastanti. 

Il libro di Kempe rivela che 
Noriega, stipendiato per anni 
dalla Cia, aiutò il colonnello 
Oliver North ad organizzare 
attentati a Managua, parteci¬ 
pò ad operazioni di ascolto 
svolte a Panama dagli ameri¬ 
cani (vendendo poi copie dei 
nastri ai cubani e al Kgb) e in¬ 


contrò almeno tre volte Geor¬ 
ge Bush (allora capo della 
Cia). 

Il libro di Kempe rivefa che 
fin dal maggio 1979 il diparti¬ 
mento della giustizia america¬ 
no era pronto ad agire contro 
Noriega, per la sua partecipa^ 
zione al trafneo di stupefacen» 
ti. ma che i servizi segreti del 
Pentagono si opposero per¬ 
ché Noriega stava F>aàsando 
informazioni sui cubani e sla¬ 
va aiutando i contras. 

Noriega, secondo le rivela¬ 
zioni odierne, entrò nei libri 
paga della Cia nel 1964. quan¬ 
do era un ufficiale minore, a 
iOO dollari al mese. Nel 1976 
il suo stipendio annuale (con 
Carter) era salito a il Ornila 
dollari. Nel 1981 (con Rea- 
gan) lo stipendio era di. 
ISSmila dollari (versati su un 
conto privalo della -Banca per 
il credito ed il commercio in¬ 
temazionale*). 

Precisi dettagli vengono dati 
di un incontro tra Noriega e 
Bush avvenuto nel dicembre ' 
1976 a Washington nella resi¬ 
denza deirambascialore pa¬ 
namense (colloquio la cui 
esistenza era stata a suo tem¬ 
po negata da Bush). L'autore 
ha intervistato gli altri tre par- 
lecipanti alla conversazione. 
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NEL MONDO 


Iniziati nella provincia romena 
i processi contro i terroristi 
Un colonnello condannato a 9 anni 
Nicu Ceausescu rischia Tergastolo 


Iliescu annuncia duri sacrifici 
imposti dalla crisi economica 
«Attenti ai carrieristi, potrebbero 
infiltrarsi nei posti di comando» 


La Securìtate davanti ai giudici 


Oggi la riunione a Sofìa 
Anche Bucarest vuole riforme 

n Comecon 
afìronta la prova 
piùdifficile 


Da ieri novanta terroristi sono cominciati a compa¬ 
rire davanti ai giudici. Il primo processo si sta cele¬ 
brando a Sibiu dove tra gli imputati c’è anche Ni¬ 
cu, il figlio di Ceausescu. Condannato un colon¬ 
nello. Intanto ad Arad, in Transilvania, si dice che 
sia stata scoperta una fossa comune dove c'erano 
19 cadaveri. La gente inferocita pare che abbia de¬ 
ciso allora di dar fuoco al commissariato. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 


M BUCAREST. Sc ne vanno 
i giomalisti, rientrano gli uo¬ 
mini d'affari, cominciano i 
processi. La rivoluzione en¬ 
tra in un'altra fase. Finita 
più o meno l'emergenza ar¬ 
mala, il paese cerca di af¬ 
frontare i pesanti problemi 
economici. -Per il momento 
tuttavia - ha detto il presi¬ 
dente del Fronte di salvezza 
nazionale fon Iliescu in un 
accorato discorso l'altra 
notte alla tv - posso garanti¬ 
re ai cittadini una cosa sola¬ 
mente: duri sacrifici. Per pa¬ 
recchi mesi non sarà possi¬ 
bile cambiare il meccani¬ 
smo economico e accettare 
rivendicazioni salariali. Anzi 
vi chiedo di non avanzarle». 
Il leader della nuova Roma¬ 
nia si è voluto rivolgere alla 
nazione nel momento in 
cui affioravano i primi se¬ 
gnali di distacco fra l'opi¬ 
nione pubblica e il Fronte. 
Gli studenti erano in piazza 
mentre crescevano i malu¬ 
mori tra gli altri partiti. Per 
questo Iliescu ha rivolto un 
appello •affinché tutti ab¬ 


biano fiducia in chi rappre¬ 
senta la nuova collettività». 
Facendo sua, tra l'aitro, la 
critica che più si sente in gi¬ 
ro in questi giorni a Buca¬ 
rest e dintorni: «Attenzione 
ai carrieristi e agli opportu¬ 
nisti. Si potreb^ro infiiare 
nei posti di comando facen¬ 
do credere di essere del 
pentiti o, poggio, di essere 
sempre stati contro il regi¬ 
me del conducalor». 

Questo, in effetti, è uno 
dei problemi più sentili dal¬ 
la gente. Ma l’epurazione 
sarà un processo lungo, dif¬ 
ficile 0 molto delicato. Tutti 
coloro che avevano un po¬ 
sto di responsabilità, a co¬ 
minciare dal capo reparto 
di una fabbrica, dovevano 
obbligatoriamente aver la 
tessera del partito e tessere 
le lodi, almeno pubblica¬ 
mente. di Ceausescu. 

La sensazione, comun¬ 
que. é che il Fronte sia usci¬ 
to bene dalla prima crisi. E 
ieri, con un colpo di teatro, 
il governo ha deciso, proba¬ 
bilmente per recuperare an¬ 


che un'immagine forte, di 
aprire i processi ai famige¬ 
rati «securisli» catturali. 
Quaranta corti, composte 
da tre giudici militari c da 
due civili, si sono insediate 
in ogni provincia della Ro¬ 
mania e nei prossimi giorni 
si darà il via ai dibattimenti. 
Ma a Sibiu, roccaforte del fi¬ 
glio del conducalor Nicu 
che 11 è stato arrestato dopo 
aver preso un bambino in 
ostaggio, e a las i terroristi, 
una novantina, il delfino di 
Ceausescu compreso, sono 
comparsi alla sbarra ieri. Il 
portavoce del governo Au¬ 
rei Drago Monterea ha assi¬ 
curato che la tv manderà in 
onda tutte le fasi degli inter¬ 
rogatori. Monterea non ha 
voluto aggiungere altro né 
sul numero dei terroristi ar¬ 
restati né sulla fantasiosa 
voce che vuole SOmlla «se- 
curisti» armati nascosti sugli 
anfratti dei Caipazi. Appena 
più loquace di lui é stato il 
presidente del tribunale di 
Bucarest, dove siamo stato 
a trovarlo. Teodor Vasiliu: cl 
ha dichiaralo che gli impu¬ 
tati, accusati di delitti comu¬ 
ni, saranno giudicati nel¬ 
l'ambito delle regole. Il pre¬ 
sidente del tribunale ha an¬ 
che aggiunto che sono allo 
studio le nuove procedure 
di diritto penale <he in fu¬ 
turo saranno certamente 
più garantiste» ma ha eluso 
la domanda circa il rappor¬ 
to tra i giudici e il vecchio 
regime. Un colonnello della 


polizia di Sibiu (Ioan Bun- 
dc) è stato condannato a 9 
anni: durante gli scontri 
aveva ferito alcuni soldati. 

Il primo ministro Petre 
Roman, intanto, ieri è vola¬ 
to a Sofia per la riunione 
dei paesi del Comecon. La 
Romania potrebbe ritirarsi 
da questo organismo «se 
non verrà - ha detto ancora 
nella sua conferenza stam¬ 
pa Aurei Drago Monterea - 
profondamente riformato. 
Roman, a Sofia, ha per il 
momento il mandato di far 
ogni tentativo di migliorarlo 
nel profondo. Poi si vedrà». 
Contemporanemente, però, 
il governo di Bucarest si è ri¬ 
volto alla Cee per urgenti 
aiuti aiimentari. 

infine fonti diplomatiche 
di Bucarest hanno diffuso la 
notizia, ma anche qui le 
conferme sono molto pro¬ 
blematiche a trovarsi, che 
nella città di Arad, in Tran¬ 
silvania. è stata scoperta 
una fossa comune dove gia¬ 
cevano 19 cadaveri assassi¬ 
nati dalla Securìtate nei 
giorni della «rivoluzione di 
dicembre». A quel punto la 
gente inferocità si sarebbe 
diretta al commissariato di 
polizia, dove nessuno è sta¬ 
to ancora sostituito, incen¬ 
diandolo. Nel fuoco cinque 
agenti sarebbero stati dila- 
niani dalle fiamme. Il gover¬ 
no romeno ha varato un de¬ 
creto con cui si liberalizza 
la concessione e il possesso 
del passaporto. 







Bucarest 

La S. Marco 
invierò 
per Costanza 


■i È salpala da Bari per Costanza la nave militare italiana 
«San Marco«. con 800 tonnellate di generi di prima necessità, 
per un valore di circa IO miliardi di lire, raccolti in tutta Italia 
dai comitati provinciali della Croce rossa e destinali al popolo 
romeno. A bordo della «San Marco» ò stato stivato - hanno latto 
rilevare gli organizzatori dei soccorsi - il più consistente carico 
di aiuti materiali finora inviato in Romania da tutta l'Europa do¬ 
po la rivolta popotarc. Sut ponte a prora sono stati caricati 23 
container e due autocarri per un carico totale di 300 tonnellate, 
nelle stive Invece 500 tonnellate di merce e tre automezzi, un 
camioncino ed un sollevatore della Croce rossa. Il 30 percento 
del carico (circa 2^0 tonnellate) è costituito da medicinali. 


■i SOFIA La riunione più 
dillicile del Comecon si apre 
oggi a Sofia. Proprio alla vigi¬ 
lia deU'importanle appunta¬ 
mento dei capi di governo dei 
paesi dell'Est anche la Roma¬ 
nia ha lanciato un aut aut: o 
l'organizzazione economica si 
riforma radlcafmente oppure 
il nuovo governo romeno de¬ 
ciderà di uscire. L'ultimatum 
segue di pochi giorni una pre¬ 
sa di posizione slmile della 
Cecoslovacchia, sostenuta an¬ 
che dalla Polonia. «Con le at¬ 
tuali norme che regolano il 
Comecon non potremo mal 
trasformare la nostra econo¬ 
mia», avevano detto i dirigenti 
di Praga annunciando batta¬ 
glia alla riunione di oggi a So¬ 
fia. 

Sulla necessità di cambiare 
profondamente il consiglio di 
mutua assistenza delPE-st c'é 
l'accordo anche dcH'Unione 
Sovietica. I dirìgenti di Mosca 
escludono però categorica¬ 
mente che esso iiossa essere 
sciolto. Alla riunione di Sofia 
parteciperà una delegazione 
guidata dal primo ministro Ni- 
kolai f^hkov e composta da 
un follo gruppo di ministri e 
vicemlnislri economici. La po¬ 
sizione di Mosca é stata antici¬ 
pata ieri da una conferenza 
stampa del porta-roce Cenna- 
dy Gheraslmov. «I guai del Co¬ 
mecon - ha detto il portavoce 
- derivano principalmente dal 
fallo che sono rimaste sulla 
carta o sono state attuate ma¬ 
le decisioni importanti assun¬ 
te in passato». 

Gheraslmov ha presentato 
una situazione davvero pesan¬ 


te per il «mercato comune del¬ 
l'Est»: «Non c'è dinamismo, 
non c'è segno di migliora- 
mcnlo nella struttura deH'ln- 
tcrscambio, non c'è progresso 
tecnologico. Per questo noi 
crediamo che debbono essere 
introdotte misure radicali pjcr 
ristrutturare il meccanismo di 
coopcrazione». Per l'Urss dun¬ 
que non si deve puntare allo 
scioglimento: «Per quanto ri¬ 
guarda una risposta diretta al- 
l inteiTogativo se abbiamo bi¬ 
sogno o no del Comecon - ha 
concluso Gheraslmov - la ri¬ 
sposta è si. ne abbiamo biso¬ 
gno». 

Tra le misure possibili si 
parla dell'utilizzazione delle 
valute occidentali negli scam¬ 
bi, invece del «rublo trasferibi¬ 
le». dell'adozione di norme 
più flessibili che consentano 
la trasformazione dall'econo¬ 
mia di piano a quella di mer¬ 
cato, lo sviluppo dei rapporti 
bilaterali tra i paesi. 

Basteranno queste modifi¬ 
che a far rientrare l'insoddisfa¬ 
zione di Romania, Cecoslo¬ 
vacchia c Romania? I margini 
di manovra non sono mollo 
ampi. La dichiarazione di Au¬ 
rei Munieanu. portavoce del 
Fronte di salvezza nazionale 
romeno, è stata, ad esempio, 
molto categorica: «Il Comecon 
è una organizzazione obsole¬ 
ta - ha detto - e non funziona 
certamente a vantaggio dei 
piccoli paesi come la Roma¬ 
nia. Stiamo lavorando per ve¬ 
dere sc c'è la possibilità di mi¬ 
gliorarlo per consentirgli di 
continuare la sua attività. Altri¬ 
menti decideremo cosa fare». 


. . «Esplosiva» la situazione nell’Azerbaigian sovietico 

Gli azeri travolgono il confile turco 
Gorbadov affronta i ribelli lituani 


A Berlino l’opposizione abbandona le trattative 


«Abbasso la Sed, vìa Modrow» 
Cortei nelle dttà della Rdt 


Gòrbaciovsta per andare in Lituania per comporre 
lo scontro con i <omunisti indipendenti» ma gii 
azerbaigiani aprono un nuovo focolaio di tensione 
al confine turco. Il giornale «lavestiia» definisce 
•esplosiva» la situazione: cancellate le strutture di 
frontiera mentre i soldati lasciano passare la folla 
evitando un •bagno dì sangue». Già a Viinius ia de¬ 
legazione del Pcus 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


M MOSCA Stretto tra il parti¬ 
lo lituano «indipendente» e la 
rivolta delle popolazioni del¬ 
l'Azerbaigian che guardano 
all'blam. Si la arduo, in Que¬ 
sto ore, il compito di MIkhall 
Corbociov il quale si appresta 
a compiere un viaggio «stori¬ 
co» a Vilnlus. capitale della re¬ 
pubblica sovietica baltica, for¬ 
se una delle missioni più deli¬ 
cate nei quasi cinque anni di 
pcreslrojka. Il segretario del 
Kus parte per andare incon¬ 
tro ai «secessionisti» che nel 
loro congresso di dicembre 
hanno deciso di dare vita ad 
un'organizzazione del tutto 
autonoma dal Pcus ma lascia 
una situazione davvero incan¬ 
descente a sud della nazione 
dove il verno musulmano ha 
spiralo forte, nei giorni scorsi, 
alla frontiera con l'Iran e ieri 
ha preso a soffiare con allret- 


tanta violenza al confini con 
la Turchia. Gorbaciov va a 
nord, iaddove si ritiene esista 
il maggiore pericolo per l'uni¬ 
tarietà dello Stalo multinazio¬ 
nale sovietico e, con una tem¬ 
pestività che potrebbe persino 
apparire sospetta, ecco che la 
minaccia si affaccia sul fronte 
meridionale, con aspetti vio¬ 
lenti. Come è, purtroppo, tra¬ 
dizione. Cosi, mentre il porta¬ 
voce del ministero degli Esteri 
dava, ieri pomeriggio, per 
«mollo probabile» la partenza 
di Gorbaciov per Vilnlus (il 
leader del Pcus dovrebbe ri¬ 
manere in Lituania sino a sa¬ 
bato). Il giornale Izvesiìja, in 
edicola nelle stesse ore, dava 
l'annuncio che la situazione 
«è divenuta esplosiva» nella 
piccola zona di frontiera tra 
l'Azerbaigian e la Turchia. 


È dunque, arKora una vol¬ 
ta, lo storico problema nazio¬ 
nale ad assediare il Cremlino 
della perestrolka. Come aves¬ 
se a che fare con un lenzuolo 
corto, Gorbaciov tira i lembi 
per coprire la fredda determi¬ 
nazione dei nordici ballici ma 
è costretto a lasciare scoperte 
le infuocate estremità meri¬ 
dionali. La minaccia si pre¬ 
senta In tutta la sua gravità se, 
stando al resoconto delle /zite- 
siija, i soldati sovietici di guar¬ 
dia alle Istallazioni di confine 
con la Turchia, per evitare di 
sparare ad altezza d'uomo 
hanno «deciso di lasciare pas¬ 
sare la lolla». Con il risultalo di 
vedere completamente di¬ 
strutte, nel giro di qualche mi¬ 
nuto, «le fortificazioni per cir¬ 
ca 200 metri lungo il confine». 

Ieri il portavoce Gheraslmov 
ha ritenuto di «non dover ag¬ 
giungere nulla» per illustrare 
la situazione al confine con 
l'Iran dove, a cavallo del Ca¬ 
podanno, migliaia di azerbai¬ 
giani hanno assaltalo e can¬ 
cellalo le fortificazioni nella 
repubblica autonoma del Na- 
khicevan con l'obiettivo, non 
si sa quanto realistico, di una 
riunificazione con le popola¬ 
zioni che abitano le regioni 
sotto II controllo di Teheran. 
Gheraslmov si è limitato a 


comfemiare' Il contenuto' del 
colloqui in corso a Mosca tra 
la dirigenza sovietica e una 
delegazione iraniana guidata 
dal vice ministro degli esteri, 
Mahmud Fadzl: «Certamente - 
ha detto - le questioni di con¬ 
fine sono incluse nelle consul¬ 
tazioni». Ma, adesso, con l'a¬ 
pertura del «fronte turco». Il 
problema si complica e la as¬ 
sumere a tutta la vicenda qua¬ 
si un carattere di sollevazione 
di ordine etnico-religioso che, 
per gravità e delicatezza, fa il 
paio con la «battaglia del Bal¬ 
tico». Che si svolge senza atti 
di violenza, almeno sinora, 
ma che contiene egualmente 
elementi dirompenti. 

Che lo spirilo indipendenti¬ 
sta preoccupi il Cremlino è or¬ 
mai ampiamente dimostralo 
dalla mobilitazione del Comi¬ 
tato centrale del pariito comu¬ 
nista che ha deciso la missio¬ 
ne di Gorbaciov a Vllnius, pre¬ 
ceduto ieri da una delegazio¬ 
ne guidata dall'ideoiogo del 
Politburo, Vadim Medvedev, e 
composta dall'attore Mikhail 
Ullanov, membro della Com¬ 
missione di revisione, Ghen- 
nadi) Jagodin, presidente del 
Comitato per l'istruzione, 
IsIam Karimov, primo segreta¬ 
rio deirUzbeklstan. Valentin 
Kuptsov, primo segretario re¬ 


gionale di Vologda. Ieri il tele¬ 
giornale «Vremija» ha apcno I 
suol programmi proprio con 
un servizio da Vilnlus dove 
Medvedev ha incontrato gli 
operai del complesso metal¬ 
meccanico Jalghirdis. Nello 
spirito della più ricercata 
obiettività, il cronista ha fatto 
parlate un operaio «fedele» al 
partito ancora legato al Pcus e 
un altro che ha aderito al par¬ 
tito comunista indipendente. 
Ma arKhe l'operaio non se¬ 
cessionista ha ammesso di 
non aver «avvertito i'attivilà 
del pariito nell'ultimo anno». 
E Medvedev. di fronte alle te¬ 
lecamere, ha fatto appello ad 
«essere più uniti» c ha auspi¬ 
cato un pariito «più democra¬ 
tico. In modo che la voce del¬ 
la base diventi più forte». Med¬ 
vedev non ha anticipato le 
mosse che compierà Corba- 
ciov una volta messo piede in 
Lituania. Qualunque cosa pro¬ 
porrà, avrà di sicuro una va¬ 
stissima eco. E, poi, toccherà 
al prossimo «plenum» del Co¬ 
mitato centrale ratificare la 
decisione dermltiva. probabil¬ 
mente la settimana entrante. 
Con il pensiero già rivolto al¬ 
l'altra riunione plenaria che 
dovrà varare il documento per 
il 28° Congresso del PCus. E 
tutto sempre in questo difficile 
mese di gennaio. 


Centomila a Lipsia, ma non solo. Anche in altre città 
della Germania est hanno manifestato in migliaia gri¬ 
dando «abbasso la Sed». Intanto a Berlino est è stata 
sosptesa la sesta sessione della tavola rotonda (verrà 
ripresa lunedi). Le opposizioni avevano chiesto ga¬ 
ranzie al governo sulla non ricostituzione della poli¬ 
zia segreta. Ma l'esecutivo non ha convìnto e le op¬ 
posizioni hanno abbandonato la discussione. 


HBERUNOEST. «Abbasso la 
Sed». «Via Gysi». «Modrow de¬ 
ve andarsene»; Ieri sera, cen¬ 
tomila manifestanti per le stra¬ 
de di Lipsia hanno scandito 
slogan contro il partito comu¬ 
nista tedesco orientale, il suo 
segretario e il nuovo premier 
di Berlino. E mentre a Lipsia si 
manifestava, decine di mi¬ 
gliala di persone scendevano 
in piazza nelle città della Ger¬ 
mania Orientale. A Karl-Marx- 
SladL cinquantamila persone 
hanno sfilato in un corteo di 
protesta conUo la Sed e a fa¬ 
vore delle opposizioni c del 
diritto di sciopero. Manifesta¬ 
zioni anche ad Halle, Schwe- 
rin, Cottbus e a Neubrande- 
burg. 

Intanto, la sesta sessione 
della «tavola rotonda» di Berli¬ 
no est. nata il 7 dicembre 
scorso per dare un volto alla 
nuova Germania orientale, si 


era aperta sotto la cattiva stel¬ 
la delle preoccupazioni c dei 
timori deH'opposizionc sulle 
vere intenzioni del governo a 
proposito della famigerata 
«Stasi’, sciolta sotto la pressio¬ 
ne della rivolta popolare. Pri¬ 
ma dell'inizio della seduta, 
trasmessa per la prima volta 
in diretta dalla tv tedesco- 
orientale, Wolfgang Schnur, 
leader del «Risveglio democra¬ 
tico». aveva scoperto le carte: 
•Abbandoneremo la tavola ro¬ 
tonda sc non otterremo ga¬ 
ranzie che il progetto gover¬ 
nativo sull'Istituzione di un 
servizio di informazioni "per 
la protezione della Costituzio¬ 
ne" non sla un tentativo di ri¬ 
creare l'odiata Stasi». Contro 
questo progetto il «Neues Fo¬ 
rum», riunito a Lipsia sabato e 
domenica, aveva già annun¬ 
ciato manifestazioni di piazza. 

A rispondere alle domande 
incalzanti degli undici gruppi 


di opposizione è stalo invialo 
Peter Koch, responsabile del 
governo per lo scioglimento 
della polizia segreta. Koch ha 
assicuralo che entro la fine 
del mese saranno confiscale 
tutte le armi in possesso degli 
ex agenti della «Stasi», che 
non si riproportà il problema 
dei controlli sulla vita privala 
dei cittadini e che la rete per 
le interccuazioni telefoniche è 
già stala smantellata. «Per 
quanto mi rìguanla - ha dello 
il rappresentante del governo 
- è da escludere 11 ricorso a 
metodi spionistici adottali nei 
decenni scorsi». Troppo poco 
per convincere gli esponenti 
dell'opposizione. Anzi viene 
ritenuta allarmante l'idea di 
un servizio speciale per pro¬ 
teggere la Costituzione dai 
neofascisti quando circola l'I¬ 
potesi. espressa in un'intervi¬ 
sta ad un quotidiano di Am¬ 
burgo dal porta'/oce di «De- 
mrxrazia adesso», che i mili¬ 
tanti dcll'esliema desua pro¬ 
vengano proprio dalle fami¬ 
glie degli agenti della «Stasi». 

Dopo un'altalena di so¬ 
spensioni i gruppi indipen¬ 
denti hanno deciso di lanciare 
un ultimatum alla Sed-Pds e 
agli alleati dr governo: sc en¬ 
tro le 16 esponenti dell'esecu¬ 
tivo non si fossero presentali 


davanti ai negoziatori le tratta¬ 
tive sarebbero state rotte. Po¬ 
chi minuti primo dell'ora X il 
portavoce del governo Walter 
Haibriitcr si è presentalo per 
affermare che. essendo il pre¬ 
mier Modrow a Sofia, la ri¬ 
chiesta dell'opposizione era 
«illog'Kta». 24 voli a favore, 11 
conUo, i partecipanti alla ta¬ 
vola rotonda hanno deciso di 
sospendere la discussione fi¬ 
no a lunedi prossimo, quando 
un rappresentante del gover¬ 
no riferirà sui problemi della 
sicurezza.La sesta sessione 
della «tavola rotonda» di Berli¬ 
no est, poi sospesa, avrebbe 
dovuto discutere le proposte 
per la nuova legge elettorale 
in vista della scadenza del 6 
maggio. Un dibattilo partico¬ 
larmente atteso all'Indomani 
della spaccatura dell'opposi¬ 
zione. Dopo il «Neues Forum» 
anche un altro gruppo del dis¬ 
senso ha deciso ad andate al 
volo da solo, abbandonando 
il cartello elettorale anti-Sed. 
La discussione è rovente an¬ 
che sul punto che riguarda i 
finaziamenli ai partiti della 
Rdt dall'estero. Secondo indi¬ 
screzioni. sarebbero vietati e 
questo, secondo l'opposizio¬ 
ne. rischierebbe di d'iscrimina- 
re ulteriormente i movimenti 
del dissenso nella corsa elet¬ 
torale. 


Andreotti sull’Est 

«Tagli drastici alle armi 
per un nuovo corso» 


No della Nato a Gysi 

Respinte le proposte 
di disarmo per le Germanie 


Appello del governo: «Sospendete le manifestazioni antiturche» 

11 nazionalismo scuote la Bulgaria 


GM GORIZIA «Un nuovo cor¬ 
so con l'Est deve passare at¬ 
traverso una drastica riduzio¬ 
ne degli armamenti e il conso¬ 
lidamento dello Stalo di diritto 
all'Est». Relazioni Est-Ovest e 
politica eslera italiana sono 
state ieri al centro di un di¬ 
scorso che il presidente del 
Consiglio Giulio Andrcolll ha 
letto davanti ai docenti e agli 
studenti deU'universltà. Il pri¬ 
mo ministro ha riccnosclulo 
che •tulle le forze pofiliche 
presenti nel Parlamento Italia¬ 
no hanno concorso a traccia¬ 
re una linea di poliiica eslera 
fondata sul dialogo, sulla 
comprensione e sull'apertu- 
ta». Questa linea si è confron¬ 
tata quest'anno con le grandi 
trasformazioni ad Est e con i 
nuovi rapporti che f Dodici 
debbono stabilire con l'altra 
parte dell’EuropA 


•Oggi ci troviamo di fronte 
per la terza volta in poco più 
di quaranta anni al tentativo 
di integrare l'Europa orientale 
in un disegno di stabilità Inter¬ 
nazionale - ha detto ancora 
Andrcolll - Bisognerà evitare 
di muoversi in ordine sparso 
per non Incorrere in delusioni 
amiche». Essenziali, per il pre¬ 
sidente del Consiglio, sono le 
riduzioni degli armamenti e lo 
sviluppo del processo di Hel¬ 
sinki: «Si traila di conlinuarc a 
costruire un pome senza sot¬ 
trarsi ad una sfida politica che 
può talvolta apparire più dllli- 
cilc di una minaccia mlliiare», 
Andreotli. in un successivo di¬ 
scorso a Portogiuaro. ha ag¬ 
giunto che i paesi dell'Est de¬ 
vono guardarsi dal pericolo di 
ricostruire I propri asselli poli¬ 
tici sulla base di un modello 
unico di riferimento. 


GB BRUXELLES. La Nato ha 
reagito freddamente alle pro¬ 
poste di disarmo formulate 
dal leader della Sed-pds Gre- 
gor Gysi. Quesii ha auspicato 
n dimezzamento degli ellelllvl 
miliiari entro II 1990 nella Rdt 
e nella RIg e il ritiro delle trop¬ 
pe straniere dal due Stali tede¬ 
schi prima della line del seco¬ 
lo. 

In un comunicalo la Nato 
rileva che le proposte delinea¬ 
te da Gysi non rappresentano 
la posizione ufficiale del go¬ 
verno tedesco orientale, «Se 
ualcuno intende suggerire 
elle iniziative è bene che 
queste vengano prcscnlale al¬ 
le irallativc di Vienna per la ri¬ 
duzione delle forze conven¬ 
zionali in Europa». A proposi¬ 
to di tale negoziato, la Nato 
esprime la fiducia che sarà 
possibile arrivare ad un accor¬ 
do entro la fine dell'anno. 

Reazioni negative anche 


dal governo della Repubblica 
federale di Germania che 
«non prende mollo sul serio¬ 
le proposte di disarmo del 
nuovo capo del partilo tede¬ 
sco orientale. Cosi ha dichia¬ 
rato Ieri pomeriggio in una 
conferenza stampa a Bonn il 
ministro Hans Klein, portavo¬ 
ce del governo della RIg. Klein 
ha specificato che le proposte 
provenlenli da Berlino est non 
sono da prendere in conside¬ 
razione anche perchè Gysi 
non ha alcuna funzione di go¬ 
verno. 

Klein ha aggiunto che Gysi 
farebbe meglio a occuparsi 
«dei gravi problemi di politica 
interna che pesano attuai- 
mente sulla Repubblica de¬ 
mocratica tedesca piuitoslo 
che turbare l'opinione pubbli¬ 
ca con proposte tanto spelta- 
colali quanto .avulse dall'al- 
luale realtà del negoziato di 
disarmo Esl-Ovcst». 


L’ondata nazionalistica continua a scuotere la Bul¬ 
garia. Manifestazioni antiturche si sono avute nei 
giorni scorsi e altre sono annunciate. Appello di 
governo e opposizione per «svelenire» i rapporti tra 
maggioranza slava e minoranza di origine turca. 
Nel Kuwait, oggi, incontro tra delegazioni bulgara 
e turca. Attesa per l’Assemblea di lunedi, che do¬ 
vrebbe annullare ia legislazione antiturca. 


EH SOFIA. L'ondala nazionali¬ 
stica che sta scuotendo la Bul¬ 
garia torse avrà una pauso? E 
quanto ci si sta chiedendo a 
&3lia, dopo le manifestazioni 
ani) luiche di questi giorni 
contro la decisione del gover¬ 
no di far approvare dall'As- 
semblea nazionale nuove nor¬ 
me che facciano giustizia del¬ 
le leggi liberticide fatte appro¬ 
vare da Todor Zhivkov nel 
1984. Governo e opposizione, 
infatti, sono decisi a farle an¬ 
nullare nonostante le proteste 


di massa di queste ultime set- 
llmane. Un appello alla calma 
è stato lanciato da tulle le for¬ 
ze politiche. 

Nel Kuwait oggi. Inianlo, si 
incontrano I ministri degli 
Esteri bulgaro c turco per af¬ 
frontare le questioni in sospe¬ 
so Ira t due paesi con partico¬ 
lare rilcrimenlo alla minoran¬ 
za bulgara di lingua turca. E 
questa la prima volta che rap¬ 
presentanti dei due paesi si 
incontrano dopo la destituzio¬ 
ne di Todor Zhivkov. 


In campo interno radio, te¬ 
levisione e giornali hanno da¬ 
to ampio risalto aH'appcllo 
per sospendere ogni manile- 
siazione anche in relazione 
agli incontri odierni tra le par¬ 
li. È cominciato dunque il dia¬ 
logo che dovrebbe svelenire 1 
rapporti con la minoranza di 
lingua turca, forte di un milio¬ 
ne di persone sul dieci che 
compongono la Bulgaria. Un 
problema complesso che To¬ 
dor Zhivkov, nel 1984, aveva 
credulo di risolvere annullan¬ 
do di fallo la comunità turca. 
Io base ad una legislazione, 
basata sui rapporti di forza, 
l'aliora presidente della Bulga¬ 
ria aveva imposto alla mino¬ 
ranza turca di «bulgarìzzare» i 
cognomi. Lo scorso anno, nel 
quadro dei cambiamenti che 
stavano affiorando nei paesi 
dell'Europa orientale, circa 
300mila turco-bulgari avevano 
varcato la frontiera per rifu¬ 
giarsi in Turchia. £ stala, que¬ 


sta. certamente, la più grande 
emigrazione di massa di que¬ 
sti anni mai avvenuta In Euro¬ 
pa. I turchi-bulgari avevano la¬ 
sciato i loro posti di lavoro ed 
avevano venduto tutte le loro 
proprietà. Di questi, ora. oltre 
90mila hanno latto poi ritorno 
In Bulgaria per rimpossibllilà 
di ottenere una sistemazione 
in Turchia, creando non po- 
clie dlllicollà al governo bul¬ 
garo. 

Con la destituzione di Zhiv¬ 
kov. come si ricorderà, Il nuo¬ 
vo governo presieduto da Pe¬ 
ter MIadlenov, il 29 dicembre 
scorso, assieme al consìglio di 
Sialo e al comilato centrale 
del Pc bulgaro, aveva prop<> 
sto di annullare le leggi liberti¬ 
cide del 1984. Da allora In 
Bulgaria ci sono state manife¬ 
stazioni di massa, con la par¬ 
tecipazione di decine di mi¬ 
gliaia di persone, contro le de¬ 
cisioni del governo. 

I nazionalisti bulgari con 


tutta una serie di manifesta¬ 
zioni. ultima Ira queste quella 
di domenica scorsa davanti 
aH'Assemblea nazionale, con 
oltre lOmila persone, stanno 
premendo per mantenere le 
leggi anti-turche. Il governo, 
d'altra parte, forte del consen¬ 
so otlenulo, è fermo nel rite¬ 
nere che le leggi del 1984 va¬ 
dano annullate. 

Chavdar Minchev, del di¬ 
partimento stampa del mini¬ 
stero degli Esteri di Solia, infi¬ 
ne. ritiene che «il problema 
della minoranza turca in Bul- 
g.aria vada risolto con grande 
senso di responsabilità, nel ri¬ 
spetto dei diritti umani, po¬ 
nendo gli interessi della patria 
al di sopra dei contrasti delle 
varie forze poliliche. «Noi sia¬ 
mo decisi - ha aggiunto Min¬ 
chev - ad assicurare alla mi¬ 
noranza bulgara di lingua tur¬ 
ca e di religione musulmana 
tutti i diritti umani e piena li¬ 
bertà religiosa». 
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POLITICA Interna 


n debutto 
sui mercati 


La lira chiude a 748,10 
rispetto al marco 
Giornata senza tensione 
dall’esito scontato 


Ma poca fiducia all’estero 
sulla tenuta dell’economia 
La «banda stretta» non ha 
riallineato l’Italia 


Tasà e ìnflaaone: il governo spera... 


La lira ce l’ha fatta collcx:andosi alla prima giornata 
dello Sme al dodicesimo ritocco nella fascia di parità 
centrale a 748,10 rispetto al marco. Ma non poteva 
andare diversamente, avendo i mercati scontato in 
anticipo una posizione del genere. A non essere 
scontata è la fiducia nei conti italiani (debito pubbli¬ 
co e inflazione). Il Pri attacca la De. Bonn richiama 
all'ordine: il vero scontro è sulla forza del marco. 


ANTONIO POLUO SALIMBENI 


■I ROMA. Bollcltinl di vitto¬ 
ria. Un poco sottotono rispet¬ 
to alle fanfare squillale sul fi¬ 
nir della scllimana. Ma pure 
chiari, con tanto di plauso 
delle banche centrali i cui 
massimi rappresentanti sono 
riuniti a Basilea per il consue¬ 
to incontro della Banca dei re¬ 
golamenti intemazionali. La 
banda sirena ha tenuto. Ma 
veramente qualcuno pensava 
- imprcditorc. banchiere o 
ministro che sia - che la pri¬ 
ma prova dello Sme al dodi¬ 
cesimo ritocco per decisione 
italiana sarebbe potuta anda¬ 
re diversamente’ Che An- 
drcolli. Carli e la Banca d'Ita¬ 
lia avc.sscro giocato d'azzar¬ 
do? Ora Andrcotli getta acqua 
sul fuoco e afferma che -sa¬ 
remmo solo romantici o addi- 
rillura ipocrili se non facessi¬ 
mo ad una ad una tutte le tap¬ 
po che sono neces-sarie per 
metterci in condizione di arri¬ 
vare airappuntamenlo con il 
mercato unico in posizione di 
forza-. Ma l'alto dovuto (l'a¬ 
bolizione della banda di oscil¬ 
lazione larga del 6‘ff. della lira 
rispetto allo altre monete del 
serpentone- della quale ora 
gode soltanto la Spagna) era 
giil dato por scontalo dai mer¬ 
cati monetari. In qualche mo¬ 
do pure digerito. Lo conferma 
una fonte insospettabile. Il 
presidente della Federexport, 


Celso Battiston: -Ad un os.ser- 
vatore allento non è sfuggilo 
che questa manovra è stala 
preparata nel corso del secon¬ 
do semestre del 1989. Il mar¬ 
co a 7S0 lire ormai si dava per 
.contalo da un mese e gli 
operatori hanno allinealo le 
loro posizioni verso la Germa¬ 
nia a quella situazione». D'al¬ 
tra parte. 6 rimasto invariato il 
letto massimo di valutazione 
del marco (765.40 lire) oltre 
il quale scatta rinlcrvento del¬ 
la Banca d'Italia in difesa del¬ 
la moneta nazionale. Le pari¬ 
tà centrali sono stale solo ri¬ 
toccate al rialzo (per la lira 
3,82'*). 

E allora’ Allora non resta 
che la lesi -minimalista-: ab¬ 
biamo aglio perche non pote¬ 
vamo fare altrimenti per esse¬ 
re credibili nel momento in 
cui si dovranno prendere le 
decisioni per arginare le ten¬ 
sioni Ira le monete europee 
che oggi sono lult'aliro che 
sopite. E quanto poco i tede¬ 
schi (oggi accusali da inglesi 
e francesi di aver oltrepassalo 
ogni limite) si fidino dell'Italia 
lo fa capire il ministro delle Fi¬ 
nanze Theo Walgel: l'Italia 
deve far seguire in tempi brevi 
una serie di -misure convin¬ 
centi» per risanare le finanze 
pubbliche. In ogni caso, in 
campo europeo la decisione 
italiana non sposta i termini 


dello scontro in atto dovuto 
all'attrazione fatale per il mar¬ 
co. moneta chiave d'Europa. 
E non a caso proprio in questi 
giorni si affaccia l'ipotesi di 
una riunione del Cmppo dei 7 
paesi industrializzali. 

Nessuno dunque si aspetta¬ 
va tensioni sui mercati mone¬ 
tari e la giornata in fondo è fi¬ 
lala liscia essendosi attestata 
la lira su un cambio nei con¬ 
fronti del marco che può defi¬ 
nirsi -d'attesa». Alle 11.45 quo¬ 
tava a Milano attorno alle 
747.05. lievemente al di sotto 
del nuovo valore di parità 
centrale (748,217) rispetto al 
marco. Chiusura a 748 lire 
contro le 750.65 di venerdì 
scorso. Terreno recuperato 
anche rispetto al dollaro (sce¬ 


so a 1256.4 contro 1268). A 
dimostrazione della giornata 
tranquilla e scontata, la Banca 
d'Italia non è doiMla Inlerve- 
nire ne con operazioni sul 
mercato aperto nò alle quota¬ 
zioni ufficiali di Milano alle 
quali sono stali scambiati un 
totale di 94 milioni di marchi 
e di 50.3 milioni di dollari. Ri¬ 
spetto alla moneta più debo¬ 
le. la corona olandese, la lira 
rischia di apprezzarsi eccessi¬ 
vamente: la corona ò stala fis¬ 
sala a 192,64 lire salendo di 
nuovo rispetto a venerdì e 
sempre al di sopra del livello 
di intervento minimo sulla lira 
fissato a 192,30. Se dovesse 
continuare cosi, sarebbe al- 
Tordine del giorno un riaili- 
neamento, A Francoforte il 


dollaro ò sceso a 1.6797 mar¬ 
chi. La moneta tedesca resta 
quindi la preferita dagli invc- 
sliiorl. Anche dei giapponesi 
che si prendono subito le re¬ 
primende del Walt Street Jour¬ 
nal. Sono tanto in sintonia 
eon i tedeschi (ottimi amici di 
surplus) che qualche finan¬ 
ziere di Tokio commenta cosi 
i fatti italiani: il provvedimento 
sulla banda Sme potrebbe ri¬ 
velarsi insufficiente non aven¬ 
do Parigi e Copenaghen se¬ 
guilo il loro esempio. Ma a Pa¬ 
rigi si pensa a lult'aliro che 
correggere l propri parametri 
per non accreditare definitiva¬ 
mente la supremazia attuale e 
prossima ventura del marco. 

Per l'Italia è ora di pensare 
al dopo battesimo. E qui. sul 


secondo fronte della fiducia 
sul quale giocano le loro carte 
le autorità monetane, arrivano 
I primi annunciati sfaldamen¬ 
ti. Strane davvero le parole di 
Carli: fino a ieri si era dichia¬ 
ralo a favore dell'abbandono 
della -fascia larga- solo a libe¬ 
ralizzazione dei capitali ulli- 
mata per slnittare appieno gli 
ammortizzalori finanziari a so¬ 
stegno del cambio più rigido. 
Poi. in seguito alle pressioni 
della Banca d'Italia c soprat¬ 
tutto per la congiuntura parti¬ 
colarmente lavorevole in cui 
si trova la lira (svalutazione 
nei confronti del marco e ap¬ 
prezzamento sul dollaro), ha 
cambiato opinione mettendo 
le mani avanti: se non si fila 
dritto sui conti interni (con¬ 
trollo della spesa pubblica) 
non resterà che ricorrere alla 
manovra sui tassi di interesse, 
cioò a nuove strette. Più sono 
rigido le condizioni di cambio 
più i tassi di intersse devono 
recuperare elasticità. Ma più 
aumentano i tassi più aumen¬ 
ta la spesa per ìnicrcssi. In al¬ 
ternativa - questo l'invito di 
Carli e Pomicino - c'ò solo la 
strada del rigore. A parte la 
tradizionale abitudine nazio¬ 
nale di usare i soldi pubblici 
per finanziare il ciclo elettora¬ 
le. il rischio è che tutto si tra¬ 



sformi in una stangatina reite¬ 
rala (già SI parla di un recu¬ 
pero dai 4mila agli Smila mi¬ 
liardi). Ma ò anche strano che 
il ministro del Tesoro chieda 
al governo di cui ò membro 
non secondario di -rigare diit- 
to». Siamo allo allo sc.ainbio 
delle parti. Il Pri prende la pal¬ 
la al balzo c accusa il ministro 
del Bilancio Pomicino di aver 
punito le imprese -mentre la 
spesa pubblica di numerosis¬ 
simi enti e ministeri è stata la¬ 
sciata conete». L'attivismo di 
parecchi esponenti di governo 
(dalla troika economica al 
ministro dell'Agricoltura Man- 
nino che parla addirittura di 
una possibile discesa dei tassi 
di interesse) ha lo scopo di 
convincere mercati e consu¬ 
matori che la vigilanza sarà 
stretta (a cominciare natural¬ 
mente dalle retribuzioni dei 
lavoratori dipendenti) mentre 
la Confindusbia rilancia l'al¬ 
larme sulla perdita di compe¬ 
titività dell'Impresa nazionale. 
Fra qualche giorno Carli e Po¬ 
micino racconteranno ai par¬ 
lamentari che cosa vogliono 
fare per far seguire latti alle 
parole. Per metà gennaio ò 
prevista la maggiore asta mai 
elfeltuata (Bot per 12.750 mi¬ 
liardi). da qui a marzo il Te¬ 
soro emetterà titoli per 180ml- 
la miliardi. Sarà complicalo ri¬ 
durre i lassi. Domani si riuni¬ 
sce l'Associazione bancaria 
per dire la sua, ma l'oncnta- 
mento di Bankilalla è di pro¬ 
cedere con i piedi di piombo. 
Il fabbisogno di cassa nel '90 
si aggirerà attorno al 140mila 
miliardi di lue, 7mila più del¬ 
l'obiettivo del governo. Gli 
esperti della Bnl bocciano la 
manovra delta troika perché 
-insufficiente- e con buona 
pace di Pomicino prevedono 
che l'inflazione si attesterà in 
media d'anno sul 5,7% e non 
sul 4.5%. 


Il ministro 
del Bilancio 
Cirino 
Pomicino 


Così potrà "oscillare” la Lira 



Marco 

Tedesco 


Fiorino 

Olandese 


Franco 
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Franco Lira 
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«Né azzardo, né misure di facciata» 
Cirino Pomicino si difende cosL 


PASQUALE CASCELLA 


■■ ROMA -No, non é un az¬ 
zardo. E neppure una sempli¬ 
ce operazione d'immagine. 
Non è .semplice cambiare pas¬ 
so. ma con le dillicollà dovre¬ 
mo misurarci tulli: governo e 
opposizione-. Paolo Cirino Po¬ 
micino. ministro del Bilancio, 
é impermeabile alle critiche di 
«mistilicazionc» che gli sono 
stale mosse, su IVniiù di ieri, 
dal comunista Giorgio Mac- 
ciotta. Né sembrano scuoterlo 
i rilievi della Voce repubblica¬ 
na per quel suo giudicare -se- 
ralicamcnie- un successo l'in¬ 
flazione al 6.6'!.. Anzi, il parti¬ 
lo di Giorgio La Malia consi¬ 
dera -una provocazione- l'an¬ 
nuncio che ci saronno meno 
aiuti alle imprese da parte di 
un ministro che - si accusa - 
sul versante delle spese -a lini 
assistenziali ed elettorali» può 
•vantare un'indubbia c com¬ 
provala esperienza-. 

Intomma, non è solo Toppo- 
tlzlooe a mettere In dubbio 
la serietà del -rigore», da lei 
invocato, per U controllo 
della spesa pubblica e, quin¬ 
di, del deficit... 

Per la prima volta la legge li- 


nanziarìa é stala approvata in 
Parlamento nei tempi corretti c 
In termini adeguali ai controllo 
della finanza pubblica. Il meri¬ 
to lo lascio ad ogni partito del¬ 
la maggioranza. Capisco di più 
un partilo dell'opposizione. 
Ma risanare la finanza pubbli¬ 
ca é un problema nazionale, 
che nguarda il governo come 
l'opposizione democratica. 
Per questo mi permetto di 
chiedere a Macciolta se parla 
solo da economista o anche 
da politico. Perché i dubbi 
economici possono puro esse¬ 
re legittimi, ma un poliiKto ha il 
dovere di concorrere a indivi¬ 
duare le necessarie soluzioni. 
La mia risposta, quindi, é un 
invito a un confronto vero, già 
nella commissione Bilancio 
della Camera la prossima setti¬ 
mana. Al di là delle tecniche, 
che possono arKhc divergere, 
più allo risulterà il livello dell'a¬ 
nalisi dei problemi e degli 
obicttivi da perseguire, più clfi- 
cace sarà il beneficio per il 
paese. 

Finora è stato U governo a 
offrire un'Immagine un po' 
facUona, indicando un gene¬ 


rico controllo delle deelalo- 
nl di spesa- E vero o non é 
vero che é già prevedibile 
uno sfondamento del tetti 
fissali alla spesa corrente 
per effeno del ritardo del 
rinnovi contrattuali del pub¬ 
blico Impiego e dell'alto am¬ 
montare del tIloU pubblici in 
scadenza, dovendo scontare 
- gU uni e gli altri - il cre- 
acente divario Ira Inflazione 
programmata e inflazione 
reale? 


È vero che sono due aree di ri¬ 
schio. Se é per questo, il gover¬ 
no ne ha individuate altre due: 
la sanità e le giacenze di teso¬ 
reria per gli enti decentrati. E 
sono 4. Vede che siamo più 
realistici? 

E come intendete «realisllca- 
mente» affrontare questi ri¬ 
schi? 

Tenendo scrupolosamente 
sotto controllo queste arce per 
rischiare il meno possibile e 
anche accelerando l'introdu¬ 


zione di elementi di rilorma. 
Ma siccome il livello di errore 
non dipende da fattori indivi¬ 
duali c poiché il bilancio é uni¬ 
co, ci siamo preoccupati di in¬ 
dividuare altre aree che non 
sono a rischio c sulle quali é 
possibile agire in modo che 
svolgano una funzione di com¬ 
pensazione. 

E qnall sono queste aree di 

possibile com^nsozloDc? 
Possono essere una decina. La 
più semplice, se si vuole la più 


banale, é quella della spesa di¬ 
screzionale del ministeri. 

È la cosiddetta spesa eletto¬ 
ralistica, sempre indicata e 
di cui altreltanlo puntual¬ 
mente si è abusato. E a mag¬ 
gio si tornerà a volare per le 
amministrative. Non è che, 
olla fine, si faranno lomaie 1 
conti tagliando o rinviando 
la speaa per Investimenti? 
Semmai si tratta di accelerare 
le leggi di accompagnamento 
alla Finanziaria. Se si perde un 
mese dopo l'altro, ad esempio 
per la Sanità, poi lo si paga in 
deficit pubblico. 

Quanto al mertlo dei proble¬ 
mi aperti, lei può garantire 
per 11 pubblico Impiego rin¬ 
novi contrattuali tranquilli? 
lo posso garantire rinnovi 
compatibili con gli obiettivi 
macroeconomici. La previsio¬ 
ne é di un aumento del costo 
medio annuo deir8.2%, quindi 
al di sopra deirinflazionc ma 
minore del lasso di crescila 
dell'economia che nel '88 é 
stalo del 9% e nel '89 del 9.3%. 
Andranno poi calcolali gli el¬ 
iciti dell'aumento di produttivi¬ 
tà. sempre che 1 ministri inte¬ 
ressati non dormano e metta¬ 
no mano al provvedimenti di 


rilorma peraltro già in cantiere. 

E per gli interesai dei titoli 
pubblici? 

Se Tinllazione scende, e noi 
siamo convinti che scenderà, 
saranno ingiustificate tutte le 
aspettative di rialzo dei tassi. 
Del resto, con la nuova parità 
centrale sono prevedibili raf¬ 
fronti sui cambi europei a no¬ 
stro favore, giacché l'inflazio¬ 
ne é data in aumento nei paesi 
concorrenti. 

Nou temete, eoo la caduta 
delle barriere flnaiiziarie lo 
Europa, una fuga veno for¬ 
me di inveatimeoto più re- 
muneraUve o, comuuque, 
coosideratc più sicure? 
Questo è un altro problema. E 
stiamo già studiando gli stru¬ 
menti necessari per diversifica¬ 
re. rendere più inieressanti e 
anche favorire una collocazio¬ 
ne a medio e a lungo termine 
dei nostri titoli. Un esempio? 
Penso ai liloli-uxirrani, garanti¬ 
ti dalle banche pubbliche che 
si trasformano in società per 
azioni. So che ci vorrà del tem¬ 
po e che non tutto è pacifico, 
ma é una indicazione per dire 
che é con questo passo che la 
nostra economia potrà cam¬ 
minare in Europa. 



New York lancia rallarme: l’Europa è instabile 


Il mercato intemazionale prende in acconto la modi¬ 
fica della parità lira-matco ma non crede che porti 
alla stabilità monetaria. 11 marco attira troppi capitali, 
a spese dello yen e del dollaro, acquistando un ruolo 
intemazionale superiore alle sue possibilità. Sia ame¬ 
ricani che inglesi vi vedono un elemento destabiliz¬ 
zante. incolpano la Bundesbank per la minicrisi dei 
primi giorni dell'anno, pronosticano crisi allo Sme. 


RENZO STEFANEUl 


M ROMA Indicativo del cli¬ 
ma che prevale negli Stati 
Uniti é l'annuncio che una 
banca, la First National di 
Chicago, ha ridotto il lasso 
primario dal 10.3'% al I0'%. La 
preoccupazione principale 
non è il valore del dollaro, 
sceso al 1253 lire senza pro¬ 
vocare emozioni, bensì il te¬ 
muto rallentamento dell'eco¬ 
nomia ed il mancato nmbor- 
50 dei crediti in settori come 


l'immobiliare. 

A Tokio, dove gli investitori 
sembrano utilizzare ogni oc- 
casioe per diversificare i pro¬ 
pri investimenti valutari, la li¬ 
ra si è persino apprezzala 
deiri.36. Il cambio passa da 
8,76 a 8,66 lire per yen. 

I tedeschi per parte loro 
sfornano i risultati della bilan¬ 
cia estera a novembre che 
•fondano» la rivalutazione del 
marco. Nei primi undici mesi 


del'89 l'attivo commerciale 
tedesco é salito a 124,7 mi¬ 
liardi di dollari e l'allivo valu¬ 
tario a 93 miliardi di marchi. 
Nei primi undici mesi le im- 
pioilazioni sono cresciute del 
17'\i. L'arrivo degli immigrali 
ha acceleralo l'aumento dei 
consumi che è alla base di 
un generale aumento di tono 
dell'economia tedesca (sono 
entrate in Germania occiden¬ 
tale circa 700mila persone 
provenienti dall'Est). Anche 
le esportazioni sono però au¬ 
mentate, del 15".., 

La Bundesbank gioca d'an¬ 
ticipo con la rivalutazione, 
per contenere l'aumento dei 
prezzi che la nuova domanda 
sollecita. In due mesi, dal 10 
novembre ad oggi, il marco si 
è rivalutalo dell'11% sul dolla¬ 
ro e del 7.5% sulla sterlina. 

I commentatori inglesi e 
americani attribuiscono in 


parte la forza del marco ad 
un fattore politico. Nei prossi¬ 
mi mesi, dx;ono. il cambio 
del marco sarà influenzato 
dal successo o meno del rap¬ 
porti economici con i paesi 
dell'Est. Un esponente della 
Bundesbank. Claus Kochler, 
ha dichiaralo che una unione 
monetaria con la Repubblica 
democratica tedesca é possi¬ 
bile solo dopo che si sono 
verificale certe condizioni: 
modifica del sistema del 
prezzi, rete di banche com¬ 
merciali e cosi via. Vale a di¬ 
re getta acqua sul fuoco circa 
le prospettive a breve scaden¬ 
za. 

Nondimeno i tedeschi 
avrebbero preferito che altri 
paesi, prendendo spunto dal¬ 
l'Iniziativa italiana, fossero 
entrali in una trattativa di 
•riallineamento- che rivalu¬ 
tasse anche ufficialmenle il 


marco tedesco. Il ministro 
delle Finanze Theo WaigcI, 
afferma in un comunicio che 
il mancalo riallineamento -di¬ 
mostra che i prerequisili per 
giungere nel lungo termine a 
lassi di cambio fissi non sono 
presenti in tutti i paesi mem- 
bri-. Ciò equivale a dire che 
l'Unione monctana europea, 
che dovrebbe essere il gesto¬ 
re di quei cambi fissi, non 
può farsi altrimenti che attra¬ 
verso l'accettazione della 
centralità del marco: proprio 
ciò che gli altri paesi Cec ri¬ 
fiutano. 

I tedeschi sono superali 
soltanto dagli inglesi nello 
spinto di nazionalismo mo¬ 
netario. Il nuovo cancelliere, 
John Mayor. sta svolgendo 
consultazioni attorno alla 
preparazione del bilancio di 
previsione 1990/91. Gli am¬ 
bienti finanziari Io sollecitano 
a trovare una via d'uscita per 


ridurre i lassi d'interesse al 
cui livello elevalo è -appeso¬ 
li cambio della sterlina (co¬ 
me del resto quello della li¬ 
ra). Per ridurre i tassi deve ri- 
maneggi,are la politica fiscale, 
punto d'orgoglio dei conser¬ 
vatori inglesi. Anche la gestio¬ 
ne della Banca d'Inghilterra, 
pedissequa esecutrice della 
volontà del Tesoro, è sotto 
accusa. Un rapporto di esper¬ 
ti attribuisce ellelli turbolenti 
alle -aste all’inverso-, attraver¬ 
so cui il Tesoro rimborsa pez¬ 
zi del debito pubblico. 

La preoccupazione di fon¬ 
do degli inglesi, tuttavia, resta 
quella di trovarsi - una volta 
legata la sterlina al marco - 
trascinati da un movimento 
intemazionale di rivalutazio¬ 
ne della valuta tedesca che, 
per le sue motivazioni ester¬ 
ne alla Comunità europea e 
l'indipendenza della Bunde¬ 
sbank, riverserebbe i suoi ef¬ 


fetti negativi sul loro sistema 
economico. Già in questi 
frangenti la nvalutazione del 
marco é giocata come un 
magnete per l'attrazione dei 
capitali alla Borsa di Franco- 
Ione, 

Il governo di Parigi è muto 
anche se piuttosto preoccu¬ 
pato. La conferenza sull'U¬ 
nione monetaria non si farà 
prima della line dell'anno. 
Nel 1990 bisognerà convive¬ 
re. dunque, con gli attuali 
rapporti di forza. Il franco 
francese regge grazie al bas¬ 
so livello di inflazione ma è 
puntellato da tassi elevali. In 
queste condizioni converreb¬ 
be alla Francia spostare la di¬ 
scussione a livello del Grup¬ 
po dei Sette. In quella sede il 
Tesoro degli Stali Uniti po¬ 
trebbe sposare la lesi di un 
coordinamento dei tassi d'in¬ 
teresse, punto chiave per la 
ricerca della stabilità. 



Il ministro del Commercio estero Renalo Ruggiero (nella fo¬ 
to) ha firmalo oggi il decrclo che liberalizza i conti di diretta 
acquisizione che imprese c professionisti ncevono come 
corrispettivo per ser/izl c prestazioni resi all’estero. Secondo 
la vecchia normativ.i questa valuta deve essere ceduta entro 
120 giorni all'UIflcio italiano cambi: un limite temporale che 
viene abolito dal decreto firmalo da Ruggiero e che attende 
la firma di concerto del ministro del Tesoro Guido Carli. Il 
prowedimcnto ha già ricevuto parere lavorevole dalla Ban¬ 
ca d'Italia. Attualmente la giacenza di questi conti valutari si 
.aggira sui 2000 miliardi di lire: una cilra che. a parere del mi¬ 
nistero del Commccio estero, non dovrebbe creare prcoccu- 
liazioni sul versante della bilancia dei pagamenti. 


Saremmo europei solo ro¬ 
mantici o addirittura ipocnti 
se non facessimo ad una ad 
una tutte le tappe che sono 
necessarie per metterci in 
condizione di anivare alla fi¬ 
ne del prossimo triennio, al¬ 
l'appuntamento con il mer¬ 
cato unico in posizione di foiza. I ministri economici e le au¬ 
torità monetane hanno valutato che poteva essere latta que¬ 
sta ulteriore tappa. E il giudizio del presidente del Consiglio 
Andreolti che, in polemica con il ministro delle Finanze For¬ 
mica, però non ha voluto dare nessun giudizio sulla propo¬ 
sta di lassare i -capitai gains-, -Siamo fuori tema», ha com¬ 
mentato il prcsidcnie. 


Andreotti: 
«Bene così, ma 
perché tassare 
i capitai gains?» 


La decisione delle autorità 
italiane é stata lodata dal mi¬ 
nistro delle Finanze tedesco, 
Theo Waigel. L'Italia deve 
però far seguire in tempi 
brevi una completa iiberafiz- 
zazione dei movimenti di 
capitale e una serie di -misu¬ 
re convincenti» por risanare le finanze pubbliche, si legge in 
un comunicalo del ministero delle Finanze di Bonn. I tede¬ 
schi mostrano tuttavia di non voler attenuare la polemica 
nei confronti di altri partner comunitari, «rei» di non aver sva¬ 
lutato. a loro volta, le rispettive valute. 


Waigel: 

«Ora risanate 
la finanza 
pubblica» 


Non puO che essere -un 
commento positivo-, ha det¬ 
to Beppe Faccheitl, respon¬ 
sabile del settore economi¬ 
co del partito liberale. -Gli 
impegni finanziari al conte¬ 
nimento della spesa e la lot¬ 
ta all'Inflazione sono positi¬ 
vi, credo che in campo intemazionale il passaggio della lira 
nella banda stretta sia stalo accollo in maniera positiva-. Il 
buon andamento della nostra moneta sui mercati finanziari 
è, inoltre, «incoraggiante - aggiunge Facchelti - perché è 
una apertura di credito al governo, per poter fare 1 tagli alla 
spesa-. Quanto all'eventuale ritocco dei tassi di interesse, 
•per il momento mi pare che non sia necessario». 


Situazione 
«positiva e 
incoraggiante» 
per il Pii 


Secondo il responsabile dcl- 
l'ullicio delle politiche co- 
munitane della direzione 
del Psi, Giampiero Orsello, 
•SI tratta di una decisione 
importante e positiva, quali¬ 
ficante per un naese che ha 
una posizione detenninante 
tra I paesi più industrializzali». La decisione necessita però 
dì -riscontn evidenti sul piano operativo per quanto attiene 
alla politica finanziaria del paese-. L'iniziativa iva salutala - 
conclude Orsello - con grande lavore, con provvedimenti 
urgenti di carallert: interno per mettere ordine nel debito 
pubblico c per respingere tendenze inflazioni-stiche». 


■i rsi- 

ci attendono 

provvedimenti 

urgenti 


Secondo il segretario nazi> 
naie della Coniesercenti. 
Marco Venturi, -1 rischi del 
riallincamento della lira so¬ 
no legati soprattutto alla cre¬ 
dibilità, ed alla conscguente 
tenuta della nostra moneta 
ed alle aspettative di svaluta¬ 
zioni che potranno prodursi per l'insufficienza dell'attuale 
intervento. Le conseguenze del provvedimento, sui tassi di 
interesse, sull'inflazione e le ipotesi di ulteriore stretta eco¬ 
nomica preoccupano le categorie commerciali per i nflessi 
che potrebbero avere sul mercato interno». 


Preoccupata 
peritassi 
d’interesse la 
Confesercenti 


Dalla decisione di rinuncia¬ 
re alla banda di oscillazione 
é corrclio ed anche legittimo 
attendersi effetti positM. È 
questa l'opinione del mini¬ 
stro dell'Agricoltura. Caloge¬ 
ro Mannino. a proposito del 
riallincamcnto della lira nel 
Sistema monetario europeo. Secondo il ministro due saran¬ 
no gli effetti immediati; maggiore possibilità di credito e più 
facile accesso aH'export. -Il nostro paese, entrando nella gri¬ 
glia delle monete forti, potrà più facilmente avere credito 
dall'estero e per il mondo agricolo i vantaggi in questo senso 
potrebbero essere consistenti. Potrà poi essere più facilitato 
l'export con conseguenti maggiori introiti per le imprese 
agricole-. 


Mannino: 
Effetti 
positivi per 
l’agricoltura 
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Assemblea nazionale 
dei Segretari di Federazione e regionali 

L’impegno del Pei 
per lo sviluppo 
di una forte stagione 
di lotte sociali 

Relazione introduttiva 
Antonio Bassolino 

Interverrà 
Achille Occhetto 



Roma, Direzione del Pei 

Giovedì 11 gennaio, ore 9.30 e 15.30 
Venerdì 12 gennaio, ore 9.30 
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Politica interna 

I sindacati e il nuovo 
cambio con il marco 
«Operazione fatta senza 
risanamento economico» 


Del Turco, Cgil: 

«Sbaglia la Confindustria 
se pensa di utilizzarci 
per battere cassa» 


«Più che lo Sme temo IMnìnhiiina» 


Unfi decisione (che qualcuno apprezza per la filo¬ 
sofia che l'ha ispirata) arrivata senza preparazio¬ 
ne. Il sindacato, insomma, teme soprattutto gli ef¬ 
fetti delle scelte per la lira. E teme soprattutto che 
le imprese possano «strumentalizzare» la situazio¬ 
ne per bloccate i contratti e per battere cassa allo 
Stato, Del Turco: «Ma sbaglia Pininfarina se pensa 
di metterci una pistola alla lempia...». 
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Al sindacato, più chela scel¬ 
ta in se (che, comunque, 
uova consensi nelle confe¬ 
derazioni; Del Turco, nume¬ 
ro due Cgil: «La decisione 
del governo è coraggiosa.,.». 
D'AMoni, vicesegretario CisI: 
•Siamo d'accordo sugli 
obiettivi generali...»), inte¬ 
ressano gii effetti della deci¬ 
sione sulla lira. Per intender¬ 
ci: «L'ingresso della lira nella 
banda stretta di oscillazione 
- spiega Stefano Patriarca, 
direttore dell'Ires, Il centro 
studi della Cali - sarebbe 
dovuta avvenire con un si¬ 


stema economico risanato 
alle spallo. Quindi: un Inde¬ 
bitamento pubblico in ridu¬ 
zione. un'inflazione sono 
controllo e via dicendo. Tut¬ 
te cose che non si sono (al¬ 
le. Tutte cose che non si fa¬ 
ranno. visto il bosso profilo 
della Finanziaria*. C allora? 
•E allora - continua Stefano 
Patriarca - e focile capire 
che il governo per maniere 
stabile il cambio col marco 
ricorrerà alla leva fiscale. Nel 
solilo modo. Sarà stangata. 
Insomma. Anche se adesso 
non si pud dire quale desi¬ 


nenza avrà: stangatine, stan- 
gaiona, eie. Comunque, e 
certo, ci sarà una sircita*. 

La prima preoccupazione 
riguarda il comportamento 
del governo, dunque. Ma 
non e la sola. Di più, torse. Il 
sindacato teme cosa potran¬ 
no fare la Conflndustria e le 
imprese. Il ragionamento 
che fa Ottaviano Del Turco, 
segretario generale aggiunto 
della Cgil, è semplicissimo: 
la riduzione delle possibilità 
d'oscillazione per la lira 
comporta misure di austerità 
economica. *1 lavoratori, pe¬ 
rò - aggiunge subito Del 
Turco - hanno già dato» (ed 
e lo stesso concetto che 
esprime anche il Segretario 
della CisI, Raffaele Morese: 
•Non si possono slrumenla- 
llzzare i contralti. Il sindaca¬ 
to si sta muovendo con ri¬ 
chieste ragionevoli*). I lavo¬ 
ratori hanno dato, e danno. 
Con un sistema fiscale che 
prende loro lutti I soldi delle 
tasse direttamente dalle bu- 


sle-paga. •£ ora quindi che 
anche le altri porti sociali 
facciano il loro dovere*. 
Tocca alle imprese, insom* 
ma, «sopportare» le misure 
d'austerità. La Conflndustria, 
invece, pare intenzionata ad 
utilizzare anche questa vi¬ 
cenda per portare soldi a ca¬ 
sa. *€0 lo aspciilamo da un 
momento all'altro - riprende 
Stelano Patriarca -, Vedrai 
che Ira breve Pininfarina se 
ne uscirà dicendo che l'In¬ 
gresso della lira nella "ban¬ 
da stretia" fa crescere Tesi- 
Mnza di ridurre l'Inflazione. 
Cosa giustissima, beninteso, 
solo che per le Imprese ri¬ 
durre l'inflazione vorrà dire 
solo contenere II costo del 
lavoro. E tutto questo, alla 
vigilia del contratti, si tradur¬ 
rà in un pericoloso stallo 
nelle trallativc*. Ma il rischio 
- se possibile - é a :ora più 
grave. Per farla breve: si te¬ 
me che Pininfarina possa 
sfruttare questa situazione 
(nuovi cambi della lira, 
blocco dei contralti) per 


•sfrultare* il sindacato e far¬ 
selo allealo nel battere cassa 
allo Sialo. L'Idea, insomma, 
sarebbe quella di tenere in 
ostaggio te tre confederazio¬ 
ni (minacciando di far salta¬ 
re la stagione dei rinnovi) 
per fare pressioni sul gover¬ 
no. E ottenere cosi subito 
quei diecimllla miliardi di 
sgravi fiscali che un po' Im- 
pnidentememe Donai Cattin 
ha promesso atte Imprese. 
Un rischio che il sindacato 
ha ben presente, se sempre 
Del Turco sente il bisogno di 
dire (con una metafora del¬ 
le sue, stile Far West): «Si 
sbagliano se pensano di 
metterci una pistola alla 
tempia e trascinarci cosi a 
palazzo Chigi per sostenere 
le loro richieste...». 

E su questa linea, su que¬ 
ste preoccupazioni, si ritrova 
tutto il sindacato (che preci¬ 
serà la sua posizione in un 
incontro, domani, della se¬ 
greteria unitaria). Se dille- 
renze ci sono tra le tre orga¬ 


nizzazioni confederali, sono 
davvero sfumature. Per esser 
chiari: la CisI fa dire al suo 
numero due, D'Antoni, d'es¬ 
sere completamente d'ac¬ 
cordo con la filosofia sottesa 
alle decisioni in moleria di 
monete. Ma anche il sinda¬ 
cato di Marini, proprio come 
quello di Tteniin e di Benve¬ 
nuto, ha paura delle conse¬ 
guenza di un orrivo, senza 
preparazione, della moneta 
italiana nella >bonda sirctia». 
Per lutti valga la noia dllfuso 
dalla segreterìa della UH: 
•...questa scelta - dice l'or¬ 
ganizzazione di via Lucullo 

- potrebbe avere elteiii ne¬ 
gativi sul fronte della spesa 
pubblica e su quello dell'In¬ 
flazione se non dovesse es¬ 
sere accompagnata da una 
manovra di conlenimenlo 
del prezzi e di alleggerimen¬ 
to del tassi di interesse*. An¬ 
cora più esplicito D'Antoni: 
la partita - dice in sostanza 

- si gioca ncU'ampliamcnlo 
dell'economia vera. Non in 
quella di carta. 



Patru(xo e Annibaldi chiedono una maggiore svalutazione 

IndushM critid: d ril^emo 
con i rinnovi dei contratti 
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il mercato dei cambi. Ieri, alla Botta di Milano 




Formali assensi alla «banda stretta». Sostanziali, dure 
critiche al modo come il governo ha deciso di farci 
entrare la lira, ^li industriali il cambio fissato con il 
marco non va giù: per la lira non c'è stata vera svalu¬ 
tazione, quindi nessun miglioramento per le esporta¬ 
zioni. Da Patrucco ad Annibaldi a Mortillaro è un co¬ 
ro: ora a maggior ragione pugno di ferro per 1 contrat¬ 
ti. Polemica con Pomicino per gli «sprechi pubblici». 


PAOLA SACÒki 


Piolo AnflibaMi 


Cario Patrucco 


!■ ROMA A denti slnlU 
esprimono il loro formate, for- 
malissimo assenso nei con¬ 
fronti delie mbure prese dal 
governo. Non possono owia- 
menie non dirsi d'accordo 
con l'entrala della lira nella 
•banda stretta» dello Sme, mi¬ 
sura che in teoria (per ora 
esclusivamente In teoria) ele¬ 


va l'Italia al rango di paesa 
europeo di serie A. Ma non 
c'ò mbbio che quel cambio 
che fltia la lira, nel rapporto 
di parità col marco, ad un va¬ 
lore di 748 agli industriali non 
e andato decisamente giù. E, 
del resto, già nei giorni scorsi 
tra gli imprenditori non erano 
pochi coloro che avrebbero 


preferito un'ulteriore svaluta¬ 
zione della nostra moneta ri¬ 
spetto alla divisa tedesca con 
un rapporto aliomo alle 765 
tire per un marco. 

Nella gran giornata dei de¬ 
butto della lira »riallineatB» sul 
mercato monetario dal fronte 
degli industriali ai formali as¬ 
sensi seguono sostanziali dure 
accuse al governo sul merito 
dell'operazione. Carlo Patiuc- 
co, vicepresidcnie della Con* 
lindustria, lo aveva già detto a 
chiare lettere l'altro ieri In 
un'intervista a •Repubblica» 
(va bene «entrare* nelfeuropa 
monetaria di serie A, ma que- ' 
ilo cambio col marco proprio 
non mi piace). E ien Paolo 
Annibaldi, dircitore generale 
della Conflnduslrio, lo ha rtba* 
diio: «ArKhe con le nuove pa- 
rìlà il livello della lira rispetto 
alle altre valute é sostanzial- 


menw pari a quello del se¬ 
condo semestre '88*. Tradot¬ 
to: il governo non ci ha fatto 
alcun regalo. È chiaro che lo 
spettro per la COnfindusIrìa ò 
il rialzo del tassi d'interesse e 
quindi del costo del denaro, 
misura che il governo sarebbe 
costrcito a prendere se la no¬ 
stra moneta non riuscisse a 
reggere il -conlronto* con le 
altre divise europee. Oppure 
un'altra medicina ci sarebbe: 
una balla siangata. la via del 
tagli brutali. Ed ovviamente la 
Conlindustria mette sin da ora 
le meni avanti indicando quo- 
sta seconda strada; *1 fattori di 
debolezza della nostra econo¬ 
mia • osserva Annibaldl • non 
potranno essere recuperali sul 
Ironie del cambia Da qui la 
nccossilà, non più rìnviablle, 
di un risanamento della linan- 
za pubblica e di un conirollo 


dell'Inflazione». Quindi conte¬ 
nere I costi iniemi •primo tra 
tulli II costo del lavoro che 
non dovrà aumentare più del¬ 
l'inflazione programmala*. 

Eccola qui dunque la medi¬ 
cina riproposta con grande 
enfasi dalla Conflndustria. So¬ 
luzione assai cara al prof. Feli¬ 
ce Mortillaro, consigliere dele¬ 
gato della Federmeccanica, 
che, con toni un po' meno 
eicganil, ha preso la palla al 
balzo per rifare la voce grossa 
verso il govemp. al quale sug¬ 
gerisce, una bella tagliata nel, 
settore-pubblico a poitlre dai' 
solari e naturamente ai lavora¬ 
tori in aiicM di contratto, ai 
quali annuncia che stavolta la 
Federmeccanica sarà mollo 
più dura del passato. Toni cri¬ 
tici. invoco, da parie di Cior- 
gio Porta, presidente della Fe- 


derchimica: «Sarebbe slato 
torse preferìbile cogliere l'oc¬ 
casione per un più generale 
rialllnoamcnto all'Interno del¬ 
lo Sme che vedesse la lira sva¬ 
lutarsi di qualche punto ri¬ 
spetto al marco che più delle 
altre mone» Influenza le 
esportazioni dei prodotti chi¬ 
mici in Europa». Onorino Bcl- 
Irami. presidente dcll'Asso- 
lombaida, invece, afferma che 
la svalutazione potrebbe esse¬ 
re un'arma a doppio taglio: 
favorirebbe certo le esporta* ■ 
zloni, ma potrebbe anche col* . 
pire le.industrie che impona*., 
noi E naluialmenie erKhe per 
lui l'unica soluzione che resta 
è quella di contenere l costi 
Interni. Assai favorevole ad 
una svalutazione, invece, tfh 
pare il direttore dcll'ulficlo 
studi della Conlindustria. Ste¬ 
fano Micoesi, il quale, dati alla 


mano, sostiene che le misure 
del governo non migliorano la 
competitività della nostre 
esportazioni. Quindi, Micossi 
critica il governo per il rilardo 
nel risanamento dei conti 
pubblici o lo sollecita ad -ave¬ 
re il coraggio di sedie impo¬ 
polari*: "Non si possono fir¬ 
mare contralti del pubblico 
impiego con incrementi 
dcll'8-9% senza che questo si 
scarichi suH'intlazionc». 

Ne e nata una poco edili- 

; conte polemica con il ministro 
de! Ciianclo'S’ri'Ti'nlno, il 

' in serata ha risposto alla Con- 
findustria invitandola ud ocu- 
pani piuttosto dei suoi con¬ 
tratti, senza mettere II becco 
in care d'altri. Niente male 
por l'inizio di un dibattito che 
meriterebbe ben altri appro¬ 
fondimenti e misure. 
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Cossutta 

La borghesia 
punta 

su Occhetto 


n ROMA. In un'auemblca 
di oltre ISO Iscritti svoltasi in 
una sezione romana Arman¬ 
do Cossulta, polemizzando 
con la (inalili della mozione 
Occhetio, ha alfermalo che 
non si traila soliamo di un no¬ 
me o di un simbolo, ma di un 
problema di sostanza. Una 
parte della borghesia italiana 
(quella che potremmo defini¬ 
re più democratica o illumina¬ 
la) ha bisogno - secondo 
Cossutta - di un terminale po¬ 
litico e istituzionale che oggi 
non ha perche De Mila 6 stalo 
sconfitto. Craxi e inaffidabile, i 
partili laici sono troppo debo¬ 
li. Ecco perché si punta sulla 
scomparsa del POI e su una di¬ 
versa formazione politica. 

Cossutta ha sottolineato 
che proprio la fase che si è 
aperta con la fine della guena 
fredda richiede non la scom¬ 
parsa. ma un più allo e rinno¬ 
valo impegno del Pel nel nuo¬ 
vo scenario politico che si è 
aperto in Europa, a comincia¬ 
re dalla messa in discussione 
dei vincoli imposti dalla Naio. 
per la rimozione delle basi 
militari, per impedire l'assur¬ 
do trasferimento degli FI 6 sul 
terrilorìo italiano. 

Dopo aver criticato la debo¬ 
le opposizione svolta in Parla¬ 
mento contro la legge finan¬ 
ziaria, l'esponente comunista 
ha inteso sottolineare - si leg¬ 
ge in un comunicalo stampa - 
l'assoluta inadeguatezza del¬ 
l'azione politica per il rinnovo 
dei contralti che interessa de¬ 
cine di migliaia di lavoratori e 
per i quali non si é mai riunito 
il Comitato centrale. Cosi, per 
quanto rigurda le ultime ele¬ 
zioni a Roma, il Pei ha conti¬ 
nualo a pagare l'assenza di 
una credibile c permanente 
iniziativa nella tribolata realtà 
delle borgalc, dove ai vecchi 
problemi se ne sono aggiunti 
dei nuovi non meno dramma¬ 
tici. 


Fassino: «Le rs^ioni sono 
per lo più organizzative» 
Pajetta: «Fa bene Natta 
a lanciare un appello...» 


Agenzie di stampa 
parlano di un calo del 50% 
Ma mancano i dati 
di molte federazioni 


Iscrmoni in ritardo nel Pd 
E nasce una disputa sul perché 



Piero Fassino 


L^e elettorale: 
ora è polemica 
sul referendum 

Paletta dice; «Sono per la proporzionale, e tra l'altro 
credo che la proposta del referendum verrebbe boc¬ 
ciata». Minucci aggiunge; l'ipotesi di una consultazio¬ 
ne popolare non è stata «mai discussa d^ii organi¬ 
smi dirigenti». Mussi replica; Occhetto già accennò 
all'idea di un referendum il giorno in cui insediò il 
governo ombra. SuU'intervento del segretario al Con¬ 
siglio federale radicale è discussione nel Pei... 


Il 50% di iscrìtti in meno. Le voci su un sensibile ri¬ 
tardo del tesseramento al Pei sono state rilanciale 
ieri dalle agenzie di stampa che hanno indicato an¬ 
che quella cifra, la cui fonte resta però anonima. 
Nasce un «caso». Piero Fassino dice che il «ritardo è 
essenzialmente organizzativo» e «va rìducendosi». 
Pajetta; «Bene ha fatto Natta a lanciare un appello 
al partito». E oggi si riunisce la Direzione. 


PIKTROSPATARO 


M ROMA -Via via che pas¬ 
sano i giorni il riardo va ridu- 
ccndosi...*. Dice cosi Piero 
Fassino, responsabile dell'or¬ 
ganizzazione: e la prima ri¬ 
sposta alle notizie sul tessera¬ 
mento al Pel che. si dice, se¬ 
gnerebbe il passo. Che la si¬ 
tuazione non fosse rosea lo 
aveva dimostrato il caloroso 
e pressante invito» lancialo 
l'altro giorno da Alessandro 
Natta. «E indispensabile - ave¬ 
va detto il presidente del Co¬ 
mitato centrale - respingere 
ogni atleMiamenlo di smarri¬ 
mento, di rassegnazione, di 
abbandono». Ma che succede 
nel Pel? £ vero che il confron¬ 
to sul futuro del partilo sta 
spingendo I militanti a non 
rinnovare la tessera? È vero 
che alcuni prima di iscriversi 
preferiscono aspettare l'esito 
del congresso? E qual é lo 
scarto tra le tessere '90 e quel¬ 
le '89? Insomma, quanti mili¬ 
tanti mancano ancora all'ap¬ 
pello? 

È difficile avere una cifra 
precisa. Le agenzie di stampa, 
in coro, dicono: meno 50%. 
Non si sa quale sia la fonte. 


Alle Botteghe Oscure sosten¬ 
gono che i dati sono Incom- 
leti, molle federazioni non 
anno ancora trasmesso i ta¬ 
bulati. E quindi ogni numero é 
inattendibile. Una flessione 
comunque c'è. 'La causa del 
ritardo - spiega Piero Fassino 
- é di natura essenzialmente 
organizzativa, dovuta al so¬ 
vrapporsi di un dibattilo che 
ha, ovviamente, assorbito l'at¬ 
tenzione e II tempo dei gruppi 
dirigenti e dei militanti». Il re¬ 
sponsabile deH'organizzazio- 
ne ricorda che il lancio era 
programmalo per il 1° dicem¬ 
bre. 'In quegli stessi giorni tut¬ 
tavìa erano In corso in tutta 
Italia le riunioni dei comitati 
federali e gli attivi di federa¬ 
zione per discutere i lavori del 
Comitato centrale e la convo¬ 
cazione del congresso straor¬ 
dinario». Questo per dire che 
in «alcune organizzazioni que¬ 
sta concomitanza ha perciò ri¬ 
tardalo, e In alcuni casi spo¬ 
stato in avanti, il lancio della 
campagna di tesseramento». 
Si spiega cosi, aggiunge Fassi¬ 
no. •perché In questo primo 
mese si sia registralo un ritar¬ 


do». 

Ma le cose possono miglio¬ 
rare. »Via via che passano i 
giorni - spiega infatti Fassino 
- il ritardo va riducendosi e 
molle organizzazioni sono im¬ 
pegnale a raggiungere fin dal¬ 
le prossime settimane livelli di 
iscrizione analoghi a quelli 
dell'anno scorso». È un auspi¬ 
cio che si (onda sulla convin¬ 
zione che non ci sia tra gli 
iscritti un »altegglamento di 
‘abbandono e smarrimento*». 
Al contrario, dice Fassino, c'é 
«grande voglia di capire, di di¬ 
scutere e di partecipare»: si se¬ 
gnalano, infatti, «episodi di 
nuove adesioni di cittadini in¬ 
teressali a essere protagonisti 
delle scelte su cui é stato con¬ 
vocalo il congresso straordi¬ 
nario». Fassino tiene poi a ri¬ 
cordare t •risultati significativi» 
del tesseramento dell'89. E in¬ 
vita a «non lasciare cadere la 
disponibilità e l'interesse» di 
tanti cittadini e per questo i 
congressi di sezione dovranno 
<osliluire l'occasione per 
iscriversi al Pei». Lo sforzo «sa¬ 
rà tanto più proficuo se con¬ 
dotto con spirito unitario da 
ogni compagno quale che sia 
la mozione a cui aderisce». E. 
aggiunge, «dovrebbe essere 
responsabilità di ciascuno, 
tanto più se dirìgente del par¬ 
lilo, sottrarsi alla tentazione di 
utilizzare il tesseramento co¬ 
me uno strumento di polemi¬ 
che e di battaglia politica in¬ 
terna». 

La «spiegazione organizzati¬ 
va» dei ritardi nel tesseramen¬ 
to non convince, però, Sandro 


Morelli, vice di Fassino e so¬ 
stenitore della mozione Natla- 
Ingrao-Tortorella. Lui parla di 
•forte ritardo», é convinto an¬ 
che lui che la discussione sul 
futuro del partito abbia rallen¬ 
tato la macchina. «Ma certi fe¬ 
nomeni sono pure presenti - 
dice -. Vedo un certo grado di 
reazione politica che si mani¬ 
festa in compagni che si riser¬ 
vano di iscrìversi. Sono feno¬ 
meni che vanno contrastati, ai 
quali perù non si può rispon¬ 
dere solo in termini organizza¬ 
tivi. Bisogna capire e interpre¬ 
tare politicamente. Gian 

Carlo Paietta, conversando 
con alcuni giornalisti a Monte¬ 
citorio, definisce «preoccu¬ 
pante il calo» degli iscritti. «Ma 
si spiega - aggiunge - con 
l'incertezza e la pigrizia di al¬ 
cuni militanti». Paletta ironizza 
anche sullo slogan scelto per 
la campagna di tesseramento: 
«iscriviti per decidere». «Ma se 
ci si iscrìve adesso - sostiene 
il presidente della Commissio¬ 
ne di garanzia - non si decide 
un bel niente». Il rìferimcnto 
Implicilo é alla norma del re¬ 
golamento che permette di 
partecipare ai congressi con 
diritto di voto solo agli iscritti 
dell'89 e a quelli del '90 che 
hanno preso la tessera entro il 
21 dicembre. E Paletta prose¬ 
gue: «Ha (atto bene Natta a 
lanciare un appello, altrimenti 
si sarebbe potuto dire che il 
fronte del no aveva portato la 
sfiducia tra I militanti...». 

Preoccupati dell'andamen¬ 
to «in rosso» del tesseramento 
anche Luciana Castellina c 
Adalberto Minucci, ambedue 


sostenitori della mozione Nal- 
ta-Ingrao-Tortorella. Secondo 
la prima c'è «una grande area 
che aspetta di vedere come va 
a finire», mentre alcuni mili¬ 
tanti, aggiunge, «hanno paga¬ 
to la quota della tessera solo 
per i primi due mesi». La Ca¬ 
stellina invita i militanti a iscri¬ 
versi "perché il congresso è 
molto imporìante ma é impor¬ 
tante pure il dopo». «Infatti - 
aggiunge - anche se noi del 
"no" rispetteremo la volontà 
della maggioranza, nel caso 
dovesse prevalere la proposta 
di Occhetto. vorremo tuttavia 
contare anche dopo nella ge¬ 
stione della decisione assun¬ 
ta». Per Mlnucci calo del tesse¬ 
ramento e forte partecipazio¬ 
ne alle assemblee sono «due 
aspetti della stessa questione». 
«Perché da una parte - spiega 
- l'ansia per le sorti del partilo 
porta alcuni a partecipare atti¬ 
vamente alle assemblee, men¬ 
tre dall'altra questa incertezza 
spinge qualcuno alla passività 
e a rinunciare alla militanza». 
E chiude: «Noi comunque sia¬ 
mo preoccupali e in ogni as¬ 
semblea facciamo appello al 
tesseramento...». 

La macchina dei congressi 
sta ormai mettendosi in moto. 
Oggi è convocata la Direzione 
del Pei: dovrà nominare la 
«Commissione per il congres¬ 
so», organismo di garanzia e 
di coordinamento della cam¬ 
pagna congressuale. All'ordi¬ 
ne del giorno anche il tema 
delle elezioni amministrative 
di primavera al quale sarà de¬ 
dicala una relazione di Cavi¬ 
no Arìgius. 


A Buccino 
(Salerno) 
i comunisti 
raddoppiano 

B SALERNO. Netta afferma¬ 
zione del Pel alle elezioni co¬ 
munali di Buccino, un paese 
di 6.500 abitanti in provincia 
di Salerno. I comunisti passa¬ 
no infatti da 3 a 6 seggi, quasi 
raddoppiando i propri con¬ 
sensi. La De, che poteva con¬ 
tare su 12 seggi, sia pure col¬ 
legati a due distinte liste loca¬ 
li, scende a 8 o 9 seggL II risul¬ 
tato dcliniiivo non è ancora 
ulficialc al momento in cui 
scriviamo: un seggio è di attri¬ 
buzione incerta tra lo Scudo 
crociato c i socialisti. Anche il 
Psi è diviso in due liste. Una 
col simbolo nazionale e una 
lista locale, i cui due consi¬ 
glieri uscenti formavano la 
maggioranza con la De. Com¬ 
plessivamente il Psi passereb¬ 
be da tre a 5 seggi (a meno 
che un seggio non venga poi 
attribuito alla De). 

Le elezioni, a cui si è giunti 
dopo la crisi della giunta 
uscente, hanno mutato il rap¬ 
porto di forza in consiglio co¬ 
munale. essendo ora numeri¬ 
camente possibile una mag¬ 
gioranza di sinistra. 


■1 ROMA La disponibilità 
comunista - recala da .Achille 
Occhetto al Consiglio federale 
radicale - a concorrere ad un 
referendum per (a modiPica 
del sistema elettorale conti¬ 
nua ad animare un vivace 
confronto dentro e fuori il Pei. 

Ieri mattina. Gian Carlo Pa¬ 
jetta ha incontralo nel Tran¬ 
satlantico di Montecitorio 
Marco Pannella ed ha scam¬ 
biato con lui alcune battute, 
riprese dalle agenzie di stam¬ 
pa. Riferendosi all'adesione 
data da Occhetto all'idea di 
un referendum, ha detto: «Ver- 
ba volani...». Ed ha poi spiega¬ 
lo: «lo non sono d'accordo su 
ipotesi di riforma elettorale in 
senso uninominale. Sono per 
la ptopoizionale pura, e tra 
l'altro credo che quella del re¬ 
ferendum sia una proposta 
che venebbe bocciata». Poi. 
ancora rivolto a Pannella (se¬ 
condo quanto riferisce l'A^n- 
zla Italia) ha aggiunto: <Con 
questo bacio di Cicciollna a 
Occhetto avete fatto un piace¬ 
re al fronte del no. Infatti ave¬ 
te dato ad Cicchetto un colpo 
tanto grande cosi come noi 
non saremmo stati capaci di 
dare...». E il leader radicale, 
sorridendo, ha replicato: «Non 
dubito del fatto che voi non 
siale in grado di iniliggergli 
dei grandi colpi». 

bull'intervenlo di Occhetto 
al Consiglio federale radicale 
e sulla sua adesione all'idea 
di un referendum, é intervenu¬ 
to anche Adatberto Minuccl. 
Minuccl ha denunciato «il ma¬ 
lumore dei compagni» per 


l'annuncialo .sostegno comu¬ 
nista ad una consultazione 
popolare in materia elettorale: 
una ipotesi, ha aggiunto, «mal 
discussa prima dagli organi¬ 
smi dirìgenti, né dai gruppi 
parlamentari». 

A questa contestazione Fa¬ 
bio Mussi, della segreterìa co¬ 
munista, replica che nel di¬ 
scorso dì presentazione del 
governo ombra (il 19 luglio 
scorso) Achilie Occhetto af¬ 
frontò. tra le altre, anche que¬ 
sta questione: «In questo sen¬ 
so - diceva Occhetto - consi¬ 
deriamo anche recenti inizia¬ 
tive volte a promuovere un re¬ 
ferendum abrogativo sulla leg¬ 
ge elettorale, come la 
conferma di una nuova sensi¬ 
bilità della società civile, verso 
i problemi della riforma del si¬ 
stema politico, e anzi come 
l'espressione di un bisogno 
ormai acuto di procedere lun¬ 
go la strada della loro risolu¬ 
zione». Fabio Mussi ha quindi 
commentato: «Non voglio 
pensare che pochi mesi fa 
fossero d'accordo c oggi Fiera- 
mentc avversi. Nessuno, e tan¬ 
tomeno loro, allora protestò o 
obiettò. Perché lo fanno ora, 
proprio quando su questo 
scoppiano contraddizioni nel¬ 
lo schieramento di governo e 
dentro i partiti maggiori che lo 
compongono? Cosi - ha con¬ 
cluso Mussi - si ostacola l'ini¬ 
ziativa politica del partilo. 
Non è il modo migliore per 
garantire insieme una libera e 
aperta discussione congres¬ 
suale e il massimo di unità 
verso l'esterno e nell'azione». . 


Livia Turco 

Tortorella 
suirEst 
mi stupisce 

■i ROMA «Leggo, con stu¬ 
pore, che Aldo Tortorella, 
uomo di grande rigore cultu¬ 
rale, riferendosi alle realtà 
dei paesi dell'Est parla di 
"distorsioni". Cosi esordisce 
una dichiarazione diffusa ieri 
da Livia Turco della segrele- 
na del Pei. «Dubito - prose¬ 
gue la Turco - che questo 
possa considerarsi appro¬ 
prialo rispetto a situazioni in 
cui. nominando il sociali¬ 
smo. sono stati calpestali i 
fondamentali ed inalienabili 
diritti e valori della persona 
umana come la libertà, la 
democrazia, la giustizia so¬ 
ciale. Mi rammarico - con¬ 
clude la nota - che Aldo 
Tortorella abbia usato tale 
espressione anche perché 
essa rischia di offuscare - so¬ 
prattutto presso i giovani - il 
significato delle battaglie che 
uomini come lui e della sua 
generazione hanno con co¬ 
raggio combattuto contro 
quei regimi, per la libertà e 
la democrazia». 


Aldo Tortorella 


■1 ROMA «Non slamo quelli 
del ‘no‘: siamo quelli di un 
■altro si"»: nel salone affollato 
alTinveroslmile della sezione 
Esquilino dì Roma, a due pas¬ 
si dal popolare mercato di 
piazza Vittorio, una ragazza 
spiega cosi la sua presenza al- 
l'aitìvo cittadino di chi si rico¬ 
nosce nella seconda mozione, 
quella firmata, tra gli altri, da 
Natta, Ingrao, Tortorella. E sa¬ 
rà propno Aldo Tortorella. al 
termine di un dibattito lungo e 
appassionalo, a tirare le fila 
della discussione. E a sottoli¬ 
neare, in particolare, il «dan¬ 
no» provocato dall'«improvvi- 
da forzatura che chiede al Pei 


Un’affollata assemblea ieri alla sezione Esquilino con Aldo Tortorella 

H «no» à presenta a Roma e contesta: 
«Stiamo trascurando i guai del paese» 


Il dibattito sull'esistenza del Pei «ha come conse¬ 
guenza una minore attenzione ai problemi urgenti 
del paese». E un’«improvvida forzatura» chiede og¬ 
gi al partito «non già di rinnovarsi, ma di annullare 
il suo stesso nome». Cosi Tortorella ha concluso 
ieri a Roma l'attivo dei comunisti che si riconosco¬ 
no nella mozione di cui Tortorella stesso è tra i fir¬ 
matari. Domenica appuntamento con Ingrao. 


FABRIZIO RONDOLINO 


non già di rinnovarsi e trasfor¬ 
marsi. ma di annullare il suo 
stesso nome». Un danno, dice 
Tortorella, perché la discus¬ 
sione sull'-esistenza stessa del 
partito» è stata «imposta» c ora 
«ha come conseguenza una 
minore attenzione ai problemi 
urgenti e talora drammatici 
dei lavoratori e del paese». 

Tortorella indica le scelte 
economiche del governo, la 
»streila preoccupante del dirit¬ 
ti democratici». Se questo è lo 
scenario, non si può pensare 
di sbloccare la situazione poli¬ 
tica •accettando l'opinione se¬ 
condo cui l'ostacolo all'alter¬ 


nativa è l'esistenza stessa del 
Pei». Né si può costruire l'al- 
lemativa senza «serenare con 
rigore il nostro dovere di (orza 
democratica di opposizione». 
Il tono scelto da Tortorella è 
Insieme polemico e pacato, 
deciso nel denunciare •incoc¬ 
renze. oscillazioni, forme di 
improvvisazione o di politica 
spettacolo» che starebbero 
dietro la proposta della «fase 
costituente», e preoccupato di 
indicare «a tutto il partito» un 
•vero rinnovamento» e un «im¬ 
pegno urgente sui temi della 
democrazia e della nazione». 

Era stalo Walter Tocci, uno 


degli uomini di punta del nuo¬ 
vo gruppo dirigente del Pci ro¬ 
mano, ad aprire l'assemblea. 
La sua relazione é innanzitut¬ 
to una rivendicazione puntua¬ 
le delle novità introdotte al 18° 
Congresso e una preoccupala 
ricognizione politica delle dif¬ 
ficoltà e dei limiti incontrati 
dal Pci in questi mesi. É su 
questo impianto che Tocci in¬ 
nesta le ragioni del «no» alla 
proposta di Occhetto. Al «peri¬ 
coli di sfaldamento» che per 
Tocci verrebbero dalla «lace¬ 
razione» causata dal segreta¬ 
rio del partito, va opposto un 
•Impegno unitario» che recu¬ 
peri le ragioni del rinnova¬ 
mento. offra una «sponda p> 
litica» al disagio, interloquisca 
con le «inquietudini del ‘si"». 

«La nostra mozione - dice - 
è un inizio, un invilo a conti¬ 
nuare insieme una ricerca». 
Quale? Per Tocci la novità ve¬ 
ra del 18° Congresso, la ricer¬ 
ca che va proseguita e che, a 
Roma, ha cementalo un nuo¬ 
vo gruppo dirìgente, é la scel¬ 
ta deir»autonomia politica e 
culturale del PCi». l'imposta¬ 


zione cioè di una politica ori¬ 
ginale che ricolloca il Pci sulla 
scena politica, ne accentua il 
ruolo di opposizione demo¬ 
cratica. ne rinnova scelte e 
modo di essere. «Qui - denun¬ 
cia Tocci - è avvenuta la rot¬ 
tura, qui si è spezzata l'unità 
del "nuovo corso"». La «ban¬ 
diera deH'autonomla», insom¬ 
ma, sarebbe stala lasciala ca¬ 
dere da Occhetto proprio 
quando pareva più necessa¬ 
ria. 

Tocci non nasconde 1 limiti 
incontrati dal nuovo corso, a 
cominciare proprio dal risulta¬ 
lo deludente del voto romano. 
Il «nocciolo duro delle dilficol- 
là», dice Tocci, sta nell'inse¬ 
diamento tradizionale del PCi, 
nelle «radici sociali» oggi insi¬ 
diale da un'»olfcnsiva di stam¬ 
po peronlsta, che cerca il con¬ 
senso popolare ad una politi¬ 
ca autoritaria». Per Tocci la 
scelta «tutta politica» di Oc- 
cheilo non è altro che una 
«scorciatoia», tanto più perico¬ 
losa quanto più lorte è oggi il 
«polo conservatore». Radica¬ 
mento sociale, dunque, e in¬ 


sieme «elaborazione di un 
programma fondamentale»: 
qui Tocci individua la via del 
rinnovamento del Pci. Passan¬ 
do per una radicale riforma 
del partito che ne faccia una 
struttura «a rete» anziché ge¬ 
rarchica. 

Il dibattito che segue non 
manca di asprezze polemi¬ 
che: a Occhetto si rimprovera 
«decisionismo» e •omologa¬ 
zione». alla sua mozione «po¬ 
ca lucidità e coerenza», al Pci 
«scarsa iniziativa politica». E 
uno studente calabrese chie¬ 
de a gran voce, tra qualche 
applauso e qualche sorriso, di 
•buttar fuori» dal Pci Napolita¬ 
no, Borghini, Cervelti. Ma il 
clima dell'assemblea è diver¬ 
so: alla determinazione con 
cui si affronta una battaglia 
politica che tutti considerano 
«decisiva» sì unisce la preoc¬ 
cupazione di non passare per 
conservatori», di sottolineare 
la scelta del rinnovamento e. 
spesso, di dialogare con il «si». 
Ora l'appuntamenlo é per do¬ 
menica. al cinema Melropoli- 
tan, con Pietro Ingrao. 



Mozione del sì a Napoli 

Assemblea con Bassolino 
e Giovanni Berlinguer ^ 
In sala anche De MartinQ. 


RB NAPOLI. Alfollata assem¬ 
blea ieri nella federazione del 
Pci di Napoli, dove Antonio 
Bassolino e Giovanni Berlin¬ 
guer hanno parlato illustrando 
la mozione Occhetto. Tra i 
presenti anche l'ex segretario 
del Psi Francesco De Martino 
e molti compagni che hanno 
partecipato pur essendosi già 
espressi per il «no». Bassolino 
ha respinto l'accusa che die¬ 
tro la «svolta» proposta da Oc¬ 
chetto ci sia un'»analisi dispe¬ 
rala». il dirìgente comunista 
ha parlato invece «di un mes¬ 
saggio di speranza, di fiducia 
e di lotta». «La proposta che è 
al centro del congresio - ha 
proseguilo l'esponente della 
segreteria del Pci - non dipen¬ 
de dalla crisi drammatica del¬ 
l'Est (...) ma è invece Icjgata 
alle radicali novità della situa¬ 
zione intemazionale (...) E la 
(ine della contrapposizione 
tra Ovest e Est che obbliga 
ognuno, non solo noi. a ripen¬ 
sarsi profondamente e che re¬ 
clama l'apertura di una fase 
costituente della democrazia 
italiana (...). £ dentro questo 
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quadro che acquista senso fa 
proposta di una fase cosli- 
luente. programmatica e poli¬ 
tica del nostro partito: non un 
atto salvìfico, ma un impegno 
di lotta». 

Giovanni Berlinguer ha po¬ 
lemizzato con chi ritiene «pa¬ 
ralizzante» il congresso straor¬ 
dinario. «Saremmo rimasti pa¬ 
ralizzati - ha detto - se non 
avessimo avuto l'audacia di ri¬ 
mettere in discussione la no¬ 
stra politica». Politica che per 
Berlinguer è stata «fondamen¬ 
talmente giusta» ma non esen¬ 
te da ritardi, per esempio nel 
giudizio di una «riformabilità» 
dei sistemi politici del «sociali¬ 
smo reale», il congresso può 
•valorizzare la tradizione dei 
comunisti e delle sinistre in 
Italia non solo come forze di 
opposizione - di cui c'è cre¬ 
scente bisogno di (tonte ai rì¬ 
schi di regime - ma come 
ptotagoniste dì una alternativa 
di governo». L'iniziativa politi¬ 
ca e sociale - per Berlinguer - 
non deve rallentare, e deve 
coinvolgere tutti i compagni, 
del «si» e del «no». 


Ciraxi 

Due giorni 
ancora 
di ricovero 


L’inchiesta parlamentare ha accertato gravi irregolarità negli scrutini elettorali dell’S? 
ma con un colpo di maggioranza si vogliono avallare anche le manipolazioni più clamorose 


n pentapartito cancella ì brogli di Napoli 


B. Arsizio 

Prete accusa 
e Tassessore 
bi dimette 


Orlando 

«Io difendo 
la Messa 
in Comune» 


■■ ROMA. Il ricovero di Betti¬ 
no Cra.xì all'ospedale San Raf¬ 
faele di Milano dovrebbe du¬ 
rare ancora un paio di giorni. 
Scomparsa dairaltro icn ogni 
forma febbrile, è in allo un 
miglioramento costante: i me¬ 
dici hanno deciso che non 
emetteranno più alcun bollet¬ 
tino se non ci saranno novità 
rilevanti. Il prolungamento 
della degenza servirà tra l'al¬ 
tro ad elfclluare gli accerta¬ 
menti diagnostici già pro¬ 
grammati. 

Al segretario socialista sono 
giunti altri telegrammi di au¬ 
gurio, tra i quali quello firmato 
insieme da Bruno Trentin e 
Ottaviano Del Turco. 

Ieri, intanto, si è riunita a 
Roma la segreteria socialista, 
che ha preso alcune decisioni 
organizzative in vista della 
Conferenza programmatica 
prevista per la primavera pros¬ 
sima. 


Con l'aiuto degli alleati di governo la De ha insab¬ 
biato ieri nella Giunta per le elezioni delia Camera 
i brogli consumati due anni fa nel collegio Napoli- 
Caserta. Dimissionario per protesta il relatore Sal- 
voldi. «Se l'aula confermasse la decisione sarò co¬ 
stretto a trame tutte le conseguenze personali», 
sbotta il presidente della Giunta Trantino. I trucchi 
per manipolare almeno centomila voti. 


QIORQIO FRASCA POLARA 


BB ROMA. «Per la maggioran¬ 
za. a Napoli non è successo 
niente!», annunciano alle otto 
c mezzo di sera i commissari 
comunisti Giovanna Filippini 
c Gian Carlo Binelli, lasciando 
il salone dov'crano rimasti rin¬ 
chiusi per più di quattro ore 
con gli altri componenti la 
Giunta per le elezioni di Mon¬ 
tecitorio. Era stato appena 
passalo il colpo di spugna sul 
iù colossale e ramilicalo im- 
roglio elettorale perpetrato 
nel dopoguerra: con un paio 


di votazioni segrete sono stati 
in pratica spazzali via venti- 
due mesi di lavoro che. contro 
resistenze e complicità di ogni 
genere, avevano permesso di 
accertare non solo brogli sfac¬ 
ciali. ma anche i meccanismi 
ideati per realizzarli, e intimi¬ 
dazioni e violenze poi messe 
In atto per cercare di coprire 
lutto. 

Dodici voti contro dieci: ad 
insabbiare lutto i democristia¬ 
ni. con II rincalzo di PsI. Psdì e 
Pri: a rivendicare Invece il do¬ 


vere di trarre le conseguenze 
dagli accertamenti I comuni¬ 
sti, gli indipendenti di sinistra, 
il verde Salvoldi. il presidente 
Tramino (Msi) che ha poi mi¬ 
naccialo anche lui di dimet¬ 
tersi se l'aula conlermerà lo 
scandaloso insabbiamento. 
Già. perchè in teorìa c'è un 
appello: l'ultima decisione 
sTClta all'assemblea plenaria 
di Montecitorio (dove lo scan¬ 
dalo sarà riproposto con una 
relazione di maggioranza, ed 
una di minoranza), ma nulla 
lascia ritenere che la (enea l> 
ica di schieramento imposta 
alla De subisca qualche mu- 
tamenlo. 

Riepiloghiamo in breve i 
fatti, bulla base dei ricorsi di 
alcuni non eletti, la Giunta 
aveva avviato dopo le ultime 
elezioni politiche un'inchiesta 
nel collegio di Napoli-Caserta. 
E subito era saltato fuori un 
verminaio di «regolari irregola¬ 
rità»: in centinaia di sezioni, 
diecine e anzi centinaia di mi¬ 
gliaia di schede già volate era¬ 
no stale manomesse in sede 


di scrutinio per aumentare i 
voli de (ma anche dei partiti 
suoi alleati), per spostare da 
un candidalo all'altro mucchi 
di ptelcrenze. per attribuire ad 
altri candidati voti in realtà 
inesistenti. La riprova dei bro¬ 
li? Appena si senti puzza di 
ruciato. nell'area di Marcia- 
nise tutte le schede furono 
mandale al macero, mentre a 
Torre del Greco furono (atte 
letteralmente scomparire le 
schede più sospette: quelle 
votale De. Psi. Psdi. 

Due i tipi di brogli, accerta¬ 
ti, più fluenti: l'uso delle 
schede bianche (non ne nsul- 
tava neppure una in centinaia 
dì sezioni!) per aumentare i 
voti di certe liste e per attribui¬ 
re inesistenti preferenze: e la 
manipolazione di schede già 
votale da elettori de: al capoli¬ 
sta Enzo Scotti vennero sot¬ 
tratte molle preferenze pre¬ 
mettendo alTI un 4. c cosi il 
gavianeo Alfredo Vita (il 41 
della lista appunto) diventò il 
terzo degli eletti; mentre il 


candidato n. 26 Giandomeni¬ 
co Magliano sostenne di esse¬ 
re stato trombato perché gli 
scrutatori avversari di corrente 
scomponevano le sue prele- 
renze in 2 (Gava) e 6 (altro 
gavianeo). 

Di fronte ad una mole im¬ 
pressionante di indizi docu¬ 
mentali. il relatore Salvoldi 
aveva concluso formulando 
alcune Ipotesi. La prima e più 
pesante: annullare e ripetere il 
voto in tutta la circoscrizione. 
Quasi nessuno se l'è sentita di 
appoggiare questa soluzione. 
Ma c'era una subordinala: an¬ 
nullare (cioè non computare) 
i risultali delle 110 sezioni do¬ 
ve erano stali consumali i bro¬ 
gli più gravi e diffusi. Un'ipote¬ 
si tamciicante, l'ha definita il 
capogruppo de in Giunta, Ni¬ 
cola Quarta, respingendo in 
loto fa relazione ai Salvoldi. la 
subordinata di cui s'è già det¬ 
to, e persone una ultima, «mi¬ 
nimale» ipotesi: annullare le 
sole preferenze De, Psi e Psdi 
nelle 110 sezioni. Gli hanno 


dato manforte il socialista Sa¬ 
vino. il repubblicano Martino, 
li socialdemocratico Bruno 
pur facendo almeno le mostre 
dell'esigenza di ancora qual¬ 
che approfondimento. Per 
esempio da parte della magi¬ 
stratura. «Di quale magistratu¬ 
ra?», ha reagito Binelli: «Dì 
uclla di Napoli che ha fatto 
i tutto per intralciare il nostro 
lavoro?». E infatti, con la ri¬ 
chiesta di «non efficacia» dei 
nsultati delle 110 sezioni (che 
avrebbe tuttavia già essa una 
qualche conseguenza sul 
computo nazionale del resti: 
— 1 seggio al Pri, +1 al Pci, e 
la De co.siretla a restituire il 
seggio a Magliano togliendolo 
atfun collega di Cuneo), i co¬ 
munisti hanno chiesto e otte¬ 
nuto almeno la trasmissione 
di tutti gli atti al procuratore 
generale della Cassazione: c'è 
materia per avviare un proce¬ 
dimento disciplinare nei con¬ 
fronti della magistratura napo¬ 
letana o almeno per toglierle 
l'inchiesta penale che segna il 
passo. 


RB VARESE. L'assessore alle 
Finanze del Comune di Busto 
Arstizlo, Diego Cornacchia, 
socialdemocratico, si è dimes¬ 
so in seguito alle accuse con¬ 
tro la locale classe politica di¬ 
rigente pronunciate durante la 
messa del 31 dicembre da 
mons. Claudio Uveiti. Il sacer¬ 
dote aveva tra l'altro affermato 
che alla (ine del '90 avrebbe 
voluto poter ringraziare Dio 
perché «la città ha saputo rea¬ 
gire a una mentalità fascistico- 
egemonica» e aveva aggiunto 
di avere incontrato «gente 
semplice che nel colloquio 
spicciolo di ogni giorno ha 
detto senza mezzi termini 
"siamo stufi di essere in mano 
alla mafia"», "Queste afferma¬ 
zioni toccano profondamente 
la mia coscienza di politico 
corretto e di cristiano», ha det¬ 
to l'assessore Cornacchia, di¬ 
mettendosi e chiedendo al 
proprio partito di tare «chia¬ 
rezza sui fatti prospettati». 


BB PALERMO. Il sindaco di 
Palermo. Leoluca Orlando, 
con una nota risponde alla 
lettera di Simona Mafai, con¬ 
sigliere comunale del Pci. 
che ha rappresentato l'op¬ 
portunità di sopprimere la 
tradizionale messa di Capo¬ 
danno in municipio, critican¬ 
do il discorso pronunciato 
dall'aicivescovo Salvatore 
Pappalardo. • 

»Manlenere questa tradi¬ 
zione - afferma tra l'altro Or¬ 
lando - non è soltanto con¬ 
servazione di una ormai 
consolidata tradizione, che 
registra una grande, crescen¬ 
te partecipazione, ma è an¬ 
che un'occasione (>er cono¬ 
scere valutazioni e giudizi 
del pastore della Chiesa lo¬ 
cale; è un'occasione, pertan¬ 
to, per tenere acceso uno 
dei tanti fuochi che consen¬ 
tono a questa nostra città di 
restar viva, di crescere». 
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IN ITALIA 


e i «clandestini» 


In un pcxiere alla periferìa di Pomigliano d’Arco 
i malviventi hanno aperto il fuoco su un gruppo 
di lavoratori stranieri in Italia regolarmente 
Razzismo o ennesimo episodio di violenza? 











Rapinatori incappucciati a^ediscono due marocchini 



Due marocchini ridotti in fin di vita da rapinatori 
incappucciati. L'agguato i'altra notte in un caso¬ 
lare in aperta campagna alia periferia di Pomt- 
giiano d'Arco. Soio per caso ii grave fatto di san¬ 
gue non è sfociato in una tragedia. Nella sparato¬ 
ria è rimasto ferito lievemente un altro giovane di 
colore. I carabinieri avrebbero già fermato alcuni 
giovani. 

DAL NOSTRO INVIATO . ■ 

MARIO RICCIO 


MPOMICUANO D'ARCO (Na¬ 
poli). Hanno tentalo di salvare 
quei pochi soldi risparmiati 
con mesi di lavoro, ribellan¬ 
dosi ai rapinatori armati c In¬ 
cappucciati. Ma I due malvi¬ 
venti hanno risposto con il 
fuoco, riducendoli In fin di vi¬ 
ta. Nasri Abdelkabir. di 40 an¬ 
ni, e Mohamed Hasnaaoui, di 
34 anni, stanno ora tettando 
contro la morte nella sala di 
rianimazione dell'ospedale 
Lorelo-Mare. Un terzo uomo. 
Rote Rimali, 27 anni, ferito di 
strìscio ad una spalla, se la ca¬ 
verà in dieci giorni. ' 
L'agguato contro cinque cit¬ 
tadini del Marocco, con rego¬ 
lare permesso di so^temo 
nel nostro paese, pochi minuti 
dopo la mezzanotte dell'altro 
ieri in una casa colonica alla 
periferìa di Pomigliano d'Ar¬ 
co. Un comune dcirenlrolerra 
Napoletano. Razzismo o solo 
ennesimo episodio di violen¬ 
za contro gli immigrati extra- 
comunitari? Il grave fatto di 


san^e solo per etso non e 
sfocialo in una (10^x113. come 
quella toccata al giovane esu¬ 
le sudafricano Jeny Essan 
Massio, barbaramente ucciso 
ncH'agosto scorso da tre ba¬ 
lordi a Villa Ulcmo. 

I cinque nordafricani aggre¬ 
diti stavano sistemando i letti¬ 
ni nella stanzetta di pochi me¬ 
tri quadrati, in un casolare in 
aperta campagna, in località 
Masseria Antiglianl. Gli uomini 
di colore (che in attesa della 
raccolta del pomodoro sam- 
marzano, nei mesi di agosto e 
settembre, sopravvivono ven¬ 
dendo chincàgllcrìo sulle tan¬ 
te bancarelle del centro di Po- 
mlgllano) hanno sentito bus¬ 
sare alla porta. Quando due 
di essi si sono diretti all'ingres- 
. so per aprire, si sono trovati al 
cospetto di due Individui, ar¬ 
mati e incappucciati. iState 
fermi e dateci ! soldi, questa e 
una rapina*, hanno gridato gli 
sconosciuti. I banditi hanno 


quindi ordinato ai cinque pre¬ 
senti di consegnare soldi e la 
merce sistemata in un angolo 
della stanzetta, i due maroc¬ 
chini hanno aderito alla ri¬ 
chiesta conseguendo cinque- 
centomila lire ed alcuni ogget¬ 
ti. Intanto nella stanza gli altri 
tre nordafricani hanno Iniziato 
a gridare e a chiedere aiuto. 
Poi. d'istinto, si sono avvicinati 
al due armati, tentando di 
cacciarli fuori. A questo punto 
i malviventi hanno iniziato a 
fare fuoco contro gli Immigra¬ 
ti, senza pietà. Nasri Abdelka¬ 
bir e stalo centrato al petto da 
due proiettili, mentre il suo 
compagno, Mohamed Ha- 
snaoui, colpito da un protetti¬ 
le alla lesta, si è accascialo a 
terra. Prima di fuggire con II 
magro malloppo, I rapinatori 
si sono girati ed hanno esplo¬ 
so altri colpi alla volta di Rote 
Rimali che, benché ferito di 
strìscio alla spalla sinbtra, è 
riuscito a raggiungere, dopo 
avere percorso qualche centi¬ 
naio di metri, la strada provin¬ 
ciale dove ha fermato un au¬ 
tomobilista. Sul posto sonò an 
rivali i carabinieri che hanno 
soccorso gli altri due feriti. 

In tutta la zona sono scattati 
posti di blocco nella speranza 
di poter rintracciate gli incap¬ 
pucciati. OH inquirenti, che 
hanno escluso il movente raz¬ 
zista, stanno indagando nel 
mondo dei tossicodipendenli. 
Sarebbero già stali fermati al¬ 
cuni giovani e condotti nella 


cascmia del carabinieri di Po¬ 
migliano d'Arco. 

L'agguato dell'altra notte ha 
suscitato viva emozione tra le 
migliaia di extracomunilari 
presenti nel Napoletano. Ieri 
mattina, centinaia di nordafri- . 
cani hanno appreso dell'en- 
ncsimo fatto di sangue contro 
i cinque connazionali, mentre 
erano in fila, davanti agli uffici 
della questura In attesa di pre¬ 
sentare la domanda di Banati> 
ria. Nella tarda mattinata c'è 
stalo un incontro tra il questo¬ 
re Antonio BanrcI ed alcuni 
rappresentanti degli immIgraU 
per organizzare al meglio il la¬ 
voro all'uincio stranieri, in 
previsione della massiccia ri¬ 
chiesta da parte di lavoratori 
illegali del permesso di sog¬ 
giorno nel nostro paese. Pro¬ 
prio mentre era in corso la nu- 
nione. è arrivata la notizia di 
un altro agguato ai danni di 
cittadini senegalesi, Mabarik 
Lo Pape, di 24 anni e Lamine 
Amado^, di 30 anni. 1 due so¬ 
no stati arrediti da scono¬ 
sciuti In via Torino, nel pressi 
della stazione ferroviaria di 
Napoli Centrale e rapinali di 
danaro ed oggetti d’oro. I due 
sudafricani sono stati medicali 
all'ospedale Loreto dove i sa¬ 
nitari Il hanno dichiarali guari¬ 
bili in trenta giorni. 

In seguito al due mavi fatti 
di sangue. Il Coordinamenlo 
sindacale della Cgll ha Indetto 
una assemblea con gli Immi¬ 
grati, per giovedì prossimo. 


ii Per i 400 nordafricani sgomberati da un palazzo a Torino il Comune ha trovato solo nove posti letto 

I 

fP^ vivere come cani avevano pure pagato 


Nove posti letto trovati dal Comune. Un centinaio 
dal Serroig. un ente di vóliontariatQ cattolico. È ciò 
che si è fatto a Torino per una parte dei 400 immi¬ 
grati nordafricani che da un anno bivaccavano, in 
condizioni spaventose, in un palazzo sfitto nel 
cuore della città. Gli altri rimarranno all'addiaccio. 
Qualcuno aveva spillato loro quattrini per farli en¬ 
trare abusivamente negli alloggi vuoti. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


B TORINO. Sulla facciala 
■ della casa c’è un cartello or¬ 
mai ingiallilo: •Vendonsi ap¬ 
partamenti di due camere, cu¬ 
cina, bagno, ripostiglio, canti¬ 
na. Ihezzo 80 milioni più mu¬ 
tuo*. Non occorre essere 
esperti immobiliari per calco¬ 
lare che il prezzo complessivo 
varia tra i 2.5 c I 3 milioni al 
metro quadrato. Malgrado l'e¬ 
sosa richicsia. un tempo que¬ 
sti locali sarebbero andati o 
ruba. E non per lame ablla- 
zteni. Siamo iniulti in via San 
Domenico, angolo via dei 
, (}uarticrì. È una delle zone 
più degradale del vecchio 
centro storico di Torino, ma si 
trova a pochi passi dal Tribu¬ 
nale. Tino 0 qualche anno la, 
non c'era avvocalo clic non 
cercasse di farsi lo studio in 
questi paraggi. 

Adesso pero è partilo il pro¬ 
getto per trasferire gli Uffici 
giudiziari torinesi in un'altra 
parte della cillà. E di studi le¬ 
gali in quella zona non se ne 
aprono più. Cosi quel palazzo 
di 3C appartamenti su cinque 
piani, in via San Domenico 


27, è rimasto per oltre un an¬ 
no senza «Inquilini ulliciall*, 
dopo essere stato ristrutturato. 
E il primo scandalo di questa 
storia: un'Intera casa non lo¬ 
cala nel cuore di Torino, men¬ 
tre gli asscgnolari delle cose 
popolari sono cosirclli a ma¬ 
nifestare (te hanno fallo an¬ 
cora ieri sera davanti al muni¬ 
cipio) perchè vengono loro 
osscgnoli olloggi nel comuni 
della seconda cinturo, lontani 
chilometri dui posto di lavoro. 

II secondo scandalo è quel¬ 
lo che tulli I giornali, compre¬ 
so il nostro, hanno riixirtalo. 
Da ben un anno quel palazzo 
vuote era diventate un dormi¬ 
torio di lortuna per circa 400 
immigrali nordulrlcanl. clic vi 
avevano Irovalo riparo in con¬ 
dizioni igieniche c civili spa¬ 
ventose: dormivano in dieci 
per stanza, oppure nei sotto¬ 
scala c nelle canllne. su giaci¬ 
gli di fortuna. Bruciavano ixvr* 
tc di legno ed infissi per scal¬ 
darsi c cucinare un (X)' di cibo 
(c per queste sono subito sta¬ 
li accusali di -vandalismo-). 
Gettavano i rifiuti nel cortile, 



soprailulto per evitare di se¬ 
gnalare oll'cslcmo la presenza 
di una comunità non -autoriz¬ 
zala-. 

Un anno. E nessuno ha mal 
dello niente. Nessuno ha mal 
segnalato resistenza di una 
condizione inlollcrabilc. in 
primo luogo per chi la subiva, 
j’are (c la (xvlizia sia indagan¬ 
do) che all'inizio qualcuno ci 
abbia pure imbaslilo una ver; 
gognosa speculazione: apri lo 
porle degli alloggi a maroc¬ 
chini c senegalesi in cambio 
di parcccitl biglicill da cento¬ 
mila lire. Non c'è da meravi¬ 
gliarsi so in seguite gli immi¬ 
grali hanno divello le serratu¬ 
re degli appartamenti, ren¬ 


dendo Impossibile quella spe¬ 
culazione a danno del com¬ 
pagni di sventura che 
continuavano ad arrivare. 

Fra i nordulrlcanl c'erano 
anche due Italiani: un falegna¬ 
me disoccupate c la sua com¬ 
pagna ventenne, incinta. Era¬ 
no arrivali ire anni lu da Co¬ 
senza. I lanno sbaglialo 1 tem¬ 
pi... Fossero vcnult a Torino ai 
tempi dello massicce immi¬ 
grazioni dal Mezzogiorno, 
avrebbero pulito gli stessi di¬ 
sagi c le stesso umiliazioni, 
ma dopo qualche tempo un 
lavoro c una casa docente li 
avrebbero irovati. Adesso in¬ 
vece c'è poco lavoro o non ci 
sono alloggi, nè per gli immi¬ 


grali Italiani, nè per gli extra- 
comunitari. 

Sapevano coso succedevo I 
padroni della cosa? Sapevano 
gli abilami di via San Domeni¬ 
co? E difficile credere di no. 
Ma anche la iclclonata che 
domenica è giunto al centrali¬ 
no del vigili urbani ero anoni¬ 
ma: -Ci sono persone che tan¬ 
no a pezzi un edificio. Esce 
fumo dalle lincslrc-. Sul posto, 
ad organizzare lo sgombero 
•per molivi igienici-. as.sicmc a 
polizia c vigili, sono giunti due 
assessori comunali. I lanno 
trovato un lette In alberghi c 
pensioni per sole nove perso¬ 
ne. 

Molte di più ha fatto un cn- 


Immigrazione: si 



Ancora disagi e tensioni 
a Firenze, Cagliari e Roma 
Ancora critiche del Fri 
e, da parte opposta, 
dal spretano della Focsi 

ANNA MORELLI 




M ROMA. Un po' la mancan¬ 
za d'informazione, un po' la 
comprensibile IrcUa, le code e 
i disagi per gli immigrali da¬ 
vanti alle questure non accen¬ 
nano a diminuire. Anzi, gli In- 
convenienli già registrali a To¬ 
rino e Milano ora si verillcano 
anche a Firenze, a Cagliari c a 
Roma. Notti passale a tempe¬ 
rature proibitive, litigi, talfenj- 


Rlf 

Magari senza sapere che t per¬ 
messi di soggiorno possono 
essere richiesti anche al com¬ 
missariati di zona. 

Non accennano pcrO a pla¬ 
carsi neppure le polemiche. 
Ogni giorno un esponente re¬ 
pubblicano ribadisce la posi¬ 
zione di netta ostilità a lutto il 
decreto. Ieri è siala la volta 


del solioscgreterlo all'Indù- 
stria Caslagnelll II quale si au¬ 
gura che in sede di discussio¬ 
ne parlamcnlurc -gli alloggia¬ 
menti sbrigativi c un po' sup¬ 
ponenti di questi giorni lasci¬ 
no il passo alla pacatezza c 
alla necessaria volontà di ap- 
prolondimcnto-. Caslagnctli è 
preoccupato sopraliuno del- 
i'inscrimeitto di alcuno mi¬ 
gliaia di c.slracomuniiari nel 
commercio ambularne, l’cr il 
sotioscgrciario repubblicano, 
iniaiii. -il rischio di una Incon¬ 
trollabile valanga di potenzia¬ 
lo abusivismo che scardini le 
ccnezzc c le regole di un Inte¬ 
ro comparto del sctton: com¬ 
merciale è forte e reale, c 11 
pericolo che un esercito di 
sbandati, operanti ai margini 
della legalità, possa diventare 
domani clemente grave di tur¬ 
bativa sociale è aUrcllanto 
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fondalo c mcriicvolo della 
mas.sima cautela o attenzio¬ 
ne-, A Izt Malia inlanio ris[X)n- 
dc Fatima Magi Yotisin, della 
comunità somala aderente al 
-Forum-: -La Malfa rifiuta la 
sanatoria - afferma Fatima - 
ma questa riguarda non solo I 
clandestini ma una Icglslazio-. 
ne fascista rimasta troppo a ' 
lungo In vigore in lUilio. Se il 
Untore di un Lo f’cn italiano 
deve mantenete in vigore leg¬ 
gi la.scislc, allora vuol dire clic 
I democratici italiani e torso 
anche la Malfa - conclude Fa¬ 
tima - si stanno preparando a 
diventare rilugiali politici co¬ 
rno noi-, A sua volta l'awoca- . 
IO Rodrigo Hidalgo della co¬ 
munità peruviana ha conlcsla- 
10 l'accusa di <licntelismo as¬ 
sistenziale- rivolta ai settori 
cattolici Impegnati a favore 
degli immigrali. 

Inlinc il segretario della Fe- 
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dcrazionc delle organizzazio¬ 
ni delle comunità straniere in 
Italia (Focsi). Josè Eck. nello 
smentire le dichiarazioni a lui 
nllribuilc e pubblicate dall'-A- 
vanii-, ricorda di aver fallo 
parte della presidenza unitaria 
della Convenzione anlirazzl- 
sta. tenutasi a Firenze nel di- ' 
cembro scorso, assemblea du¬ 
ramente attaccala dall'organo 
ufficiale del PsI. Per quel che 
riguarda la legge. Il segretario 
della Focsi alferma che -cl so¬ 
no del punti buoni, come il ri- 
conoscimcnte del lilugiail po- ■ 
litici, anche se è anche II in¬ 
complete in quanto togliere la 
riserva geografica non basta 
per dare ai rifugiali dirìlli c be¬ 
ndici di cui godono in allrì 
paesi-. Sulla sanatoria, Josè 
Eck soltolicna che -se la legge 
permeile di regolarizzare la 
posizione dei ciltedini extra¬ 
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Due ImmaBlnl delle migliaia di Immigrati In coda davanti la questura di Ronta; ht basso, un uificio per II rilascio 
del permesso di sogglomo 

In questura a Milano in fila con gli immigrati 

Rashid, primo straniero 
con le carte in r^ola 


Si chiama Mohamad Rashid, viene dal Pakistan, fa 
il pittore: è stato il primo straniero a Milano - e 
primo assoluto in tutta Italia - a godere dei frutti 
della sanatoria, visto che ieri mattina ha ritirato il 
suo permesso di soggiorno. Intanto migliaia di afri¬ 
cani senzatetto soffrono per la morsa del gelo, pol¬ 
moniti e assideramenti sono all'ordine del giorno 
(ma per \' Avanti!sono solo «piagnistei»). 


MARINA MORPURCO 


te di voloninriate cattolico, il | 
Scrmig (Servizio missionario 
giovanile). Il suo animatore 
Emesto Ol'ivcro ha subite con- 
teliate un geometra, due lale- 
gnaml, un Idraulico, varie de¬ 
cine di giovani, tulli collabora¬ 
tori volontari. In un solo gior¬ 
no hanno realizzalo un centi¬ 
naio di po-sll Icito, in aggiunte 
ai 70 che già avevano, in un 
salone della loro sede, ncll'c- 
xarscnalc militare in riva alla 
Dora (do\’c qualche onno la 
era stato invitalo anche 11 se¬ 
gretario del Pei, Alc.ssondro 
Natte). Qui una parte degli 
Immigrali potrà passare l'in¬ 
verno. E gli altri? Nessuno sa 
dove andranno. • CA/.C. 


comunitari, la sua obbligato¬ 
rietà - pena l’espulsione - le¬ 
galizza la chiusura delle fron- 
liete italiane, lasciando senza 
risposta l’esodo forzate (che 
non sarà certo il numero pro¬ 
grammato a risoherc) dei cit¬ 
tadini del sud del mondo, co- 
siretii da guerre locali c dalla 
lame a cercare nelle ricchezze 
del nord un avvenire miglioro. 
Per la sanità - rileva ancora il 
rappresentante della Focsi - 
scopriamo che gli immigrati 
avranno una tessera gratuite 
solo per il 1990. E dopo? -Do¬ 
po è un grande punto inlcno- 
gativo. Come lo sono il desii¬ 
no c il futuro di centinaia di 
migliala di persone che si tro¬ 
vano in balia di un decreto- 
legge che fa spesso rìfcrlmcn- 
to ai codice penale o ad altre 
leggi c decreti piuttosto preoc¬ 
cupanti, come quelli sulla ma¬ 
fia-. 


Mi MILANO. (Quando Moha¬ 
mad Rashid si è visto piomba¬ 
re addosso ire giornalisti c un 
fotografo è fuggito terrorizza¬ 
lo. monnorando parole che 
sembravano di scusa nel suo 
incomprensibllc idioma. Solo 
l'intervento di una lunzionaria 
della Questura è riuscita a 
tranciuililzo'arlo. c quando 
Mohamad ha capilo che quel¬ 
lo era un Icslcggiamenlo do¬ 
vute al pezzo di carta che ave¬ 
va in muno - primo permesso 
di soggiorno concesso con la 
sanatoria - un sorriso lumino¬ 
sissimo gli si è aperto da un 
orecchio all'allro. L'ambitissi¬ 
mo permesso Rashid lo ha ri¬ 
tirato ieri mattina allo olio e 
un quarto, c dopo di lui allo 
sportello dei documenti già 
pronti si sono allacciati altri 
299 stranieri cxtracomunitarì, 
che avevano consegnalo il 3 
gennaio tutte le carte necessa¬ 
rie. Lo sforzo dcirUfficio stra¬ 
nieri della Questura di Milano 

- dove si è lavorate anche du¬ 
rante Il saboto c la domenica 

- sla già dando i suol Ituiil, c 
nel giro di irc-quattro giorni le 
rlchieslc di permessi di sog¬ 
giorno vengono evaso. Fino a 
ieri nc erano arrivale circa 
2100. c si va avanti ad un rit¬ 
mo che non accenna u calare. 
Un grosso aiuto è venuto dal 
Centro stranieri del Comune e 
soprattutto dulie stesse comu¬ 
nità di immigrali, che a Mila¬ 
no sono più di trenta. I re¬ 
sponsabili marocchini, egizia¬ 
ni. lunlslnl, cingalesi danno 
una mano ai loro connaziona¬ 
li e agli altri stranieri nella 
compilazione dei moduli, e 
riescono abbastanza bene a 
regolare l'alllusso in Questura 
e al Centro. 


L'ansia degli immigrali, vis¬ 
suti finora nella clandcstinllà. 
è enorme. Mohamad Rashid. 
come primo benericlaio dalla 
legge, è stato a lungo smanac¬ 
cialo dai suoi colleglli, che 
pazicnlcmcntc attendevano In 
lite: toccavano il pittore paki¬ 
stano c poi si toccavano la 
fronte, nella speranza clic 
portasse bene. Il giovane ha 
sopportate tutte sorridendo 
un po’ contuso, irrigidito nel 
.suo completino di lino imma¬ 
colato c senza picglic, che sa¬ 
rebbe andato bene in una 
giornata tropicale. -Grazie gra¬ 
zio, tulli iteliani molto bravi. 
Parlale bene di iteliani, qui si 
vive molte bene- è stata l’uni¬ 
ca cosa che è riuscito a dire, 
emozionato come era. Rispet¬ 
to a molti altri immigrali 
Mohammad Rasliid è stato 
lortunalo: arrivalo selle mesi 
la in Italia è riuscito a trovare 
una pensioncina da quindici¬ 
mite lire a notte c a sbarcare il 
lunario vendendo al negozi i 
suoi dipinti su sola e papiro. 
Adesso vuole sistemarsi, ha 
chiesto l'iscrizione alle liste di 
collocamento c il suo sogno è 
di c.sscrc assunto come deco¬ 
ratore da qualche artigiano: 
-Quando sarO a poste farò ve¬ 
nire mia moglie c i mici tre 
bambini-. 

L'iscrizione alle liste di col¬ 
locamento è la richiesta co¬ 
mune alte maggior parte degli 
stranieri che finora sì sono 
presentati In Questura a Mila¬ 
no: su dieci che vogliono es¬ 
sere messi In regola, solo tre 
dichiarano di optare per il la¬ 
voro autonomo. Il problema 
del lavoro sembra passare 
momcntencamenlc in secon¬ 
do piano, adesso che II gelo 


sia lormcnlondo senza requie 
i duemila stranieri - quasi tutti 
nordalricani c senegalesi - 
costretti a dormire per strada 
in quella che si è auloclctte 
«apilalc morale- d'Ilalte. Da 
più di due settimane il termo¬ 
metro è impietosamente in¬ 
chiodate sotto lo zero, duran¬ 
te la notte c la mattina l'umi¬ 
dità precipita al suolo, rico¬ 
prendo ogni cosa di un bian¬ 
co velo di ghiaccio. In queste 
condizioni, dormire in una 
vecchia auto o in una cascina 
senza tetto diventa un tormen¬ 
to atroce. Ieri un ragazzo se¬ 
negalese è stalo trasportate 
ncirambutelorio del Naga, 
dove i medici volontari hanno 
dovuto raddoppiare i lumi per 
(ronlcggìarc remergenza; ave¬ 
va i piedi congelali, non riu¬ 
sciva più a camminare. Quat¬ 
tro calzettoni di lana non ba¬ 
stano più quando gli abili so- . 
no Imprcgn.iti d’umido, quan¬ 
do non si mangia abbastanza, 
quando non c'è un attimo dì 
tregua. Si moltiplicano i casi 
di congelamento c anclic 
quelli di assideramento: molli 
vengono accompagnali al Na¬ 
ga già in stato di torpore o 
confusione. Le broncliiti dege¬ 
nerano in polmoniti, le in¬ 
fluenzo mandano diritti in 
ospedale. 

Gli unici a non accorgersi di 
queste sollcrcnzc sono i so¬ 
cialisti dcll'Aoon//.' che dome¬ 
nica hanno parlato di -piagni¬ 
steo sugli cxtracomunitarì al 
Ircddo 0 al gelo- e accusalo 
l'Unità di sparare sull'operato 
della giunta per blcclil motivi 
di politica interna. AII’AvanflI 
- che nei momenti di dilflcol- 
tù rispolvera sempre II pedi¬ 
gree democratico di Milano, 
cominciando con Amatore 
Scicsa c I moti anllau.strlaci - 
non viene neppure in mente 
che l'operato di una propria 
giunta lo si possa e lo si deb¬ 
ba criticare per amore di giu¬ 
stizia. Secondo loro sarebbe 
meglio teccre oppure osanna¬ 
re, e (orse vorrcblero cosimi- 
re un bel muragliono attorno 
al pxivcri. per non turbarsi e 
non vederli più. Come a San¬ 
tiago? 
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IN Italia 


Tornano dopo 8 mesi di sequestro 
Roberto Roascio e Mario A(xurso 
entrambi ingegneri della ditta «Tomo» 
Erano scomparsi dal 26 aprile scorso 


Un commando li aveva presi in ostaggio, 
con un collega spagnolo, a Girardota 
dove costruivano centrali idroelettriche 
Enigma sul pagamento di un riscatto 


Colombia, liberati 2 italiani rai»ti 


Sono attesi a casa al più presto i due ingegneri della 
ditta Tomo di Milano, Roberto Roascio e Mario Ac- 
curso, rapiti otto mesi fa in Colombia e liberati saba¬ 
to scorso. I due tecnici dirigevano i lavori per la co¬ 
struzione di due centrali idroelettriche a Girardota 
quando un commando ha fatto irruzione nel cantiere 
e li ha sequestrali. Tutti e due stanno bene e hanno 
già potuto comunicare con le famiglie. 


H MllANO Per la lamiglia e I 
collcshl cM due (cenici ilalia- 
ni della dina Tomo di Milano, 
sequestrati in Colombia, è fi¬ 
nalmente venuto il momento 
di festeggiare con serenità l'i¬ 
nizio d'anno. I due ostaggi, gli 
ingegneri Roberto Roascio di 
40 anni, di Milano, e Mario 
Accurso. 35 anni, di Roma, 
sono stali liberati sabato scor¬ 
so e il loro ritorno a casa è at¬ 
teso da un momento all'altro, 
non appena saranno concluse 
tulle le formalità con le autori¬ 
tà locali. Tutti e due stanno 
bene e sono già riusciti a co¬ 
municare con le rispettive fa¬ 
miglie. 

La notizia e stata resa nota 
dall'azienda, il cui direttore 
amministrativo, il ragionier Al¬ 
berto Lodigiani, non si 6 però 
diffuso più di tanto sul modo 
in cui è avvenuta la liberazio¬ 
ne e soprattutto non ha voluto 
dire nulla circa l'eventuale pa¬ 
gamento di un riscatta Du¬ 
rante tutti gli otto mesi in cui i 
due ingegneri sono rimasti 
nelle mani dei sequestratori, si 
sa comunque die l'azienda 


SOAVE 

italiana si è tenuta costante¬ 
mente in contatto con la poli¬ 
zia locale - e presumibilmen¬ 
te non solo con la polizia - 
adoperandosi in ogni modo 
per ottenere la liberazione. 

La moglie di Roascio, Carla 
Zani, e finalmente felice, do¬ 
po i mesi di angoscia trascorsi 
accanto al telefono. «Per mesi 
ho pregato e sperato - dice - 
era l'unico modo in cui pote¬ 
vo tirare avanti, in questa si¬ 
tuazione, mentre era cosi diffi¬ 
cile ricevere informazioni dal¬ 
la Colombia-. 

Anche alla Tomo si respira¬ 
va ieri un clima di grande alle¬ 
gria: i colicghi dei due tecnici 
si sentono tutti come liberati 
da una lungo incubo. Il rapi¬ 
mento del 26 aprile scorso era 
stato infatti un enorme choc 
per I dipendenti di un'azienda 
che da 60 anni lavora in tutto 
il mondo ma non aveva mal 
vissuto un'esperienza cosi 
drammatica. -Non li aspettia¬ 
mo subito - dicono In ditta - 
dato che naturalmente hanno 
chiesto qualche giorno per 
stare tranquilli con la famiglia. 


Poi riprenderanno l'attività in 
Italia. Di sicuro non hanno 
troppa voglia di tornare trop¬ 
po presto in Colombia-. 

Roberto Roascio e Mario 
Accurso erano stati sequestrati 
da un commando formato da 
sci uomini e due donne il 26 
aprile scorso a Girardota, una 
località a circa 30 chilomeiri 
da Medcllin HI famoso centro 
colombiano del narcotraffico) 
dove la Tomo sta costruendo 
le centrali idroelettriche di Ni- 
quia e Taicra. nell'ambito del 
gigantesco progetto elettrico 
-Rio Grande II-, L'ingegner Ro¬ 
berto Roascio e il responsabi¬ 
le di tutte le opere in cosUu- 
zlonc in Sudamerica da parie 
della Tomo, mentre il suo col¬ 
lega romano, Mario Accurso, 
à uno speclalsta in progetti c 
realizzazioni di dighe e cen¬ 
trali elettriche. Insieme ai due 
tecnici iuiliani, il commando 
dei sequestratori ha portato 
via anche un terzo tecnico, lo 
spagnolo Francisco Puga Ed- 
dalgo, dopo essersi imposses¬ 
sato di tutti gli oggetti di valo¬ 
re che si potevano trovare nel 
cantiere. 

L'ingegner Accurso che or¬ 
mai da 11 anni lavora in Ame¬ 
rica latina, subito dopo la lau¬ 
rea era stato assunto dalla so¬ 
cietà -Impregilo- (composta 
dalla Impreslt della Rat. dalla 
Girola e dalla Lodigiani) e si 
era trasferito in Ecuador per 
poi passare in Perù, e l'anno 
scorso si era trasferito in Co¬ 
lombia con la ditta Tomo. Ro¬ 
berto Roascio, che da cinque 
anni lavora per la Tomo, era 



Mario Accurso 


dairs? nel cantiere di Girardo¬ 
ta. Solo il giorno prima del ra¬ 
pimento aveva telefonato alla 
moglie Carla, annunciando il 
prossimo ncntro in Italia per 
le vacanze c l'aveva rassicura¬ 
ta sulle sue condizioni di lavo¬ 
ro in Colombia, sottolineando 
il clima tranquillo e sereno nel 
quale lui e gli altri italiani ope¬ 
ravano. 

Quanto al cittadino spagno¬ 
lo (dipendente della Tomo- 
Cubienas) sequestrato con i 
due tecnici italiani, si é saputo 
che e stato liberato prima de¬ 
gli altri due. 


«L’ho saputo dalla televiaone 
che Mcttio tornava a casa» 


STEFANO 

M ROMA Euforia, nervosismo, rabbia. E tan¬ 
ta. tantis.sima voglia di riabbracciare Mario. La 
signora Accurso non è più in sé dalla conten¬ 
tezza di sapere finalmente libero il figlio, dal¬ 
l'aprile scorso in mano ai narcos colombiani. 
Non sa cosa dire, alterna la rabbia di aver avu¬ 
to sempre pochissime notizie sulle trattative 
per il rilascio alla gioia del felice esito appreso 
perù solo dalla liwù. 

•Cosa vuole che le dica? - urla al telefono la 
signora Accurso - Sono felice, ma adesso vo¬ 
glio riabbracciare Mario. È più di un anno che . 
non lo vedo-, £ riuscita a parlarci, ha avuto no¬ 
tizie sulle sue condizioni? 'No - risponde secca 
-. La notizia sulla liberazione di Mario l'ho 
avuta dalla televisione. Non è bello questo, ma 
é proprio cosi. Non so proprio cosa dire di 
più... saprete sicuramente più cose voi giornali¬ 
sti che noi parentU. 

Mentre la signora parta agitatissima al telefo¬ 
no, suonano alla porta del suo appartamento 
in viale della Tecnica, all'Eur. iScusi, devo an¬ 
dare... Chi apre? - urla nervosissima ai familiari 
in casa - Mi perdoni, ma siamo tutti in agita¬ 
zione. Speriamo di avere qualche buona noti¬ 
zia in più da un momento all'altro*. 

Il momento é davvero emozionante per la 
famiglia di Mario Accurso. Da un momento al¬ 
l'altro la mamma e i fratelli sperano di vederse¬ 
lo davanti, sulla porta di casa. Magari senza 
nessun preavviso, come del resto è accaduto in 
tutti questi lunghissimi mesi. Come é stala l'at- 


POLACCHI 

tesa? Come avete vissuto questi mesi in cui Ma¬ 
rio era tenuto prigioniere) in Colombia? •£ stala 
un'esperienza brulla e durissima - risponde la 
mamma di Mario, mentre ancora suona la por¬ 
la e chiama qualcuno per vedere chi sia al 
campanello. La sua voce trema dall'emozione 
-. Abbiamo avuto sempre scarsissime notizie 
sulla sorte di Mario, sulle trattative in corso per 
la sua liberazione. Chiamale la ditta, la Tomo, 
loro sanno tutto. Loro si che sono informati». 

Insomma, ormai è certo. Mario tra poco 
tempo sarà di nuovo a casa. Pensa che si fer¬ 
merà a Roma, dopo questa brutta esperienza? 
■Cosa posso risponderle? - dice la signora Ac- 
cuiso, con un sospiro che nasconde l'orgoglio 
di avere un figlio ingegnere presso una grande 
ditta e impegnato in grandi progetti in mezzo 
mondo e tradisce l'apprensione per il futuro di 
Mario - Mio figlio è stato sempre in volo da un 
paese all'altro. Sono undici anni che viaggia e 
che lavora in grandi opere di ingegneria all'e¬ 
stero. £ stalo prima in Perù, poi due volle in 
Ecuador. Da quando si è laureato è stato subi¬ 
to ingaggialo dalla sua ditta e lo hanno subito 
spedito all'estero*. E gli amici di Mario, cosa di¬ 
cono? Non ha una ragazza, un’amica che lo 
aspetta? «No, non ha legami a Roma - afferma 
la signora Accurso -. £ sempre in viaggio, co¬ 
me le dicevo. Ora devo lasciarla, aspetto che 
mi telefonino per inforenarmi, aspetto notizie. E 
questa volta devono essere buone per forza*. 


n sequestro Trezzi 

Sette mandati di cattura 
per la barbara uccisione 
deirindustriale milanese 


Il black-out sulle notizie chiesto dai Casella divide i magistrati 
A Locri si polemizza coi colleghi lombardi 


«A Cesare il silenzio non serve» 


H MILANO. Sette mandati di 
cattura con l'imputazione di 
omicidio premeditalo sono 
stati notificati per il sequestro 
dell'industriale milanese Gian¬ 
franco Trezzi, rapito il 19 set¬ 
tembre 1988. c il cui corpo fu 
orrendamente sezionato con 
una motosega prima di essere 
sepolto nel parco della «Tana 
del lupo*, una villa di Cassol- 
novo. in provincia di Pavia. 
Con questo provvedimento il 
giudice isinjllore Maurizio Gri- 
go ha praticamente chiuso 
l’inchiesta e si appresta a tra¬ 
smetterò gli atti al pubblico 
ministero per la requisitoria 
scritta. I colpiti da mandalo, 
tulli già in carcere, sono Bru¬ 
no D'Alessandri (Il pentito del 
gruppo). Antonio Sbordonc, 
Pino Salutone, Renato Danne, 
Pasquale Bergamaschi, Miche¬ 
le Sidoli e Carmelo Muzio. Se¬ 
condo la ricostruzione degli 
inquirenti. Trezzi sarebbe sta¬ 
to ucciso pochi giorni dopo il 
rapimento, non prima comun¬ 
que di avergli latto scrivere un 


messaggio alla famiglia per 
sollecitare il pagamento del ri¬ 
scatto di cinque miliardi. Se¬ 
condo la ganzia mcd'ico-lcga- 
' le. gir assasìtn! avrebbero agl¬ 
io con una violenza inaudita c 
con spieiata ferocia, dissan¬ 
guando il cadavere c frazio¬ 
nandolo nel tentativo di ren¬ 
derlo Irriconoscibile. 

La vicenda giudiziaria in 
questione riguarda anche altri 
due omicidi di cui ha parlato 
O'Alcssandri nella sua confes¬ 
sione: quelli di Valerio Alfaita¬ 
li e di Rodolfo Valentino, en¬ 
trambi componenti dell'orga- 
nizzozione che rapi Trezzi. 

Giuseppe Sanzone al mo¬ 
mento del rapimento Trezzi si 
trovava in permesso dal peni¬ 
tenziario di Favignana dove 
stava scontando una condan¬ 
na a vent'anni di reclusione 
per altri reati. In permesso 
dallo stesso carcere era anche 
Valentino. Nessuno, ad esclu¬ 
sione del •pentito*, ha finora 
ammesso gli addebiti. 


È polemica dura sul silenzio stampa. Mentre la ma¬ 
gistratura lombarda ne invoca il silenzio, da Lzxrrì si 
risponde autorevolmente che (ar silenzio non serve 
a nulla. Qualcuno, addirittura, si spinge a sostenere 
che far sparire Cesare da giornali e televisioni po¬ 
trebbe prolungare la sua prigionia. Una questione 
inedita con aspetti contrastanti e di non facile solu¬ 
zione. Continua l'attesa per la liberazione. 


ALDO VARANO 


■■ LOCRI. Ininfluente. La pa¬ 
rolina i giornalisti ieri mattina 
se la son sentita buttare tra i 
piedi per due volle consecuti¬ 
ve nello spazio di una man¬ 
ciata di minuti. Per il procura¬ 
tore della Repubblica di Locri, 
Rocco Lombardo, che siede 
dietro la scrivania su cui è 
passato II più aito nurneio di 
fascicoli che si riferiscono a^li 
affari dell'Anonima, il silenzio 
slampa *6 ininfluente rispetto 
alla strategia delle cosche ma¬ 
liose*. Lombardo argomenta: 
•Qui, dove abbiamo gestito 
decine di sequestri, comprese 


le fasi più complesse e delkta- 
le, il silenzio stampa, come 
sapete, non l'abbiamo chiesto 
mal*. Ma cosa pensa il procu¬ 
ratore della richiesta dei suoi 
collcghl di Pavia e Milano? 
•Non voglio dirvelo - risponde 
- perché non voglio lare pole¬ 
miche con nessuno*. 

Poco dopo I giornalisti, coi 
taccuini spianati, invadono la 
stanza di Ennio Gaudio, il 
questore che comanda i Nu¬ 
clei aniisequeslri. La doman¬ 
da arriva tra le prime e la ri¬ 
sposta pare una fotocopia: 
«Credo che rispetto alle logi¬ 


che delie cosche sia ininfluen¬ 
te quel che fanno giornali e 
telerisioni*. in serata, tuttavia, 
il dottor Lombardo ha avverti¬ 
to il bisogno di smussare i toni 
della polemica: «Ciò che vole¬ 
vo dire è che nell'intera vicen¬ 
da la procura di Locri non ha 
alcuna competenza, perché 
quest'ullima compete solo a 
quella di Pavia*. 

In controluce riaffiorano 
tutte le divergenze che hanno 
spaccato gli Inquirenti sul ca¬ 
so Casella. Divergenze tra po¬ 
lizia e carabinieri. Ira magi¬ 
strati di Pavia e Locri, Difficol¬ 
tà regolarmente smentite dai 
comunicati ufficiali e sempre 
riemerse nei momenti più de¬ 
licati. La Criminalpol a dire 
che la testimonianza di mam¬ 
ma Casella, lo scorso giugno, 
era pericolosa per la vita di 
Cesare, e i magistrati di Locri 
a smentirlo. Fbl spaccature 
evidenti suiroppottunilà del 
blitz della notte di Natale, sul¬ 
la tregua concessa ai rapitori, 
sull'ultima fase aperta dall’In¬ 


vio della foto di Cesare vivo. 

Insomma, scrivete o no sui 
sequestri é Indiflercnie? Non é 
proprio eoa). Nessuijo, mentre 
infuria'la polemica "e resta 
aperto il caso Casella, si vuole 
esporre. Ma c'é chi argomenta 
che, tutto sommato. Il silenzio 
di giornali e televisioni potreb¬ 
be addirittura prolungare la 
prigione dello studente pave¬ 
se. Tacere sulla tragedia di 
Cesare dovrebbe servire, que¬ 
sto il ragionamento, per allen¬ 
tare la pressione delle forze 
dell'ordine. Ma questo servi¬ 
rebbe a dare più tempo alle 
cosche dell'Anonima che non 
avrebbero più fretta alcuna a 
sbarazzarsi dell'ostaggio. 

D’altra patte, alla luce del¬ 
l’esperienza, qui a Locri ha 
poca credibilità l'argomento 
che l'attenzione dei roass-me- 
dla costrìngerebbe i seque¬ 
stratori alla pnjdenza allun¬ 
gando i tempi della liberazio¬ 
ne di Cesare. Tutti ricordano 
che nell'agoslo dcll'SS le pn- 
me pagine di tulli i giornali 


europei raccontavano della li¬ 
berazione di Marco Fiora av¬ 
venuta da poche ore. Nella 
Locride lo Stato mostrava i 
muscoli con ia più gigantesca 
caccia all'uomo che qui si ri¬ 
cordi. Proprio allora le cosche 
entrarono In azione per lare 
un doppio sequestro catturan¬ 
do i MinervinI, nonno c nip<> 
te. In quell'occasione le vitti¬ 
me furono costrette a marcia¬ 
te per tre ore senza che i ban¬ 
diti incontrassero alcuna diffi¬ 
coltà. Due giorni dopo l'Ano¬ 
nima decise di rilasciare 
spontaneamente il più giova¬ 
ne dei MInervini e lo lece, an¬ 
che quella volta, senza incon¬ 
trare alcun Intoppo. 

E mentre si polemizza ra- 
slrcllamenti e perquisizioni 
continuano. Ieri la polizia ha 
sorpreso due uomini con fuci¬ 
le, maglione, pila e medicina¬ 
li. Erano accanto alla fiumara 
del Bonamico, nella zona del¬ 
l'acquedotto che bisogna at¬ 
traversare per andare da San 
Luca verso il santuario di Pol¬ 
si. 


Sequestro 
Silocchi: 
arresto 
per estorsione 



Acasa 
condannati 
per rapimento 
di Esteranne 
Ricca 


Regalo di Natale 
un biglietto 
vincente 
della lotteria 


£ uno *501303110* l’uomo che nei giorni scorsi con telefonale 
intimidalorie aveva tentato di estorcere danaro alla famiglia 
di Mirella Silocchi Nicoli, la moglie cinquantenne di un im¬ 
prenditore di Parma sequestrata dall'agosto scorso. Si tratta 
di Vittorio Madia, 47 anni, calabrese residente a Porlo Gari- 
tjdldi (Ferrara), dove ù titolare di un’attività commerciale. Il 
magistralo ferearese Domenico Mecca. Giudice delle indagi¬ 
ni preliminari, ha ascoltato il sostituto procuratore Corrado 
Mislri, titolare dell’inchiesla nella sua prima fase, ed ha quin¬ 
di convalidalo l'aircslo di Madia. Catturalo nei giorni scorsi 
dopo una telefonata al marito di Mirella Silocchi, Carlo Ni¬ 
coli. al quale aveva chiesto una somma ingente, pare alcuni 
miliardi, per il *riscallo*. Gli inquirenti delle squadre mobili 
di Parma e di Ferrara erano infatti riusciti, tramite intercetta¬ 
zioni, a localizzare la zona di provenienza delle telelonate 
ricattatorie. 

£ già arrivalo alla propria 
abitazione di Arzana (Nuo¬ 
ro). Giuseppe Loi, uno dei 
pastori sardi condannati nel 
novembre scorso dal tribu¬ 
nale di Grosseto a quattro 
anni di rextlusione per il se- 
questna di Esteranne Ricca. 
Sia Loi che un albo imputa¬ 
to, Attilio Monni, hanno infatti ottenuto gli arresti domiciliari 
concessi loro dal Tribunale della libertà di Grosseto su ri¬ 
chiesta del loro legale, l'avvocato Dino Milla di Sassari. Per le 
prossime oie 6 previsto anche l'arrivo, nella stessa località, 
di Monni. Ai due il Tribunale della libertà ha concesso inve¬ 
ce il permesso di allontanarsi dalla propria abitazione dalle 
6 alle 20,30 per svolgere attività lavorativa 

Un regalo natalizio vera¬ 
mente azzeccato. £ quello 
che hanno latto due zii al lo¬ 
ro nipote. Si tratta del bigliet¬ 
to serie L 889395 donato ad 
I.M., 19 anni, studente uni¬ 
versitario residente a Siena 
che. con la lotteria di Capo¬ 
danno, ha vinto un premio 
di <onsolazlone« di 50 milioni. Il biglietto, acquistato qual¬ 
che giorno prima di Natale a Firenze, faceva pane di un 
gruppo che gli •adorati* zii avevano donato a tutti i loro ni¬ 
poti. Ovviamente, prima di conoscere i risultati della lotterìa. 

Ben 14 diocesi italiane non 
hanno aspiranti al sacerdo¬ 
zio nei loro seminari. A rive¬ 
larlo è 'Rogate ergo*, una ri¬ 
vista specializzala sul pro¬ 
blema delle vocazioni, se¬ 
condo la quale in Italia no- 
nostante stia globalmente 
aumentando il numero delle 
ordinazioni sacerdotali (489 nel 1988, cioè 26 in più dell'an¬ 
no precedente) la crisi delle vocazioni non ha cessato di far 
sentire i suoi effetti. Alla Fine de! 1988. infatti, i sacerdoti era¬ 
no 37.383. cioè 280 in meno dell’anno precedente, e di età 
avanzata II maggior numero di ordinati si è avuto nelle dio¬ 
cesi di Milano (46) e di Bergamo (26). 

Commissione Il presidente della Commis- 

parlamentare d’tn- 
diragi chiesta sul Terrorismo c sul¬ 

le cause della mancala indi¬ 
viduazione dei responsabili 
delle stragi, il senatore re¬ 
pubblicano Libero Gualtieri, 
ha presentato un disegno di 
leg^ con il quale viene pro¬ 
rogato al 28 luglio 1991 il termine dei lavori della commis¬ 
sione che si sarebbero dovuti concludete il 28 gennaio di 
quest'anno. 11 provvedimento è lirmalo inoltre da altri sei 
parlamentari membri della commissione, il comunista Fran¬ 
cesco Macis, il missino Antonio Rastrelli, il democristiano 
Lucio Toih, il repubblicano Giorgio Covi, il federalista euro¬ 
peo Marco Boato ed il sen. Gianfranco Pasquino della Sini¬ 
stra Indipendctc. 


Diminuiscono 
i preti 
aumenta 
la loro età 


Prorogati 
i lavori 

al 28 luglio *91 


GIUSEPPE VITTORI 


□ NEL PCI C 


La Direzione del Pci è convocata per oggi martedì 9 gen¬ 
naio 1990, con inizio alle ore 9.30. 

Giovedì 11 e venerdì 12 gennaio 1990. con inizio alle ore 
9.30, si svolgerà, presso la sede della Direzione in via Bot¬ 
teghe Oscure, 4, l'Assemblea nazionale dei segretari re¬ 
gionali e di federazione del Pel, su: L’impegno del Pci per 
lo sviluppo di una forte stagione dì lotte sociali. La riunio¬ 
ne sarà introdotta dall'on. Antonio Bassolino delia Segre¬ 
terìa del Pci. 


Gli operai minacciano di occupare la fabbrica 

Enìmont accondiscende a Ruffolo 
Rinvìo a fine mese per TAcna 


Scambio di lettere annunciate tra Ruffolo e il presi¬ 
dente dell'Enimont, Necci. La conclusione è che la 
sorte dello stabilimento di Cengio si saprà solo a 
fine mese. Manifestazione dei dipendenti dell'Ac- 
na che hanno simbolicamente presidiato la sede 
dell'amministrazione provinciale di Savona e mi¬ 
nacciano di occupare la fabbrica. I comunisti pie¬ 
montesi insistono: l'Acna va chiusa. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIERQIORQIO BETTI 


■B TORINO. La sorte dell'Ac- 
na di Cengio sarà decisa alla 
fine di gennaio. Accondiscen¬ 
dendo alla richiesta del'on. 
Ruffolo, l'azienda chimica del- 
l’Enimoni non ha ripreso l’alti- 
viià nonostante sia scaduto lo 
stop cautelativo di sei mesi. A 
causa dei ■tempi tecnici più 
lunghi del previsto* per i con¬ 
trolli nella fabbrica, il ministro 
dell'Ambiente ha chiesto una 
dilaziono: •Ritengo di poter 
trarre le mie conclusioni c de¬ 
terminazioni in sede di gover¬ 
no entro la fine di questo me¬ 
se* ha scrìtto al presidente 
dell’Enimont. Necci. Il quale 
ha .risposlo che II rinvio puO 
essere accordato, che sotto¬ 
porrà al consiglio d'ammini¬ 
strazione dell’azienda - col 
suo parere favorevole - la n- 


chlesfa di prolungare la Icr- 
mala. Purché, ha aggiunto, 
non si vada al di là del 31 
gennaio. 

Ma, sotloUcando la *50(13 
preoccupazione* che l'Acna 
risulti messa fuori mercato a 
causa della sosta forzata, il di¬ 
rigente Enimont non ha man¬ 
calo di lasciar sospesa ncll'a- 
na la minaccia di una richie¬ 
sta di danni. 

Sgradito aH'Enimonl, lo slit¬ 
tamento delle decisioni non é 
piaciuto né alle popolazioni 
piemontesi della Valle Bormi- 
da. che da decenni soffrono le 
conseguenze dcH'inquina- 
menlo industriale, né ai lavo¬ 
ratori di Cengio, sul cui futuro 
restano pesanti ombre di In¬ 
certezza Una volta tanto, i 


due versanti della vallala, 
schierati da tempo su posizio¬ 
ni aspramente contrapposte, 
ritrovano un punto d'accordo, 
len mattina alcune centinaia 
di dipendenti dcll'Acna han¬ 
no simbolicamenle occupalo 
la sede deH'amministrazionc 
provinciale a Savona. «Queslo 
continuo rimandare - ha spie¬ 
galo Angelo Billia del consi¬ 
glio di fabbrica - é una presa 
in giro. Mentre noi chiediamo 
sicurezza per le nostre fami¬ 
glie, certi politici giocano la 
partila dcll'Acna in chiave pu¬ 
ramente elettoralistica. In 
mancanza di risposte soddi¬ 
sfacenti. dovremo occupare la 
fabbnea*. I lavoratori hanno 
chiesto che istituzioni e partili 
della Liguria assumano una 
•iniziativa collegiale* per la ri¬ 
presa delle produzioni all'Ac- 
na negli incontri previsti a Ro¬ 
ma con Ruffolo e col minitro 
della Sanità: •Nelle scelte de¬ 
vono prevalere le considera¬ 
zioni di natura tecnica e 
scientifica*. 

Ma proprio su questo terre¬ 
no muove la contestazione da 
parte piemontese. Luigi Rival¬ 
la. responsabile regionale per 
l'ambiente del Pci. e il capo¬ 
gruppo alla Regione Piemon¬ 
te, Giampiero Avendo, hanno 


alfermato che la richiesta di 
chiusura definitiva dell'Anna 
(i comunisti la riproporranno 
nel Consiglio regionale di do¬ 
mani) poggia sulla <ons(ata- 
ta incompatibilità dello stabili¬ 
mento con il teiritorio*; trat¬ 
tandosi di un manufatto de- 
gradabilc, il muro di conteni¬ 
mento del percolalo, di cui 
non si é neppure verificaia la 
tenuta e continuità, non costi¬ 
tuisce una garanzia nel tem¬ 
po: solo chiudendo l'Acna si 
potranno eliminare I sedimen¬ 
ti accumulali nel sottosuolo, 
del quali restano da accertare 
entità e caratteristiche fisico¬ 
chimiche: é semplicemente 
insostenibile l'installazione 
dell'inceneritore dei sollati 
che determinerebbe nuove 
emissioni inquinanti nell'at¬ 
mosfera. 

I dirigenti comunisti hanno 
definito -molto grave sul pla¬ 
no della democrazia* l'atteg¬ 
giamento del governo, che 
non ha saputo prestare ascol¬ 
to alle rivendicazioni delle po¬ 
polazioni né favorire adeguale 
forme di partecipazione. L'eu- 
roparlamcntare Rinaldo Bon- 
tempi ha riferito che il -caso 
Acna* è sfato riproposto all'at¬ 
tenzione della Cec con nuove 
documcntazlorii. 



Solo ieri, alle 13 in punto, i cu¬ 
stodi dcH'opera della prima- 
ziale hanno attaccato il cartel¬ 
lo sul portone verde della Tor¬ 
re pendente. Domenica, inlal- 
ti, quando alle I S,22 il monu¬ 
mento è stato chiuso al pub¬ 
blico non era pronto c la 
tlpogralia l’ha consegnato solo ieri. La Torre é stala transennata 
per tutta la sua circonferenza all'altezza delle scale che permet¬ 
tono di scendere nel calino dove è posto l'ingresso. 


Un cartello 
sulla Torre: 
«Chiuso fino 
al 7 aprile» 


Organizzato dalla Lega ambiente 

Riparte il treno verde: 
esamina aria e rumore 


MIRELLA ACCONCIAMESSA 


MB ROMA Parte oggi da Ter¬ 
mini il secondo «treno verde- 
organizzato dalla Lega am¬ 
biente e dalle ferrovie dello 
Stato che riporterà a casa i da¬ 
ti dell'Inquinamento atmosle- 
rico e acustico di venti città 
italiane. 

Questa seconda edizione 
ha la collaborazione dell'E¬ 
nea. dell'Enel ed é stata <on- 
lezionata* dall' Agenzia dì re¬ 
lazioni ambientali Cala. Il tre¬ 
no, lungo 130 mcirì, è compo¬ 
sto tra l'altro da una carrozza 
attrezzata per sala conferenze, 
da un carro-mostre e da un al¬ 
tro per il trasporlo di due fur¬ 
goni adibiti a laboratori mobi¬ 
li, particolarmenie attrezzali. 

Il treno si fermerà in ogni 
città cinque giorni. E mentre i 
laboratori mobili provvede¬ 
ranno alle rilevazioni, il treno 
fungerà da luogo di incontro, 
discussione e dibattito, soprat¬ 
tutto per i giovani, che potran¬ 
no interrogare i <ompuler di 
bordo* SUI livelli di inquina¬ 
mento rilevali dai due labora¬ 
tori. Tutte le analisi, infatti, 
tranne quelle che riguardano 


la presenza di piombo nell'a¬ 
ria e che vereanno efteituate a 
Roma, saranno realizzate sul 
treno stesso. Le ricerche, per 
quanto riguarda l'inquina¬ 
mento atmosferico, punteran¬ 
no su anidnde solforosa, bios¬ 
sido di azoto, ozono, monos¬ 
sido di cartxinio, piombo, 
particelle sospese c idrocar¬ 
buri totali. 

L'indagine suH'inquinamen- 
lo acustico ha posto il proble¬ 
ma dei parametri cui rappor¬ 
tarsi. Poiché il nostro paese é 
tuttora privo di una normativa 
adeguata (più volte promessa 
e annunciata dal governo), 
verranno considerati come va¬ 
lori di rilcrìmcnio quelli previ¬ 
sti dallo schema elaboralo dai 
ministeri della Sanità e del¬ 
l’Ambiente e non ancora ap¬ 
provato. Prelievi ed elabora¬ 
zione saranno efiettuati dal 
personale tecnico dell'Istituto 
sperimentale delle Ferrovie. 

Le 18 città scelte quest’an¬ 
no dalla Lega ambiente sono 
state solo in parte «visitale* 
neirSS. Questo permetterà al- 
l'associazione ecologista di al¬ 
largare il suo test «Solo una 


cittadinanza inlormata e con¬ 
sapevole - dice Ermete Rea- 
lacci, presidente della Lega - 
puO stimolare e magari impor¬ 
re le soluzioni necessarie a 
metter line al degrado almo- 
sierico e acustico di cui sollro- 
no tutte le nostre città: é il se¬ 
gnale che il treno verde della 
Lega lancia a tutti i suol amici. 
E la scelta di un partner come 
le Ferrovie dello Stato non è 
casuale: il trasporto su rotaia 
di persone e merci si concilia 
infatti nel modo migliore con 
la salvaguardia deH'ambicntc 
e della salute dei cittadini, c il 
treno verde è per noi la prima 
tappa di un'offensiva, speria¬ 
mo eiricace. contro il modello 
di politica dei trasporti finora 
prevalso in Italia, tutto fondato 
sul predominio assoluto del 
binomio automobili-autostra¬ 
de*. 

Per Cesare De Marchi, diret¬ 
tore dell'Istituto sperimentale 
delle ferrovie, *1 dati che forni¬ 
rà il treno verde, seppur non 
esaustivi, amcchiranno di si¬ 
curo il patrimonio di cono¬ 
scenze. che salvo talune ecce¬ 
zioni rimane assolutamente 
scarso*. 


runità r\ 
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IN Italia 


Bologna 

Faccia a faccia 
tra Sparti 
e Fioravanti 

IBIOPAOLUCCI 

M BOLOGNA. Faccia a (accia 
i«rt Ira Valerio Fioravanti e il 
suo priiKipale accusatore, 
Massimo Sparti Lo Sparti con 
estrema sicurezza, ha confer¬ 
mato che il 4 agosto 1980, Va¬ 
leria e Francesca Mambro si 
recarono da lui a Roma, per 
chiedergli, con urgenza, docu¬ 
menti falsi. Glusva, che lo 
Spaiti conosceva da anni e 
col quale aveva anche effet¬ 
tualo qualche rapina, lo salu¬ 
to sorridente, dicendogli: «Hai 
sentilo che bottoV II •botto* 
era quello della strage alla sta¬ 
zione di Bologna, avvenuta 
due giorni prima. Il Fioravanti 
gli disse anche che lui e la 
Membro quel giorno si trova¬ 
vano a Bologna, nel piazzale 
della stazione, vestiti da turisti 
tedeschi I documenti falsi 
chiesti erano una carta d'i- 
dcntita e una patente per 
Francesca Mambro. Servivano 
perche la coppia doveva spa¬ 
rire. Lo Sparti dopo aver latto 
notare che il tempro a disposi¬ 
zione era poco. ^ recò, come 
era solilo lare, da Fausto De 
Vecchi, per passargli la richie¬ 
sta. 'Valerio - ricorda lo Sparti 

- mi disse di (are l'impossibile 
e, come era nel suo stile, mi 
rivolse, sia pure scherzando, 
frasi minacciose, ma io sape¬ 
vo bene che lui non scherza¬ 
va». 

. Fioravanti nega. Ma aggiun¬ 
ge che il suo ex amico Sparti 
potrebbe sbagliarsi, confon¬ 
dere le date, giacché nel mese 
di aprile, in effetti, si era visto 
con lui, nella sua abitazione 
romana. Ma Spaiti non ha esi¬ 
tazioni: Oiito - dice - ci fu 
anche la visita di aprile. Ma si 
tratta di due episodi diversi: 
quello di aprile e quello del 4 
agosto per I documenti falsi». 

Le testimonianze di Sparti, 
che annuncia di avere anche 
chiesto di essere Interrogato 
dalla commissione parlamen¬ 
tare per le stragi, é di notevole 
rilevanza processuale perché 
mette in crisi l'alibi della cop¬ 
pia FIoravanti-Mambro per I 
giorni della strage. Per questo, 
dal resto, la Ctute ha accolto 
di rinnovate parzialmente l'i- 
siniitoria dibattimentale, pro¬ 
prio per approfondite anche 
questo punto chiave del pro¬ 
cesso. Cosi dopo Sparii sono 
stali ascoltati anche De Vec¬ 
chi la ex moglie di Sparti e la 
loro coHaboratiice domestica 
dell'epoca. 

De Vecchi conferma piena¬ 
mente la versione di Sparti. «SI 

- dichiara alla Corte - venne 
da me il 4 o il 5 agosto e mi 
disse che Ciusva e la sua fi¬ 
danzata avevano bisogno di 
due documenti perché dove¬ 
vano sparire dalla circolazio¬ 
ne». Sparii gli consegno due 
fotografie, che lui. a sua volta, 
consegno a tale Zibibo per 
l'operazione. Non rammenta 
come avvenne la consegna 
dei documenti falsi. Ricorda 
pero che cio avvenne il giorno 
dopo la consegna, non la sera 
medesima come Invece aveva 
affermalo Sparii. 

Terza persona ad essere 
ascoltata é la signora Maria 
Teresa Venanzi, separala da 
anni dal manto Massimo 
Sparii e piena di rancore nei 
suoi confronti perché, a suo 
dire, per un nonnulla e con 
frequenza la picchiava. La 
donna smentisce globalmente 

10 Sparti aflennando che l'ex 
marito non poteva avete in¬ 
contrato a Roma né Fioravanti 
né la Mambro per la buona 
ragione che il IS luglio fino a 
lutto l'intero mese di agosto si 
trovava in villeggiatura prima 
a Vciralla. nel Viterbese, e 
successivamente a Prato dello 
SteMo. Quella lunghissima va¬ 
canza non avrebbe conscnii- 
lo. dunque, alcun incontro a 
Roma. Lo Sparti, però, aveva 
già annunciato questa versio¬ 
ne: 'Mia moglie, quando ve¬ 
nimmo interrogati dai carabi¬ 
nieri. cercò di (armi dire che 
non ero a Roma. Ma le cose, 
come ho sempre sostenuto, 
stanno come ho detto, lo a 
Prato dello Slelvio ci andai 
soltanto l'8 agosto. Ci sono le 
prove, del resto, che si posso¬ 
no leggere nel registro delle 
presenze dell'albergo». 

La loro collaboratrice do- 
mestKa, Luciana Torchia, so¬ 
stiene, sia pure con qualche 
contraddizione, la versione 
della ex moglie di Sparti. Con¬ 
testata dall'aw. Paolo Trom¬ 
betti, della parte civile, che le 
fa notare la differenza delle 
sue deposizioni fra il primo 
grado e oggi, la ragazza repli¬ 
ca ammettendo la differenza, 
ma spiegandola con la grande 
paura che aveva dello Sparti: 
•Quello era sempre pronto a 
menare». 

Oggi nuova udienza. Sarà 
interrogalo, fra gli altri. Luigi 
Ciavardini, il tcnorlsta nero 
che si trovava con Giusva e la 
Mambro nei. giorni precedenti 

11 massacro del 2 agosto. 


Al maxiprocesso di Palermo 
circola con insistenza la voce 
che altri imputati hanno deciso 
di svelare i misteri della mafia 


Gli avvocati respingono 
le accuse di essere «uomini 
d’onore» e di tenere i contatti 
tra detenuti e Cosa nostra 


Mannoia non è il solo pentito 



Altri pentiti di mafia stanno coilaborando con ta 
giustizia? Nessuno conferma ma ta notizia circola 
con insistenza negli ambienti giudiziari. I messaggi 
lanciati nell'aula bunker da Francesco Marino 
Mannoia sarebbero un invito per i suoi vecchi 
compagni. Intanto gli avvocati respingono con fer¬ 
mezza le accuse del pentito, secondo il quale «al¬ 
cuni avvocati sono uomini d'onore». 


RUOOntO FARKAS 


Francesco Marino Mannoia 


M PALERMO. La notizia rim¬ 
balza tra le colonne di marmo 
del palazzo di Giustizia. Nes¬ 
suno la conferma ufficialmen¬ 
te. Il questore e II capo della 
squadra mobile dicono: ‘Non 
ci risulta». Eppure continuano 
a circolare con Insistenza voci 
sul pentimento di altri uomini 
d'onore imputati al maxi pro¬ 
cesso, ma anche di procedi¬ 
menti giudiziari in fase istrut¬ 
toria. 

Uno, due. (orse piO perso¬ 
ne, avrebbero deciso di colla¬ 
borare con la giustizia. Uno di 
loro si sarebbe perfino costi¬ 
tuito alta polizia. Finora sono 
soltanto delle voci. Eppure 
l'avvocato Pietro Miglio, patro¬ 
no di parie civile al maxi pro¬ 
cesso per il comune di Paler¬ 
mo. per i familiari di Boris 
Giuliano, assassinato da un 
killer nel luglio del 1979, c per 
i Ire carabinieri di scoria al 
boss catanese Alfio Ferllto, as¬ 
sassinati nella strage della cir¬ 
convallazione nel giugno 
1982, ha una certezza. Dice: 


•é una mia sensazione ma 
credo che questo processo si 
concluderà con una valanga 
di pentiti Tutto quello che 
verrà dopo potrebbe riservarci 
ancora qualche sorpresa, pro¬ 
vocando un vero e proprio 
terremoto». Sensazioni che 
l'avvocato ritiene avvalorate 
dai messaggi espliciti che 
Francesco Marino Mannoia, 
l'ultimo pentito, ha lanciato, 
durante le due udienze al pro¬ 
cesso d'appello alle cosche, 
al boss nelle celle e agli Impu¬ 
tati a piede libero. 

•Mannoia - spiega l'avvoca¬ 
to Miglio - ritiene che qualcu¬ 
no possa rispondergli, che il 
suo messaggio non cada nel 
vuoto. Sarebbe sconvolgente 
che qualcun altro seguisse le 
orme del pentito». •Purtroppo 
molti credono di aver salvato 
ta pelle ma non é cosi», •qui 
non ci sono vincenti solo ro^- 
nati», «a Rocco e Salvatore 
Matsalone voglio dire che il 
padre, innocente, fu ucciso da 
Giuseppe Lucchese per una 


Uccisi 8 esemplari della specie protetta a tre settimane dai referendum 

Strage dì aironi nel Ravennate 
E il 28 si vota sulla caeda 


Strage di aironi nel Ravennate a poche settimane 
dai referendum regionali sulla caccia. L'ultimo 
giorno dell'anno sei aironi cenerini sono stali tro¬ 
vati appesi al cancello d'ingresso dell'oasi faunisti¬ 
ca di Punta Alberete. L'altro ieri due garzette, 
trampolieri bianchi della famiglia degli aironi, so¬ 
no state trovate «impiccate» a un cartello stradale 
di Milano Marittima. Denunce contro ignoti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CLAUDIO VISANI 


■■ RAVENNA. GII amblenlall- 
sh parlano di un -macabro 
messaggio a chi protegge gli 
animali», di una sorta di ‘av- 
vcrtimenlo a pochi giorni dal 
relercndum sulla caccia*. 

Gli -ullras della doppicita», 
rapprescntanh In consiglio co¬ 
munale dalla lisla Coccia-Pc- 
sca-Amblenle. dicono invece 
che potrebbe irallarsi del ge¬ 
sto di •terroristi verdi» per scre¬ 
ditare la categoria dei caccia- 
lori in vista della consultazio¬ 
ne referendaria. Di certo l'uc¬ 
cisione degli otto esemplan 
protetti rappresenta un alto 
criminale e provocatorio, de¬ 


stinalo ad invelenire ancor più 
il dibalUlo sulla caccia. 

Il procuratore circondariale 
presso la pretura di Ravenna, 
dottor Mozziotti 01 Celso, ha 
aperto nel frattempo un pro¬ 
cedimento giudiziàrio contro 
Ignoti, mentre continuano le 
Indagini dei carabinieri e delle 
guardie venatorie della Provin¬ 
cia. •Non si riesce a capire 
che senso abbia tutto questo 
- dice II magistrato - anche in 
relazione ai referendum. E 
non si riesce a capire a chi 
giova». 

I sei aironi cenerini sono 
siati uccisi a lucilate, poi sven¬ 


trali e quindi appesi al cancel¬ 
lo di ingresso deH'oasl di Pun- 
ta'Mberew, deve quella ape-' 
eie é da tpmpq insediata-, Ja, 
scoperta é'tuta fatta dai vlgltl ‘ 
urbani sulla base di una se¬ 
gnalazione anonima. 

Stesso cllqhé per l trampo- 
lierì bianchi 'di Milano Mantll- 
ma. Prima sono stati •fucilali» 
e poi 'impiccati» ad un cartel¬ 
lo stradale. Chi ha ucciso gli 
otto esemplari non l'ha certo 
(alto «per sbaglio» e nemmeno 
per mangiarti, dal momento 
che si tratta di uccelli non 
commestibili Poco credilo 
trova otKhe l'Ipotesi dell'ab- 
battlmento su commissione fi¬ 
nalizzalo all'Imbalsamazione 
degli aironi. Resta dunque la 
provocazione. Contro chi per 
che cosa é difficile dirlo. 

Il 28 gennaio in Emilia-Ro¬ 
magna si voterà sui rclcren- 
dum promossi dalle associa¬ 
zioni degli ambientalisti e de¬ 
gli agricoltori. I quesiti referen¬ 
dari riguardano due aspetti 
particolari e tutto sommato 
marginali dell'attività venato¬ 


ria. Si tratta di pronunciarsi 
sull'abrogazione o meno di 
una norma transitoria . che. 
^consente il possesso e ruUllz» 
zo dei richiami vivi nellé bat¬ 
tute di caccia e sulla regola¬ 
mentazione dell'accesso ai 
territori a gestione sociale del¬ 
la caccia. Argomenti che non 
sembrano appassionare l'elet¬ 
torato, che potrebbe anche di¬ 
sertare l'appuntamento con le 
urne nonostante l'appello alla 
partecipazione al volo del Pei 
e del verdi La Upu, con un 
comunicato, ha fatto sapere 
Ieri che «e le fran^ estremi¬ 
ste dei cacciatori intendono 
con questi alti virati depri¬ 
mete la volontà del promotori 
dei referendum si sbagliano di 
grosso». L'assessore provincia¬ 
le alla Caccia invece ha con¬ 
vocato per oggi un vertice Ira 
le associazioni ambienlallste e 
venatorie. Obiettivo: evitare 
nuove vampate polemiche tra 
le parti, che potrebbero favori¬ 
re tra l'altro nuove azioni cri¬ 
minali contro le specie fauni¬ 
stiche protette. 


Studentessa voleva visitare il primo piano di palazzo Pitti 

«Per te niente ascensore» 
Paraplegica cacciata dal museo 


Incredibile episodio a palazzo Pitti. Una giovane 
paraplegica americana, studentessa dell'arte, è sta» 
ta quasi cacciata perché aveva chiesto di usare l'a¬ 
scensore per recarsi alla Gallerìa Palatina al primo 
piano del palazzo. La vicenda è stata resa nota dal¬ 
l'Associazione toscana paraplegici in occasione di 
un processo in pretura contro un sindaco della pro¬ 
vincia di Firenze per le barriere architettoniche. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

GIORGIO SGHERRI 


■E FIRENZE. -Agli handicap¬ 
pati non dovrebbero vendere i 
bigliciti». Cosi un lunzionarlo 
statale ha quasi cacciato da 
palazzo Pitti una paraplegica 
americana perché aveva chie¬ 
sto di poter usare l'ascensore 
per raggiungere la Galleria Pa¬ 
latina, al pomo piano del pa¬ 
lazzo. 

•Volevo vedere un quadro 
del Ciorgione ma era poco 
piacevole guardare questo ca¬ 
polavoro attraverso le lacrime 
di una umiliazione. Umiliata 
da questa espenenza non ho 
avuto né la forza né il corag¬ 
gio di rilomare». Vittima di 
questo ennesimo episodio di 
intolleranza una studentessa 


texana. George Grelchen, In 
visita di studio a Firenze per 
una tesi sul Giorglone. Il grave 
e inqualilicabile episodio risa¬ 
le al luglio scorso ma ne é sta¬ 
ta data notizia solo Ieri in oc¬ 
casione di un processo in Pre¬ 
tura contro II sindaco di Bar¬ 
berino Val d'Elsa, Gianni Vi- 
voli, condannato a un mese di 
reclusione con la condiziona¬ 
le per non aver predisposto, 
come prescriveva la legge, un 
piano per l'eliminazione dagli 
edifici pubblici delle cosiddet¬ 
te barriere architettoniche: 
scale, scalini, porte strette, 
sportelli troppo alti che posso¬ 
no essere di ostacolo al movi¬ 


mento degli handicappati. 

L'amara esperienza di 
George Gretchen, da dicci an¬ 
ni costretta a muoversi su di 
una sedia a rotelle in seguito 
ad un grave Incidente strada¬ 
le, é stala resa nota dall'Asso¬ 
ciazione toscana paraplegici. 
L'estate scorsa, e precisamen¬ 
te la mattina del 22 luglio, la 
signora Grelchen in compa¬ 
gnia di un'amica. Allson Day, 
acquistò all'Ingresso di Palaz¬ 
zo Pilli due bigllelll per visitare 
la sala •Giove» dove si trova 
appunto un quadro del Gior¬ 
glone. La sorpresa del bigliet¬ 
taio a cui la studentessa si era 
rivolta chiedendo dove fosse 
l'ascensore e mostrando la 
guida turìsiica della cillà in cui 
era spccilicata l'esistenza di 
un ascensore nel palazzo Alle 
richiesic di spiegazioni. Il bi¬ 
gliettaio chiamò un Impiega¬ 
lo. Nuova richiesta senza suc¬ 
cesso di usare l'ascensore e, 
iniine, l'Intervento di un fun¬ 
zionario Dopo venti minuti di 
discussione II funzionarlo 
(•Uno degli individui più ostili 
che abbia mai incontiato») af¬ 
fermava: -L'ascensore non è 


stato fatto per gente come lei». 
L'amica della Gretchen. Ali- 
son Day. che conosce perfet¬ 
tamente la nostra lingua, tra¬ 
duceva l'incredibile risposta. 
Alle giuste e sacrosante rimo¬ 
stranze della studentessa texa¬ 
na che faceva presente l'im- 
posslbillta di visitate la (jalle- 
ria Palatina senza servirsi dcl- 
l'ascensore. il funzionario che 
SI rifiutava di fornire il proprio 
nominativo affermava: -Darò 
ordini alla biglietteria di non 
vendere I biglietti agli handi- 
cappatl-. La ragazza saliva poi 
in ascensore ma una volta di¬ 
nanzi all'opera del Ciorgione 
veniva colla da una crisi di 
pianto per l'umiliazione subi¬ 
ta. George Gretchen. come lei 
stessa ha raccontalo al conso¬ 
lato Usa di Firenze, non ha 
poi avuto la forza di ritornare 
a palazzo Pitti. Ora di questa 
vicenda se ne riparlerà in oc¬ 
casione del processo contro 
l'ex sindaco di Firenze Massi¬ 
mo Bogianckino, accusato di 
omissione di ani di ullicio per 
non aver predisposto un pla¬ 
no per l'abbatiimenlo delle 
barriere archltellonlche. 


vecchia vendetta». Sono questi 
i ■richiami» che Mannoia ha 
lanciato dal (iretoie dell'ala 
verde al suol vecchi compa¬ 
gni. 

L’omertà, amico vabre di 
Cosa Nostra, potrebbe quindi 
sgretolarsi sono questo nuovo 
fiume di dichiarazioni. L’elen¬ 
co dei penUli di mafia conia 
ormai decine di nomi Contor¬ 
no e Buschelta sono solo I più 
recenti. Leonardo Vitale alzò 
per la prima volta il velo sui 
misteri e sugli orrori della ma¬ 
fia. Ma non fu credulo. Fu uc¬ 
ciso pochi mesi dopo la sua 
scarcerazione. Vincenzo Mor¬ 
sala è sialo più fortunato. È 
ancora vivo ma non può muo¬ 
versi dallasua casa di Vicari 
dove è guardato a visUi dai ca¬ 
rabinieri. E poi Stefano Calzet¬ 
ta, Vincenzo Finagra, Antoni¬ 
no Federico. Vincenzo Butta, 
Mario Coniglio. Tutti uomini 
d'onore che per un motivo o 
per un altro hanno deciso di 
parlare. Una scossa violenta 
alla solidità di Cosa Nostra 
l’hanno data anche Antonino 
Calderone e Giuseppe Pelle¬ 
grini, i due «Valachi» catancsi. 

Ma le dichiarazioni dei pen- 
lili non fanno paura solo ai 
boss. Mannoia ha (affo trema¬ 
le anche qualcun altro quan¬ 
do ha detto che •di politica sa 
ma non intende parlare», ag¬ 
giungendo, dopo una pausa 
studiala, 'almeno per ora». 
Sulle spine anche gli avvocali 
palermitani. Quando il presi¬ 


dente della corte d'assise 
d’appello del processone gli 
ha elencalo i nomi degli Im¬ 
putati dalla a alla zela, il pen¬ 
tito ne ha svelato ruoli e gradi 
all'intemo dell’organigramma 
malioso. L’avvocato Chiaraca- 
ne. già condannato in primo 
grado a sette anni per associa¬ 
zione manosa, per Mannoia é 
un uomo d'onore. Ma non ba¬ 
sta. •! detenuti in carcere ten¬ 
gono contatti airestemo con 
alcuni avvocali che sono uo¬ 
mini d'onore' ha detto il pen¬ 
tito. Accuse pesanti come ma¬ 
cigni I principi del Foro erano 
già Insorti quando è sfato sco¬ 
perto. In un covo delta •fami¬ 
glia» Madonia, il libro mastro 
della mafia con un elenco di 
avvocati stificndlali dalle co¬ 
sche. Adesso sono scesi di 
nuovo In campo. Il presidente 
dell’ordine degli avvocati di 
Palermo, Biagio Bruno, ha 
detto: <Ìuando il pentito dice 
questo non offende l'Infera 
classe. Si tratta di una accusa 
generica. Mi dica quali sono 
gli avvocati collusi e io prowe- 
dcrò'. Più deciso Frìno Resli- 
vo, presidente della Camera 
Penale: 'Escludo nella manie¬ 
ra più assoluta che avvocati 
abbiano avuto contatti con i 
detenuti al di fuori delle re^ 
le della deontologia professio¬ 
nale. Chiederemo ai magistra¬ 
ti detta procura, se ci sono in¬ 
dagini In corso, di far presto». 
Dopo le dichiarazioni del 
pentito sono in molli a trema¬ 
re. 


Caso Chiimici in Cassazione 

Str^e di via Pipitene: 
oggi sentenza definitiva 
dopo 7 round giudiziari 


■■ ROMA Sostanziale con¬ 
ferma della senienza di se¬ 
condo godo, emessa a Messi¬ 
na. che assolse I fratelli Mi¬ 
chele •< Solvalora Credo per 
l'omicidio del Conslgltere 
istrutlore Rocco Chlnnlci. E la 
richiesta avanzala Ieri dal so¬ 
stituto Fg della cassazione 
Carmine Cecere. 

Annullamento di questo 
verdetto per un errore mate¬ 
riale che la volta precedente 
avrebbe commesso la supre¬ 
ma corte Indicando un ufficio 
giudiziario anziché un altro, 
per l’avvocatura dello Stato ed 
li difensore di parte civile. 
Questo in sintesi il contenuto 
dell'udienza di ieri aH'apertu- 
ra del seulmo •round' giudi¬ 
ziario relativo alla strage del 
luglio '83 In via Pipitene Fede¬ 
rico a Palermo, nel coiso della 
quale trovarono la motte l'al¬ 
tera consigliere Istruttore Roc¬ 
co Chlnnlci, due uomini della 
sua scorta, il portiere dello 
slabile dove il maaislralo abi¬ 
tava (colpite anch egli dall'or¬ 
digno fallo scoppiare a distan¬ 
za) e rimasero leritl alcuni ca¬ 
rabinieri. Un'altra •storia giu¬ 
diziaria Inlinila» che potrebbe 


Lecce 

Truffati 
17 miliardi 
alla Cee 


■i LECCE. Cinque mandali di 
comparizione - ai titolari di 
una società cerealicola salen- 
lina. al responsabile di un 
centro elaborazione dati di 
Bologna e ad un funzionario 
Alma di Roma - sono stati 
emessi dal Sostitute procura¬ 
tore di Lecce Francesco Man- 
doi al termine di una lunga in¬ 
dagine della Guardia di finan¬ 
za su una presunta truffa alla 
Cee. Si tratta di Riccardo Tot- 
lizzi di 50 anni, e dei ligli Cosi¬ 
mo c Vincenzo, di 30 e 23 an¬ 
ni, di Andria (Ba), titolari dal 
1986 della srl •Zootecnica 
Adriatica' di San Cesario di 
Lecce, di Antonio Lepere, di 
55 anni, nate a Crotone e resi¬ 
dente a Bologna dove ha un 
centro elaborazione dall e del 
funzionano Aima Ignazio Pas- 
salacqua di Roma. 

Le Indagini compiute dalle 
fiamme gialle avrebbero ac- 
ceriate una truffa ai danni del¬ 
la Cee in mente alla produzio¬ 
ne e commercializzazione 
della .soia mediante fatture fal¬ 
se. In pratica attraverso una 
documentazione fasulla il 
prodotto inesistente veniva 
prima acquistalo dalla società 
salentina e poi giralo all'Apro 
di TranI (Ba), azienda Intesta¬ 
ta allo stesso Cosimo Terlizzl. 


Multanofva, 
lecito non dire 
chi guidava 

L'automobilista che non si presenta a dichiarare le 
generalità di chi era alla guida dell'auto fotografata 
in flagrante eccesso di velocità non è perseguibile 
penalmente: l'articolo di codice cui ci si riferisce nor¬ 
malmente a questo proposito non prevede, però, 
questo tipo di comportamento. Lo ha deciso il preto¬ 
re di Milano, Michele Di Lecce, archiviando una de¬ 
nuncia della Polstrada. Un caso che farà discutere. 

PAOLA BOCCAROO 


H MILANO. Il caso é di quelli 
destinali a suscitare interesse 
al presente, e (orse a costituire 
un precedente per il futuro. 
Ecco qui: la Polstrada denun¬ 
cia un proprietario di automo¬ 
bile perché, dopo che il veico¬ 
lo é stalo sorpreso con il me¬ 
todo di rilevazione 'Autove- 
lox» a correre oltre i limiti con¬ 
sentili, aveva pagate la mega- 
mulla ma senza presentarsi a 
dichiarare le generalità di chi 
era alla guida. E per la verità 
la cosa si può spiegare in di¬ 
versi modi: un professionista 
indaffarato può non avere 
nessuna voglia di perdere 
tempo per queste •seccature 
burocratiche». Pago la multa, 
pensa, che cos'altro volete? O 
magari un autista con facce- 
leratore facile e qualche pre¬ 
cedente analogo non ha gran 
voglia di lolalizzare le tre in- 
Ira^oni in dicci anni che 
comporterebbero la sospen¬ 
sione della patente. 

Comechessia, il nostro uo¬ 
mo non ottempera all'ingiun¬ 
zione, e la Polstrada lo denun¬ 
cia a norma deU'art 650 del 
Codice penale. Lo fa sempre 
in questi casi; per lo meno, lo 
fa quando si Imbatte in ossi 
duri che non si arrendono 
neanche dopo ire o quattro 
solleciti. Questa volta però il 
pretore Michele Di Lecce ri¬ 
sponde picche: no, il denun¬ 
cialo non é perseguibile per¬ 
ché non ha violato l'articolo 
650. La denuncia é archiviata. 

Vediamolo, questo articolo. 
Chiunque - recita - non os¬ 
serva un provvedimento legal¬ 
mente date dall'Autorità per 
ragioni di giustizia o di sicu¬ 
rezza pubblica, d'ordine pub¬ 


blico o d'igiene, é punito, se il 
(alto non sostituisce un più 
grave reato, con l'arresto (ino 
a tre mesi o con l'ammenda 
fino a lire ottantamila» (che 
poi adesso. In reaha, sono un 
centinaio di migliaia). C3te 
cosa c'entra tutto questo con 
la mancata autodenuncia di 
un automobilista indisciplina¬ 
to?. dice in sostanza il pretore 
Di Lecce. Se questo è l'artico¬ 
lo di codice cui si (a riferimen¬ 
to. non c'è violazione, poiché 
è un articolo che prevede tut- 
t'allra casistica. I^itsalo, in¬ 
somma, per tutt'alire (accen¬ 
de. Con queste armi non pos¬ 
so condannare nessuno. 

Ecco qua, alle solite, i vec¬ 
chi agenti della Stradale, con 
paletta e taccuino, che ferma¬ 
vano le auto e chiedevano pa¬ 
tente e libretto, sono sostituiti 
dall'Autovelox. Che la mezzo 
lavoro, identifica le auto ma 
non gli autisti. E attera non 
tocca alla Polstrada, o al mini¬ 
stero. trovare il modo di rime¬ 
diare? E se si vuole colpire a 
norma di legge chi non viene 
a declinare le sue generalità 
(ma quando mai si é preteso 
che un cittadino non Identili- 
cate in flagrante venga a de¬ 
nunciarsi?), non teocherebbe 
al legislalore formulare norme 
e sanzioni ad hoc, invece di 
lasciare che si applichino per 
traverso le norme esistenti? 
Con la sua archiviazione il 
dottor Di Lecce ha lanciate 
una piccola sfida: bisognerà 
che qualcuno ta raccolga, 
sennò i soli a buliaicisi saran¬ 
no I patiti del brivido in cerca 
di scappatele legali per non 
rendere conte delle loro spen¬ 
colate esibizioni 


forse corKiudersi domani po¬ 
merìggio - quando é prevista 
la sentenza della quinta sezio¬ 
ne penale della cassazione - 
o proseguire ancom’sé la sen¬ 
tenza di Messina venisse an¬ 
nullata, e che vede protagoni¬ 
sti i fratelli Michele e Salvatore 
Greco («il papa» e <iaschlted- 
du>) ed altri due Impulati, Ple- 
bo Scarpisi e Vincenzo Rabl- 
10 , tutti e quattro assoli! nella 
città pelorilana per insufficien¬ 
za di prove dalla più grave ac¬ 
cusa di strage e condannati 
invece - definitivamente - a 
12 c 10 anni di carcere 1 primi 
due, ed a 5 anni e 10 mesi gli 
altri per asociazione a delin¬ 
quere di stampo mafioso. Per 
li sostituto Pg della Suprema 
corte é inammissibile 11 rìcon 
so presentate dal Pg della cor¬ 
te di Appello di questa città: 
Carmine Cecere ha rigettato 
nella sostanza i ricorsi degli 
imputati per l’assoluzione dal¬ 
la strage con formula piena 
(richiesta quest’ultima che 
non ha più fondamente in ba¬ 
se al nuovo codice di proce¬ 
dura. dove appunto é stata eli¬ 
minata l'insufficienza di pro¬ 
ve). 


Catanzaro 

Arrestato 
per violenza 
a sorelle 


■RVIBO VALENTIA (Catanza¬ 
ro). Un giovane di Sanl’Ono- 
Irio, a pochi chilometri da Vi- 
bo Valentia. Saverio Caruso, 
di 21 anni, disoccupato, è sta¬ 
to arrestate dai carabinieri 
con l'accusa dì avere violenta¬ 
to una sorella di 16 anni e di 
avere tentato di fare altrettan¬ 
te con un'altra sorella ed un 
fratello, entrambi portatori di 
handicap mentali, la prima di 
26 anni, il secondo di 24. A 
denunziare l'accaduto é stata 
la madre del giovane. Maria 
Grazia Icllimo di SI anni, che 
$1 é recata dai carabinieri ac¬ 
compagnata da una assistente 
sociale. Secondo quanto reso 
note dagli Investigatori, per 
usare violenza alla sorella ed 
indurla a non rivelare l’acca¬ 
duto, Caruso l’avrebbe anche 
minacciata. La violenza ai 
danni della ragazza si sarebbe 
ripetuta tre volte. 

II giovane viveva con la ma¬ 
dre, che é separata da tempo 
dal marito, c sci fratelli (altri 
due si sono trasferiti da San- 
l'Onofrìo). Nel corso di una 
perquisizione domiciliare i ca¬ 
rabinieri hanno trovalo una 
pistola che ritengono apparte¬ 
nere a Caruso. 


COMUNE DI AREZZO 

- -, -‘'DIPARTIMENTO SERVIZI TECNICI 


Avviso d/gara 

Il Sindaco renda noto che sarà indotta una licitaziona privata 
per raggiudicaziona dai lavori di realizzazione dalla nuova aa> 
de della Scuola Media Statate «2 giugno- -1* atralcio da aspe* 
rire con le modaliUdi cui atrart. 24, lett. a) n. 2 dalla U 8 0.1977 
n. 564 e aucceaaive ntodifiche ed integrazioni, osala mediante 
oHerta di riteaao secondo quanto previsto dairart 1 lati a) 
della L 2.2.1973 n. 14. con esclusione di offerte in aumento ed 
in conformità deli‘an 2/bi8 del D.L 2marzo 1969 n. 65. conver¬ 
tito nella L. 20 aprile 1989 n. 155. dandoti atto che saranno co- 
siderate anomale, e quindi escluse dalla gara, le offerte supe¬ 
riori alla media delle offerte ammesse incrementata del vai> 
re percentuale deil'6%. Imporle a base d'asta L.3.760.26a.96S. 

Il termine per l'esecuzione dei lavori è fissato In giorni 720 na¬ 
turali. successivi e continui a dacorrere dalla data del verbale 
di consegna. Alla gara saranno ammeaae offerte di Impreee 
riunite al sanai deli'art. 20 e seguenti della L. 8.8.1977 n. 564 e 
successive modifiche ed integrazioni. Le imprese interessale 
potranno chiedere di essere invitate alla gara facendo perve¬ 
nire entro e non oltre il 14 febbraio 1990 apposita doma^ìda in 
bollo redatta in lingua italiana, al Comune di Arezzo • Ufficio 
Protocollo Generale - piazza della Libertà n. 1. 

La domanda dovrà essere corredata, a pena di eaeluaione, 
delle seguenti documentazioni e dichiarazioni successiva¬ 
mente verificabili: 

a) certificato di iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori per fe 
seguenti categorie ed importi: 

- Cat. 2 L 3.000.000.000 ' 

-CaLS/a L. 750.000.000 

-Cat.S/c L. 300.000.000 

Per le Imprese straniere dovrà essere presentata riscrlzio- 
ne all’Albo o Lista Ufficiale dello Stato aderente alta C.C.E» 
In maniera idonea all'assunzione dell'appalto: 

b) dichiarazione di non trovarsi in nessuna delle condizioni 
elencate neli'art. 13. primo comma, della L. 6.6.1977 n. 584; 

c) dichiarazione di Inesistenza di tutte la cause ostative di cui 
alla L. 31.5.1965 n. 575 e successive modifiche ed Integrazio¬ 
ni fdispoaizioni antimafia); 

d) dichiarazione Indicante i tecnici e gli organi tecnici, che fac¬ 
ciano o meno parte Integrante dell'Impresa, di cui l'Impren¬ 
ditore disporrà per l'esecuzione dell’opera, nonché la spe¬ 
cificazione del responsabile della condotta dei lavori che 
dovrà estere comunque un Ingegnere Civile od Architetto 
iscritto all'Albo Professionale: 

e) dichiarazione attestante l'organleo medio annuo deirimpre- 
sa con riferimento agli ultimi tre anni; 

f) elenco dei principali lavori assunti in appalto ed ultimati per 
almeno 2/3 negli ultimi cinque anni relativi ad opere delle 
stesse categorie di cui al presente appalto, con rindieazi> 
ne del relativo importo, del periodo e dell'ubicazione degli 
stessi. Per I (avori eseguiti (n consorzio, riunione od associa¬ 
zione con altre Imprese, dovrà risultare con chiarezza II ruo¬ 
lo svolto contrattualmente dal richiedente. 

g) idonee referenze bancarie rilasciate da Istituti operanti ne¬ 
gli Stati Membri della Cee a dimostrazione che l'Impresa é 
in condizioni finanziarle tali da poter assumere l'appalto; 

h) dichiarazione circa l'attrezzatura, I mezzi d'opera e l'equi¬ 
paggiamento tecnico posseduto di cui si disporrà per l'ese¬ 
cuzione dell'appalto. 

La domanda di invito e tutte le dichiarazioni e documentazio¬ 
ni sopraddette, ad eccezione dal certificato di iscrizione all'Al¬ 
bo Nazionale Costruttori, dovranno essere redatte in conformi¬ 
tà alla vigente Legge sui bollo. 

Nel caso di Imprese associate, le dichiarazioni • le documen¬ 
tazioni soprarlcordate, dovranno riferirsi oltre che all'Impre¬ 
sa Capogruppo, da indicare espressamente, anche alle Impre¬ 
se mandanti. Essendo le opere di cui al presente appalto un 1* 
stralcio di un progetto generale dell'Importo compleaslvo di k. 
7.100.000.000. rAmministrazione appaltante si riserva di pro¬ 
cedere per l'eventuale esecuzione di ulteriori stralci nel modi 
di cui ali'art 5 lett. g) della L. 6.6.1977 n. 564 e successive modi¬ 
fiche ed integrazioni. 

Il presente avviso ò stato inviato il 28 dicembre 1989 all'Uffi¬ 
cio delle Pubblicazioni Ufficiati della Cee 
Gli inviti a presentare le offerta verranno spediti entro 120 gior¬ 
ni dalla pubblicazione del presente avviso. 

Le richieste di invito non vincolano rAmministrazlone appal¬ 
tante. 

Arezzo. 26 dicembre 1982 

IL SINDACO prof. Aldo Ducei 
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Lira 

Indecisa 
ripresa 
su tutte 
le monete 
dello Sme 



Dollaro 

Netto 
ribasso 
(1256,40 lire) 
Anche il marco 
in discesa 



ECONQMIA&LAVORO 



In mattinata ottimistico annuncio 
del presidente del tribunale: 

«Si è aperto più di uno spiraglio 
per la soluzione del conflitto» 


In serata giunge però la secca'smentita 
di Berlusconi e di De Benedetti: 

«Nessun negoziato diretto tra noi» 
Domani a Roma nuovo vertice per TAmef 


Si tratta o no per la Mondadori? 


Berlusconi e De Benedetti adesso trattano davvero 
per arrivare a un compromesso sulla Mondadori? Lo 
ha annunciato sorridente in mattinata il presidente 
del tribunale Clemente Papi. «C’è più di uno spira¬ 
glio» ha detto, aggiungendo che ora attenderà che 
•le parti siano vicine a un'intesa». In serata gli interes- 
- sati hanno gettato molta acqua sul fuoco. «Non c'è 
' nessuna trattativa», hanno smentito categoricamente. 


DARIO VKNEOONI 




■ ■■ MILANO. Tra Carlo De Be¬ 
nedetti e SiMo Berlusconi si è 
aperta una trattallva diretta? 
•Ui'Belana C stata buona», ha 
detto con un sorriso il presi- 

- dente vicario del tribunale di 
Milane, Clemenle Papi, ollron- 

I (andò con la disinvoltura di 
una consumala star giornalisti 
' e telecamere. >011 avvocati 
' hanno vaglialo la proposta 
che abbiamo presentato l'al- 
'ì tro giorno con I rispettivi clien- 
' li. Ci sono ancora delle diver- 
I genze che pero non sembra- 
>'no insormontabili. Adesso le 
' pani proseguiranno l conlalli 
' Ira di loro. Appena ci sera 
qualche novità, e si potrà in- 
' irawedere una possibile inte¬ 
sa, torneremo a riunirci».. 

Nessuna nuova proposta di 

- mediazione da parte del tribù- 


Infonnazione 

Toma la P2: 
lèttera apeii^ 
a Cossiga 


■i ROMA. P2 e inìormazio- 
ne: la questione toma ad es¬ 
sere di bruciante attualità, as¬ 
sieme alle conclusioni cui 
giunse la commissione d'in¬ 
chiesta, che accerto il caratllc- 
re segreto c i progetti potcn- 
zialmenle eversivi della loggia; 
viene riproposta dal coordina¬ 
mento dei giornalisti del Grup¬ 
po di Fiaole, che ha reso nota 
una lettera aperta indirizzala 
al presidente della Repubbli¬ 
ca. ai presidenti di Camera e 
tenalo. «In questi giorni - scri¬ 
vono, a nome del coordina¬ 
mento, i giomalisii-Giuseppe 
Giulielll. Giuseppe Casagran¬ 
de e Roberto Reale - siamo ri¬ 
masti profondamente amareg¬ 
giali non soltanto por quanto 
sta accadendo nel sistema 
delle comunicazioni con il 
lormani - di concentrazioni 
sempre più aggressive, ma an¬ 
che dalla estrema tranquillità 
con la quale uomini risultali 
implicali nella vicenda della 
P2, stanno rientrando nei luo¬ 
ghi di comando di una mo¬ 
derna democrazia». Nella let¬ 
tera si citano casi che riguar¬ 
dano le strutture militari (il 
generale Antonino Ceraci, 
prossimo comandante delle 
forze, navali Nato per il Sud 
Europa: Il generale Sergio 
D'Agostino: ' nominalo com¬ 
missario per l'Adriatico dal 
ministro Rultolo e poi revoca¬ 
lo); e. per l'informaziorie. il 
fallò che Silvio Berlusconi, an¬ 
ch'egli figurarne negli elenchi 
della P2, -in queste ore sta 
realizzando la più grossa con¬ 
centrazione editoriale multi¬ 
mediale del paese... quale va¬ 
lidità hanno ancora le conclu¬ 
sioni raggiunte dalla commis¬ 
sione dinchlesta? Va lana 
chiarezza: o la commissione 
ha sbaglialo e allora il Parla¬ 
mento deve provvedere alla 
piena riabilitazione di lutti gli 
appartenenti alla loggia: op¬ 
pure l'inchiesta va immediata¬ 
mente riaperta» po'ichC. 'quel¬ 
lo che rischia di passare agli 
occhi della gente 0 un mes¬ 
saggio di estrema gravità in 
base a) quale iscriversi a una 
loggia segreta di questo tipo 
facilita carriera e acquisizioni 
di potere... per questo - con¬ 
clude la lettela - alle massime 
autorità dello Stalo chiediamo 
di rompere questo ipocrita cli¬ 
ma di IndHIerenza chiarendo 
se la loggia P2 deve essere ri¬ 
tenuta ancora pericolosa per 
la democrazia...». 


naie, dunque?, é stato chiesto. 
•Il nostro compito ora à quello 
di astenerci dairinlcrfcrire nel- 
' la trattativa». Seduti intorno al 
tavolone, gli avvocati dei due 
fronti - Dotti c d'Alello per la 
' Rninvest, Panzarinl per la Gir 
- facevano ostentati cenni 
d'assenso. Inutile chiedere su 
quale base si stesse avviando 
questa nuova fase del conten¬ 
zioso: la trattativa, per essere 
efficace, ha bisogno di riserva¬ 
tezza, £ stalo spiegato. 

C'è un limite di tempo per 
un accordo? 

•Nessun limite di tempo. 
Certo, ci sono Importanti ap¬ 
puntamenti già fissati, e un'in¬ 
tesa sarebbe auspicabile in 
tempi stretti». 

All'Incontro con Papi i due 
contendenti hanno invialo so- 





Renzo Polverini, a sinistra, discute con II presidente Vicario del Tribunale di Milano Clemente Papi 


lo una ristrettissima delegazio¬ 
ne. invece del poderoso 
. schieramento di legali manda¬ 
lo in campo nelle udienze di 
fine anno. Al giudice gli avvo¬ 
cali hanno chiesto ancora un 
po' di tempo. In tutto l'incon¬ 
tro non è durato neppure tre 
quarti d'ora, prima dell'Im¬ 
provvisata conferenza stampa 
nello studio del presidente, in 
un clima sicuramente più di¬ 


steso - o quanto meno meno 
ringhioso - delle occasioni 
precedenti. 

Ancora alcune ore dopo, in 
realtà, dai quartier generali 
del due fronti avversi venivano 
solo smentite. «Non ci risulta 
che vi sla alcuna trattativa» ha 
detto secco un portavoce del¬ 
la Fininvest. «Se Papi sa dov'è, 
che lo dica aiKhe a noi». 

Non meno recisa la precisa¬ 


zione della CIr. Per noi - ha 
dello il portavoce della finan¬ 
ziaria di De Benedetti - il tavo¬ 
lo della trattativa è quello per 
quanto un po' anomalo del 
presidente del tribunale. Non 
abbiamo alcun contatto diret¬ 
to con la Fininvest. 

Che un'intesa sia davvero 
alle porte è dunque tult'altro 
che certo, nonostante l'ottimi¬ 
smo del giudice Papi. Anzi. 


proprio un contrattempo per¬ 
sonale del magistrato - che 
sarà assente per qualche gior¬ 
no dall'ufficio, a causa di 
qualche problema di salute - 
rischia di allungare I tempi di 
una trattativa che invece tutti 
si augurano rapida e risoluti¬ 
va. 

In queste prime scherma¬ 
glie nelle aule del palazzo di 
giustizia sia De Benedetti che 
Berlusconi hanno infatti dovu¬ 
to prendere atto della forza 
dcH'avversario. Ognuno dei 
due - essendo ormai più che 
evidente che i rappresentanti 
della famiglia del fondatore 
sono di fatto fuori gioco - ha 
le forze per paralizzare l’altro. 
Con la conseguenza che cia¬ 
scuno del due contendenti sta 
smarrendo la speranza di vin¬ 
cere sul campo. 

Già domani, a Roma, torne¬ 
ranno ad incontrarsi i compo¬ 
nenti del direttivo del patto di 
sindacalo della finanziaria 
Amef. in vista dell'assemblea 
dei soci convocata per giovedì 
in un albergo milanese 
(«Hanno scelto un albergo 
^tchè pensano che le cose 
vadano per le lunghe, cosi 
avranno dei letti per riposarsi 
un po’» è la battuta che circo¬ 


la in queste ore). Senza un'in¬ 
tesa di ampio respiro nessuno 
dei due fronti avrà una solida 
maggioranza assoluta in seno 
al patto di sindacato, cosi che 
il gruppo dei principali azioni¬ 
sti rischia di non essere abili¬ 
talo ad esprimere alcun volo 
in assemblea. E che quindi ar¬ 
bitro unico resti ii tribunale, 
che controlla le azioni seque¬ 
strate ai Formenton. 

Ma ci sono davvero margini 
per una trattativa? L’ordine del 
giorno della assemblea di gio¬ 
vedì è di quelli che non am¬ 
mettono scelte a metà. Si trat¬ 
terà infatti di approvare o re¬ 
spingere la proposta di revo- 
' care dal loro incarico i rappre¬ 
sentanti del gruppo De Bene¬ 
detti. eleggendo nuovi uomini 
in sostituzione e di nominare 
infine un nuovo presidente 
della finanziaria. E franca¬ 
mente non si vede sulla base 
di quale argomentazione il 
custode delle azioni Formen- 
lon potrà volare per revocare 
dall'incarico Alberto Milla, 
presidente deH'Euromobiliarc 
- per fare solo un caso - sol¬ 
tanto perchè lo chiede Berlu¬ 
sconi. Come si vede, i margini 
per un'Intesa cono stretti, e i 
tempi utili forse anche di più. 


L’Enimont 
sarà divisa 
in due branche 
operative? 


Nel futuro dell'Enimont ci sarà una holding rmanziarìa 
con due branche operative e due amministratori delega¬ 
ti? Ad una società operativa, gestita da uomini Eni, po¬ 
trebbe far capo la chimica industriale, l'agricoltura e le fi¬ 
bre; all'altra, targata Montedison, il craking e i nuovi ma¬ 
teriali. Questa soluzione potrebbe risolvere il problema 
dell'ingresso di Himont e dare una soluzione morbida al 
problema di chi deve dirigere la nuova società. Questa 
Ipotesi sarà discussa venerdì nel corso dell'assemblea 
degli azionisti convocata da Raul Gardini (nella loto). 
Secondo il segretario dei chimici della CisI, Arnaldo Ma¬ 
riani, questa soluzione sarebbe una «pura follia» in quan¬ 
to i'Eni gestirebbe la chimica con poco futuro, mentre la 
Montedison avrebbe di fronte cicli positivi e politiche di 
investimenti meno accelerati di quanto si prevedeva. 

Impieghi L'ufficio studi deila Bnl 

hanrari prevede che nell'ultimo 

Ddnuri scorcio dell’89 la doman- 

in calo da di denaro dovrebbe 

Der Bnl frenato, e che il conte- 

“ nimento sarà ancora più 

consistente nel 1990. Altri 
lumi sull'andamento degli 
impieghi bancari - che lo scorso novembre filavano a 
gonfie vele, ad un tasso di incremento annuo superiore 
al 20 per cento - dovrebbero giungere domani dal presi¬ 
dente dell’Abi, Piero Banrcci, nella riunione dell’esecuti¬ 
vo Abi che darà alle banche l'occasione per valutare la 
recente adesione della lira alla «banda stretta» dello Sme. 


LoVCrC Lupo Gambardella e l'ex 

sidemcccanlea 5SLrhwL“"S:: 

Accordo to con il sindacato un ac- 

con Lucchini quadro per la gestio- 

re sidermecanica la cui 
vendila alla Finlovere 
(joint venture tra ^ppo Lucchini ed Uva) era stata bloc¬ 
cata dal pretore di Roma Tito Baiardi su ricorso della cor¬ 
data rivale. Il magistrato scioglierà la riserva domani, IO 
gennaio. 


GcnOral H 1989 si e chiuso con risul- 

Mntnrc record per le vendite e 

I Ig produzione delle conso- 

rSCOrd date europee della Cene- 

RUrODRO Motors. Le linee Opel- 

buiWKs.v Vauxhall hanno venduto 

1,48 milioni di auto. La 
produzione è cresciuta 
deiril percento (1,54 milioni dì unità). Non sono stati 
fomiti dettagli sugli utili: la casa americana si è limitata a 
dichiarate che l’andamento in Europa è positivo. La Ge¬ 
neral Motors prevede quest’anno di aggiungete il terzo 
turno in uno stabilimento tedesco della Opel e di aumen¬ 
tare la capacità produttiva per alcuni modelli in un im¬ 
pianto britannico. 

Varata Al termine di una lunga . 

la piattaforma 

per il contrailo - anche la ' partecipazione : 
dei ferrovieri ^ segretari generali 

CgiI CIsI e Dii - i sindacati 
confederali e quello auto¬ 
nomo Fisals ieri sera han¬ 
no varato la piattaforma per il rinnovo del contralto dei 
210.000 ferrovieri italiani. La piattaforma sarà ora oggetto 
di una consultazione della categoria. Unanime il duro 
giudizio da parte delle tre federazione dei trasporti ade¬ 
renti a CgiI tisi Uil e della Rsais suH'atteggiamento del- 
l'enle Fs rispetto a questioni inerenti alle relazioni sinda¬ 
cali, alla determinazione dei fabbisogni e al problemi dei 
macchinisti. 


Contratti: Oggi vertice per la piattaforma , 

limetalmeccanìd d 
Da Torino proposta tmìtaiia 


I segretari generali di Rotn, Rm e Uilm tentano 
nuovamente oggi di definire una piattaforma unita¬ 
ria per il contratto dei metalmeccanici. Spinte a ri¬ 
muovere le divisioni provengono dalla periferia. In 
Piemonte le segreterie dei tre sindacati avanzano 
una proposta comune per superare la contrapposi¬ 
zione tra «salarialisti» ed «oraristi»: terranno assieme 
una serie di attivi dei delegati e dei lavoratori. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 


■B TORINO. Passate le feste, 
ricomincia qucli'inicrminabile > 
•telenovela» che è diventala la 
preparazione di una piattafor¬ 
ma unitaria dei sindacali per il 
rinnovo del contratto del me- 
lulmcccanici. Finora la Uilm è 
rimasta aticstala su un sensi¬ 
bile aumento salariale, allor- 
no alle SOOmila lire medie, 
menlre Fiom e Firn vogliono 
conquistare, accanto ad incrc- 


mcnll rctribulivi intorno alle 
zoomila lire, una sensibile ri¬ 
duzione degli orari di lavoro. 
Nel icnialivo di superare que- 
sl'impasse. tornano ad incon- 


sia una semplice •mediazio¬ 
ne» tra le tesi contrapposte, 
potrebbero essere le forti spin¬ 
te unilarle che provengono 
dalla porilcria. In Piemonte le 
segreterie regionali della 
Fiom, della Firn e della Uilm 
hanno approvato assieme un 
documento nel quale si affer¬ 
ma la necessità <he le riven¬ 
dicazioni sui dirini, suH'orarìo 
e sul salario abbiano delle 
coerenze, e quindi non esista¬ 
no strategie contrapposte di ti¬ 
po "salariallsta" oppure "ora- 
rista"». ■■ I • ■/. ' 

Il rì.sultato si puO ottenere, 
argomentano i sindacati pie¬ 
montesi, «se le diverse ipotesi 


trarsi oggi a Roma i segretari rìvcndicativc vengono ricon- 


gcncrali delle Ire organizza¬ 
zioni. 

A convincere i dirigenti na¬ 
zionali dei melalmeccanici 
della necessità di varare una 
pialtalorma comune, che non 


dotte nell’ambito delle rela¬ 
zioni sindacali, come propo¬ 
sto nel documento Firn. Fiom 
c Uilm trasmesso nel mesi 
scorsi alle controparti. Queste 
regole devono rendere acqui¬ 


sito per tutto il sistema delle 
Imprese melalmeccaniche II 
diritto ad un doppio livello di 
contrattazione (nazionale ed 
aziendale), in modo che an¬ 
che ì costi e le materie trattate 
possano avere una distribu¬ 
zione su due momenti, co¬ 
gliendo la spccincità delle sin¬ 
gole realtà e articolando una 
stagione di contrattazione in¬ 
tegrativa tra un contralto na¬ 
zionale ed il successivo». 

Olire che dalle organizza¬ 
zioni periferiche, le spinte uni¬ 
tarie provengono dalla base. 
Delusi per il ritardo nel varo 
della piattaforma, e soprattut¬ 
to per il latto che la diKussio- 
no è avvenuta finora all’Inter¬ 
no di alcuni «palazzi» romani, 
diverse decine di delegati me¬ 
talmeccanici di varie fabbri¬ 
che piemontesi e di vari orien¬ 
tamenti si erano -autoconvo- 
cali» in assemblea nelle scorse 



Varata 

la piattaforma - 
per il contratto 
dei ferrovieri 
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Lavoratori dello stabilimento Fiat MIratlorI 


Ecco la lettera Il quotidiano economico 
DSr cui pubblica oggi il testo in- 

' j. tegrale delle sette cartelle 

SI e dimesso inviate ai Banco di Sicilia - 

Salamoile firmate dal direttore della 

vigilanza della sezione di 
Palermo di Eankitalia - 
che hanno spinto il diretto¬ 
re generale del Banco, Ottavio Saiamone, alle dimissioni. 
Nella lettera vengono mosse sostanzialmente quattro cri¬ 
tiche al Banco di Sicilia: «Situazione patrimoniale insod- 
disfacenic...», capacità di reddito debole», «stato degli 
impieghi scadente...», «struttura organizzativa caratteriz¬ 
zala da rilevanti inefficienze,..». 


settimane. 

Firn, Fiom c Uilm del Pie¬ 
monte recepiscono questa 


prensori della regione, che si 
tcn-anno Ira il 18 ed II 25 gen¬ 
naio. Una volta varata una 


protesta. Nel documento ap- piattaforma unica, aggiungo- 
provato ieri «valutano neces- no i sindacati, ci vorranno •re¬ 


saria un'Informazione che 
permetta a delegati e lavora¬ 
tori di apprezzare lo sialo at¬ 
tuale delle proposte contrat¬ 
tuali». Hanno perciò predispo¬ 
sto un calendario di attivi uni¬ 
tari in tutte le leghe ed i com- 


gole per realizzare una con¬ 
sultazione democratica Ira i 
lavoratori, attraverso il dibatti¬ 
to nelle assemblee unitarie, i 
relcrcndum per la presenta¬ 
zione della piattaforma c per 
la conclusione conlrallualc>. 


FRANCO DRIZZO 


^ Anche l’esportazione di ortaggi attraversa una grave crisi 

Ora sono Spagna e Olanda a contendersi i mercati europei 

Piace meno la frutta italiana 


C’è un dato estremamente preoccupante nell’in¬ 
dagine compiuta datt’Ufficio studi della Ferru'zzi 
sul deficit agro-alimentare nei primi nove mesi del 
1989. Non solo questo deficit si è sensibilmente 
aggravato (il 17% in più rispetto allo stesso perio¬ 
do precedente), ma disastrosa si va facendo la si¬ 
tuazione nel settore dell’oiiofrutta. che è stato per 
decenni il più florido della nostra agricoltura. 


BRUNO ENRIOTTI 


MMILA.no. Dopo gli Stali 
Uniti. l'Italia è il secondo pro¬ 
duttore di prodotti ortolrulli- 
coli. ma è dillicile che riesca a 
manienere questa posizione 
per molto tempo ancora. All'i¬ 
nizio degli anni 70, il 4411 dei 
pomodori che si vendeva sul 
mercato tedesco era Italiano, 
oggi slamo scesi al 3'i». Gli 
olandesi, vent'annl la scarsa¬ 
mente presemi, controllano il 
56% del mercato tedesco. 
Sempre sul mercato tedesco 
l'Italia ha perso nel giro di po¬ 


chi anni la leadership per 
quanto riguarda le esportazio¬ 
ni delle pere a vantaggio di 
quelle francesi, mentre si è 
complelamenle capovolto il 
rapporto Ira 1 nostri limoni e 
quelli spagnoli che è stalo a 
lungo a nostro lawrc e che 
ora è a lutto vantaggio della 
Spagna. 

Sono soltanto pochi esempi 
dalla continua perdila di quo¬ 
te di mercato da parte dei no¬ 
stri prodotti ortoirulticoll nei 


paesi comunilarl. Gli spagnoli 
inviano all'csiero il 55% della 
loro produzione c l'ilalia sol¬ 
tanto il 2.7'!.. Nel primo seme- 
sire del 1989 - come rileva 
una indagine compiuta da 
Nomisma per contro delle as¬ 
sociazioni di produllori di or- 
tofrulia - la bilancia commer¬ 
ciale di questi prodotti c degli 
agrumi si è uìlriormcnie chiu¬ 
sa al ribasso c il saldo attivo si 
è ridotto di 57 miliardi, mentre 
il calo delle esportazioni in sci 
mesi è stato di oltre SSOmila 
quinlali. L'indagine compiuta 
dall'Ulficio studi del gruppo 
Ferruzzi mette in luce che li 
saldo positivo .ottenuto dall'e¬ 
sportazione di prodotti orto- 
Irutiicoli (pari a I.78S miliar¬ 
di) è quasi uguale al saldo 
passivo derivante dall'impor¬ 
tazione ed esportazione di pe¬ 
sce (1.730 miliardi). ■ 

Calano le esportazioni e 
crescono nel contempo le Im¬ 
portazioni nel nostro paese di 
frulla e verdura provenienti 


dall'estero. Nomisma ha preso 
in esame l'andamento del 
mercato all ingrcsso di Bolo¬ 
gna. ed è pervenuta a consta¬ 
tazioni allarmanti. La frulla c 
la verdura provcnicnii dall'e- 
slcro che nel 1985 cosliluiva- 
no rS.T't di tutte le conlratia- 
zioni. sono salite oggi 
airi 1,5%. Cresce non solo la 
quota di prodotti esotici (i ki¬ 
wi dalla Nuova Zelanda, i 
pompeimi da Israele, le bana¬ 
ne dal'Honduras) ma sono in 
continuo aumento anche le ■ 
importazioni di prodotti tipici 
della nostra agricoltura: pepe¬ 
roni, angurie c nespole dalla 
Spagna, mele, lattughe c pala¬ 
le dalla Francia: fichi secchi c 
uva secca dalla Turchia: noci, 
prugne secche e mandorle 
dagli Siati Uniti e mele dal Ci¬ 
le. Problemi economici c pro- 
' bicmi sanitari si confondono 
perchè non sempre la trulla e 
la verdura provenienti dall'e- 
slero olirono le stesse garan¬ 
zie di igicnicità degli ortofrulti- 


coli italiani. 

Le associazioni del podul- 
tori dì ortoirulta sono giusta¬ 
mente allarmale. A questo set¬ 
tore si dedicano un milione di 
imprese ed è l'unico - con 
quello vitivinicolo - ad avere 
un saldo attivo Ira importazio¬ 
ni ed esportazioni. Dice Stefa¬ 
no Biral segretario generale 
deirUlapoa. i'associazionc Ira 
I produllori ortoirullicoli e di 
agrumi: «Il ministro Mannino 
non può restare indillcrenic di 
fronte ai problemi di questo 
settore che dese essere invece 
consideralo un volano per ri¬ 
durre il deficii della nostra bi¬ 
lancia agro-alimentare. È stato 
elaboralo un piano agricolo ' ' 
nazionale, ma non esiste an- 
cora un piano specifico del ^ 

comparto onolrutticolo». Vie- g 

ne invece continuamente ri- . ^ 
dolio il sostegno comunitario ^ 

per la produzione di frutta e 
verdura. Era del 7.9% nel 
1984. è scesa ora a meno del < 
4'*. 


informazioni SIP agli utenti 


PAGAMENTO BOLLETTE l*» BIMESTRE 1990 

È prossima la scadenza del termine di pagamento 
della bolletta relativa al1° bimestre 1990. 

Si ricorda all’utenza che non abbia ancora eseguito 
il versamento di provvedere tempestivamente, al fine 
di non incorrere nelle indennità di mora ovvero nella 
sospensione del senrizio. 

IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, in apposito spazio, 
eventuali importi relativi a bimestri precedenti il cui 
pagamento non risulta ancora pervenuto. 
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Borsa 
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BORSA DI MILANO 


'Pillili 


Un debole sì alla «lira stretta» 


INDICI MIB 


uni 


tm MILANO. Il mercato ha chiuso anche ie- 
. ri al rialzo, proseguendo nel trend positivo. 
Il Mibche alle 11 segnava +0,4, è termina¬ 
to sullo stesso livello. Ma era piuttosto pre¬ 
vedibile una chiusura positiva. Il >sl> alla 
svalutazione della lira e all’adozione della 
•banda stretta» all'Interno dello Sme appare 
però debole e non privo di incertezze. Al¬ 
l'indomani di un provvedimento come que¬ 
sto l'attenzione spasmodica della banca 
centrale (a si che l'impatto tosse il più •solt» 
possibile né si poteva pensare che la Borsa 
(ovvero i grandi gruppi) bocciasse tale 
provvedimento terminando la seduta con 
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un segno meno. I titoli guida mostrano pe¬ 
ro progressi assai contenuti: le Fiat con 
+ 0,28%, le Montedison con + 0,1456, le Ge¬ 
nerali con +0,5956. Le Enimoni che pure 
restano al centro dell'interesse di molti spe¬ 
culatori, chiudono in parità. E ci sono i se¬ 
gni negativi di Cir e Olivetti. Fra i titoli più 
trattati sono risultale ancora le Fondiaria 
: (Gaic-Camillo De Benedetti) cresciute ' 
dell'1,4456. Dopo tanto eccesso di rialzo ar¬ 
retrano le Jolly Hotel (-356). Ieri si sono , 
avute anche le prime sistemazioni di partile 
in vista delle scadenze tecniche. OR.C. 
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CHIMICHE 
COMMERCIO 1,010 1011 

COMUNICAZ. i,oaa 
ELETTROTEC. 1.012 1.020 
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politìCB 
cd economia 

fondata net 1937 

diretta Jj E. Peuio (direttore), 

A. Accornero, ^ Andriani, 

M. Mcriini (vicedirettore) 

mensile ( 11 fascicoli) 

abbonamento 1990 L 30.0(X) 
(estero L. 77.000) 


riforma 
della scuola 

fondata nel 1933 
da D.Bertoni Jo>Mne 
e L. Lombardo Radice 

mensile (10 faKÌcoli) 

abbonamento 1990 L. 43.000 
(estero L. 70.(X)0) 


critici 

marxisu 

fondala nel 1965 ,v ' 

diretta da A. Zanardo 

bimestrale (6 faKÌcoli) 

abbonamento 1990 L» 42.(X>0 
(estero L. 63.000) 


democrazia 
c diritto 

fondata nel 1960 

diretta da P» Barcellona 

bimestrale (6 faKÌcoli) 

abbonamento 1990 L. 45.000 
(estero L. 70.000) 


(Natiche e laper) di donne 
fondata nel 1987 
diretta da M.L. Doccia 
bimestrale (6 fascicoli) 


fondata nei 1939 
diretta da F. Barbagallo 
^ trimestrale (4 fascicoli) 


abbonamento 1990 L. 59.000 abbonamento 1990 L. 42.000 


(estero L. 37.(X>0) 


(estero L. 65.000) 


nuova rivista 
internazionale 

'fondata nel 1938 

diretta da B. Bernardini 

mensile (11 fascicoli) 

abbonamento 1990 L. 33.000 
{estero L. 79.000) • 


Le quote di abbonemento 
pojjorto enere venate 
$ut cep H. SQ20ÌJ, 
con vattia postate o assetno 
bancario non fntt/WrMir 
intestati a 
Editori Riuniti Riviue. 
via Sarchio 9/1/, 
00Ì9S Roma. 
Per i rinnovi si prepa di 
utilizzare il ecp prvùampato 
inviato daWeditore, 















































































































































































































































































































































































































































































Scioperano oggi 
i lavoratori delle Poste 
contro i progetti 
del ministro Mammì 


Un appalto da 30 miliardi 
Per la Ggil non vanno 
sottratte risorse utili 
al rilancio delFazienda 






Contro la prìvatìzzaziòne 

postino non suona 





Fila In anesa den'apertura dall'ufficio postale 


Scioperano oggi i lavoratori degli uffici postali delle 
12 città interessate al progetto di privatizzazione del¬ 
la distribuzione degli espressi. Nel pomeriggio una 
delegazione di lavoratori presidierà il ministero delle 
Poste. Antonio Pizzinato e Rosario Trefiletti, segreta¬ 
rio della Filpt, hanno illustrato ieri la posizione della 
Cgil. 'l 30 miliardi che si vogliono destinare ai privati 
devono rimanere all'intemo dell'azienda». 


■NRICO PIIRRO 


■i ROMA, domala cruciale, 
oggi per le Poste. In occasione 
della riunione del consiglio di 
amminisoazione dell'azienda, 
convocato per decidere la pri¬ 
vatizzazione del servizio reca¬ 
piti degli espressi, le organiz¬ 
zazioni sindacali del .settore 
hanno organizzato una serie 
di scioperi che culmineranno 
in un presidio sotto il ministe¬ 
ro di viale America. 

Le agitazioni, che interessa¬ 
no gli addetti ai recapiti delle 


maggiori citta italiane (Mila¬ 
no. Roma. Torino, Padova, 
Genova, Bologna, Firenze, Na¬ 
poli, Bari, Palermo, Catania, 
Cagliari), sono stale indette in 
massima parte dalla Filpl-Cgil. 
A Cagliari e a Roma lo sciope¬ 
ro vede impegnale le tre orga¬ 
nizzazioni di categoria ade¬ 
renti alle confederazioni sin¬ 
dacali, mentre in Emilia si è 
esteso ai lavoratori di lutti i 
servizi postali. La posizione 
della CgiI sulla privatizzazione 


è stata espressa ieri nel corso 
di una conferenza stampa alla 
quale hanno partecipalo il se¬ 
gretario confederale Antonio 
Pizzinato e quello della Filpt, 
Rosario Trefilelti. «Spero - ha 
detto PIzzinalo - che il consi¬ 
glio di amministrazione non 
prenda decisioni affrettate, 
ascolti li sindacato e le sue 
proposte alternative al proget¬ 
to di privatizzazione. Saggez¬ 
za vorrebbe che prima di as¬ 
sumere orientamenti definitivi 
si sperimenti sla il recapito in 
concessione che una diversa 
organizzazione del lavoro». 
Proviamo per sei mesi, è il ra¬ 
gionamento del segretario 
della CgiI, ad applicare en¬ 
trambe le proposle. In modo 
da verificare quale sia la più 
vantaggiosa. «Ce poi - sottoli¬ 
nea Rosario Trefiletti - la que¬ 
stione del disegno di legge 
sulla trasformazione dell'a¬ 
zienda delle Poste. Per quanto 


ci riguarda siamo disponibili 
alla trasformazione dell'attua¬ 
le azienda in una impresa ncl- 
l'ambllo delle Partecipazioni 
Statali, per rendere praticabili 
interventi di capitale privalo e 
di direzione più manageriale». 
Perché, si chiede Trefiletti, de¬ 
cidere la privatizzazione, «un , 
alto che contraddice grave¬ 
mente i contenuti della rifor¬ 
ma», proprio mentre 11 Parla¬ 
mento sta conduccndo un im¬ 
portante dibattito politico? 

Lfn interrogativo ancora tut¬ 
to aperto. L'unico fatto certo è 
che, con l'obleiiivo di una 
maggiore efficienza, si faran¬ 
no guadagnare ad una società 
privata, la Send Italia (una 
spa il cui capitale sociale è in¬ 
teramente versato da agenzie 
concessionarie e dal consor¬ 
zio Recapitalia), circa 30 mi¬ 
liardi per la distribuzione degli 
espressi nelle 12 maggiori cit¬ 
tà italiane. Le città interessale 


al prossimo «Mundial». un da¬ 
to che forse spiega la fretta e 
l'accanimento del ministro 
MammI nel far partire subito 
la privatizzazione. In sostanza 
alla Send Italia, spiegano i sin¬ 
dacalisti, viene affidato solo 
l'anello finale, il più «pregia¬ 
lo», della complessa catena 
dello smistamento degli 
espressi. Un'operazione ri¬ 
compensala con 2200 lire a 
busta, lasciando gli oneri più 
pesanti (raccolta, lavorazione 
e trasporto nei centri di ^i- 
stamenlo) a totale carico del¬ 
l'azienda. Dal canto suo, la 
CgiI punta alla riorganizzazio¬ 
ne dell'intero servizio puntan¬ 
do a far recapitare gli espressi 
la matUna dai portalettere, 
con opportuni itteentivi, e il 
pomeriggio ai fattorini, e au¬ 
mentando il numero delle bu¬ 
ste distribuite da ogni opera¬ 
tore. attualmente ferme a 42. 

«Un accordo del genere - 


dice il segretario della Filpt- 
Cgll - è stalo già raggiunto lo 
scorso anno a Firenze. I porta- 
lettere vengono utilizzati al 
mattino e i fattorini al pome¬ 
riggio, con una incentivazione 
di appena 10O lire a busta 
(contro le 2200 che verrebbe¬ 
ro dale al privali); in questo 
modo si é sperimentato che il ' 
problqmivdi una distrifruzione 
più celere viene risolto al TO¬ 
SO per cento». Non si capisce, 
sottolinea il sindacato, perché 
ci si ostini sulio scorporo della 
parte più remunerativa della 
distribuzione. «A questo punto 
- è l'opinione di Rosario Treli- 
letti - si la legittimo il sospetto 
che nel portare avanti questa 
proposta vi siano convenienze 
che ricadono sul terreno del 
clientelismo e del sottogover¬ 
no, dato che cl troviamo di 
fronte ad appalti ricchi». Di se¬ 
gno nettamente opposto il pa¬ 
rere dei vertici dell'ammini- 




Per le banche una settimana di tranquillità. Assem¬ 
blee nei luoghi di lavoro e scioperi di fatto sospesi, 
anche se non revocati. Si attende la convocazione 
di Donat Cattin, che dovrebbe giungere a ridosso 
del Consiglio dei ministri di giovedì. T bancari han¬ 
no vinto il primo round con gli imprenditori, quel¬ 
lo suH'apea contrattuale, ma ora sono in attesa del¬ 
le contropartite che il ministro chiederà loro. 


RICCARDO LIQUORI 


Uno sportello bancario 


H ROMA Si profila una setti¬ 
mana di tregua sul fronte del¬ 
le batKhe. Il pacchetto di 
scioperi proclamato durame 
ie leste è definitivamente con¬ 
sumato, e I prossiir-i giorni sa- . 
ranno dedicati ad assemblee 
per Illustrare ai lavoratori lo 
stato delle trattative per il rin¬ 
novo del contratto dei 320ml- 
la bancari. Non si prevedono 
dunque disagi, se non minimi, 
per la clientela. Ma fino a 
quando durerà la «pace» tra 
sindacali e imprenditori? In¬ 
tanto é bene ricordare che su¬ 


gli sportelli pende ancora la 
spada di Damocle delle 20 
ore di sciopero indette fino al 
26 gennaio. Per ora queste 
agitazioni non sono state re¬ 
vocate. ed è prevedìbile che 
non lo saranno almeno fino a 
giovedì prossimo, giorno in' 
cui il Consiglio del ministri af-' 
fronierà - cosi come prean¬ 
nunciato da Donat Cattin - la 
vertenza barKari. Dopo que¬ 
sto «approfondimento» il mini¬ 
stro del Lavoro convocherà 
ancora le organizzazioni sin¬ 
dacali e dei banchieri per da¬ 


re il via ulfictale alla mediazio¬ 
ne. Come si ricorderà infatti, 
gli incontri della settimana 
scorsa - che pure hanno se¬ 
gnato un importante punto a 
favore per I sindacati - aveva¬ 
no un carattere puramente in¬ 
formale. Ora, dopo il ricono¬ 
scimento da parte dei ministro 
della centralità del tema del¬ 
l'arca coniratiuale, cosa che 
ha comportato un veto smac¬ 
co per le posizioni di Acri e 
Asstetcdito, si attende di co¬ 
noscete quali saranno le pn>- 
poste che Donat Cattin avan¬ 
zerà alle parti per una compo¬ 
sizione della vertenza. L'ipote¬ 
si più probabile é che si vada 
verso la definizione di un solo 
contralto per . i dipendenti 
bancari e per-quelK paraban¬ 
cari. con la considerazione <U 
alcune aree specifìche per 
quanto riguarda questi ultimi 
(vendila, gestione e servizi in¬ 
formatici). Sarebbe, questo, 
un riconoscimento di latto a 
quanto sostenuto dal bancari 


sin dall'inizio delle ualtative; 

' l'unicità del contratto per tutta 
' l'area del credilo con una se¬ 
rie di articolazioni ad hoc. In 
modo da rispettare le peculia¬ 
rità del singoli settori. 

A loro volta i sindacali sa¬ 
ranno chiamali- ad ammorbi¬ 
dire le proprie posizioni sulle 
altre questioni del negozialo, 
in primo luogo quella dell'ora¬ 
rio. Le aziende chiedono in¬ 
fatti la più ampia flessibilità 
per garantite una maggiore 
apertura degli uffici, e l'abbat¬ 
timento delle rigidità contrat¬ 
tuali che regolano II lavoro di 
’ sportello. Un secondo punto 
sul quale Donat Callln chiede- 
-, ràialbancari di venirci iheon- '. 

in^ salii' . piesumibilménte' 

; qi^lo-déllà ret/ibuzioné^.'La; 
. riviendicazibfie è di 320mila li¬ 
re 'm tre anni, ma i banchieri 
l'hanno già definita «esorbi¬ 
tante». Per 1 sindacati, insom¬ 
ma, il rischio é quello di scon¬ 
tare in modo troppo pesante 
la parziale vittoria sull'area 


Ecco il «calendario» 

Agenda piena di scioperi 
nei servizi pubblici 
per i contratti scaduti 

Per 1 servìzi pubblici si profila un 1990 decisivo sìa 
per il potere del sindacato, sia per il nuovo rappor¬ 
to tra lavoratori e utenti. Il barometro tuttavìa, al¬ 
meno per quanto riguarda la prospettiva dei servizi 
pubblici, è decisamente orientato al peggio: man¬ 
ca la legge che definisca i criteri entro cui varare i 
I codici di autoregolamentazione. L'opinione di An¬ 
tonio Pizzinato sul codice dei bancari. 


strazione. La privatizzazione é 
un vero affare, sostengono, di¬ 
stribuite un espresso con la 
Send Italia costerà 2200 lire a 
fronte di costi odierni che 
oscillano dalle 279S di Bari al¬ 
le 2897 di Genova. Con la di¬ 
stribuzione affidata ai privati, 
dicono i vertici di Viale Ameri¬ 
ca, - l’amminislrazione delle 
poste llbeterebbe cima mille 
dipendenti, attualmente impe¬ 
gnati in questo servizio, per 
spostarli in altri settori. Una le¬ 
si contestata dalla CgiI. «Le ri¬ 
sorse finanziarie che si voglio¬ 
no destinare ai privati devono 
rimanere in azienda e non c'è 
bisogno di ampliare gli orga¬ 
nici per un servizio che puO 
essere gestito benissimo dai 
240mila lavoratori delle poste, 
a patto, perù, che si sappia 
utilizzarli diversamente», è il 
parere di Trefiletti. La batta¬ 
glia contro la filosofia del 'pri¬ 
valo è bello sempre e comun¬ 
que» é solo agli inizi. 


OlOVANNILACCABÒ 


contrattuale. Sopraltutio sul¬ 
l'orario di lavoro, a proposito 
del quale hanno sempre defi¬ 
nito inaccettabili le tesi anzi 
le •pretese», delle aziende. >Le 
banche - dicono in sostanza 
- vogliono godere di una li- 
bertà incondizionata. Se ac¬ 
cettassimo il loro punto di vi¬ 
sta cambierebbe radicalmente 
non solo l'orario, ma la stessa 
qualità della vita del lavorato¬ 
ri». 

Come si vede, prima di 
giungere in porto la vertenza 
non dovrà superare solo lo 
scoglio dell'area contrattuale. 
Per ora i sindacali restano in 
attesa della mossa di Donat 
Callln., ma non sembrano dl- 
; sposti a concedere’più di lan- 
, lo. Tra l'altro non hanno' an¬ 
cora rispóirto all'Invito def mi¬ 
nistro a sospendete gli xiopc- 
ri (<on agitazioni pendenti - 
aveva detto - non tratto»), an- 
clie se qualcosa in più si potrà 
sapere mercoledì prossimo, 
dopo l'esecutivo unitario delle 
Ue organizzazioni confederali 


■■ Come non bastasse il 
vuoto legislativo (di cui sono 
responsabili - osserva Anto¬ 
nio PIzzinalo - il governo ed il 
Pariamenlo) ecco Conllndu- 
stria e sindacali confederali 
arKora distanti rispetto alle 
promesse di nuove relazioni 
industriali e. nel generale bai¬ 
lamme, i «falchi» di Fedetmec- 
canica promettono una guer¬ 
ra di lo^ramenlo mentre già 
ora i signori del credilo esibf- 
xono un chiaro esempio 
quanto a mancanza di cultu¬ 
ra twgoziale» in latto di auto¬ 
regolamentazione (una delle 
principali condizioni che esi¬ 
gono il reciproco rispetto é 
che si dia riposta alle contro¬ 
parti. Prospettive di caos, dun¬ 
que, mentre accanto ai lavo¬ 
ratori del pubblico impiego 
(sanità, trasporli e poste) nu¬ 
merose altre categorie - c non 
soltanto I bancari le cui lotte 
hanno (atto più discutere nel- 
t'ullimo scoicio dell’89 - pre¬ 
mono per rinnovare i contratti 
nell'ambito di svariati rapporti 
di lavori e professioni che 
hanno a che fate in modo di¬ 
retto con la collettività, come 
i) commercio e il turismo. Il 
quadro si completa con le lot¬ 
te imminenti dei lavoratori 
dell'industria pubblica e priva¬ 
ta: il solo conUalto lessile sca¬ 
de nel 1991, lutti gli altri sono 
già scaduti Tra questi solo i 
chimici hanno già deciso la 
piattaforma. 

Sanilà. Medici e veterinari 
del Cosmed (la confederazio¬ 
ne raggruppa 13 sindacati di 
categoria) xioperano il IS e 
16 gennaio e manilestazione 
nazionale il 24 a Roma. 

Ferrovie. I confederali chie¬ 
dono il rapido rinnovo del 
contralto xadulo .a line di¬ 
cembre. - •-. .. 

Credito. Se domani e dopo 
la mediazione di Donai Cattin 
fallisce, la prossima settimana 
i 320mila bancari riprenderan¬ 
no gli xloperi (fino al 26 gen¬ 
naio). Il disaccordo, osserva 
Antonio PIzzinalo, è •tutto poli¬ 
tico: le banche pretendono di 


xorporare dal contrano la sfe¬ 
ra del cosiddetto parabanca¬ 
rio. Oltre al credilo le assicuro- 
zioni, con contratto che le 
agenzie ormai da due anni ri¬ 
fiutano di riconoscere. 

Postelegraforìki. Dopo lo 
xiopero dell'Il dicembre, i 
confederali si accingoix) ad 
una nuova raffica di agitazioni 
per imprimete una svolta deci¬ 
siva alia trattativa. Ora lottano 
anche contro il tentativo di pri¬ 
vatizzare una fetta del settore. 

Aniincendio. I vigili del fuo¬ 
co hanno proclamato 6 ore di 
xiopero dalle 8 alle 14 del 26 
gennaio. 

Turismo. Il contratto degli 
SOOmila addetti é xadulo nel 
marzo 1989. Chiedono, tra l'al¬ 
bo, il riconoximento della 
contranazione decentrata e 
dei problemi legati alla stagi> 
naiità. 

Commercio. A manco 1990 
xade il contratto, un milione 
di lavoratori nei vari comparti 
deixtvizl 

Per Antonio Pizzinato non 
siamo di fronte ad una stagio¬ 
ne contrattuale, ma ad un in¬ 
sieme di tematiche tra loro 
molto differenti: parte del pub¬ 
blico impiego, parte del servi¬ 
zi, parte dell'industria pubbli¬ 
ca c privata. Chi con il contral¬ 
to xaduto da tempo, altri con 
la xadenza imminente. Alcuni 
con la piattaforma già decisa, 
altri con le richieste ancora da . 
definire, una situazione di temi . 
variegati ma riconducibili a 
una xla posta in gioco: il rico- 
noximenio del negoziato ed il 
potere di contrattazione del 
slndxato. Sulla polemica 
aperta dalle lotte del bancari. 
Pizzinato replica ad Ottaviano 
Del Turco e a Giorgio Benve¬ 
nuto, dichiarandosi 'non con¬ 
trario alla Introduzione dei co^ ’ 
dici di autoregolamentazione», ' 
ma di questi si deve dixutere à 
partila chiusa. Rispetto alla 
legge che è in discussione - 
osserva ancora Pizzinalo - so¬ 
no i banchieri ad essere in di¬ 
fetto, in quanto il contralto è 
xaduto ormai da otto mesi 



Scopritela. E’ Piu’ Ricca Che Mai. 


rCONCESaOHAIil 



Nuovo motore 1.3 HCS a combu¬ 
stione magra, 63 CV, 157 km/h. 
22,2 km/1 a 90 all ora A Gomme 
larghe 175/70 R 13 A Vetri atermid A Stru¬ 
mentazione Ghia con contagiri A Sedile po¬ 
steriore frazionato A Tapi^ezzeria esdusiva 
A Lunotto termico A Poggiatesta imbottiti 
A Specchi in tinta regolabili dairintcrno. 

Inclusi Tetto Apribile e 
Chiusura Centralizzata. 


L. 14.129.000 


IVA 

Inclusa 



ù 


Una Ford nuova ogni due anni e valore garanino delVusato 
già al momenio dell'acquisto, con l'esclusiva formula Red Carpet 


Guidare tranquilli 6 facile con Ford. Richiedendo la Lunga Protezione, 
la garanzia esclusiva Ford che protegge fìno a 4 anni la vostra auto. 
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«Mi ha fette 
sentire In sintonia 
con chi vive le 
mie esperienze» 


a Caio direttore, appar¬ 
tengo ad una (amigUa che 
vanta una lunga tradizione so¬ 
cialista e comunista ed ho 
maturato le mie eaperleiue 
ncirimpreia, e nel mondo 
economico, tacendo i conti 
con programmi, alleanze, 
obiettivi da raggiungere con 
visione pragmatica sui proble¬ 
mi e nella interpretazione di 
ogni processo di cambiamen¬ 
to. 

La proposta di Occhetto, 
dopo l’ultimo congresso che 
ha signilicalo una accelerazio¬ 
ne al processo di rinnovamen¬ 
to del t^:l, mi ha, ancora di 
pia, motivalo a dialogare con 
colicghi imprenditori, profes¬ 
sionisti e molto giovani per 
averne aiuto Spontaneo di in¬ 
terpretazione. Con vivo piace¬ 
re ho potuto constatare che, 
al di la dei falsi probloml che 
sono staU sollevali, l’essenza 
vera della proposta Occhetto 
mi ha latto trovare in sintonia 
con tulli coloro che ho contat¬ 
tato e che vivono le mie stesse 
esperienze. 

Particolare attenzione ho 
prestato alla dichiarazione di 
Occhetto per gli auguri del 
1990 quando afferma «... dopo 
un ’89 straordinario ed indi¬ 
menticabile non si ferma il 
nostro cammino. Anzi ripren¬ 
de con maggior vigore. Abbia¬ 
mo un passato ed un patrimo¬ 
nio da rispettare, a condizione 
che sappiamo, come nel pas¬ 
sato, darci un futuro». Éi t 
proprio in questo concetto di 
base, di guardare al futuro, 
che mi identifico perché signi¬ 
fica essere partecipi, ed attori, 
con altri, di un processo di 
nnnovamenio profondo nella 
vita della società italiana ed 
intemazionale. Significa esse¬ 
re aperti al dialogo e costruire 
con alin, senza pregiudiziali o 
retaggi condizionanti, uno svi¬ 
luppo di reale progresso della 
società, di salvaguardia del la¬ 
voro e dell’ambTcnte, di reale 
motivazione dei giovani che si 
sentono legati a lutti questi va- 
lon che derivano da una nuo¬ 
va fiducia di pace nel mondo. 

Certo che bisogna guardare 
al futuro e non solo rimanere 
ingessali al passato, pena la 
decadenza e la touile perdita 
di ruolo. 

ManroFHUI-nsa 


«Compagni del Sì 
e del No» 

queste congresso 
è un errore» 


■i Compagni del <sl> e del 
•no», questo congresso è un 
grave errore' Trovale II modo 
di nnviarlo. La Mnle non ha 
bisogno di mozioni parolaio, 
che per essere interpretale ab¬ 
bisognano di filologi, 

C’e bisogno, invece, di rl- 
flcllere sulla funzione del par¬ 
lili, sul senso delle nostre isti¬ 
tuzioni, sulla nostra viui. E, 
quindi, c’6 bisogno di cono¬ 
scenze che ci aiutino ad ela¬ 
borare con la gente un proget¬ 
to di modifica dello stalo di 
cose presenti. Davvero dob¬ 
biamo bloccarci per mesi, 
mentre i problemi (e le sca¬ 
denze) incalzano? 

Il congresso si potrà ben or¬ 
ganizzare su basi pia solide' 
Non vedete che quelle mozio¬ 
ni sono superale’ Parlano a 
pochi intimi, agli addetti ai la- 
von, mentre nella base sia 
crescendo il sospetto che. al 
fondo, ci sia una lotta Ira 
gruppi dirigenti. 

A cosa servirà questo con¬ 
gresso, se non a ripetere cose 
che abbiamo già detto in varie 


LFUERE _ 

■ lai. .MI « L epoca dei consumi distorti e dei 

miti che li aoximpagnano volge ormai 
al tramonto: è tem]^ di Seddate i debiti contratti 
e di solidali rapporti col prossimo» 

Ritorna il tema deirausteirità 


■i Caro direttore, con te festività di 
line anno la società del consumi è ri¬ 
tornata a ripetere II rito liberatorio 
della solidanelà con I deboli e gli 
emarginali. I mass-media hanno ri- 
spolverato l’auspieio che scienza e 
tecnologia possano assicurare ad 
ogni uomo, ad ogni donna e ad ogni 
bambino del Terzo Mondo la stessa 
nostra abbondanza di beni e hanno 
esortato con beile parole I possessori 
di ricchezze a non dimenticare il 
prossimo che soffre fra stenti, priva¬ 
zioni e Ingiustizie. Col che la coscien¬ 
za collettiva, inuistlia dal tenace invo¬ 
lucro degli egoismi, si e ritenuta in 
pace con se stessa. 

Viviamo In un’epoca di comporta¬ 
menti artefatti. La verità è che slamò 
intrappolati in una gabbia di senti- 
menii in contrasto Ira loro; da una 
parte vorremmo l'espansione plane¬ 
taria dei boni, dall’altra ci preoccu¬ 
piamo che I beni prediligano soprat¬ 
tutto noi individualmente e soddisfi¬ 
no la nostra mai placata brama di 
possesso. ToccaU dall’abbondanza 
del boom economico, siamo tesi di¬ 
speratamente a rimuovere dalla men¬ 
te, come dall’esistenza, il rischio che 


si debba dire basta alla baldoria dei 
consumi senza regole ed accettare 
un’esistenza con meno lustrini, meno 
futili chincaglierie e meno sogni di 
crescita materiale, per essere costretti 
a guardare in faccia la realtà. 

Mai come In questi anni di certez-' 
zc dispensate dall'alto del Potere, il 
rapporto del Club di Roma su / limiti 
dello sviluppo è stato tanto impopo¬ 
lare. Eppure quello studio non ha 
cessalo, pur dopo quasi quattro lustri 
dalla sua dillusione, di rappresentare 
un severo ammonimento a frenare la 
corsa ai consumi per non rimanerne 
IravoltL II richiamo di Enrico Berlin¬ 
guer ad una dignitosa austerità, cosi, 
m tutta la sua pregnanza. •L'uomo 
moderno - ha scritto il compianto Au¬ 
relio Pcccei fondatore e presidente ' 
del Club di Roma - si trova davanti a 
un bivio sema precedenti. Se lino ad 
orni poteva permettersi il lusso di Sba¬ 
gliare, ora non ha più margini. O sce¬ 
glie la razionalità o fa naufragio. L'uo¬ 
mo moderno non può cambiare II suo 
destino se non cambia se stesso». 

Cambiare se stesso significa (>orsi 
in sintonia con l'attuale realtà delle 
risorse non rinnovabili del pianeta. 


fortemente depauperale, e del conti¬ 
nuo e crescente degrado del nostro 
ambiente È una realtà che c’impone 
di modificare il nostro atteggiamento 
mentale e II nòstro comportamento 
nel rapponi con i comuni spazi di vi¬ 
ta e nei confronti del nostro prossi¬ 
mo 

In Italia la situazione ecologica e 
quella economica, la crisi delle isUtu- 
zioni, li nstagno culturale, ti disordine 
urbanistico ed altro rappresentano 
severi banchi di prova della capacità 
e volontà degli uomini di governo di 
cambiare il destino della comunità. 
Per decenni abbiamo usato il petrolio 
al posto del cervello, abbiamo favori¬ 
to l’arrembaggio alla cosa pubblica 
di novelli Lanzichenecchi ed un capi¬ 
talismo di tipo oligarchico 

Poco o niente s'è fatto per Impedi¬ 
re Il collasso delle città e la crescita di 
sacche di miseria soprattutto nel Sud 
del Paese. Il fossato esistente Ira ric¬ 
chi e poveri si allarga drammatica- 
mento ma non cessa la disseminazio¬ 
ne. in lutto il tenitorlo nazionale, per 
il misterioso volere di potenti, delle 
parassitarle reattedrali nel deserto», 
mentre la disoccupazione giovanile 


aumenta senza soste fornendo ma¬ 
novalanza al crimine organizzativo. 
Abbiamo costruito autostrade, super¬ 
strade c dighe mutili, abbiamo foralo 
le montagne ed Ignoralo che il suolo 
va difeso dalle acque. Abbiamo osta¬ 
colato, infine, la crescita fra la gente 
della coscienza ecologica ed abbia¬ 
mo nscrvato ai beni culturali le bri¬ 
ciole del bilancio statale. 

£ urgente cambiare strada. L'epo¬ 
ca dei consumi disloni e dei miti che 
l’accompagnano volge omtai al tra¬ 
monto; è tempo di saldare tutti i de¬ 
bili contratti per un benessere fasullo, 
volgendoci a più solidali rapporti col 
prossimo Dovremo «inventare» una 
nuova economia che punti al rispar¬ 
mio delle risorse per recuperare il 
tantoché abbiamo perduto in termini . 
di ordine sociale e di qualità della vi¬ 
ta. 

Imboccare la strada dell’austerità 
potrà essere traumatico per quanti 
sono avvezzi al facili profitti, ma è l’u¬ 
nica strada possibile, a mio avviso, 
per affrontare con successo l'avvenire 
di tutti. 

Gilberto Bagoloni. 

Agugllano (Ancona) 


riunioni? si dirà che non è 
possibile fermare II congresso; 
ma quante cose impossibili si 
sono realizzate nel 19891 

Domenico Urgcol. 
Metagne (Brindisi) 


«Potrà oollare 
il regime 
sovietico, ma mal 
ilcomunlsmol» 


■a Cara Unità, alcune brevi 
considerazioni In merito all’in¬ 
tenzione di cambiare II nome 
al Pel. Siamo o rton siamo co- 
munteti? E allora perche cam¬ 
biare il nome al partito? Per¬ 
ché camuffarci? Del resto già 
lo si era impllcitamenle cam¬ 
biato scrivendo q parlando 
del «nuouo Partilo comunista 
Italiano». 

I regimi che stanno crellan- 
do all’Est non erano regimi 
comunbtl, ma semplicemente 
capitalismo di Stalo, oppure 
regimi statali, non c’era nean¬ 
che un briciolo di comuniSmo 
in essi. Non sentiamoci cosi 
responsabili da cambiarci il 
nome, o per lo meno non m 
modo drastico. 

Quando, circa un anno fa, 
avevo detto a mio padre, vec¬ 
chio e fedele comunista, che 
si prevedeva un crollo del re¬ 
gime in Urss, lui mi aveva ri¬ 
sposto con veemenza; «Il regi¬ 
me sovietico crollerà, ma il 
comuniSmo mal'». E allora 
non diamo dispiaceri a mio 
padre (anche se non c’é più) 
e a tutti i vecchi comunisti per 
i quali il comuniSmo e il Pci 
sono sempre stati un ideale 
che li ha aiutali a vivere e a 
lottare. 

Quindi il massimo che io 
approverei è; «Nuovo partito 
comunista italiano», oppure 
•Partito Italiano per il comuni¬ 
Smo». insemma, ci dovrebbe 
sempre essere un accenno al 
comuniSmo che è l'avvenire. 

Un augurio di più successi 
e soddisfazioni. 

S P.S. - In memoria di mio 
re sottoscrivo lire 
800 . 000 ). 

Una Piovano. Torino 


CHE TEMPO FA 






DairUrss 
ha ritrovato 
ivecchi 
ex partigiani 


■■ Cara Unita, li 13 giugno 
scorso hai pubblicato una mia 
lettera sotto il titolo; •Vorrei 
trovare I miei compagni ex 
partigianH. E ora vi debbo rin¬ 
graziare per avermi aiutato a 
ritrovare quei miei vecchi ami¬ 
ci ex partigiani garibaldini in 
Toscana con i quali ho com¬ 
battuto nel 1944 conuo II co¬ 
mune nemico nazifascista, e 
con I quali non avevo avuto 
più rapporti dopo la guerta e 
fino ad oggi. 

Essi sono Edmondo Toschi. 
Elio Cllardi, Qildo Bugni e il 
compagno jugoslavo Antonio 
Marckls. Sono mollo contento 
per la vosUa attenzione e rin¬ 
grazio anche l’Anpi provincia¬ 
le di Lucca e gli altri compa¬ 
gni di Lucca e di VImercatc 
(Milano) che hanno aiutato 
làricerea. 

MklMle («gvilova (Domi). 

SuchumI (Ceorgia - Urss) 


Ma allora, 
la famiglia 
originaria 
non è tutelata? 


■1 Signor direttore, sono 
un'insegnante di ruolo di 
Scienze matematiche in una 
scuola media della provincia 
di Como. Sono stala immessa 
nei ruoli con la legge 426 sul 
precariato II 17/9/88. Ho Inse¬ 
gnato come supplente per 
ben nove anni e ho avuto ri¬ 
conosciuta l’immissione in 
ruolo dal 1984. Avevo sempre 
insegnato come supplente 
nella provincia di Catanzaro, 
provincia di mia residenza, in 





SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 



m 


neve maremosso 


quanto gravi problemi familia¬ 
ri non mi hanno mai permes¬ 
so di allontanarmi. 

Il mio nucleo familiare è 
composto da mio padre, di 
anni 76, pensionato, da mia 
madre, di anni 6S, pensiona- 
ta, ambedue bisognosi di cu¬ 
re, e da mio fratello, di anni 
38, invalido totale e perma¬ 
nente, affetto da grave oligo¬ 
frenia, bisognoso di cure o di 
assistenza continua. Sono 
quindi l'unica in grado di ac¬ 
cudire alla loro salute. Tengo 
a precisare che In Calabria e 
nella mia provincia non vi so¬ 
no sedi idonee per una per¬ 
manenza sia pur discontinua 
per mio fratello e pertanto è 
stato sempre assistito sia psi¬ 
cologicamente che fisicamen¬ 
te dai mici, e in modo partico¬ 
lare da me negli ultimi 10 an¬ 
ni, e controllato dal servizio di 
salute mentale di CirO Marina 
(Usi 14). 

Ho (atto questa premessa 
per dar ta possibilità di com- , 
prendere quanto ho da dire, 
t Ho chiesto per l’anno scolasti- 
' co ‘89/90; I. Il trasferimento 
' definitivo; 2. quello annuale; 
3. l'assegnazione provvisoria 
per la provincia di Catanzaro; 
ma per nessuno del tre punti 
ho ottenuto esito positivo, in 
quanto per le condizioni faml- 
llan che ho fatto presente non 
VI é alcun punteggio. 

La mia considerazione é 
questa, in Italia i problemi le¬ 
gittimi sono quelli che può 
avere una normale famiglia, 
vale a dire; avrei dovuto esse¬ 
re sposata con prole o avere 
un convivente. Non sono pre¬ 
viste «agevolazioni e punteg¬ 
gio» per chi ha geniton anzia¬ 
ni; non é previsto punteggio 
per chi ha fratelli o altri che vi¬ 
vono sotto lo stesso tetto e so¬ 
no portatori di handicap. 

In Italia le spese sociali su¬ 
biscono tagli continui. Nella 
mia regione mancano total¬ 
mente molti servizi e quelli 
clic ci sono sono insufficicnll. 
Questa situazione costringe la 
famiglia a farsi carico di una 
serie di problemi che vengono 
vissuti come individuali e. nel 
mio coso, si arriva al colmo 
che l'unico membro del mio 
nucleo familiare in grado di 
fornire assistenza viene co¬ 
spetto a lavorare a 1.200 chi¬ 
lometri da cosa, poiché far 
parte di un nucleo familiare 


composto da gcniton anziani 
con un figlio handicappato 
grave (che loro non possono 
assistere) non costituisce Pio¬ 
lo per avere il punteggio sup¬ 
plementare previsto per chi 
invece va a (ormare una nuo¬ 
va famiglia distaccandosi dal 
nucleo onginario. Ciò significa 
(orse che la famiglia originaria 
non è tutelata perché chi ne 
la parte il più delle volta è for¬ 
za-lavoro ormai improduttiva? 
Credo di si, e a costoro lo Sta¬ 
to non riconosce dintto di cit- 
tadinanzal 

Caterina Tasclone. Como 


Il falso profeta 
«con Taglie 
speme precorre 
Tevento...» 


■i Cara (/ma), sono impe¬ 
gnato a raccogliere i termini 
coi quali I mass-media pun¬ 
tualizzano il presente travaglio 
del comuniSmo intemaziona¬ 
le' In testa, largamente distan¬ 
ziato. c'è il crollo, seguito, nel¬ 
l’ordine, da fallimento, frana, 
sgretolamento, disgregazione, 
disintegrazione, scomparsa, 
estinzione, morto, crisi irrever¬ 
sibile. Ma l’eleiKo è sempre 
aperto, perché la fantasia les¬ 
sicale del falso profeta, che 
<;on l'agile speme precorre 
l'evento» (Manzoni, I coro 
dcll'«Adolchl») è davvero ine¬ 
sauribile. 

lo, invece,* sono profonda¬ 
mente convinto che, se il co¬ 
muniSmo non esistesse, biso¬ 
gnerebbe Inventarlo; infatU, 
nessuna delle motivazioni che 
incisero sull'origine del marxi¬ 
smo è venuta meno; anzi, se 
ne sono aggiunte altre, di 
drammatica portato, quali il 
degrado ambientale, l’incubo 
atomico, rincremento demo¬ 
grafico, il razzismo, il dramma 
del Terzo mondo.. 

Crepi, quindi, l'astrologo e 
diamo tempo al tempo; chè la 
storia non concede sconti a 
nessuno. 

prof, Oeclo Bozzetti. 


Consellce (Ravenna) 


La guerra del’SS 
un classico 
della stupidità 
del potere 


■■ Speli, direttore, la scrit¬ 
trice Barbara W. Talchman 
nel suo libro La follia dei pote¬ 
re elenca i disasin latti nel 
corso della stona da chi aveva 
il potere. 

Credo che un classico della 
stupidità del potere sia sUita la 
guerra del 1866. L'Italia è al¬ 
leala della Germania per otte¬ 
nere il Veaeto. L'Austrta, pur. 
di non oombettora sU due 
frohll, ciolTie W-Veneio senza 
combattere, ma noi la guerra 
la vogliamo a tutti i costi. L'e¬ 
sercito italiano (vedi relazio¬ 
ne del ministro della Guerra, 
gen. Pelilo) ha il doppio degli 
effettivi dell’esercito austriaco. 
Come SI può tare per perdere? 
Un metodo efficace è dividere 
l’esercito in due corpi non 
collegati, per non nschiarc di 
accerchiare II nemico c di vin¬ 
cere. Mezzo esercito circa vie¬ 
ne mandalo a sud del Po con 
Il gen. CialdinI, l'altra metà 
avanza verso Verona coman¬ 
dala da La Marmora. A Cuslo- 
za incontra i nemici c il nostro 
esercito è battuto 

Ci vuole una rivincila per 
salvare l'onore militare La no¬ 
stra llolla. supenore per nu¬ 
mero e armamento, attacca 
gli austriaci vicino all’isola di 
Lissa. Durante tutta la batta¬ 
glia una parie della nostra 
flotta, al comando del Con¬ 
trammiraglio Vacca e del vice 
ammiraglio Albini, è presente 
alla battaglia ma non Intervie¬ 
ne. Sconfitta di Lissa. Ogni 
commento è superfluo. 

•In generale - sono parole 
della Talchman - chi ha il po¬ 
tere. ha l'ottusità di agire se¬ 
condo I propri desideri a pre¬ 
scindere e senza tener conto 
della realtà dei falli» 

Gianfranco Spagnolo. 

Bassanodel Grappa (Vicenza) 


ILTBMPOINITAUAi 

malgrado la situazione meteorologica sull’I¬ 
talia e sul bacino del Mediterraneo sla ca¬ 
ratterizzata da una vasta e consistente area 
di atta pressione atmosferica. Il tempo nelle 
ultime 48 ore ha subito un sostanziale peg¬ 
gioramento che ha I nteressato soprattutto te 
regioni centrali e quelle meridionali. La dor¬ 
sale appenninica si é Innevata un po’ dap¬ 
pertutto mentre le Alpi sono rimaste all’a¬ 
sciutto. Questo si deve alla formazione di un 
centro depreeslonarlo che si è formato In 
quota al di sopra delle nostre regioni centro- 
meridionali. La formazione di questo centro 
depressionario ad alta quota ha favorito un 
processo di Instablllzzazione delle masse 
d’aria che ha dato vita ad una perturbazione 
che si e dimostrata abbastanza attiva. 
TIMPO PMVISTOi sulle regioni setten¬ 
trionali si avranno annuvolamenti regolari a 
tratti accentuati ed associati a precipitazioni 
a tratti alternali a schiarite. Nevicate Isolate 
lungo la fascia alpina e localmente anche a 
quote Inferiori. Formazione di nebbia sulla 
pianura padana. Al Centro, al Sud e sulle 
Isole cielo generalmente nuvoloso con pre¬ 
cipitazioni a carattere Intermittente e nevi¬ 
cate lungo la dorsale appenninica. 

VRNTIi al Nord deboli provenienti dal qua¬ 
dranti settentrionali, al Centro e al Sud de¬ 
boli o moderati provenienti dal quadranti 
meridionali. 


TCMPIRATUra IN ITAUAi 


Bolzano 

-10 

6 

Vorono 

-9 

0 

Tnosto 

1 

7 

Venezia 

-8 

3 

Milano 

-5 

-0 

Torino 

-8 

6 

Cunao 

-1 

4 

Genova 

3 

7 

Bologna 

-3 

0 

Firenze 

5 

9 


Pisa 3 11 Palermo 

Ancona 3 5 Caiania 

Perugia Z 5 Ai gtiero 

Pescara 4 11 Cagliari 

TEMPERATURB ALL'BSTKROi 


AmslerOam 

Atene 

Berlino 

Bruxelles 

Copenagnen 

Ginevra 

Helsinki 

Lisbona 


4 a Londra 
~ io Madrid 
0 2 Mosca 

1 9 New York 

2 3 Parigi 
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È scomparse 1 ingegner 

FRANCESCO SANSONETTf 

I compagni della direzione e della 
redazione de / Unità sono vicini, in 
tiueslo momento di dolore, al figlio 
hero e partecipano commossi al 
tulio del lamiliari 

Roma, 9 gennaio 1990 

Massimo D'Alcma partecipa con 
commossa e Iratema solidarietà ai 
dolore di Piero Sansonelti per la 
mone del padre 

HIANCESCO 

Roma, 9 gennoio 1990 

Partecipe del dolore e del lutto del 
carissimo amico Piero, ricordo con 
allctto 

FRANCESCO SANSOKDn 

Renzo foa 

Roma, 9 gennaio 1990 

II Presidente, il Comitato esecutivo, 
il Consiglio di amministrazione e 
tulli i compagni del giornale sono 
fraternamente vicini con (ulto il lo* 
ro affetto a Piero per lo drammatica 
perdita del padre 

FRANCESCO SANSONtm 

Roma, 9 gennaio 1990 

Amalo e vicino a Piero con affetto 
grandissimo per lo perdita del papà 

FRANCESCO SANSONETTI 

Roma, 9 gennaio 1990 


1 compagni della direzione tecnica 
sono vKini a Piero per la grave per* 
dita del padre 

FRANCESCO SANSONETTI 

Roma. 9 gennaio 1990 

La redazione dot Salvagente e delle 
Iniziative speciali de / Unrìd parteci¬ 
pa commossa al profondo dolore di 
Piero per la morte del padre 

FRANCESCO SANSONETTI 

Roma, 9 gennaio 1990 

Giulielto Chiesa, Pawl Koziov, Ser¬ 
gio Sergi c Marcello VUlarl sono vici¬ 
ni a Piero cosi duramente colpito 
dalla improvvisa scomparsa del pa¬ 
dre 

FRANCESCO SANSONETTI 

Mosca, 9 gennaio 1990 

I compagni Giancarlo Angeioni Mi¬ 
chele Anselmi, Romeo Bcìssoli. Sau¬ 
ro Bercili Stefania Chinzarl, Alberto 
Cortese, Alberto Crespi, Giorgio Fa¬ 
bro, Nicola Fano, Marco Ferrari. Da- 
no Formisano, Silvia Carambois, 
Pietro Croco, Antonella Mam>ne. 
Gabriella Mocuccl, Dano Micacchi, 
Maria Novella Oppo Renato Pallasi- 
cmi. Letizia Paolozzi, Matilde Passa. 
Oreste Rivetta Monica Ricci Sargen- 
tini Bruno Schacherl e Antonio Zol¬ 
lo sono vicini a Piero Sansonetti In 
questo toste o difficile momento per 
la morte del 

PADRE 

Roma. 9 gennaio 1990 


Il comitato di redazione de / Untid à 1 compagni della sezione interni so- 
vicino con profonda commozione a no vicini a Piero in questo momcn- 
hcro e ai suoi cari per la scompor- lo di grande dolore per la morte dei 
sa del papà padre 

FRANCESCO SANSONETTI FRANCESCO SANSONCm 

Roma. 9 gennaio 1990 Roma, 9 gennaio 1990 


Laura e Pietro Ingrao partecipano 
insieme con tutta la loro fan^lglia al 
grande dolore per ) improvvisa 
scomparsa di 

FRANCESCO SANSONETTI 

a cui sono stali legati da profonda 
stima ed amicizia, cd esprimono ai- 
I la moglie Minarn, a Piero c agli altn 
j ligli, il loro accoralo, affettuoso cor- 
j doglio. 

j Roma. 9 gertnalo 1900 

! I compagni dell archivio partecipa- 
j no con commozione ed affetto al 
! dolore di Piero Sansonctii per la 
I morte dei padre 

FRANCESCO SANSONETTI 

! Roma, 9 gennaio 1990 

Massimo Cervellini. Ilio Ciotlredi, 
Paolo Puglia, Marcello Lustri e il 
Coordinamento romano della Coo¬ 
perativa soci de IVniià si stringono 
con affetto ai caro Piero Sansoneiti e 
ni suol familiari co«l duramente col¬ 
piti per la perdita del padre 

FRANCESCO 


Roma. 9 gennaio inpo 

Carla Maria Serena, Rosanna. Bru- 
noe Valeria sono vicini con grandis¬ 
simo affetto a Piero, nel suo dolore 
per la scomparsa del padro 

FRANCESCO SANSONETTI 

Rofna> 9 gennaio 1990 

La presidenza e il Consiglio di am¬ 
ministrazione della Cooi^rallva so¬ 
ci de rt/n/tóesprimono a Piero San- 
sonetti cosi dolorosamente colpito 
nel suoi affetti U più sentito cordo¬ 
glio per lo perdila del padre 

FRANCESCO 

Bologna. 9 gennaio 1990 


1 compagni della pubblicità e della 
diffusione sono vicini a Piero in que¬ 
sto drammatico momento 

Roma. 9 gennaio 1990 

1 compagni dttila cellula de / Unità si 
stnngono affeiiuosamcntc intorno a 
Piero Sansonetl) per la scomparsa 
del padre 

FRANCESCO 

Roma 9 gennaio 1990 

I compagni delta scgrcicna di reda¬ 
zione Fernando, Flavio, Marco, Pa> 
la. Paolella c Patrìzia sono vicini a 
Piero e alla sua famiglia tanto dura¬ 
mente colpita dalla improvvisa mor¬ 
te del papà 

FRANCESCO SANSONETTI 

Roma. 9 gennaio 1990 

Angelo. Antonio. Stefano, Gildo, 
Paola, Roberta, Raul. Dario. Enrico. 
Stefano. Bruno e Giovanni sono vici¬ 
ni al caro Piero ed alla sua famiglia 
cosi duramente colpita dalla im¬ 
provvisa scomparsa tic) padro 

FRANCESCO SANSONETTI 


Roma. 9 gennaio 1990 

Enrico, Cilberto, Daniela. Maria Lui* 
sa. Fabio, Natalia, Umberto e Wlodi- 
miro sono vicini a F^cfo per la scom¬ 
parsa del padre 

' FRA^ICESCO SANSONETTI 
Roma. 9 gennaio 1990 


I compagni del servizio politico e 
porìameniare sono vicini a Piero, 
colpito dalla morte del padro 

FRANCESCO SANSONETTI 

Roma. 9 gennaio 1090 


I redattori dello cronoca di Roma so¬ 
no vicini, in questo momento di do 
lore. al compagno Piero Sansonctli, 
por la scomparsa di suo padre 

FRANCESCO 

Modtfofcna Tufanii Roberto Cross/, 
hero Cigli Pietro Siramba-Badiale, 
Stefano Di Michele, Stefano 
Polacchi, Grazia Leonardi, Antonio 
Ciprtani, Gianni Opnam, Maurizio 
Fbrtuna Manna Mastroluca, 
Rossella Ripcri Fabio Lappino, 
Claudia Arleiti, Rachele Connclli, 
Giampaolo Tacci 
Roma. 9 gennaio 1990 

II Consiglio di amministrazione e la 
redazione di RiniBCilo <ii uniscono at 
doloro del compagno Piero Sanscv 
netti per la improvvisa scomparsa 
del padre 

FRANCESCO 

Roma. 9 gennaio 1990 

Nuccio. Valena Giancarlo Vera, 
Luciano. Mauro. Cabrici. Antonella, 
Massimo Toni, Omero e Uccio so¬ 
no affettuosamente vicini al caro 
Piero, cosi crudelmente colpito dal¬ 
la improvvisa scomparsa del padre 

FRANCESCO SANSONEHI 

Roma, 9 gennaio 1990 


E morto il compagno 

GENNARO BORRELU 

alla famiglia giungano le condo 
glianze dui comunisti di ban Gior¬ 
gio a Cremano, della Federazione 
comunista napoletana c della rt'da- 
zione de {'Unità I funerali partiran¬ 
no oggi alle ore 10 da Via S Annadl 
S Giorgio a Cremano 
5 C a Cremano, 9 gennaio 1990 


Il giorno 9 gennaio ricorre il deci¬ 
mo anniversario della scomparsa 
del compagno 

LEONDOCICUARELU 

i figli, le nuore e tc nipoti lo ricorda¬ 
no con immutalo affetto, sottoscri¬ 
vendo 100 000 lire per la stampa co¬ 
munista 

Roma. 9 gennaio 1900 


È con accorato dolore che Vlstltuto 
d Arte che I ha vista allieva e poi in¬ 
segnante ricorda 

CABRIEUA SPALLONE 

il Preside, ta segreteria gli insegnan¬ 
ti, le collcghe di moda e costume, 
arte del tessuto, gli allievi e la scuo¬ 
ia tutta 

Firenze 9 gennaio 1990 


In memoria del compagno 

guido Boum 

di Sos'tgtiarta. la famiglia sottoscrive 
100 000 lire per la stampa comuni¬ 
sta. 

Vinci (Fi) 9 gennaio 1990 

La Federazione Pci di Bergamo e la 
sezione Pci di Vcrdelllno partecipa¬ 
no al lutto che ha colpito la lami- 
glia dei compagno 

ANCaOROSSONI 

I funerali si svolgeranrto oggi marte¬ 
dì 9 alle ore 10 partendo dalla piaz¬ 
za di Verdellino 
Bergamo 9gcnnaiol990 

È morto 

REMOBERTNOL 

Lo annunciano con immenso dokv 
re la moglie, le tiglie, parenti tutti 1 
funerali avTanno luogo mercoledì 10 
alle ore M 30 muovendo dalTabita- 
zionc di viale Bligny, 18 per II Cimi¬ 
tero Maggiore 
Milano, 9 gennaio 1990 

La sezione «Allotta» partecipa a) lut¬ 
to dei familiari perla scomparsa del 
compagno 

REMOBERTUOL 

iscritto al Pci dal 19<}5 
Milano, 9 gennaio 1990 

FuMo Bella a nome dei comunisti 
della Zona Nord invia le più sentite 
condoglianze alla famiglia di 

GIUSEPPE CARU 

Clniseilo, 9 gennaio 1990 

Le compagne e i compagni deila FIL 
cams egli regionale e milanese 
esprimono II loro cordoglio per la 
scomparsa del compagno 

GERMANO DE POWn 

e ne ricordano II grartdc Impegno 
proluso nel movimento sindacale. 
Milano, 9 gennoio 1990 

A due anni dalla scomparsa del ca¬ 
ro 

IGNAZIO UBALOI 

Grazia Curie! con Giorgio. Cristina e 
la piccola Giulia lo rK:ord^mo con 
immutalo affetto Sotioscnvono per 
/ U/uìà 

Milano, 9 gennaio 1990 


LUIGI MlSURAa 

Asio Ristori, PrarKesco Vercillo, Giu¬ 
seppe Callicchio esprimono il loto 
cordoglio ai figli Vincenzo, Giusep¬ 
pe. Gino FraiKa e Maria. In sua me¬ 
moria sottoscrivono per t’UniUL 
Torino. 9 gennaio 1990 


Lo moglie Lucrezia, i figli Maria. >^n* 
cenzo, Francesca, Giuseppe e Gi¬ 
no, le nuore e t generi, addolorati 
annunciano la perdita del caro 

LUIGI MISURACA 

I lunemll oggi 9 gennaio alle ore 8 
partendo dall abitazione Lungo Do¬ 
ra Voghera IIOD 
Torino. 9 gennaio 1990 

Piera ed Eugenio Coroencini sono 
vKlni a Quseppe ed alia sua (ami- 
glia nel dolore per la morie del suo 
caro papà 

LUia MISURACA 

ed in memoria sonoscrlvono per VU* 
nitù. 

Torino. 9 gennaio 1990 

l compagni della sezione «Cervi* so¬ 
no vicini a Ferruccio Fobbri per la 
scomparsa della 

MAMMA 

Cesano Boscone (MI), 9 gennaio 
1990 

Le più sentite condoglianze di Lilla e 
Tonino al compagno Femjccio Fab¬ 
bri per la scomparsa della sua cara 

MAMMA 

Cesano Boscone (MI), 9 gennaio 
1990 


Caria, Nicola e Solange sono vicini a 
Fabrizio Fabbri con le più sentite 
condoglianze per la perdita della 
sua cara 


Cesano Boscone (Mi). 9 gennaio 
1990 


A funerali avvenuti i compagni del¬ 
la sezione «Porcelli-Nenjda» annun¬ 
ciano con dolore la scomparsa del 
compagno 

ANCaO MUZZANI 

vecchio militante del partito e attivo 
combattente per ialit^rtà I compa¬ 
gni sono vKinl alle figlio e ai familia¬ 
ri al quali vanno tc più sentite con¬ 
doglianze 

Milano, 9 gennaio 1990 


ItalìaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

Notiriui ogni ora s sommari ogni ora dalle 6 30 alfe 12 e dalle 13 
alle 1630 

Ore Z Rassegna stampa. 8 20 Liberelà, a cura dello Spi-Cgib 

8 30' Euiopa. obiettivo disaimo Intervista con H Timmermann, 

9 30 Noi radicali vi diciamo che con C Caiderisl 10 II Salva¬ 
gente La salute e I ospedale Con E. Cardami e M Corurri 11 
Speranze e dolore li nuovo anno degli extracomunf'sa Interverv 
gono Abba Danna e Laura Balbo 13 Italia Radio Musica, 15 30 
Sopra e sotto I equatore 17 30 Rassegna della stampa estera 

FREQUENZE IN MHr Alessandria 90950 Ancona 105200 
Arezzo 99 600 Ascoli Piceno 95 500 / 95 250 Bau 87 500 Oel- 
tuno 101 550 Bergamo 91 700 Biella 106 500 Bologna 94 500 
/ 94 750 ! 67 500 Campobasso 99000 / 103 000 Catania 
105250 Catanzaro 105 300 / 108000 Cnwti 106 300 Como 
87600 I 87 750 / 96 700 Ciemond 90950 Empoli 105 800 
Ferrara 105 700 Firenze 104 700 Foggia 94 600 Forti 107100 
Prosinone 105550 Genova88550 Cfosseto93500/104800 
Imola 107100 imoerta 86 200 Isernia 100500 L Aquila 
99 400 U Spezia 102 550 / 105 300 Ialina 97 600 Lecco 
87 900 Livorno 105600 / 102500 Lucca 105800 Macerata 
105550/ 102 200 Massa Carrara 105 700/ 102 550 Milano 
91 OOO Modena 94 500 Montaicone92 lOONapotl&BOOONo 
vara91 350 Padova 107750 Parma92000 Pavia90960Pa¬ 
lermo 107 750 Perugia 100 700 / 98900 / 93700 Potenza 
106900 / 107200 Pesaro 96200 Pescara 106300 Pisa 
105600 Pistoia 104 750 Raver>na 107 100 Reggo Calabria 
89 050 Reggio Emilia 96 200 / 97 OOO Roma 94 600 / 97 000 / 
105550 Rovigo 96850 Riell 107200 Salerno 102650 / 
103500 Savona 92 500 Siena 94 900 / 106000 Teramo 
106300 Terni 107600 Tonno 104000 Trento 103 000 / 
103300 Trieste 103250 / 105250 Udine 96900 Valdorno 
99 800 Varese 96 400, Viareggo 105 600 Vfterpo 97 050 
TELEFONI 06/6791412 - 06/ 6796539 


rUnità 

Tariffe <U abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 

7numeri L295000 L150 000 

C) numeri _ L 260 000 L 132 000 

Estero Annuale Semestrale 

7 numeri L 502 000 L 298.000 

Gnumen L 508 000 L 255 000 

Per abbonarsi versamenlo sul cc p n 29972007 
intestato all Unità SpA via dei Taunni, 19 • 00185 
Roma 

oppure versando I importo presso gli uffici 
propaganda delle Sezioni e Frroefazloni dH Pci 

_ Tariffe pubblicitarie 

Amod (mm 39x40) 
Commerciale feriale L 312 000 
Commerciale sabato L 374 000 
Commerciale festivo L 468 000 
Finestrella Impagina feriale L 2.613 000 
Finestrella Impagina sabato L» 3 136.000 
Finestrella !• pagina festiva L 3 373 000 
Manchette di testala L 1 .SCIO 000 
Redazionali L 550 000 
Fmanz -Legali.-Conccss.-Aste-AppalU 
Feriali L 452 000 - Festivi L 557.000 
A parola. Nccrolo^ic-parL-IuttoL3 000 
Economici L I 750 
Concessionane^r ia pubblicità 
SIPRA via Bcrtoltt 34. Tonno, lei 011/57531 
SPI. via Manzoni 37. Milano, tei. 02/63131 
Stampa Niglspa direzione e uffici 
viale FuMo Testi 75. Milano 
Stabilimenti via Cino da Pistoia 10. Milano 
via del Pelasgi 5. Roma 
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nuovi 

cornici nati sotto il segno della tv, Gene Gnocchi, 
TàVd Sanguineti e Stefano Sardnelli, 

, padano di loro e del mestiere di fer ridere 


■ Incontro 

con Pavel Kohout il drammaturgo cecoslovacco 
è a Roma per presentare il libro 
e Tallestimento di «Posiaoni di stallo» 


Vedit^roX 


CULTURAeSPETTACOLI 


U altra guerra mondiale 


wm Per gli americani la se¬ 
conda guerra mondiale e In¬ 
cominciala solo II 7 dicembre 
19>ll. quando I giapponesi 
hanno aliaccalò la (lolla degli 
Siati Uniti a Ih-arl Harbor. An¬ 
che in questo caso, comun¬ 
que. le bombe erano cadute 
lontano dalla madrepalria, in 
un territorio d'oltremare. Cosi 
non c'e da stupirsi se le rÌGV> 
cagioni del latidico 1939 han¬ 
no avuto in America un carat¬ 
tere diverso da queile curo ' 
pcc. La -buona» guerra - co 
me i'avcva chiamala Ira virgo 
Ielle Siuds Terkel della sua 
•storia orale del secondo con- 
lliito mondiale» - non 6 stala 
ricordala, tuttavia, senza pole¬ 
miche negli Stati Uniti: c il 
maggiore stimolo alla accesa 
discussione l'ha oderto il libro 
. ^V'of«mediPaull^lsscll. 

Sulla scia del suo fortunato, 
celebrato c premiato The Creai 
War and Modem Memory 
(1977), questo storico della 
cultura e critico letterario dcl- 
rUnivcrsilà di Pennsylvania ha 
voluto andare oltre i conlini 
della prima ricerca sulle •di¬ 
mensioni letterarie della guer¬ 
ra di trincea» nel 1914-18, e sui 
modi in cui era stala «mltoio- 
gizzata» da scrittori e poeti in¬ 
glesi di qucU'cpoca. per stu¬ 
diare invece la <uliura psico¬ 
logica ed emotiva degli ameri¬ 
cani c degli inglesi durante la 
seconda guerra mondiale*. Ma 
le sue intenzioni a molli non 
sono piaciute poiché Fussell, 
reduce anche lui della 'buona* 
guerra, ha voluto porre l'ac¬ 
cento soprattutto sul *dannl* 

. mcniali e Intellettuali che II 
eonllitio del 1939 ha provoca- 
' to sugli europei e gli america¬ 
ni, parallelamente a quelli ma- 
icriall' sulle persone e le cose 
Investite direttamente dalla 
.su.i furia insensata. 

-Per cinquant'anni - secon¬ 
do Fbssell - la guerra degli al¬ 
leati é stala disinietiaia e ro- 
manlicizzala lino a diventare 
irriconoscibile» da coloro che 
l'hanno celebrala e mitizzata 
fino all'assurdo mentre, in 
realtà, é stala una cosa otren- 
da. come qualsiasi guerra, e 
anche come tale va ricordala. 
Al contrario di quanto aveva 
fatto nel suo primo libro, Paul 
Fussell dichiara adesso di aver 
voluto "far sapere ai giovani 
che non hanno esperienza che 
cosa sia stala veramente la 
guerra* al di là della retorica e 
della propaganda, con le vitti¬ 
me, gli errori, le menzogne, e 
soprattutto -la stupidità e il sa¬ 
dismo- che sono tipici di tutte 
le guerre. 

in un capitolo emblematico, 
intitolalo -Porre l'accento sul 
positivo-, Fussell sottolinea e 
documenta il divario tra ciò 
che si diceva e quello che real¬ 
mente accadeva, il solco tra la 
•pubblicità» c la -realtà» e so¬ 
prattutto lo sfotzo di anestesia 
. delle menti per rendere accet¬ 
tabili anche gli eventi più in¬ 
sensati; e paradossalmente de¬ 
scrive anche dettagliatamente 
gli aspetti più oscuri della vita 


militare e di queirimpliclto -sa¬ 
dismo- che la distingue dietro 
la maschera della •disciplina-. 
Parla del linguaggio nato Ira i 
combaltcnli, dei loro neologi¬ 
smi c delle loro metafore, oltre 
che della difficoltà di tnsvare 
motivazioni diverse dal deside¬ 
rio di combattere -per tornare 
a casa al più presto». 

Wanime non si può riassu¬ 
mere in poche parole: é un li¬ 
bro (orse meno organico del 
primo ma molto più sconcer¬ 
tante e appassionato: é meno 
letterario c più filosofico, ma 
soprattutto é fortemente parti¬ 
giano. -In una stagione in cui 
sono stati preparati innumere¬ 
voli libri celebrativi del cin¬ 
quantenario dell'inizio della 
guerra, quello di Fussell sarà 
un utile correttivo all'ondala di 
retorica neo-churchilliana», ha 
scrino Nina King sul Washins- 
ton Posi: tuttavia il libro non ha 
trovalo molli consensi e la teo¬ 
ria della •buona» guerra é stata 
difesa da una schiera illustre di 
recensori inglesi e americani: 
da Lord Annan sulla New York 
Review o/BooMs, (ino a Simon 
Shama sul New York Times. A 
Fussell sono stali dedicati ac¬ 
cesi editoriali, ma II popolare 
Daily News, riferendosi alla 
storia orale di Siuds Terkel, ri¬ 
cordava ai suoi lettori che 
•nessuna guerra é buono» an¬ 
che se per gli Stati Uniti, secon¬ 
do Il giornale di New York, era 
stata un buon affare poiché 
aveva creato le premesse del 
benessere successivo c del 
boom economico. É una lesi 
ripresa anche dal liberale Da¬ 
vid Eroder sul Wasliinglon Posi 
dov 9 „<icordando le grandi tra¬ 
sformazioni positive provocate 
dal secondo conflitto mondia¬ 
le in seno alla società america¬ 
na, non ha potuto fare a meno 
di osservare come, por tutto 
questo, «almeno tre generazio¬ 
ni abbiano pagalo un prezzo 
tremendo nel massacro genc- 
rulc-. 

Per la nazione americana, 
cosi lontana dal teatro del con¬ 
flitto, é stato e resta difficile an¬ 
cor oggi comprendere che co¬ 
sa sia stala la «vera guerra- e 
Paul Fussell, come ha suggeri¬ 
to Herbert Mitgang, -ha (alto 
uno sforzo più che nobile- per 
spiegarlo ai suoi connazionali 
anche se tutta la letteratura 
che lo precede si è mossa, con 
l'eccezione di Terkel, sostan¬ 
zialmente nella direzione op¬ 
posta. Ed é forse per la man¬ 
canza di un riferimento con¬ 
creto e diretto alle sofferenze 
imposte dalla guerra al paesi 
che hanno dovuto subirla sul 
proprio territorio, che gli ame¬ 
ricani delle nuove generazioni 
considerano il secondo conflit¬ 
to mondiale come «una di 
quelle cose che si leggono su' 
libri di storia-. Anche per que¬ 
sto. (orse. Fussell non ha trova¬ 
lo in America opere letterarie 
analoghe a quelle sulla Gran¬ 
de guerra. Le sue testimonian¬ 
ze più efficaci sono le memo¬ 
rie di coloro che c'erano: po- 


Dagli orrori ai miti antirivoluzionari: 
due importanti saggi di Fussell e Mayer 
negli Usa ribaltano le tradizionali 
interpretazioni del secondo conflitto 
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Carri armati americani caricati su una nave inglese, all'lnlzic della seconda guerra mondiale 


chi In confronto alla inlera na¬ 
zione che viveva soltanto le an¬ 
sie della loro lontananza. 

C'è un tipo di memorie, pe¬ 
rò. che nella cultura dell'ulli- 
ma guena ha assunto in questi 
anni un ruolo preponderante 
negli Siati Uniti: quelle dei so¬ 
pravvissuti dcll'Ofocausro. Più 
di duemila volumi sono stali 
pubblicati fino ad oggi sulla 
tragedia degli ebrei In Germa¬ 
nia e nell'Europa dominala dai 
nazisti e, a poco a poco, quella 
promossa da -The Hoiocaust 
Enierprise» (l'Industria dell'O¬ 
locausto) ha finito per diven¬ 
tare in America la lettura domi¬ 
nante della seconda guerra 
mondiale Identilicala con II ge¬ 
nocidio e la -soluzione finale*. 

Guardando con la mente di 
storico questo vistoso fenome¬ 
no lo studioso malvista Amo 
Mayer, dell'Università di Prin¬ 
ceton, si è inserito politica¬ 
mente - cosi come ha (atto 
Fussell su un altro versante - 
nel dibattito ormai dilagante 
ed ha pubblicato uno studio su 
■la “soluzione linalc* nella sto¬ 
ria» - Why did Ihe Heaixns noi 
Darken?- in cui ha cercato di 
assumere «una distanza criti¬ 
ca» da questo tragico evento 
per ricondurlo nel contesto 
della grande crisi europea da 
lui dehnita, a suo tempo, come 
•la guerra del Irent'anni». 
Ebreo fuggiasco daH'Europa, 
come ricoida nella Introduzio¬ 
ne auioblogralica, e viitima lui 
stesso della persecuzione, Ar¬ 
no Mayer si è chiesto se sia le¬ 
cito lasciare to studio del -giu- 
deocldlo» - l'espressione che 
preferisce - soltanto agli spc- 
cialisli di storia ebraica o tede¬ 
sca recenle; e ha voluto allar¬ 
gare lo sguardo alte condizioni 
generali in cui l'orrendo -giu- 
dcocidio» ha potuto aver luogo 
anche se per lui esso rimane, 
ancor oggi, •alltellanlo incom¬ 
prensibile di quando ha inco¬ 
minciato a studiarlo-. 

Per Amo Mayer •!! massacro 
di massa degli ebrei nell'Euro¬ 
pa continentale durante la pri¬ 
ma metà del Ventesimo secolo 
è stalo parte integrale di una 
enorme convulsione storica 
nella quale gli ebrei sono stali 
le vittime principali ma non le 
uniche». E per comprenderlo 
in tutta la sua dimensione oc¬ 
corre togliersi -i paraocchi del¬ 
la guerra fredda» al line di valu¬ 
tare la stretta correlazione fon¬ 
damentale Ira l'anticomuni¬ 
smo e l'antisemitismo negli 
eventi che hanno condotto al 
campi di sterminio. La prima 
guerra mondiale, la rivoluzio¬ 
ne bolscevica, la controrivolu¬ 
zione nazista e la seconda 
guerra mondiale rappresenta¬ 
no le tappe principali di quei 
sommovimenti che hanno 
.sconvolto l'Europa nella prima 
metà del secolo e che hanno 
condotto alla morte SO milioni 
di persone, oltre la metà delle 
quali erano civili, prevalente¬ 
mente russi e polacchi. E In 
questo quadro che è stato per¬ 
petrato Il gludcocidio -nel fuo¬ 


co della stupenda guerra per 
conquistare una illimitata Le- 
bensraum In Russia, per di¬ 
struggere il regime sovietico e 
. liquidare il bolscevismo inter¬ 
nazionale» al quale gli ebrei 
erano associati nella mente 
nazista. 

Il progetto originale era 
quello di usare la Russia con¬ 
quistata dalle armi nazisle co¬ 
me -sbocco» territoriale per gli 
ebrei d'Europa c, secondo 
Mayer, paradossalmente se -il 
blilzkricg di Hitler avesse avuto 
successo all'Est, come lo stava 
avendo ad Ovest, l'Europa 
avrebbe potuto Ironicamente 
evitare uno dei più grandi orro¬ 
ri del nostro secolo». L'analisi 
dello storico americano ricon¬ 
duce quindi tutta la questione 
specifica dell'Olocausto ai 
suoi presupposti ideologici, 
politici e militari per dimostra¬ 
re come l'antisemitismo di Hit¬ 
ler •fosse caratteristico ma non 
completamente nuovo, e nep¬ 
pure coerente o costante»; e 
come esso sia diventato crimi¬ 
nale -non perché era ossessivo 
ma perché era polimorfo ed 
aveva trovato un terreno fertile 
nella crisi generale della Guer¬ 
ra del Irent'anni del ventesimo 
secolo». Cosicché per Mayer 
•cosi come Hitler sarebbe stalo 
inconcepibile senza le sue basi 
ed i suol apologeti conservato¬ 
ri, anche il suo antisemitismo 
ha prevalso solo perché faceva 
parte di una slncretlstica ideo¬ 
logia che combinava elementi 
chiave di conservatorismo, 
reazione e fascismo». 

Nelle cinquecento pagine 
coraggiose e antiretoriche di 
‘ Why did Ihe Heaixns noi Dar- 
ken? questo grande dramma è 
ricosiiulio minuziosamente da 
Amo Mayer e nonostante le 
obiezioni sollevate contro di 
lui. se pure rispettosamente, 
da parte della Holocausi Enier¬ 
prise la sua storia della •solu¬ 
zione finale- e dello sue radici 
sembra destinata a restare un 
momento importante del cin¬ 
quantenario del 1939. Ma an¬ 
cora più importante è il fatto 
che. sebbene sia stato pubbli¬ 
cato alla fine del 1988, lo stu¬ 
dio di Amo Mayer presenta un 
modello interpretativo che ha 
tutte le caratteristiche poten¬ 
ziali di una storiografia del do¬ 
po guerra fredda che deve an¬ 
cora nascere. 

•Al centro della idea moder¬ 
na della storia - si legge nel 
prologo di questo studio - c'è 
l'assioma che la prassi storica 
e rintcrprelazione non sono 
né statiche né consensuali. Vi 
sono costanti traslormazioni di 
concetti, melodi, tecniche c 
documentazioni che col cam¬ 
biamento dei tempi stimolano 
nuovi Interrogativi critici, nuo¬ 
ve ipotesi e nuove valutazioni. 
Laddove la voce della memo¬ 
ria è univoca e incontestata, 
quella della storia è polifonica 
e aperta al dibattito. La memo¬ 
ria tende a irrigidirsi nel tem¬ 
po, ma la storia esige la revisio¬ 
ne». 


La vera storia di Bill «Robin Hood» Smith 




Chi era Robin Hood? Un brigante che rubava ai 
ricchi per dare ai poveri o un eroe popolare che 
doveva minare la credibilità deH'arislocrazia? Op¬ 
pure, solo un mito della fantasia di gente -malata» 
di romanticismo? Lo storico inglese David Crook 
propone la sua verità; il vero Robin Hood, vissuto 
intorno alla metà del 1200, si chiamava Bill Smith. 
Era un ladro, si, ma tutt’altro che gentiluomo. 


ALFIO BBRNABEI 


Robin Hood in una stampa Inglese del Cinquecento 


BB LO.'VDRA Dopo secoli di 
speculazioni sulla sua reale 
cbistenza, la notizia che uno 
studioso ha trovato negli ar¬ 
chivi di Stato inglesi le prove 
che un personaggio chiamalo 
Robin Hood. provvisto di cre¬ 
denziali che corrispondono a 
quelle del famoso ribelle, è 
vissuto per davvero intorno al 
1250 a una ottantina di chilo¬ 
metri da Londra, ha allarmalo 
l'amministrazione della città 
di Nottingham, a nord dell'In¬ 
ghilterra, dove si è fatto di lut¬ 
to per tramandare la credenza 


popolare che il leggendario 
eroe usò come nascondiglio 
la vicina foresta di Sherwood. 

Il Robin Hood .scoperto dal¬ 
lo storico David Crook si chia¬ 
mava in realtà Bill Smith. Fu 
soprannominato •Robin 
Hood« (all'epoca si senvesa 
Robehod) in documenti legali 
quando diventò un fuorilegge 
nel 1261 accusalo, nel latino 
del tempo, di essere •malecro- 
denlur de plunbus lalrociniis 
et receplamento lalrorum-, 
owero di aver commesso 
molle rapine e di aver dato 


protezione a ladri. Bill -Robin 
Hood» Smith operava con altri 
quattro fuorilegge fra cui due 
donne, una chiamata Christia¬ 
na e l'allra Alice. Dopo le ra¬ 
pine. si noscondevano nelle 
numerose foreste della zona, 
ma apparentemente senza 
prendere eccessive precauzio¬ 
ni. Documenti d'archivio rive¬ 
lano che In un'occasione un 
•priore» nuoci a scoprire la lo¬ 
ro lana e ad impadronimi di 
parte di un bollino e che per 
questo rischiò una denuncia 
da parte degli ufficiali del re. 
Se la cavò con una ammoni¬ 
zione e potè tenere parie di 
ciò che aveva trovato. 

Anche so il nome o sopra¬ 
nome -Robin Hood» c le date 
corrispondono, ciò che non al 
riesce o capire da questi do¬ 
cumenti è II motivo per cui un 
personaggio del genere avreb¬ 
be dovuto diventare l'eroe di 
tante ballale popolari e poi 
delle varie leggende che sono 
stale tramandale nei secoli fi¬ 
no a finire nelle biblioteche e 


librerie di lutto li mondo. Tra¬ 
dizionalmente, le gesta più 
celebrale sono quelle del ri¬ 
belle con coscienza sociale 
che sottrae ai ricchi, soprattut¬ 
to possidenti terrieri ed eccle¬ 
siastici, per dare ai poveri, en¬ 
trando cosi in conflitto con le 
leggi e le autorità. Anche se in 
realtà all'criglne di questo 
personaggio ci sono sempre 
state solo queste ballate che 
risalgono al XIII o al XIV seco¬ 
lo c se le famose gesta hanno 
coperto arce e luoghi diversi 
Ira cui le conico dello Yorkshi- 
te e del Notlinghamshire, il 
desiderio di dare una identità 
corporea a Robin Hood è sta¬ 
lo sempre mollo forte. Nel 
XVIll secolo vennero fabbrica¬ 
ti del -pedigree-, privi però di 
sostanza storica. Più lardi, ten¬ 
tativi più seri cercarono di 
identificarlo con certo Robert 
Hood di York, fuggiasco nel 
1225 o con un soldato licen¬ 
ziato daH'escrcilo di Simon de 
Montfori nel 1265, senza mol¬ 
lo successo. 



Ritrovate 
lettere inedite 
di Goethe 
e Napoleone 


Slava facendo delle ricerche in archivio per una lesi di lau¬ 
rea, e si è ritrovalo per le mani lettere Inedite di Wolfgang 
Goethe (nella foto, un suo ritrailo), di Napoleone Bonapar- 
le o di altri grandi della storia. È successo presso la Naturai 
History Society di Torouay, in Inghilterra: uno studente si è 
imbattuto per caso in una serie di dodici album che da deci¬ 
ne di anni nessuno apriva più. e ha trovalo un gran numero 
di Icllcre •dimenticale»; non soltanto di Goethe e di Napo¬ 
leone. ma anche di Byron. Puskin, l'ammiraglio Nelson, Ca¬ 
terina di Russia, il compositore Berlioz, gli scienziati Pasteur. 
Darwin e Humboldt, la scrittrice Jane Austen. Pare che le Iet¬ 
terò non siano. In sé, delle grandi -novità- storiografiche. La 
più interessante è quella di Jane Austen, datata 8 gennaio 
1799, in cui l'autrice di Orgoglio e pregiudizio racconta con 
ironia un ballo in cui le è toccato fare tappezzeria: «...c'era 
un bellissimo giovanotto, un ufficiale del Cheshire, c mi è 
stalo detto che desiderava essermi presentalo. A quanto pa¬ 
re però non lo desiderava abbastanza da prendersi il distur¬ 
bo di chiedere, e cosi non se n'è fallo nulla». La lettera di 
Goethe contiene una trattativa con un mercante d'arte per 
l'acquisto di unqu.idro, quella di Napoleone è un rimprove¬ 
ro a un generale troppo mite con i prigionieri. Il tesoriere 
della Naturai History Society. Donald Woodall, ha detto: 
•Non sappiamo ancora se esporremo i documenti al museo 
ocercheremo di venderli all'asta-. 


Autobiografia A 57 anni, la grande canlan- 

di Miriam Makpba sudafricana Miriam Make- 

ai miriam maKeoa jii raccontare 

Itlld Vltd^ propria parabola artiMkra 

il min ® politica in un hbro, Miriam 

Il iniO dllQaTrlCa Makcba. La nva stona, scrit* 
to a quattro manreon James 
Hall, e che viene pubblicato 
in Italia dalle Edizioni Lavoro. La versione italiana è curata 
da Maria Antonietta Saracino. La Makcba racconta la pro¬ 
pria vicenda di artista costretta all'esilio non solo dal regime 
razzista di Pretoria, ma anche dagli Stati Uniti, dove f'Fbi non 
le ha mai perdonalo il matrimonio con il leader delle Black 
Paiilhcrs, Stokely Carmichacl, e l'ha accusala di finanziare 
•attività sovversive» con i suoi concerti. Attualmente la can¬ 
tante vive a Conakry, in Guinea. 


Il sabato Quattro sabati, quattro in* 

d»l flimpttA pofl®": di fumetti 

" '».** .^*** . '“’i® i® serietà che l'ar- 

Quattro incontri gomcnto merita. Si tratta 
a MndAntk della rassegna -Il fumetto: 

d muaend un'idea:-, che si terrà alla Sa¬ 

la Leonclli della Camera di 
commercio di Modena. Si 
parte sabato, 13 gennaio, parlando di -Produzione e dislri- 
buzionc» con la direttrice di Lmus Fulvia Serra, il direttore di 
Cuore Michele Serra e il creatore di Tex Mù/ZerScrgioBonelli. 
Il 20 gennaio i disegnatori Sergio Staino. Damele Panebarco 
c Renzo Lunari parleranno di -Il contenitore e il linguaggio», 
li 27 «Il colore e la forma», con gli illustralorì Augusta Mariani 
e Ro Maiccnaro. Il 3 febbraio ultimo incontro su «Il racconto 
e l'idea» con Gino c Michele. Gualtiero Schiaffino e Mauro 
Battaglia. . - , ■ ' '-- ' ' ■ ' • ■ ■ 


AllatvUsa lori sera la rete televisiva 

Hii» film americana Abc ha mandalo 

**•**•**, in onda/?ocft Wudsort, il pri- 

SU Rock Hudson mo di due film tv sul famoso 

W p nnIpmSra "'“d® di Aids (inicr- 

e polemica Thomas lan Crii- 

fith). La critica l'ha stronca- 
lo: li Los Angela Tima l'ha 
dclinilo poco convlnccnle c ha scritto che -un vero Illm su 
Rock Hudson deve ancora oirivarc-. Da parte sua l'ex aman¬ 
te di Hudson, Marc Chrislian (che è un personaggio impon 
tante anche del film), ha già accusalo la pellicola di -disse¬ 
minare notizie false e altamente dannose- por la sua imma¬ 
gine. Si ricorderà che Chrislian. dopo la mone del divo, ol- 
lenne un nsareimcnlo di ben 5 milioni e mezzo di dollari 
perché Hudson non l'aveva inlormaio di essere malato. An¬ 
che la rete tv Nbc ha in programma un Iilm -concorrente-, 
ispirato alla biografia autorizzata di Hudson scritta da Sara 
Davidson; ma si mormora che alla Nbc attenderanno l'esito 
(in termini di ascolto) del primo film per decidere se realiz¬ 
zare o no il progetto. 

Acongresso È inizialo Ieri a Viareggio, 

Inniri 8 ^' interventi di Maria 

'«-i ' t' ’-P" 

e filosofi dovico Geymonat, Il con- 

HpIIa ez-Ionva grosso della società italiana 

uciia suKnM p lilosofia della 

scienza che proseguirà imo 
a sabato al Centro congressi 
di viale Marconi. Sono previsti, Ira gli altri, interventi di Ettore 
Casari, Alberto Olivcrio, Corrado Mangione, Evandro Agaz¬ 
zi. Questa sera alle 21, neH'ambilo del congresso, un appun- 
lamcnto con Piero Angela che parlerà del problema della 
diffusione della scienza. 


ALBERTO CRESPI 


Acongresso 
logici 
e filosofi 
della scienza 


Gli studiosi descrivono le 
prime autentiche ballate su 
Robin Hood come espressioni 
poetiche di aspirazioni popo¬ 
lari di giustizia sociale durante 
il periodo della rivoluzione 
dei contadini che culminò nel 
1381. L'impulso sociale con 
lorti toni politici che circonda 
tali ballate c le leggende (pri¬ 
ma della romanticizzazione 
del personaggio avvenuta lo 
scorso secolo) si riprcsenta 
come fonte di ispirazione an¬ 
che ai giorni nostri. La setti¬ 
mana scorsa a Londra è usci¬ 
to un iniercssanle film inglese 
direno da Philip Saville intito¬ 
lato Fellow Traueller (Compa¬ 
gno di strada) In cui uno scrit¬ 
tore fuggito dagli Stali Uniti a 
causa della <accia alle stre¬ 
ghe- contro i comunisti di Mc- 
Carthy si stabilisce a Londra e 
riesce a trovare il modo di slo¬ 
gare il suo sfato d'animo (un 
onesto sasso .10 nel corrono 
mondo del normanni) scri¬ 
vendo episodi per la televisio¬ 
ne fratti appunto da una leg¬ 
genda di Robin Hood 
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_ Cultura E Spettacoli 


Un critico, un quasi filosofo, un finto giornalista: ecco gli emergenti del ’90 

Professione comici, segno zodiacale tv 


ore 20.30 


G«n« 

GnoctM 

nuovo 

volto 

«•Emilio» 



H Comici si nasce o si diventa? Una 
volta si riteneva che la categorìa del 
«comico* fosse una sorta di categorìa 
platonica, una cavallinità» che preesi¬ 
stesse al cavallo, una qualità ontologi¬ 
ca dell'umano, una essenza dello spi¬ 
rito, un effluvio prenatale, e chi più ne 
ha più ne metta. Invece oggi no. Oggi 
si può essere comici fìnchà si vuole, 
ma si «diventa* comici solo per decre¬ 
to della tv. £ la tv. del resto, che crea 
gli eventi e ammette nel suo regno re¬ 
sistente. E se non fosse cosi, chi ga¬ 
rantirebbe, che so, a Magalli di esiste¬ 
re? Chi potrebbe giurare sulle apparte¬ 
nenza, che so, di Funarì alla specie 
dell'homo sapiens? Chi farebte di 


MARIA NOVELLA OPRO 

Maurizio Mosca un cronista sportivo? 
E chi avrebbe fatto di BIscardi un in¬ 
trattenitore tanto eloquente? ' 

Dato perciò per assodato che la tv 
riesce anche nelle Imprese impossibili 
e può dimostrare l'indimostrabile, non 
si potrà negare che possa quanto me¬ 
no anche riconoscere quello che esi¬ 
ste davvero. E quindi giudicare senza 
appello al tribunale della comicilà. 
Tribunale per niente sovraffullato di 
pratiche, al quale anzi ben pochi nella 
annata appena trascorsa hanno osato 
presentarsi di bel nuovo. Se riguardia¬ 
mo (come di necessità si fa ai crinali 


dell'anno e ancor più del decennio) 
al passato e al presente della comicilà 
televisiva, non possiamo non stupixi 
delle i^he novità registrate nella sta¬ 
gione in corso rispetto a quelle prece¬ 
denti. Non sono più gli anni delle vac¬ 
che grasse di Drive in e óeKAraba Fe¬ 
nice. E neanche quelli di Enzo Trapani 
che scopriva personaggi come Funari 
scopre luoghi comuni: a rotta di collo. 

Nella stagione in corso la tv è stata 
avara di comicità. Fantastico (come 
un termometro) ha registralo il calo di 
risata in alto. Ma soprattutto pochissi¬ 
mi sono i nuovi nati al sorrìso (il no¬ 
stro). Eccone alcuni scelti nei palinse¬ 
sti con tutto l'arbitrio possibile. 



Tatti 

SanguinetI 
da critico 
a •spalla» 
di Chiambretti 


Gnocchi, il Gene 
della risata 


B Cene Gnocchi è staio 
battezzato dalla tv in quel di 
Emilio, il programma di Italia 
I rtel quale convivono molli 
altri artisti della risala (oltre a 
Gaspare e Zuzzurro. Cioreio 
Falettt, Silvio Orlando, 'Ito 
T eocoli e Cario Pistorino) tutti 
collaudali e bravi. Eppure 
questo bolognese spaesato si 
e fatto subito notare per il suo 
stile tutto speciale, nuovo an¬ 
che nel filone della comicità 
emiliana, che ormai conta pa- 
■ecchi nomi. Cene nasce alla 
Zanzara d'oro, concorso per 
comici bolognesi, approda a 
Milano allo zelig e qui viene 
visto dagli autori di Emilio che 
lo vogliono in tv. Il suo perso¬ 
naggio lui lo descrive cosi; •£ 
un tipo padano, che vive in 
una logica tutta sua, una logi¬ 
ca di provincia, ma di provin¬ 
cia organizzata e pieno di si¬ 
gle (Arci, egli, ect). Per spie¬ 
gò: i iscrìtto alla sezione Pci 
Giovanni Leone...*. 

Ecco, il Pci. Perche secondo 
te cresce la comicilà interna 
al Pci? «Mah, guarda, io vengo 
da una famiglia Pel. Mio pa¬ 
dre era segretario della Came¬ 
ra del lavoro di Parma. Quel 
che la ridere, del Pci, sarà (or¬ 
se questo disorientamento, la 
dllficolià a prendere decbioni 
senza un minimo di proget¬ 
tualità. I comunisti danno 
sempre l'impressione di segui¬ 
re una linea di tendenza. E 
poi questo perìodo in partico¬ 


lare mette in luce il fatto che il 
Pci non è un partilo turbo, ma 
un partilo che crede in qual¬ 
cosa. Prendiamo anche il 
cambio del nome. Mi sembra 
un po' come gettare il cuore 
oltre l'ostacolo...*. 

Mi sembra che la tua comi¬ 
cità spaesata e, astratta sia 
poetica come quella di Silvio 
Orlando e non <orporea* co¬ 
me quella, per esempio, di 
Ferrini. «Mi fa piacere che tu 
la veda cosi Ferrini ha Incen¬ 
trato tutta la sua comicità sul 
comuniSmo, lo invece sull'es¬ 
sere padano e provinciale. Ma 
credo che ci sia bisogno di 
questo "filone" che tenga uni¬ 
to un modo di essere*. 

La tv che cosa ha significato 
per te? «Ho capito che ero in 
grado di far rìdere. Ma questa 
£ una realtà di lavoro. Ho due 
figli c la tv mi dà la possibilità 
di guadagnare. Però la cosa 
che mi interessa di più è scri¬ 
vere. Ho già scrìtto una venti¬ 
na di racconti. Sono laureato 
in legge e studio (ìloscfia con 
il gruppo del professor Ance- 
schi. Spero di trovare un edi¬ 
tore per i miei racconti. Intan¬ 
to vivo questa esperienza in 
Emilio, che, per fortuna, è un 
programma senza troppa con¬ 
citazione, che cortsente una 
comicità più di situazione che 
di battute. Per me la comicità 
nasce da un ribaltamento di 
logica*. 


Stefano 
Sarcinelli 
(penultimo a 
destra) 
assieme al 
gruppo di 
«Sportacus» 



Sanguineti, Tarte 
dell’interferenza 


Sardnelli, Napoli ma non solo 


M Stefano Sarcinelli non è un comico 
di gruppo. Fa parte dei clan napoletano 
che si £ fatto conoscere in tv attraverso 
Telemeno e Sportacus, due programmi- 
strìscia di Odeon. Due puntale in velocità 
nel mondo delle formule televisive (di¬ 
battili, inchieste, sondaggi) ma che non 
si limitano a vellicare il pubblico e non 
esitano a soprenderlo sul versante delle 
polemiche sociali e politiche. Hanno pre¬ 
so di mira il razzismo delle Leghe nordi- 
sle, interpretandolo s sviscerandolo con 
la loro bella partala partenopea. Non £ 
frequente, in tv. questa sollecitazione da 
patte dell'attualità... Sarcinelli risponde 
che la tentazione sua e degli altri (Fran¬ 
cesco Paolo Antoni, Giobbe Covatta, En¬ 
zo Tacchetti e Massimo Martelli) era stata 
addirittura quella di iscriversi alla Lega 
Lombarda e di presentarsi al congresso. 


della organizzazione. Ma qualcosa deve 
averli trattenuti dal mischiare la finzione 
con la realtà. 

Sarcinelli non ha paura di affermare: 
•Credo nel latto comico, nella possibilità 
che la comicità abbia una poetica in ter¬ 
mini reali*. Dichiarazione spericolata, al¬ 
la quale accompragna anche questa: «In 
tv personalmente non ho visto di recente 
niente di nuovo. Non credo però nel con¬ 
sumismo della novità che nasce e muore 
nello stesso anno. I cavalli migliori esco¬ 
no alla distanza*. 

Sarà - dico io - però chi parte dall'hu- 
mus napoletano e ha una parlata che £ 
già un esperanto di comicità, patte av¬ 
vantaggiato. «Certo siamo privilegiati per- 
ch£ dietro abbiamo una tradbtione che 
autentica il nostro lawro. Però non fac;, 


clamo riferimento solo ai comici napole¬ 
tani. A me. per esempio, piacciono mol¬ 
tissimo i Monthy Pyton. La tribuna dì Te- 
lemeno rappresentava un momento più 
battagliero rispetto alla media televisiva 
italiana. Devo comunque precisare che 
sono napoletano solo di adozione. In 
realtà sono nato a Bari*. 

E ora, con la tv sarete diventati ricchi 
sfondali, immagino... «Soldi zero. Abbia¬ 
mo qualche credilo solo tra di noi. La co¬ 
sa bella di questa dimensione di lavoro 
sta nel non avere niente da perdere. 
Odeon ci ha permesso di lavorare in tutta 
libertà. E una tv che risente della crisi in 
cui si trova a causa delle vicissitudini pro¬ 
prietarie, ma ci si respira un’aria ancora 
buona. E l'ultimo segnale disponibile di 
network, in Italia. A febbraio forse faremo 
;. una nuova Spoftacuf*. 


H Tatti Sanguineti, critico e 
regista, ideatore di programmi 
e cinofilo Fuori orario, debul- 
ta quest’anno orgogliosamen¬ 
te nella categorìa dei «nuovi 
comici*. Con i suoi collega¬ 
menti a Prove tecniche di tra¬ 
smissione contamina radio c 
nr, contribuisce corposamente 
a creare quel clima di disordi¬ 
nata Improvvisazione, di cal¬ 
colata improntitudine e di 
pensata spontaneità che sono 
la cifra stilistica di Chiambret- 
li. L'irKontro tra i due £ stato 
folgorante. Almeno per San- 
gulneti, che ' racconta: «Non 
avrei mai pensalo che si le¬ 
gasse tanto. Piero mi ha cer¬ 
calo e abbiamo subito comin¬ 
cialo a carburare. Sono una 
spalla di Piero. Lui ha una ve¬ 
locità di intuizione che £ 
straordinaria rispetto alle pos¬ 
sibilità della gente comune. 
Siraodinarìa e professionale*. 

L'Idea di farti funzionare 
come un telecomando umano 
che svaria da programma a 
programma £ stata tua? «E 
un'idea di Piero. Aveva in 
mente questo tipo di interfe¬ 
renze, disturbi, etc. Ma subito 
ci abbiamo lavoralo insieme. 
Il problema vero £ che £ una 
sorta di radiocronaca impossi¬ 
bile... la sola cosa che si rie¬ 
sce a (are £ legarsi al cruciver- 
bone di Edwige e raccontarlo. 
Quello £.un vuoto già pieno di 


interferenze, Le novelas anche 
si presterebbero, ma dopo 
dulia non c’£ stalo più niente 
di cosi comico. Oh il prezzo £ 
giusto e Ceravamo tanto ama¬ 
li sono perfetti, ma purtroppo 
la domenica pomerìggio sem¬ 
bra latta di cose irriferibili*. 

Che cosa preparate e che 
cosa improvvisate? «Ma cosa 
vuoi preparare? Oramai non 
mi fa più paura la diretta. Ho 
l’incoscienza non dell'attore, 
ma di chi lavora in un grup¬ 
po*. 

Ma li piace fare Tattoie ed 
essere considerato un comi¬ 
co. «Mi diverte molto mettere 
la (accia. Dopo Fuori orario, 
che £ stato un'esperienza di¬ 
sastrosa, avevo preso paura, 
ma adesso l'ho persa. Ho im¬ 
parato mollo da Piero. E un 
maestro e la sua £ una ginna¬ 
stica mentale spaventosa*. 

Con i tuoi titoli intellettuali, 
perche ti spendi cosI?*Che co¬ 
sa devo (are? Cerco di capire 
che cosa si può (are. Piero ha 
intuito che lo potevo servire a 
un suo progetto*. 

E qual £ il progetto? «Non 
c’£ un controllo totale del pro¬ 
getto. La tv la fa bene chi ha 
del potere. La tv £ un’attlvilà 
camorristica e riesce solo chi 
ha I ■suoi", un groppo omoge¬ 
neo. Piero £ troppo giovane 
per avere una gan^. . 


Un telequiz 
aspettando 
il Mondiale 


■■ Telemontecarlo £ l'en¬ 
clave europea di Redo Globo, 
principale (e quasi monopolì¬ 
stica) antenna brasiliana, pro¬ 
prietà della famiglia Marinho 
(che £ un po' come dire i Ber- 
luscon D<*‘ Berlusconi di quel 
continente). E tale rimano no¬ 
nostante I ricorrenti intrighi, 
conciliaboli, inghippi finanzia- 
rì che finora hanno lasciato 
tutto come stava e cioè in ma¬ 
no ai brasiliani. I quali hanno 
cercato un partner europeo e 
hanno rischiato di trovarlo 
dentro il sistema duopolistico 
nostrano, perdendo cosi le lo¬ 
ro belle autonomie e ogni 
possibile aspirazione a co¬ 
struire (da soli o con altri) il 
ventilato, utopistico «terzo po¬ 
lo*. E veniamo all'oggi, cio£ a 
stasera (ore 20.30) con il de¬ 
butto di un nuovo programma 
ideato e realizzato (dalla soli¬ 
ta Italiana Produzioni di Stefa¬ 
nia Craxi) in proprio. Si intito¬ 
la io coppAr de/rrtonr/o, £ pre¬ 
sentata da Alba Panetti. José 
Allarmi e Paolo Roberto Fal- 
cao ed £ un giochetto con do¬ 
mandine e prove da superare 
per vincere gettoni d’oro. 22 
punate dì un'ora l'una che an¬ 
dranno in onda da qui ai 
Mondiali per la gioia dei cal- 
ciofili più incalliti e la conso¬ 
lazione delle calciofile più tie¬ 
pide, coinvolte loro malgrado 
per via del gioco di coppia, 
inutile spiegare il meccani¬ 
smo, che tanto lo si capisce 
solo giocando. Basterà dire 
che Alba Parietti £ la bollissi, 
ma signora che fu Mystyria 
con il povero Tortora, mentre 
AllafinL Io sapete tutti, £ rado- • 
tabile campione di sempre, 
oggi particolarmente impe¬ 
gnato del dribbling della lin¬ 
gua italiana. 

II nuovo giochino £ colloca¬ 
to nella serata di martedì, non 
particolarmente assatanata 
dalla concorrenza, e fa parte 
del groppo nutrito di pro¬ 
grammi che Telemontecarlo 
dedica agl! imminenti, ineso¬ 
rabili. Mondiali, In tutto saran¬ 
no 10 miliardi di investimento, 
il più grosso dopo quello della 
Rai. corrispondente a un im¬ 
pegno di circa dieci ore al 
giorno per il periodo cruciale 
delle gare. Per una rete che ha 
un introito pubblicitario di cir¬ 
ca 100 miliardi (che poi corri¬ 
spondono al costo del suo pa¬ 
linsesto). non £, come si ve¬ 
de, cosa da poco. □ M.V.O, 


CRAIUNO 


yjott UNOMAITIHA. DI Pasquale Satana 


9JOO T01 MATTINA 


•atO SANTA BARBARA. Telali Im 


lOsBO T01 MATTINA 


lOvàO CI VRDIAMa Con Claudio LIppi 


11.40 RAIUNO RISPONDI 


1 ajM PIACIRB RAIUNa Con Piero Badalo¬ 
ni Slmona Marchinl eToto Cutugno 


1S.SO TBLBOIORNALB.Tg1.lremlnulldl... 



RAITRE 









.oli* 





7.00 PATATRAC. Varietà per ragazzi 


8.00 CAPrrOLaTelenpvela 


0.00 INOUMI8 FRANC8S8 PIR BAMBI¬ 
NI 


104)0 ASPCTTANOO MBZZOQIORNa Oi 

Gianfranco Funari 


12.00 MBZZOOIORNO IL. (1* parte) 


10.00 TQ2 ORB TR8DICU TQ2 DIOOBNB. 
T02 BCONOMIA 


10.40 MBZZOQIORNOB..<2«parte) 


ir v f 


14.40 L'AMORB B UNA COSA MBRAVI- 

QLIOOA. Con Sandra Milo 


10.00 A1.P. Telefilm 


0.00 12.00 SCI. Coppa del mondo 


11.00 DSB. Fisica e «eneo comune 


10.00 DOB. Meridiana 


10.40 CALCIO. Campionato argenta 
nofrepllca) 



ILOIUDtCB.Teiefllm _ 

TBLBOIORNALB _ 

CRBPIMt.Fllm _ 

TV DONNA _ 

LA COPPIA DEL MONDa 
Quiz con Joaé Altaf Ini 
COLLBa IMTBRNAZIOMALB 

CRONO. Tempo di motori _ 

LA VIA DEL TABACCO. Film 
di John Ford 


IBiBO RAIRBOtONBaANordaSud 


IBM BNL Regia di Leila Artesì 


18.00 ITAUAORB8 


nr-iarv.M m.'. T.^f.^Anii 


BIbOO anima PBRBA. Film con Vittorio Qaa- 
•man, Catherine Oeneuve. Regia di Di* 
r>oRi«i<1* tempo) 





17.00 T08PLASH 


17.00 VIDEOMUSIC 


10.20 T028PORTSBRA 


ie.ae MIAMIVICB. Telefilm 


10.00 ROSSO DI SBRAeOi Paolo Quzzanfì 


20.00 0L08. Di tutto di pio 


20.20 CARTOLINA. Oi Andrea Bardato 




oaeoni 


TntTM'i'ITTTT 

-t-KLmi-FTTPl 


1.; C-itll^tfA'Jt IL? 

TTrainTii'«f.Bt-T-'irr-U(. 

TéV^VaHaMMHii 


20.00 LA FONTANA OBLLA VERQINB. Film 
di IngmarBergman 


144>0 AMANPOTLTelenovela • 
184)0 OTOHIBDIVITA.Tefelllm 

17.00 BUPBRT.Varlelà _ 

20.00 8BTTB CONTRO TUTTI. Film 
con Roger Browne. Regia di 
Michele Lupo 


[■Atm - n T T ^ nrf- Tr 

1 ti i-n 


S.OO BBBOTBTORLFilm _ 

13.00 SUOAR. Varietà _ 

10.00 PA8IONSS. Telenovela 
10.00 CBRTONI ANIMATI _ 

30.3B IO SO CHS TU SAI CHE IO 

SO. Film di e con Alberto Sordi 




SCEGLI IL TUO FILM 


20.30 INCOMPRESO 

Regia di Luigi ComandM, con AnOiony Quayle. Slmo¬ 
na Glannozzl, SMano Colsgrande. Italia (1966). 105 
minuti. 

Preparate I fazzoletti. C'e da piangere guardando i 
due orfanelli agiati, accuditi da una severa governan¬ 
te e da un padre allettuoso ma distratto. E ancor di più 
dopo, quando un gioco pericoloso al trasforma In irre¬ 
parabile tragedia... Dal romanzo di Florence Montgo¬ 
mery un classico del cinema che commuove, ma con 
grazia sottile. 

RETEQUATTRO 


20.3B IO SO CHE TU SAI CHE IO SO 

Regia di Alberto Sordi, con Alberto Sordi, Monica vit¬ 
ti. Italia (1982). ll.mlmitL . 

Reduce dal duplice successo di gradimento televisivo 
(■Uno su cento» e •Fantastico*) ecco un Albertone 
non proprio d'annata. Nella parte di un bancario co¬ 
niugato tranquillamanle che nel videotape girato da 
un detective Intravede, forse, una seconda misteriosa 
esistenza della fidatissima consorte... 

ODEON TV 


H i» flI-i.iiMt' 


28.88 ANIMA PBRSA. Film (riempo) 


20.80 IO SONO VALOB2. Film con Buri Lan* 
caster, Susan Clark. Regia di Edwin 
Sherin 


22.10 TQ2 STASERA 






OSE. Aliene (3* puntata) 


kAI-»L-t-i:i-ial N.M ,i i-U 


28.30 IL PIGLIO DI GIUDA. Film con Buri 
Lancaster, Jean SImmona. Regia di Ri¬ 
chard Brooks 



20.00 8UPBRHIT 



lu.iinri'iy-rM 


20.80 LA SPIA DAL NASO FRED¬ 
DO. Film 


22.80 TBLBDOMANI 


20.38 PERICOLOSAMENTE INSIEME 

Regia di Ivan Rautman. con Robort Redford, Oaryl 
Hannah, Oebra WIngor. Uaa (1988). 114 minuti. 

Blonda e attascinante, la poco più che ventenne Chel- 
sea, e accusata di aver rubato alcuna tele del padre, 
celebre pittore morto quando tal ara piccola. Si occu¬ 
pa del suo caso un assistente procuratore bello come 
Robert Redford e tra 1 due è presto attrazione. Ma an¬ 
che l'avvocato difensore, oltre che un legale, e una si¬ 
gnora niente male. •Legai eagles» In originale. 
CANALE» 





8.80 NOTBL. Telefilm 


nTrrTTRTT f l 




:T ir.’.WT.I l.'Ufl'7VI 



18.80 CBRCOBOFPRaAKualltà 


7.00 CAPFBLATTB 


8.80 8UPBRVICKY. Telefilm 


0.00 MORKAMINDVe Telefilm 


8.30 AQBNTBPBPPBR. Telefilm 


10.80 SIMON A SIMON. Telefilm 


nn^'.'7TV.' 111 ' I j * flniiia 


RADIO I 



I I «fl'AJ il t'JTTR' 



18 R- i L-11 : f-111.'l'-T- 


12.19 STREGA PER AMORB. Telefilm 


12.40 CIAOCIAO.Cartonlanimati 


18.00 NATALIE. Telenovela 




20.88 PBNICOLOSAMBNTB INSIBMB. Film 

con Robert Redford. Debra Winger. Re¬ 
gia di Ivan Reiiman 




i’-lMM.'MJHM 


LOUORANT.Telelllm 


E.EO EONANEA-Telelllm 


13.30 BATMAN.Telelllm 


14.00 BIM BUM BAM. Varietà 


ie.00 ARNOLD.Telefilm 


18.33 A*TBAM.Telelllm 


1 S.30 O'BNITORI IN BLUB JEANS. Telelllm 


20.30 LA CASA STRIGATA. Film con Rena¬ 
to Pozzetto. Gloria Guida. Regia di Bru- 




28.30 SETTIMANA GOU Sport 


0.40 CRIMB8TORV.Telefilm 


1.40 GLI INTOCCABILI. Telefilm 


KFgi-M 

ÌF||? ■■1 i:' 

1 1 . p-j. M : v/.f V. i -n f j i" 1 .4:-j-!.i.ri"i-n 


18.00 VERONICA. IL VOLTO 08U*AM0RB. 

Telenovela 


20.29 IL RITORNO DI DIANA. Tele- 

novela con Lucia Mendez 

21.19 NATALIE, Telenovela _ 

22.00 SENTIERI DI GLORIA . 


iàA-i-M-i CI i:Miii-i-iJirt»*nniim 


MiiriiJ '1«V-V.'.L*J:I «ki-Sgf 


TT .r.« - -ii - n ' r T T rT7 n ' .v'i ' i-y.i ' .m ' 

tw.T-»''m-'inm»nHiiK ^ 



lìlMtiIilll 


20.30 INCOMPRESO. Film con Anthony 
Quayle. Reata di Lutai Comencini 


22.30 ZBLIOeFilmdieconW. Alien 


1.4S DRAQNBT. Telefilm 


12.80 DOCUMENTARIO 




18.30 CRISTAL. Telenovela 

13.30 TBLBOIORNALS 

20.30 SPECIALE CON NOI 
22.00 SPORT E SPORT 


RADIONOTTZIE. ORI : 6; 7; 8; 10; 11; 12; 13; 14; 
15; 17; 18; 23. GR2:8.30; 7.30; 8.30; 030; 11.30; 
12.30; 13.30; 15.30; 10.30; 17.30; 18.30; 19.30; 
22.30. GR3:0.45; 730; 9.45; 11.45; 13.45; 14.45; 
18.45; 20.45; 23.53. 

RAOIOUNO. Onda verde: 6.03.6.56,7.56.9.56. 
11.57, 12.56,14.57,16.57, 18.56.20.57, 22.57; 0 
Radio anch'io: 12 Via Asiago Tenda; 1$ OblO: 
16 II paglnone: 1830 La registrazione dalla 
Rai; 20.30 Rivista, cabaret commedia musi¬ 
cale: 23.05 La lalelonala. 

RADIODUE. Onda verde: 6.27.7.26,8.26.9.27. 

11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 

22.27. 8 II buongiorno di Radiodue: 10.30 Ra- 
dlodue 3131:12.43 Imparal'ane: 15.45 Pome¬ 
ridiana: 11.30 II lascino discreto della mel> 
dia: 21.30Le ore della notte. 

RAOIOTRE. Onda verde; 7.18. 9.43. 11.43. 8 
Preludio: 730 Prima pagina: 130-10.45 Con¬ 
certo del mattino: 12 Foyer; 14 Compact club: 
10 Terza pagina: 1935 Scatola sonora. Musi¬ 
ca a programma;21 La parola e la maschera. 


21.30 ANIMA PERSA 

Regie di Olno Rial, con VHtorlo Geeeman, Catherine 
Oeneuve, Danilo Mattai, Italia (1876), 100 minuti. 

Il mistero £ nella soffina. Oul vive l'anima persa del ti¬ 
tolo nella persona di un malato di mente, responsabi¬ 
le, molti anni prima, della morte di una bambina Sua 
madre ha nel frattempo aposato un altro uomo e tutto 
sarebbe tenuto nascosto se non arrivasse all improv- 
vlso un nipote... Dal romanzo omonimo di Giovano! 
Arplno un insolito lllm, dalle atmosfere vagamor;... 
horror, tirmato da Olno Risi. 

RAIUNO 

21.3S TENEBRE 

Regia di Darlo Argento, con Anthony Franciosa, Darla 
NIcolodI, Giuliano Gamma. Ilalla (1982). 89 minuti. 

Un romanziere americano, molto conosciuto, arriva 
in Italia per presentare il suo ultimo libro. Qui un ma¬ 
niaco comincia ad uccidere sulla traccia di quanto 
raccontato nei suoi romanzi. La polizia non si racca¬ 
pezza, toccherà allo scrittore cominciare una sua per¬ 
sonale Indagine. 

RAITRB 

22.30 ZEUQ 

Regia di Woody Alien, con Woody^llcn; Mia Farrow. 
Uaa (1983). 90 minuti. 

Le mille e una traslormazioni di un uomo camaleonta 
capace di assimilarsi a persone e epoche con le quali 
entra In contatto. Un ottimo Alien, da noi già annuncia¬ 
to qualche settimana fa, che dovrebbe, stasera, final¬ 
mente andare In onda. 

RETEQUATTRO 
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Cultura eSpettacou 



n drammaturgo cecoslovacco Pavel Kohout è a Roma 
per presentare «Posizione di stallo». La letteratura come 
strumento di lotta: «La verità primaopoi vince» 

Intanto a Catania debutta la prima opera teatrale di Puig 


«E per politica il teatro» 


Terzo titolo della nuova collana «Ricordi Teatro», 
Posizione di stallo ouuero II gioco dei Re di Pavel 
Kohout esce in questi giorni in librerìa, mentre la 
Compapia deirAtto ne propone la messinscena a 
Roma. Lo scrittore praghese, tra gli intellettuali di 
punta della Cecoslovacchia, parla del suo lavoro e 
di politica. E dichiara: «La verità prima o poi vince 
e noi, fortunatamente, lo abbiamo visto». 


AMTONII.IA MARRONI 


M ROMA. SI ascolta con pia* 
cere Pavel Kohout parlare di 
teatro e politica. ■£ tipico 11 
(atto che mi si chieda sempre, 
come prima cosa, un parere 
sulla situazione cecoslovacca, 
prima ancora che le mie idee 
letterarie. Ma del resto è giu¬ 
sto che sia cosi; la letteratura 
cecoslovacca da secoli sosti¬ 
tuisce la politica che tace». 
Praghese nato nel 1928. Pavel 
Kohout £ una delle figure arti¬ 
stiche più rilevanti della Ceco¬ 
slovacchia. Nel 1977 fu uno 
degli animatori e sottoscrittori 
della <harta 77», nel 1979 fu 
privato della cittadinanza ce¬ 


coslovacca e accettò quella 
austriaca. SI stabili a Vienna 
dove vive e lavora ancora og¬ 
gi. , , . 

Kohout ha visto rappresen¬ 
tate le sue opere in quasi tulli 
i paesi del mondo, circa venti¬ 
mila rccite. Fra I suol testi piO 
noti: EvoI (1968), Guerra al 
terzo piano (1970), Roulette 
(1975; l'unico messo in scena 
fino ad oggi in Italia, dal Tea¬ 
tro Stabile di Trieste), Maria 
lotta con gli angeli (1981, rea¬ 
lizzato artche dalla Rai come 
telefilm nel 1989 per la regia 
di Giorgio Albertazzi). In que¬ 


sto momento sta scrivendo un 
romanzo sui rifugiati cechi e 
sloveni e uno sceneggialo in 
sei puntate in compagnia del¬ 
la moglie sccneggiatricc. 
•Quanto snello sia il rapporto 
tra cultura e politica in Ceco¬ 
slovacchia - spiega io scrittore 
- lo dimostra il gesto di KaveI, 
il suo esperimento singolare, 
lo non so se si presenterà di 
nuovo dopo le libere ele^ni. 
ma la sua partecipazione atti¬ 
va in questo momento testi¬ 
monia quali sono I valori su 
cui si fonderà l'identità ceco- 
slovacca: l'umanesimo euro¬ 
peo. 'Vivere rtella verità' e 
sempre stalo uno dei molli di 
Havel. Riuscirà a regnare nella 
verità? Credo che per il futuro 
del paese sarà inevitabile sce¬ 
gliere un movimento socialista 
che richiederà qualche durez¬ 
za in campo economico. Dai 
cinque o sei partiti che si sono 
formati potrebbe nascere, do¬ 
po le elezioni di giugno, un 
unico, grande partilo, con 
ispirazione di sinistra. Una si¬ 
tuazione mollo simile a quella 


polacca ma da noi non c'è lo 
spirito religioso che ha guida¬ 
to Solidamosc. Oggi i miei 
amici sono tutti ministri o pre¬ 
sidenti. Spero che si possa ri¬ 
cucire un pezzo interessante 
d'Europa, quella cultura da¬ 
nubiana che può dare ancora 
molto al mondo». 

La stoha di Kohout è, come 
quella di molti intellettuali del 
suo paese, intrecciala alla st> 
ria di lutto il popolo cecoslo¬ 
vacco. 'Entrai nel partilo co¬ 
munista nel 1945 - racconta - 
quando tutti gli artisti adenro- 
no a questo pattilo considera¬ 
to tra i migliori possibili. Pur¬ 
troppo due fatti Infelici e con¬ 
comitanti influirono sullo svol¬ 
gimento delia storia: il potere 
stalinista c la guerra Ircdda. 
Quando nel 1956 Krusciov in¬ 
tervenne al XX° congresso del 
partito, ci furono molto chiare 
le intenzioni del'Unione So¬ 
vietica, peraltro rese ancora 
più evidenti dagli interventi 
del '53 a Berlino e del '56 in 
Ungheria. Ciononostante era¬ 
vamo ancora convinti che nel 


socialismo ci fossero molle 
cose buone e cosi lavorammo 
per attuare un piano di rifor¬ 
me. Tredici anni di prepara¬ 
zione per quel 1968 inlcirolto 
da un'ennesima disgrazia: 
l'avvento di Breznev che diede 
vigore alla fazione più conser¬ 
vatrice del partito, qualla che 
invocò appena possibile l'aiu¬ 
to deU'Uiss». 

Posizione di stallo, lo spetta¬ 
colo che sarà proposto a Ro¬ 
ma dalla Compagnia dell'Atto, 
è stato scritto nel 1988 e rap¬ 
presenta, a detta dell’autore, 
una passeggiata nel nostro se¬ 
colo, tra il 1930 e il 1980. •£ un 
testo dinamico - sostiene 
Kohout - come la mia vita, in 
cui il messaggio finale si può 
nassumere cosi: in che modo 
si resta più innocente? spoor- 
dandosi le mani con la Stona 
intervenendo nelle sue spirali, 
o mettendosi da parte e lascia¬ 
re che la Storia si faccia da sè? 
Il tutto visto con un occhio an¬ 
che ironico e comico, talvolta, 
com'è nella nostra tradizione 
boema». 


Noi italo^entini 
ta Hollywood 
e le «mag^orate» 


M CATANIA. «Al teatro mi so¬ 
no accostato quasi per caso. 
Una decina d'anni la un regi¬ 
sta italiano allora giovanissi¬ 
mo, e a me sconosciuto. Mar¬ 
co Mattolini, mi telefonò c mi 
chiese il permesso di adattare 
per la ribalta II bacio della 
donna rqgna Resisictu, ma 
poi gli dMi fiducia, e dopo 
varie stesure il risultato mi 
pari« soddisfacente». In segui¬ 
lo, lo stesso Puig avrebbe for¬ 
nito una riduzione teatrale del 
suo romanzo, forse il più fa¬ 
moso. anche per via delta 
successiva trascrizione cine¬ 
matografica. 

Puig vede afTmltà fra teatro 
e cinema, ma rileva pure un 
loro complessivo distacco nei 
confronti della pagina lettera- 
ria. «Quella del romanzo o del 
racconto è sempre una scrittu¬ 
ra, tutto sommato, realistica, e 
comunque analitica. Il teatro, 
come il cinema, rientra piutto¬ 
sto nella sfera del sogno. E i 
sogni sono sintetici: in pochi 
secondi potete vivere storie 
complicatissime...«. 

Tuttavia, il cinema è ben 
presente nei romanzi di Puig 
(talvolta già a cominciare dal 
Ùlolo). «Si, ma come un gran¬ 
de mito della nostra epoca. E 
mi rifensco, s’intende, soprat¬ 
tutto al cinema hollywoodia¬ 
no degli .inni Trenta e Qua¬ 
ranta, del quale mi sono nutri¬ 
to da bambino, nella provin¬ 
cia dove allora vivevo, in Ar¬ 
gentina (Puig è nato nel 1932, 
ndr). Ciò che mi affascinava, 
in quei film, era la netta distin¬ 
zione Ira bene c male, la possi¬ 
bilità di individuare il ^rso- 
naggio positivo, e moralmente 
vincente, anche quando alla fi¬ 
ne della vicenda, questo per¬ 


sonaggio dovesse soccombe¬ 
re. Ma a noi, argentini di 
ascendenza italiana, il cinema 
ha offerto un altro spazio miti¬ 
co, più lardi, con la stagione 
delle "maggiorale". Dopo la 
ventata del neorealismo, quel¬ 
le figure di donna, divenute co¬ 
si popolari nel mondo come 
modello di bellezza muliebre, 
contribuirono a riscattare l'im¬ 
magine dell'Italia, oscurata e 
umiliata durauie la guerra Par¬ 
lo delle Mangano, delle Pam- 
panlni, delle Rossi Drogo, delle 
Lollobriglda (Sophia Loren 
appartiene già a un altro perio¬ 
do), Del resto ad aprire il var¬ 
co alle "maggiorate" fu un'at¬ 
trice che io ho amalo moltissi¬ 
mo, e che "maggiorala” certo 
non era. Anna à^gnani». 

Lasciala Rio, in Brasile, Ma¬ 
nuel Puig abita adesso, da po¬ 
co tempo, a Cuemovaca, non 
lontano da Città del Messico. 
In Argentina non ha messo più 
piede da diciassette anni, e 
non pensa di tomaivi, per il 
momento. La situazione del- 
l'America Ialina gli sembra, 
nell’insieme, preoccupante. 
Ma sul futuro dell'umanità non 
la previsioni catastrofiche co¬ 
me quelle adombrate in Pube 
angelicale. Ci sono novità con¬ 
fortanti, come ciò che è acca¬ 
duto o sta accadendo nell'Est 
europeo. «E sono migliorati, in 
generale, dappertutto, i rap¬ 
porti fra uomo e donna». Ma, 
sulla natura di tali rapporti, 
Puig ha opinini quanto meno 
singolari. Asservita all'uomo 
nel quadro sociale e familiare, 
la donna sarebbe rimasta a 
lungo •padrona della fantasia». 
E dunque la •parità» fra i sessi 
implicherebbe un riMulllbrìo 
reciproco. u AgSa 





Una scena 
d’insieme 
di «Stelle dd 
liimamenfo» 
di Manuel 
Pula che 
ha debuttato 
a Catania, 
per la regia 
di Sandro 
Sequi 


Sesso, sangue & dnema: ovvero Puig 


AQOeO 8AVIOU 


a CATANIA Non fortuita¬ 
mente. la misura dello spetta¬ 
colo che il legista Sandro Se- 
qui ha tratto da Stelle del fir¬ 
mamento (produzione dello 
Stabile della città etnea, al 
Teatro Verga sino al 21 gen¬ 
naio) è quella d'un film l’e¬ 
poca»; un'ottantina di minuti, 
intervallo escluso. O forse 
qualcosa di meno rispetto a 
quei romanzi o melodrammi 
cinematografici, che Holly¬ 
wood sfornò a cavallo dell'ul¬ 
tima guerra, ma anche nel de¬ 
cennio seguente, e che sono 
tra le fonti ispiratrici della nar¬ 
rativa di Manuel Puig, come 
pure, e in senso più stretto, di 
questo suo lesto teatrale 
(pubblicato, con altri, presso 
Einaudi, e ora al suo esordio 
scenico italiano, nella versio¬ 
ne di Angelo Morino). 


Un'attempata coppia bene¬ 
stante vive In un luo^ appar¬ 
tato con la figlia adottiva, I cui 
veri genilort sono morii en¬ 
trambi In un incidente strada¬ 
le, una ventina d'anni addie¬ 
tro (adesso slamo nel 1948) 
cioè quanti ne ha, al presente, 
la ragazza. Bussano alla porta 
della villa un uomo c una 
donna, vestiti da società, ma 
secondo una moda retrò, co¬ 
me invitali a un ballo in ma¬ 
schera: in realtà due criminali 
braccali dalla polbcia, e in 
possesso d'un bottino di 
gioielli. Ma padrone e padro¬ 
na di cosa credono o s'illudo¬ 
no di riconoscere in essi que¬ 
gli amici tragicamenle scom¬ 
parsi, alla prole dei quali han¬ 
no dedicato tante cure. Quan¬ 
to alla ragazza, costei s'inva¬ 
ghisce invece del nuovo 


venuto, immedesimandolo 
nel fidanzalo che, poche ore 
prima, l'ha piantata in asso. 

La storia s'imbroglia via via, 
tra molivi di sesso e di sangue, 
mentre affiorano dal pa^to 
segreti connubi, s'intrecciano 
complotti, aleggia sulla prota¬ 
gonista giovane un sospetto di 
follia. Ma l'esito della vicenda 
(di autentico «scioglimenlo» 
non si può parlare) sarà paci- 
ficanle, a malgrado di passag¬ 
gi cruenti D'altronde, qui. 
nessuno muore dmivero. Giac¬ 
ché siamo nel dominio del so¬ 
gno, ovvero del teatro, ovvero 
del cinema... 

Stelle del firmamento non è 
però solo un amabile pastiche 
di •generi», un arguto esercizio 
manieristico. Nel gioco di 
specchi e di sguardi che la 
commedia propone s’inserisce 
il tema, pirandelliano per ec¬ 
cellenza, della crisi d'identità. 


Puig dice di non aver pensalo 
mai a Pirandello, scrìvendo il 
suo lavoro, ma accetta sorri¬ 
dendo una tale Illustre proge¬ 
nitura. Del resto, toccando cer¬ 
ti aspetti della condizione 
umana, è dilflcile evitare una 
prossimità col grande dram¬ 
maturgo (a noi, però, è sem¬ 
brato di cogliere In Puig, e In 
Stelle de! firmamento. Ira dop¬ 
piezze e travestimenti, una va¬ 
ga consonanza col •realismo 
magico» di Massimo Bontem- 
pelli). 

A ogni modo, la regia di Se¬ 
qui raccorda con garbo i diver¬ 
si elementi della situazione, ed 
è soprattutto destra nel richla- 
mame l’atmoslera cinemato¬ 
grafica, dalla cornice ambien¬ 
tale unica (di Giuseppe Criso- 
lini Malalesla), un classico •in¬ 
terno» segnalo al centro da 
quella scala ricurva che è una 
specie di •firma» (quante eroi¬ 


ne hollywoodiane abbiamo vi¬ 
sto scendete da simili gradi¬ 
ni?) alla colonna musicale (la 
«siglo» viene da Un posto al so¬ 
le di George Stevens, e le altre 
citazioni derivano pure dal- 
l'autore di quelle note, Frank 
Waxman), alla condotta degli 
attori, ben partecipi dell’im¬ 
presa e ben calati, con visibile 
piacere, nei loro mutcvoli pan¬ 
ni 

Sono, gii interpreti, un’Anita 
Laurenzi di ironica, controllata 
autorità, un Gigi Pistilli scetti¬ 
camente compreso del suo 
ruolo di «padre nobile» che, 
d'un tratto, svela torbide pul¬ 
sioni; Mariella Lo Giudice e Fe¬ 
derico Grassi (un volto nuovo 
e giusto), tipica gustosa ac¬ 
coppiata da giallorósa o gial¬ 
lo-nero. E inline Sabrina (?a- 
pucci, deliziosa per grazia e 
spirito nell'enigmatica figuret- 
la della ragazza. 


A S. Cecilia 

Il Requiem 
«laico» 
di Sinopoli 


ERASMO VALENTE 

H ROMA Quando Schu- 
mann mori (1856), Brahms 
progettò la composizione di 
un Requiem che lu compiuto 
soltanto più tardi, verso il 
1866, tenuto conto del deci¬ 
mo anniversario della scom¬ 
parsa di Schumann e della 
morte, intanto, della propna 
madre, in memona della 
quale aggiunse u-i brano che 
diventò li quinto dei sette 
complessivi. La «poma» - do¬ 
po un disastroso «assaggio» 
con i primi Ire •numeri» della 
composizione (fischi e schia¬ 
mazzi si sprecarono) - diret¬ 
ta dall'autore che percorse la 
navata centrale, dando il 
braccio a Clara Schumann - 
si ebbe nella cattedrale di 
Brema, il Venerdì Santo del 

10 apnie 1868. Un succe.s.so 
memorabile, Brahms, che era 
alla sua pnina composizione 
importante (la Sinfonia n. 1 
lu pronta per l'esecuzione nel 
1876), SI collocò tra i grandi 
della musica. Fu la terza «B» 
della civiltà musicale, con Ba¬ 
ch e Beethoven. 

Il suo è un Requiem tede¬ 
sco, utilizzante cioè non testi 
liturgici, ma passi della Bib¬ 
bia, preziosamente scelti dal¬ 
lo stesso Brahms, nei quaii la 
visione delia morte appare 
come un consolante e dure¬ 
vole approdo della vita uma¬ 
na. La tromba non è quella 
del Dies r'roe, ma annunzia 
che la morte è sconfitta. Tre 
dei sette brani prevedono 
l'intervento di voci soliste: 
quella del barìtono nel terzo 
e sesto; quella dei soprano 
nel quinto. E il brano che si 
apre ad un più luminoso pai 
pilo sonoro, che si riflette sul 
Requiem come momento 
centrale. Lo ha interpretalo 
una grande cantante; Barbara 
Hendricks. Aveva avvolto il 
verde scuro del suo abito lun¬ 
go con uno scialle appena un 
po' più nero del coloro del 
suo bel VISO (l'Auditorio della 
Conciliazione è pieno di spif¬ 
feri e bisogna starci con sciar¬ 
pe e cappotti), e ha cosi 
aspettato il momento del suo 
commosso canto. Il baritono, 
Andreas Schmid!, un giova¬ 
ne. ha preso le cose con un 
po' di distacco, ma ha dato 
anche lui una buona mano a 
Giuseppe Sinopoli che. all'ul¬ 
tima ora, f)er non far «saltare» 

11 Requiem, ha sostituito Carlo 
Mana Ciullni, indisposto. 

La sostituzione, ovviamen¬ 
te, non ha comportato l’ade¬ 
renza anche alla visione di 
Ciulini, incline all'elegl-aca 
cesellatura delle linee melo¬ 
diche. Sinopoli ha puntato, 
piuttosto, sulla complessiva 
struttura architettonica del 
Requiem, accendendo tra le 
ardimentose costruzioni con¬ 
trappuntistiche (e le «B» di 
Bach e Beethoven - quello 
della Nona - si fanno senti¬ 
re) uno straordinario, com¬ 
patto pathos vocale e stru¬ 
mentale. Splendidi il coro, il 
risalto dei timbri (la dolcezza 
dei "legni", l'irrequietezza de¬ 
gli «ottoni», il calore degli ar¬ 
chi, il soffio dell’arpa, la pre¬ 
senza dei timpani) e, alla li¬ 
ne, il successo. Eseguito tutto 
d'un fiato, il Requiem è stalo 
avvolto alla line da un grande 
abbraccio di consensi e ac¬ 
clamazioni. Si replica, oggi, 
alle 19.30. 


Alla Scala 

Babar, 
Telefantino 
di Altan 


RUBENS TEDESCHI 

■■ MILANO. Anche la Scala 
festeggia l'Epifania con i 
bambini buoni offrendo uno 
spettacolo su misura nella 
garbata sede del Teatro Litta; 
Babar, il piccolo elefante con 
la musica di FratKis Poulenc 
scotta mezzo secolo la. La fir¬ 
ma è autorevole: Poulenc, 
uno dei Sei che incarnarono 
la musica francese nel primo 
dopoguerra, si prende qui 
un'oretta di vacanza. Pare 
che una sua nipotina gli ab¬ 
bia messo sul leggio del pia¬ 
noforte un album di figure di 
Babar perché gliele «suonas¬ 
se». Il musicista si diverti tan¬ 
to che scrisse una decina di 
pezzetti pianistici semplici 
ed eleganti, per accompa¬ 
gnare la storila dell'elefantino 
Babar, rimasto orfano per 
colpa di un cattivo cacciatore 
e fuggito in città. Qui viene ri¬ 
vestilo e adottato da una vec¬ 
chia signora, e qui rimane, 
con tanto di cappello e auto¬ 
mobile, sino a che non com¬ 
paiono due cuglnetti elefanfi- 
ni a riportarlo nella foresta 
per venirvi incoronato Re. 

Una favola moderna, come 
si vede, scritta da Jean de 
Brunhoff per i bambini dei 
giorni nostri che credono più 
alle macchine che alle fate. 
Ce n’erano alcune centinaia 
in platea che ndevano, ap¬ 
plaudivano e chiedevano do- 
v'era finito il cacciatore, co¬ 
me faceva Babar a guidare 
l'auto e come riuscivano a 
muoversi tutte le bestie in 
palcoscenico. Il trucco, a dir 
la verità, avrei voluto capirlo 
anch’io perché lo spettacolo, 
allestito dalla regista Marina 
Bianchi, con gli uccelli che 
volano, le scimmie, le giraffe, 
gli ippopotami, i caimani sai 
lellanli tra l'erba e le automo¬ 
bili in corsa, è un'autentica 
meraviglia, da lasciare a boc¬ 
ca aperta grandi e piccini. Le 
scene e i pc isonaggi sono di¬ 
segnali da Francesco Tullio- 
Alian con il gusto e la fanta¬ 
sia di un artista che s* diverte 
per primo, e sono reaVizzatì e 
animali dagli esperti invisibili 
del Teatro de! Buratto con vi¬ 
vacità piena di estro. 

. La fiaba corre cosi da una 
sorpresa all’altra, mentre Lu¬ 
cia Poli, abbigliata da mae¬ 
strina uscita dalle pagine del 
Cuore, la racconta come la 
inventasse II per II. E non è 
tutto. Oltre alle musiche di 
Poulenc suonale da Vincen¬ 
zo Posquarìello al pianoforte, 
vi è un «accompagnamento» 
di suoni compiei e cittadini 
ideati da Paolo Ciarchi mano¬ 
vrando percussioni e stru¬ 
menti a (iato nel modo più 
fantasioso possibile. 

Insomma. una delizia per 
tutti. Per i più piccoli che, in¬ 
vece di sfogliare la pagine di 
un album, le han viste ani¬ 
marsi sotto i loro occhi, e per 
genitori e nonni che, meno 
ingenui e più sofisticati, pos¬ 
sono apprezzare la perfetta 
mescolanza di fantasia e di 
tecnica. Il successo, infatti, è 
stato strepitoso, con un mare 
di battimani per gli artefici e 
in particolare per Altan, 3|>- 
parso con gli altri alla ribalta 
a ringraziare il pubblico fe¬ 
stante della prima, seconda e 
terza età. E ora si replica sino 
al 21 gennaio. 


Contro FAids Fultimo Amleto di 


È morto sabato a Londra, colpito dall'Aids, l'attore 
britannico lan Charìeson. Aveva 40 anni. Molto ap¬ 
prezzato in teatro (ha recitato fino a poco tempo 
fa Amleto al National Theatre), era diventato fa¬ 
moso interpretando l'atleta e missionario scozzese 
Eric Liddell nel film di Hugh Hudson Momenti di 
gloria. Il cinema britannico è in lutto anche per 
l'attore Terry-Thomas, morto ieri a 78 anni. 


ALFIO BERNABII 


■E LONDRA È morto di Aids 
dopo essersi interrogalo sulla 
sua malattia, all'Insaputa di 
lutti, recitando nei panni di 
Amleto nel più importante tea¬ 
tro inglese davanti a migliaia 
di persone. Ha lasciato detto 
ai suoi amici che voleva che 
tutto il mondo sapesse la veri¬ 
tà. -perchè non deve esserci 
vergogna», lan Chaiieson, il 
quarantenne attore che fu l'irv- 
terprete principale di Momenti 
di gloria, si è reso conto che 
aveva contralto la malattia 
meno di un anno fa. Col suo 
segreto, lo scorso settembre 
accettò la parte di Amleto che 
gli era stata olferta dal Natio¬ 


nal Theatre per sostituire l'at¬ 
tore Daniel Oay-Lewis (My 
Beautiful Laundrette, L'insoste¬ 
nibile leggerezza dell'essere), 
costretto ad abbandonare la 
xena a causa di un esauri¬ 
mento nervoso. Per Charìeson 
si trattava di una sfida tremen¬ 
da: recitare uno dei personag¬ 
gi più dlllicili della storia del 
teatro sul prestigioso palco- 
xenico del Naiionat dove tut¬ 
to ricorda Laurence Olivier. 
Riuxl perfettamente. I critici 
lo coprirono di lodi. Allo stes¬ 
so tempo, xra dopo xra. 
«l'essere o non esxre» per lui 
costituiva un monologo dop¬ 
piamente bniciante nel suo si¬ 


gnificalo di Milerta ricerca 
sulle ragioni dell'rsislenza, 
mentre ormai sapeva di dover 
morire. Era una parte anche 
fisicamente spossante dato 
che richiede quasi tre ore di 
prcxnza sulla xena. 

Molti attori amici gli sono 
stati vicini, fra cui lan McKel 
Icn. ritenuto l'erede di Olivier 
nei ruoli shakespeariani. Alcu¬ 
ni mesi la. nel ricevere l'Oxar 
inglese per la sua interpreta¬ 
zione di lago in Otello. McKel- 
len stupì i telespettatori quan¬ 
do con la statuetta tenuta in 
allo disse; «Questo riconoxi- 
mento in realtà dovrebbe an¬ 
dare al più grande attore che 
In questo momento grazia II 
teatro inglese, lan Charìeson 
nei panni di Amleto». Pochi 
colsero la tragica allusione. 

Charìeson comirteiò a farsi 
notare venl'anni fa. xmpre in 
teatro, nei panni di Jimmy 
Porter in Ricorda con rabbia di 
John Osbome e interpretò poi 
diversi ruoli shakespeariani 
con la Royal Shakespeare 
Company. Diventò una star in¬ 
temazionale nel 1981 quando 


lu xelto per interpretare il 
ruolo dell'anela e religioso 
xozzese Eric Liddell. alle 
Olimpiadi del 1924, quello col 
numero 451 che beve solo tè 
e per principio non corre di 
domenica. Fu un trionlo. non 
solo per lui, ma anche per il 
cinema britannico che grazie 
atl'Oxar vinto da Momenli di 
gloria si trovò spinto verso un 
rilancio intemazionale. Qi 
agenti di Charìeson cercarono 
di far dimenticare che l'attore 
era apparso brevemente in un 
film con chiarì riferimenti al 
l'omosessualità, Jubilee, girato 
nel 1977 dal regista gay Oerek 
Jarman. Come per il caso di 
Rock Hudson, subentrava un 
conflitto Ira il vero orienta¬ 
mento xssuale di Charìeson e 
le aspettative del pubblico. 
Cosi nxque il primo •segre¬ 
to». Recitò poi In Gandhi, pure 
vincitore di Oscar, e In alcuni 
noli drammi televisivi fra cut A 
Kind ofUoing e Troubles. Il re¬ 
gista David Pultnam, che nelle 
vesti di produttore fu dietro il 
successo di Momenti di gloria, 
ha detto di lui; «lan Charìeson 
è stato un amico meraviglioso 


per molti anni Era un uomo 
che adoravo. L’ho visto l’ulti¬ 
ma xra In cui ha recitato Am¬ 
ieto quando era già mollo ma¬ 
lato, una Interpretazione 
straordinaria». Anche il regista 
di Amleto e direttore del Na¬ 
tional Theatre. Richard Eyre. 
ha reso tributo a Charìeson; -È 
stata una interpretazione di al¬ 
tissimo livello. Ha dimostrato 
enorme coraggio: pieno di di¬ 
gnità. di humour. Ma voglio ri¬ 
cordarlo anche come inter¬ 
prete dei personaggio di Brick 
in La gatta sul letto che scolla 
di Tennessee Williams». £ sta¬ 
to solo quando la malattia ha 
cominciato a (arsi xula che 
una xra, dopo la recita, ha 
radunalo i colicghi coi quali 
aveva lavoralo ed ha dello lo¬ 
ro, xherzando, che doveva 
laxiare il palcoxenico e la vi¬ 
ta, per «morire, forx sognare». 
Uno speciale tributo a Charlc- 
xn avverrà fra una xltimana 
al National Theatre in coinci¬ 
denza con una nuova messa 
in xena di Beni, il dramma di 
Martin Sherman sullo sterml 
nio degli omosessuali nei 
campi nazisti 


Charìeson 



L'attore lan Charìeson 


È morto 
Teny-Thomas 
gentiluomo 
della risata 


■i La sua era una faccia indimenticabile: 
baffetti, occhi vispi incisivi ben divisi, come x 
in quel buchetto (iltrasx il meglio di una mua- 
lità britannica continuamente evocata ed imsa. 
Ma da molti anni Terry-Thomas (al secolo 
Thomas Tcny Hoar Stevens) non xmdeva 
più: afflitto dal morbo di Parkinxn. l'attore di 
Tre uomini in fuga si era ritirato, smagrito e fisi¬ 
camente provato, in una casa di cura nel Sur- 
rey. dove si è spento ieri all'età di 78 anni. La 
malattia, manifestatasi venl'anni la, s'era ag¬ 
gravata nel 1984; e proprio in quell'occasione 
Thomas, costretto a vendere per curarsi la sua 
villa di Ibiza, aveva rilaxiato un'intervista in cui 
diceva tra l’altro: «Non xivc a niente chiedersi 
perchè è accaduto tutto questo. Non vi xno ri¬ 
sposte, L'unica cosa che sappiamo con certez¬ 
za è che va xmpre peggio. E non c'è alcuna 
speranza di miglioramento». 

Al pari di attori come David Niven o John 
Mills, ma con minori risorse, Teny-Thomas in¬ 
carnava al cinema l'idea che abbiamo degli in¬ 



glesi: eleganti e un po' rallentati, l'esatto con¬ 
trario dei francesi iracondi e sowaeccitati alla 
De Funès o degli italo-amencanl cialtroni e fur¬ 
bastri alla Peter Falk. Dallo spassoso Tre uomi¬ 
ni in fuga di Gerard Oury, nel ouale dava vita al - 
classico personaggio dell'uificiale britannico in 
missione antinazista, al travolgente Questo . 
pazzo, pazzo, pazzo mondo di Stanley Kramer, 
dove si gettava con vorace distacco alla caccia < 
del tesoro naxosto xlto le due palme a W, 
Terry-Thomas era una piccola garanzia di di ; 
vertimenlo; al punto da trasferirsi a Hollywood 
in cerca di ingaggi xmpre più vantaggiosi. Con 
gli anni però, c con la crisi di quel cinema co¬ 
mico, l'attore aveva decix di tornare in Euro¬ 
pa. accettando particine in film spesso sgan¬ 
gherati (lu anche nemico del nostro Dorellik) 
e nmpiangendo i tempi di Nudi alla meta. Quei 
temerari sulle macchine uolanti. Come uccidere 
vostra moglie, quando faceva da spalla (e che 
spalla) a mattatori del calibra di Mcr Sellers, 
Alberto Sordi o Jack Lemmon. □ MIAn. 
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Chi allenerà 
gli astronauti 
italiani? 


Il ministero deirUnlvcr3Ìt& e della ricerca scientifica, o me¬ 
glio il sottosegretario (De) Learco Saporito, contro la Nasa. 
Intervistato da un'agenzia giomalistica, il senatore Saporito 
ha confermato che a bordo della missione Tssl (Telhercd 
satellite System) che partirà nel maggio 1991 a bordo ci sarà 
sicuramente un astronauta italiano, scelto tra i tre seleziona¬ 
li; Franco Malerba, Umberto Guidoni e Cristiano Balalli Co¬ 
smovici. La Nasa, ha dichiarato il sottosegretario, non ha an¬ 
cora sciollo la riserva sul tipo di preparazione che riceveran¬ 
no negli Stati Uniti i tre candidati. •Dieci giorni la dalla Nasa 
ci hanno scritto che per due di loro era previsto un training 
specifico per la missione Thetered. Mentre per il lento il cor¬ 
so di preparazione avrebbe avuto carattere generale. Per noi 
questo non è accettabile» ha detto Saporito. Motivo? •L'Italia 
ha bisogno di astronauti altamente specializzati perché ab¬ 
biamo in cantiere altre missioni Thetered. Ho già mandato 
un telegramma alla Nasa in cui preciso che siamo disposti 
anche a contribuire economicamente, ma tutti e tre gli astro¬ 
nauti italiani devono ricevere lo stesso tipo di preparazione*. 
Risponderà la Nasa al •diktat» del sottosegretario'' 


SCIENZA E Tecnologia 


Australia: 
col 1990 stop 
agli aerosol 
anti-ozono 



Salvo pochi prodotti, in ge¬ 
nere usali per le cure medi¬ 
che, gli spray e gli aerosol 
prodotti in Australia non so¬ 
no esenti dai clorolluorocar- 

buri (eie) che danneggiano lo strato di ozono nella parte al¬ 
la dcll'atmosicra che circonda la Terra. La produzione di 
lutti gli aerosolchc contengono propellenti efe é terminala il 
31 dicembre dell'anno che é appena Unito. Il programma 
governativo mira ad eliminare entro il 1998 la produzione di 
tulli I gas che riducono l'ozono. Per questo l'Australia sarà 
uno dei primi paesi a bandire totalmente l'uso dei gas anti- 
ozono. 


SeCorbaciov 
volesse 
togliersi 
la «voglia» 



Se solo volesse. Corbaciov 
potrebbe togliersi linalmen- 
le *13 voglia». Con una nuova 
terapia laser smade in Usa», 
con molla facilità e con po¬ 
ca spesa e senza conseguenze potrebbe eliminare la famo¬ 
sa macchia rossa dalla Ironie. Secondo Anna Cattuso dcll'u- 
niversilà del Texas che ha sperimentato la tecnica, bastereb¬ 
bero poche indolori applicazioni con uno speciale raggio 
laser per fare scomparire le macchie purpuree della pelle, 
meglio conosciute come wglie. Negli Stati Uniti ogni anno 
tre persone su mille nascono con queste macchie che molli 
considerano antiestetiche. Il sottile raggio laser penetrando 
sotto la cute riesce a diluire l'eccesso di versamento sangui¬ 
gno che provoca la colorazione rossastra e, in poco tempo, 

10 assorbe. 

Rinviato 

11 lancio 
dello shuttle 
Columbia 





Le avverse condizioni atmo¬ 
sferiche hanno costretto i 
tecnici della Nasa a rinviare 
ieri pomeriggio il lancio del¬ 
la navetta spaziale Colum¬ 
bia. che dovrà recuperare un satellite che sta perdendo quo¬ 
ta. La partenza é stata rifissata alle 7.35 ora locale ( 13.35 ora 
italiana) di oggi, con una finestra di lancio di 58 minuti. Le 
nuvole basse addensatesi su tutta la zona avrebbero impedi¬ 
to al 5 astronauti della Columbia di avvistare la pista di Cape 
Canaveral in caso si fosse reso necessario un rientro d'emer¬ 
genza nelle prime fasi della missione. Nei giorni scorsi i me¬ 
teorologi avevano previsto qualche diff'icolià e avevano det¬ 
to che le possibilità di un miglioramento delle condizioni at¬ 
mosferiche erano una su 5. Dopo un temporaneo peggiora¬ 
mento, nell'ora in cui iniziava la finestra utile per il lancio, il 
ciclo si era rasserenalo. Ma un banco di nuvole ha Improvvi¬ 
samente Impedito la partenza della navetta. Dopo aver so¬ 
speso per due volte il conto alla rovescia, Sieck ha deciso di 
annullare il lancio quando ormai mancavano soli 5 minuti. 


PIETRO GRECO 


Se apre la miniera 

Sudafrica: nuovo rischio 
per i rinoceronti neri 


■i Simbolo delle specie in 
via di estinzione, i rinoceronti 
neri sono oggetto di una nuo¬ 
va minaccia, a causa del pro¬ 
getto di apnrc una miniera di 
titanio in uno dei loro habitat 
preferiti, le dune del lago San¬ 
ta Lucia, una nserva della pro¬ 
vincia del Natal in Sudalrica. 
In due settimane, più di 
83.000 sudafricani hanno già 
firmato una petizione contro il 
progetto della società Ri- 
chards Bay Mìnerais (Rbm). 
Secondo gli organizzatori di 
questa petizione, la riserva di 
&inta Lucia é la seconda, co¬ 
me importanza, del Natal. per 
i suol rinoceronti neri. Con 
385 animali, il Natal ospita II 
15% dei rinoceronti neri anco¬ 
ra viventi nel mondo. •Siamo 
preoccupali perché uno sfrut- 
lamento minerario in questa 
zona, con le infrastrutture che 
comporterebbe, minaccereb- 
be una regione di primaria 
importanza per l'ambiente», 
ha dello Keith Cooper, uno 
dei dirigenti della società del 
Sudafrica per la salvaguardia 
degli animali selvaggi. Secon¬ 
do il presidente di questa so¬ 
cietà. Nolly Zaioumis, la mi¬ 


niera devasterebbe le dune e 
quindi l'habilal degli animali. 
Davanti a queste proteste, le 
Rbm ha fatto marcia indietro, 
accettando di riformulare il 
proprio rapporto riguardante 
l'impatto ambientale del pro¬ 
getto e rinunciando alle pres¬ 
sioni sulle autorità per avere il 
permesso al più presto. Tutta¬ 
via, la Rbm ha chiaramente 
fatto sapere che non intende 
nnunciare al suo progetto di 
tfnittamento della regione 
che va dal lago fino all'Ocea¬ 
no Indiano per estrarre titanio. 
Le autorità dei parchi del Na¬ 
tal hanno dichiaralo che lo 
sfruttamento del titanio com¬ 
porterebbe la costruzione di 
una diga e l'inondazione di 
una parte della «storica» fore¬ 
sta di Dukuduku. Da parte sua 
la Rbm sostiene che lo sfrutta¬ 
mento riguarderà soltanto al¬ 
cune dune che sono già state 
distrutte da un prc^tlo gover¬ 
nativo di venti anni la che pre¬ 
vedeva il rimboschimento del¬ 
la zona con numerose conife¬ 
re. L'operazione era stata 
bloccala a seguilo di pressioni 
da parte dell'opinione pubbli¬ 
ca. 


.Divulgare è posàbile? 


L interesse impwviso 


Una domanda con tante risposte per la S(ien2a dei numeri dimosba 
scelta deirinformaziòne culturale che la «v(^ di sapere» aumenta 

Matematica, Fanno zero 


Questo 1989 che si è appena concluso può essere 
considerato l’anno zero della informazione cultu¬ 
rale della matematica. Mostre, dibattiti, convegni, 
libri ed articoli «fioriti» in questi dodici mesi hanno 
dimostrato che la scienza dei numeri trova un 
nuovo interesse tra il grande pubblico. Eppure, for¬ 
se, la sua divulgazione è ancora troppo comples¬ 
sa. O ha mezzi e metodi troppo giovani. 


MICHELE EMMER 


M «La villetta era al capo 
opposto della città/ vi stagna¬ 
va un afrore di sollrittl/ il fer¬ 
macarte era un bossolo di 
granata/ andavo infatti a le¬ 
zione di matematica/ La ve¬ 
staglia fnjsciava, un po' si 
apriva/ succhiavo assorto una 
matita faber/ dal sotterraneo 
udivo II ronzio/ della fresa di 
un marito ingegnere/ capivo 
poco e non ricordo altro/ si. 
clacson, nelle vie sotto cieli di 
piombo/ e l'acne giovanile di 
un ritornare a zonzo.» (Lucia¬ 
no Erba «Studia la matemati- 
caisln «L'Ippopotamo», Einau¬ 
di edit., Tonno. 1989. p.l7). 

Non vi é alcun dubbio che 
il 1989 sarà uno di quegli anni 
che resterà nella storia, tanti 
sono gli avvenimenti di enor¬ 
me importanza che si sono 
verificati. Un poco di attenzio¬ 
ne merita a mio parere la ri¬ 
nascita (o la nascita?) di inte¬ 
resse per la matematica da 
parte del grande pubblico, in¬ 
teresse che si è venuto mani¬ 
festando in conseguenza di 
alcuni eventi che nel corso del 
1989 hanno riguardato la ma¬ 
tematica. Tanto che si può 
parlare, riprendendo il titolo 
di un famoso film di Roberto 
Rossellini, del 1989 come del¬ 
l'anno zero del tentativo di 
creare Interesse per la mate¬ 
matica in un pubblico più va¬ 
sto di quello degli «addetti al 
lavori». Prima di tracciare un 
parziale bilancio di questi ten¬ 
tativi vale la pena riflettere su 
due questioni che sono fon- 
damenialit la prima riguarda ! 
la «possibilità» di divulgare là 
scienza (quindi di poterne 
scrivere su giornali e riviste, di 
scrivere libri, realizzare film, 
programmi televisivi, ecc.): la 
seconda, se nel caso partico¬ 
lare della matematica non vi 
siano dei problemi particolari, 
p^uliari che possono •impe¬ 
dire» o rendere ancora più dll- 
llclle «divulgare la matemati¬ 
ca». Si sono dedicati centinaia 
di convegni e si sono scritti 
centinaia di articoli e libri per 
dare una risposta alla prima 
domanda. Le risposte sono 
sempre più o meno le stesse. 

Citerò come esempio alcu¬ 
ne delle cose dette al conve¬ 
gno tenutosi alla Fondazione 
Cini a Venezia neH'ottobre 
1989. «Se da un lato é bene 
che i mass media contribui¬ 
scano fattivamente alla diffu¬ 
sione del sapere scientifico, 
dall'altra è pur vero che que¬ 
sto rivolgersi al grande pubbli¬ 
co porta troppo spesso risvolti 
negativi, quali un'eccessiva 
spettacolarizzazione e dram¬ 
matizzazione dei problemi. 


dovuta, specialmente nei qu> 
tldiani, a mancanza di spazio 
e di tempo, e altresì, troppo 
spesso, di una vera competen¬ 
za da parte del giornalisti. Ec¬ 
co quindi alternanze di aliar¬ 
mi ed ottimismi, diffusione di 
eccessive speranze c di peri¬ 
coli esagerali... so il ricercato¬ 
re usa un linguaggio troppo 
dilficilc c non accetta tagli e 
modifiche a ciò che scrive, il 
giornalista spesso non avverte 
la reale importanza di ciò che 
scrivo, anche se scrive in mo¬ 
do "più comprensibile". Deve 
nascere una nuova forma di 
giornalismo scientifico, che 
può essere gestita da un ricer¬ 
catore oppure da un giornali¬ 
sta puro che ha sviluppalo le 
sue conoscenze». Del lutto da 
condividere la frase finale del¬ 
l'articolo da cui ho tratto la ci¬ 
tazione (Sandro Sandrelli 
«Scienza facile», il CazieUino 
di Venezia. 2 ottobre 1989); 
«Soprattutto dissipare l'equivo¬ 
co che la scienza sia una cosa 
facile da capire e da spiegare 
a fondo, in poche righe di 
giornale o pochi minuti di tra¬ 
smissione». Giustissimo! 

Questo credo debba essere 
il criterio fondamentale di 
ogni forma di divulgazione; la 
•vera divulgazione» viene (o 
dovrebbe essere svolta) nella 
scuola e soprattutto nelle Uni-. 
versilà e non ci sono facili ' 
scorciatoie per comprendere 
appieno idee e concetti che 
sono magari il risultalo di cen¬ 
tinaia dlaqnl di Investigazione „ 
e studib di-migliala di ricerca» j 
tori. 

Allora la divulgazione non è 
possibile? É miMi del tutto 
inutile scrivere e'‘parlare di 
scienza sui giornali? Non vor¬ 
rei rispondere (anche perché 
non ho la risposta') alla do¬ 
manda in generale ma vorrei 
venire al settore scientifico - 
che più mi interessa cioè la 
matematica. Già, ma, ammes¬ 
so che si possa divulgare la 
matematica, sanno lutti che 
cosa la matematica é? Credo 
che una delle migliori risposte 
a questa domanda sia stata 
data dai due matematici Ri¬ 
chard Courant e Herbert Rob- 
bins nella parte introduttiva 
del loro libro «Whal is Mathe- 
matics? An elementaiy Ap- 
proach lo ideas and Methods» 
(Che cosa é la matematica? 
Un approccio elementare ad 
idee e metodi; Oxford Univer¬ 
sity Press, New York. 1941). 

«Come espressione della 
mente umana, la matematica 
rilletle la volontà attiva, la ra¬ 
gione contemplativa ed il de¬ 



siderio di pcrtezlone estetica... 
Nel campo delta scienza ma¬ 
tematica, non si può e non si 
deve discutere ciò che i punti, 
le rette, i numeri sono effetti¬ 
vamente; ciò che importa è 
ciò che corrisponde a fatti ve¬ 
rificabili, sono le strutture e le 
relazioni... Uno dei più impor¬ 
tanti e fruttuosi risultati dello 
sviluppo poslulazionale mo¬ 
derno è stata una chiara inda¬ 
gine della necessità di rendere 
astratti i concetti della mate¬ 
matica elementare. Forturutla- 
mente, la mente creatrice di¬ 
mentica le opinioni filosofiche 
dogmatiche ogni volta che es- 
.se .ostacolerebbero le scopefr ’ 
tè costruttive. Cosi per gli stù- ' 
diosi come per i profani, non 
è la filosofia ma l'esperienza 
attiva che sola può rispondere 
alla domanda; che cos'é la 
matematica?». 

Alla luce di questa spiega¬ 
zione (che può sembrare una 
non-spiegazione) é possibile 
divulgare la matematica? Nel 
corso di un convegno tenutosi 
al Cnr (Consiglio nazionale 
delle ricerche) a Roma il 6 
giugno 1989. Alessandro Figà 
Talamanca, presidente dell'U- 
mi (Unione matematica italia¬ 
na) ha affermalo (riprendo 
dal resoconto apparso su /'(/- 
nitù del giorno dopo) che 
uno scienziato si riconosce 
solo nel lavoro scrìtto da un 
altro scienziato c che la scien¬ 
za non è divulgabiie. Non si 
può sostituire l'abitudine al ra-. 
gionamento scientifico che 
rende almeno in parte il mon¬ 
do decifrabile con la somma¬ 
ria e semplicislica descrizione 
del mondo stesso. Se la divul¬ 
gazione non induce al ragio¬ 
namento critico, non serve a 



nulla. Non so se Figà Tala¬ 
manca stesse pensando in 
particolare alla matematica, 
ma é fuori di dubbio che le 
sue affermazioni sono del tut¬ 
to condivisibili, almeno per 
quanto riguarda la matemati¬ 
ca. Ma allora é tempo perso 
•scrivere» di matematica? 

Probabilmente si, tuttavia 


vale la pena fare dei tentativi 
avendo ben chiaro che quello 
che si cerca di fare è «sempli¬ 
cemente- di fornire delle in¬ 
formazioni (con una biblio¬ 
grafia esauriente) e degli 
spunti su alcuni aspetti della 
matematica contemporanea e 
su quella più antica, cercando 
di far nascere un interesse che 


spinga all'approfondimento, 
alla comprensione a volle, 
che sola può avvenire da uno 
sforzo individuale di «.studio» 
di chi vuole ellciltvamente ca¬ 
pire. E non é affatto detto che 
il volere significhi potere! 

Insomma, la direzione che 
bisogna seguire a mio mode¬ 
sto parere é quella di fornire 
una informazione scientifica 
sui diversi aspetti della mate¬ 
matica cercando di far coglie¬ 
re il lato culturale della mate¬ 
matica. il ruolo che la mate¬ 
matica ha avuto e continua ad 
avere nel pensiero scientifico 
e nella cultura, affermazione 
che può apparire sorprenden¬ 
te al più. Per non dare della 
matematica l'immagine di un 
insieme dì ricelle che serve a 
risolvere problemi, la «Cook- 
book Mathematics» (matema¬ 
tica da libro di cucina) o peg¬ 
gio. Non vi sono, credo, rispo¬ 
ste e metodi precisi, stabiliti 
una volta per tutte per ottene¬ 
re questi risultati. Come dice¬ 
vano Courant e Robbins é nel 
«fare» che si verifica se i tenta¬ 
tivi vanno nella direzione giu¬ 
sta. 

il 1989 si può definire ap¬ 
punto in questo senso l'anno 
zero della infonnazione cultu¬ 
rale della matematica (ho 
evitalo non a caso la parola 
divulgazione) perché diversi 
tentativi sono stati latti per af¬ 
fermare il valore culturale del¬ 
la matematica; sono state or¬ 
ganizzate mostre, convegni, 
premi letterari, si sono senili 
libri, articoli su riviste e gior¬ 
nali. È chiaro che il latto in sé 
é un fenomeno interessante 
perché del tutto nuovo nel no¬ 
stro paese. Ma al tempo stesso 
il latto che queste cose siano 


state organizzate non significa 
affatto che tulle le iniziative 
siano andate nella direzione 
indicata. Vorrei citare due 
esempi di come si possa «par¬ 
lare» di matematica, lasciando 
il giudizio al lettore. Il primo é 
tratto da un quotidiano (F. 
Praltico, La Repubblica, 30 
agosto 1989). Un approccio 
che consente -un accesso via 
computer nei misteri delle tra¬ 
sformazioni immobiliformi, in 
immagini seducenti anche se 
un po' esoteriche di preziosi 
algontmi. Grazie naturalmente 
al sapiente uso di questo mez¬ 
zo, li computer, che sembra 
minacciare la trasformazione 
di quel rigoroso processo di 
astrazione che é il ragiona¬ 
mento matematico in un gio¬ 
co sensuale di torme c colon; 
una conquista che può forse 
celare qualche minaccia per il 
futuro, ma che comunque 
consente un alfascinanle viag¬ 
gio visuale tra forme, trasfor¬ 
mazioni. simulazioni sia dei 
caotici eventi che si svolgono 
nell'atmoslera o nello profon¬ 
dità cosmiche, sia manipolan¬ 
do ai limiti del gioco immagi¬ 
ni e torme, moltiplicandole, 
smontandole, animandole, 
componendole negli anfratti 
di geometrie frattali o di spazi 
pluridimcnsionaii-. . 

Il secondo esempio é tratto 
da un libro apparso di recen¬ 
te, scritto da un non-matema- 
tieo professionista; -Capire la 
matematica per capire come 
funziona e come cambia i) 
mondo intorno a noi... Già so¬ 
lo con questo libro potrete n- 
solvere problemi veri . Potrete 
trovare aiuti a capire meccani¬ 
smi. relazioni e variazioni di 
oggetti e di processi che si in¬ 
contrano nei campi più dispa¬ 
rati. Potrete raggiungere livelli 
più avanzati nel comprendere 
come si fa ad analizzare t 
cambiamenti del mondo in¬ 
torno a VOI. Potrete finalmente 
usare in modo giusto e co¬ 
struttivo. . parole tecniche... 
esponenziale, logantiiiu, deri¬ 
vata. integrale» (R. Vacca. 
«Anche tu matematico». Gar¬ 
zanti. 1989). 

Vorrei precisare, come ag¬ 
giunge l'autore .stesso del li¬ 
bro. che gli «oggetti- materna-' 
tici ncordatl sono «antichi» (la 
loro sistemazione teorica é di 
almeno 150 anni la) e, ag¬ 
giungo io. costituiscono sem¬ 
plicemente l'alfabeto della 
matematica moderna (e si in¬ 
segnano in quasi tutti i tipi di 
scuole, per non parlare del 
primo anno di un corso uni¬ 
versitario in qualsiasi discipli¬ 
na non umanistica); ma cosa 
ancora più importante, -capi¬ 
re la matematica» significa 
«saper calcolare una denva- 
ta»? 

Può anche darsi che il 1989 
- sia i'lnizio di un discorso cul¬ 
turale sulla matematica, fatto 
che avviene normalmente da 
anni in altri paesi europei e 
negli Usa e Giappone, come 
può darsi che sia stalo solo 
una breve fiammata destinola 
a spegnersi rapidame-'.e 

i 1 C jntmua) 


Pessimistiche previsioni sul fenomeno naturale che uccise 1700 persone 


Camerun, il lago assassino cx)lpirà ancora 


■■ Il lago Nyos. che giace in 
una sperduta regione del Ca¬ 
merun. nell'Alrica Occidenta¬ 
le, oggi torse significa ben po¬ 
co per ciascuno di noi, ma al¬ 
la fine dcH'csIatc del 1986 il 
suo nome era sulle prime pa¬ 
gine di tutti i quotidiani. In 
una calda sera di line agosto 
di quell'anno, qualcosa si levò 
dalle scure c tranquille acque 
del lago e invase la pianura 
sottostanie, uccidento in me¬ 
no di un'ora 1.700 persone e 
migliaia di animali. 

La notizia suscitò grande 
sensazione, ma oggi sarebbe 
quasi dimenticata se negli ulti¬ 
mi tempi non fossero emersi 
preoccupanti indizi a far pen¬ 
sare che «l'assassino silenzio¬ 
so» potrebbe tornare a colpire 
fra poco. 

Che cosa in realtà aveva 
provocato la strage? 

Agli studiosi, soprattutto 
americani, accorsi sul luogo 
della tragedia, i superstiti rac¬ 
contarono di un forte vento, di 
uno strano fetore a cui aveva 
fatto seguilo la perdita dei 
sensi e, per molli, la morte. Gli 
indigeni ricordavano anche 
antiche leggende che voleva¬ 


no il lago Infestato da spinti 
malvagi che. di tanto in tanto, 
scendevano a valle a semina¬ 
re terrore e morte. 

1 veri colpevoli però non so¬ 
no gli spirili, ma un gas. l'ani¬ 
dride carbonica, comunissimo 
ed innocuo a basse concen¬ 
trazioni. ma che può uccidere 
per soffocamento quando é 
troppo, perché essendo più 
denso e pesante dell'ossige- 
no. tende a «scacciarlo» verso 
l'alto, prendendone il posto. 
Un tempo non erano rari (an¬ 
che dalle nostre parti) inci¬ 
denti Ira i contadini, perché la 
fermentazione del mosto nelle 
cantine saturava quegli am¬ 
bienti di anidride caibonica. e 
quando i malcapitati scende¬ 
vano le scale per andare in 
cantina finivano per perdere i 
sensi e morire soflocall. 

Una gigantesca nube di 
quel gas sarebbe uscita dal la¬ 
go e. sospinta dal vento, 
avrebbe spazzato via interi vil¬ 
laggi. Gli studiosi del team 
americano inviato dalla Com¬ 
missione Usa per le Grandi 
Calamità, hanno infatti appu¬ 
rato che le acque più profon¬ 
de del lago conterre'obero in 


Preoccupazione tra gli scienziati 
americani per il futuro del lago 
Nyos, in Camerun. Da questo lago 
tre anni e mezzo fa si liberò una nu¬ 
be di un miliardo di metri cubi di 
anidride carbonica che uccise in 
poco più di un'ora 1.700 persone 
nei villaggi a valle. Ora il tremendo 


fenomeno potrebbe ripetersi, se¬ 
condo quanto affermano dei ricer¬ 
catori americani. Il problema è 
sempre quello; grandi sacche di 
anidride carbonica sul fondo del la¬ 
go potrebbero essere portate alla 
superficie da un fenomeno tellurico 
e cacciare l’ossigeno dall’aria. 


soluzione enormi quantità di 
anidride carbonica. Nei laghi, 
specialmente se non molto 
grandi, l'acqua in superficie 
ha caratteristiche fisiche diver¬ 
se da quella profonda c non si 
mescola, se non in casi ecce¬ 
zionali, anzi tende a fare uno 
strato separato, come se sì 
trattasse di due liquidi diversi, 
uno che galleggia sull'altro. 
Cosi nel lago Nyos. grazie alla 
pressione della massa d'ac¬ 
qua superficiale e all'assenza 
di rimescolamento, l'anìdnde 
carbonica che si trova in pro¬ 
fondità rimane indefinitamen¬ 
te in soluzione, almeno in 
condizioni normali. 


SILVIO RENESTO 

Basta però che un fenome¬ 
no qualsiasi (una scossa si¬ 
smica. uno smottamento, una 
torte pierturbazione armosferi- 
ca) provochi un movimento 
delle masse d'acqua perché si 
possa verificare qualcosa di 
mollo simile a quel che acca¬ 
de quando stappiamo una 
bottiglia di minerale ben gas¬ 
sata; non più sottoposta a 
pressione l'anidride carbonica 
riacquista immediatamente lo 
stalo gassoso e si Ubera nell'a¬ 
ria, sfuggendo alla sua prigio¬ 
ne liquida con migliaia di bol¬ 
licine. 

Pare che, quel giorno, dal 
lago si sia sollevalo un poten¬ 


te getto di gas il cui volume sì 
aggirava intorno al miliardo dì 
melo cubi, il tutto in un tempio 
non superiore ad un'ora. La 
nube pioi. invisìbile ma letale, 
sarebbe scesa rapidissima ver¬ 
so valle come un vento piode- 
roso, schiantando la vegeta¬ 
zione al suo passaggio a ucci¬ 
dendo 1.200 piersone nel vil¬ 
laggio ai piedi del lago ed ol¬ 
tre 500 In villaggi distanti alcu¬ 
ni chilometri, prima di 
scomparire, dissolvendosi nel¬ 
l'atmosfera. 

Sulla provenienza di tutta 
quefi'anidride carbonica nelle 
profondità del lago Nyos vi so¬ 
no diverse opinioni. 


Si sa che. insieme a una 
trentina di altri laghi del Ca¬ 
merun, SI tratta di un lago di 
origine vulcanica, le cui acque 
ricoprono i resti di un cratere 
di origine relativamente re¬ 
cente (si parla di secoli). In 
questa zona l'attività vulcani¬ 
ca non é del tutto sopita e un 
forte flusso termico riscalda i 
fondali e le acquo. Secondo 
g^li studiosi americani, tra cui 
C. Stager della Duke Universi¬ 
ty. questo fatto, unitamente al¬ 
la presenza di falde sotterra¬ 
nee ricchissime di anidride 
carbonica che alimentano lo 
specchio d'acqua, farebbe si 
che enormi quantità di questo 
gas finiscano disciolte in pro¬ 
fondità, pronto però ad esplo¬ 
dere in superficie non appicna 
qualcosa «toglie il tappo», os¬ 
sia provoca un rimescolamen¬ 
to, consentendo la risalita del¬ 
le acque profonde. 

Alcuni studiosi europei ri¬ 
tengono invece che il gcuo di 
gas fosse sialo innescalo da 
una eruzione nel camino vul¬ 
canico situato al fondo del la- 
80 . 

In ogni caso si tratterebbe 
di un fenomeno che può npe- 


tcrsi. Il dr G Kling del Woods 
Hole Miirine Laboratory 
(Usa) ha rilevato che la Wm- 
peratura del fondo del lago 
(che dai Icmpi della tragedia 
é slato sottoposto a monito¬ 
raggio costante) sta salendo e 
che la composizione chimica 
delle acque profonde sta su¬ 
bendo preoccupanti muta¬ 
menti. Secondo il dr. Kiing 
una sorgente sotterranea im¬ 
metterebbe nel lago grandi 
quantità di bicarbonato di so¬ 
dio, prendo a liberare grandi 
quantità di anidride carbonica 
al minimo "scossone». La mi¬ 
naccia di una nuos’a nube si 
starebbe facendo via via più 
consistente, sopranutto per¬ 
ché lo sbarramento roccioso 
naturale che sosliene la parte 
più alla delle sponde del lago ' 
sta andando incontro a intensi 
fenomeni di erosione accele¬ 
rata. Se cro!las.so - sostiene lo 
studioso - non solo si avrebbe 
una nuova nube di gas letale, 
ma anche una fombilc mon¬ 
dazione. che cancellerebbe, 
ogni cosa, villaggi compresi, 
per decine e decine di chilo¬ 
metri intorno al -lago assassi¬ 
no» 
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I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
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via Blenfak 7996-3370042 
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Sindaco e giunta 
saranno sottoposti 
a «verifiche» bimestrali 
da De, Psi, Psdi e Pii 


Stasera consiglio comunale 
sul programma 
Aperta nella mag^oranza 
la caccia alle presidenze 


Carran> sotto tutela 
Spairtite le commìssiom 


Bix)^ elettorali 
n Tar recinge 
i primi ricxirà 


■i Almi per giorni, minac¬ 
ciati dall'ombra lunga di veri c 
propri •brogli», i risultali delle 
elezioni amministrative, quelle 
ultime del •pasticciacelo- del 
Ceu c delle mille stranezze nel 
verbali del seggi, per ora non 
vacillano. La seconda sezione 
del Tribunale amministrativo 
del Lazio ha iniatli respinto il 
ricorso presentato da tre non 
eletti nelle circoscrizioni, can¬ 
didati con la lista scudocro- 
data e dagli aspiranti consi¬ 
glieri della «Lega meridionale, 
centro sud-isole per le nuove 
Irontlere di liberta, uguaglian¬ 
za e fratellanza». Decisi a far 
luce surintrigata vicenda delle 
cifre gonfiale e delle preferen¬ 
ze ballerine, i •ricorrenll» ave¬ 
vano impugnato tulli i risultali, 
compresi quelli del Campido¬ 
glio, all'indomani della pro¬ 
clamazione degii eleni arriva¬ 
ta dopo lunghi giorni passali a 
far quadrare i conti negli uffici 
elctlorali centrali. 

Ma i giudici hanno respinto 
i ricorsi, bollandoli come 


•inammissibili». Perché? La 
pubblicazione della moliva- 
zione della sentenza ancora 
non c'é ma sembra che i giu¬ 
dici non siano entrali nel me¬ 
rito del ricorso perché non 
hanno trovato tutte le carte 
dei ricorrenti in regola; man¬ 
cherebbero gli atti compro¬ 
vami la loro legittimazione ad 
impugnare i risultali delle ele¬ 
zioni. Il Tar non ha comunque 
finito II suo lavoro, i giudici si 
riuniranno di nuovo il IS gen¬ 
naio per giudicare altri 10 ri¬ 
corsi. 

La Magistratura penale, in¬ 
tanto, continua le sue Indagini 
sul presunti brogli elettorali, li 
sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica. Giovanni Malerba, 
dopo aver archiviato il caso 
del tastierista del •Ceu». il cen¬ 
tro elettronico del Comune 
dal quale partirono i dall gon¬ 
fiati nella notte dei risultati 
elettorali, sta valutando se al- 
rintcmo di alcuni seggi possa¬ 
no essersi verillcati veri e pro¬ 
pri •brogli». 



I partiti «marcano» stretto Carraro. I segretari di De, 
Psi, Psdi e Pii hanno deciso di controllare periodi¬ 
camente l'operato della giunta e del sindaco, che 
questa sera presenterà in Consiglio le sue «dichia¬ 
razioni programmatiche». Si è aperta, intanto, la 
caccia alle presidenze delle commissioni, una del¬ 
le quali (quella per l’Ambiente) sarebbe stata of¬ 
ferta a sorpresa ai Verdi. 


PIBTRO STRAMBA-BADIALB 


Franco Carraro 





■■ Sari una sorta di •direlto- 
rioa a vigilare sull'operato di 
Carrara e della sua giunta. A 
deciderlo è stato - in una 
giornata fitta di riunioni dei 
gruppi consiliari capitolini - il 
vertice del segretan dei quat¬ 
tro partiti della maggioranza 
(De, Psi. Psdi, Pii), che si so¬ 
no incontrati ieri pomeriggio 
nella sede dello scudo crocia¬ 
to. Un vertice - assicurano al¬ 
l'unisono il segretario della De 
romana, Pietro Giubilo, e 
quello del Psi, Agostino Maria- 
nenl - programmato da tem¬ 
po acome conclusione dell'I¬ 
ter stabilito fin dall'Inizio della 
trattativa», ma che In realtà 
non é paiso particolarmente 
gradilo né ai socialisti né. In 
una certa misura, al de. Ed è 
lo stesso Giubilo a dire che 
•forse qualcuno (il socialde- . 
mocratico Robinio Costi, ndr) 
ha enfatizzato troppo, per 
motivi suol, l'esigenza di que¬ 
sto incontro». 

L'unica decisione concreta 


del vertice - a parte alcuni ri¬ 
tocchi più che altro formali al 
programma di Carraro, in par¬ 
ticolare suirAudilorlum, il ri¬ 
sanamento dell'Esquilino c la 
composb-lone del comitato 
tecnico- scientifico che dovrà 
affiancare la commissione per 
Roma Capitale - è quella di 
mettere In qualche modo •sot¬ 
to tutela» il Campidoglio, il cui 
operato sarà sottoposto a •ve¬ 
rifiche» periodiche, ogni tre 
mesi, da parte dei segretari 
del partiti di maggioranza e 
del <omltalo di giunta», una 
sorta di consiglio di gabinetto 
inaugurato un anno e mezzo 
la. verifiche ‘non politiche - 
tiene a precisare Giubilo - . 
ma tese a controllare e solle¬ 
citare l'attuazione del pro¬ 
gramma» che Carraro presen¬ 
terà questa sera al Consiglio 
comunale. 

•Una procedura un po’ sin¬ 
golare - é il commento del 
capogruppo comunbta Rena¬ 


to NIcollni - . Oltrctutto, non 
si capisce se Carraro ci ha in¬ 
viato Il programma suo o 
quello delle forze politiche 
che lo hanno espresso. A una 
prima lettura, comunque, mi 
pare un lavoro in cui lo sforzo 
di concretezza é riuscito ad 
annullare le idee; sembra più 
che altro un semplice elenco 
di problemi. Un programma. 
Invece, dovrebbe scegliere 
delle iniziative che consenta¬ 
no di produrre elletU positivi 
sull'insieme dei problemi». 

Il sindaco, comunque, non 
leggerà le 58 pagine delle sue 
•dichiarazioni programmati- 
chc»; per lasciare più spazio 
agli Interventi - ha annunciato 
ieri alla conferenza dei capi- 
gnippo - si limiterà a un 
•preambolo» politico di non 
più di un quatto d'ora, apren¬ 
do subito dopo il dibattito, 
che occuperà le prossime 
quanto sedute; questa sera, 
domani mattina e. dopo la 
pausa per II congresso nazio¬ 
nale del Msl, lunedi e venerdì 
della prossima settimana. Al 
termine è previsto II voto su 
un ordine del giorno di fidu¬ 
cia. 

Nella seduta di domani è 
prevista anche una serie di vo¬ 
tazioni per la formazione del¬ 
la nuova commissione eletto¬ 
rale (che dovrà provvedere al¬ 
l'aggiornamento delle liste de¬ 
gli elenori e degli scrutatori 
per le regionali e Te provinciali 
del prossimo 6 maggio), delle 


otto commissioni permanenti 
c di quella per la modifica del 
regolamento del Consiglio co¬ 
munale. In un secondo tempo 
verrà eletta la commissione 
per Roma Capitale. I comuni¬ 
sti hanno anche avanzato la 
richiesta che venga costituita 
una commissione - formata 
dalle sole consigliere - che si 
occupi di tutte le tematiche 
che interessano le donne. 

Per la spartizione delle pre¬ 
sidenze delle commissioni 6 
già in corso una trattativa ser¬ 
rata, anche se non ufficiale, 
tra I partiti della maggioranza. 
Secondo le prime indiscrezio¬ 
ni. il Psi dovrebbe aggiudicar¬ 
sene due (Alberto Quadrane 
airUrbanlstica e Renato Masi- 
nl ai Servizi sociali); una do¬ 
vrebbe andare al Psdi (Rober¬ 
to Cenci al Personale); al libe¬ 
rale Paolo Battlsluzzi dovreb¬ 
be andare quella per Roma 
Capitale; quattro (Scuola, 
Commercio, Lavori pubblici. 
Bilancio e programmazione) 
se le stanno disputando le 
correnti de; una, infine (l'Am¬ 
biente), sarebbe stata ollerta 
ai Verdi, che però ' ha an¬ 
nunciato Gianfranco Amen¬ 
dola alla conferenza dei capi¬ 
gruppo - l'hanno riliutata. 
•Non vorrei - dice - che fosse 
solo un piallo di lenticchie». A 
quanto pare, però, lo stesso 
Amendola è lutt'allio che si¬ 
curo che tutti. aU'intemo del 
gnippo verde, condividano la 
sua opinione. 




Tar boccia 
delibera 
parcheggi 
Ieri traffico 
record 
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" Chiaritò n movente» le indagini ristrette ai conoscenti della vittima 

Dieci coltellate per gelosia 
Assassinato da un «amico» 


Un «raptus di gelosia». L'assassino di Enzo Sacri¬ 
panti, 40 anni, gestore di una paninoteca, che do¬ 
menica è stato trovato morto nel suo appartamen¬ 
to, ucciso con dieci coltellate, apparterrebbe al «gi¬ 
ro» di omosessuali frequentato dalla vittima. [)opo 
una giornata di interrogatori la squadra mobile 
scarta definitivamente l’ipotesi del delitto per rapi¬ 
na. La morte risale a quattro gironi fa. 


FABIO LUPPINO 




L’esercito 
clandestino 
in coda 
per 

la sanatoria 


■B II cerchio si stringe. Dopo 
una giornata di inicrrogalori la 
mobile romana ha sciolto 
ogni dubbio sulla mano che 
domenica scorsa ha ucciso a 
coltcllale nel suo apparta¬ 
mento Enzo Sacripanil, gesto¬ 
re di una paninoteca in via 
della Lungarcita. L'arresto po¬ 
trebbe esserci anche oggi stes¬ 
so. Si trutta di un uomo che il 
S.-icripanti conosceva bene, 
che, probabilmente frequen¬ 
tava gli stessi luoghi c le stesse 


amicizie omosessuali della vit¬ 
tima. Questo il •giro» in cui era 
entrato Sacripanti, dopo il di¬ 
vorzio dalla moglie, avvenuto 
diversi anni fa. Un -raptus di 
gelosia», quindi. Né rapina né 
regolamento di conti di qual¬ 
che strozzino, doto che la vitti¬ 
ma non aveva debiti. DoU'ap- 
partamento di Enzo Sacripan¬ 
ti. in via Ferdinando Maria 
Poggioli 35. nel quartiere Vi¬ 
gne Nuose, non é stato tocca¬ 
to nulla. 


Le lente riscontrale sul cor¬ 
po di Sacripanti dimostrano la 
violenza del colpi subiti. L’as¬ 
sassino l'ha colpito ben dicci 
volte al torace, alla schiena c 
in tutto il resto del corpo con 
un coltello da cucina, comu- 
nenente usalo per disossare le 
bistecche, di cui é stala trova¬ 
la la lama piegata. Soltanto i 
risultali dcH’autopsia, che an¬ 
cora non é stala eseguila, per¬ 
metteranno di capire, però, 
quante volte c con quali armi 
l’assassino ha infierito sul cor¬ 
po della vittima. Oltre al col¬ 
tello. inlalti, é stala rinvenuta 
un’accclla che, dai primi rilie¬ 
vi sembra non essere stala 
usata. Il medico legale In base 
ai primi accertamenti ha latto 
risalire la morte alla none Ira 
mercoledì 3 e giovedì 4 gen¬ 
naio. E la paninoteca di via 
della Lungarctta ò chiusa pro¬ 
prio da mercoledì sera. La po¬ 
lizia é Intervenuta domenica. 


avvertila da un amico della 
vllllma che non riusciva più a 
mettersi In contatto con l'uo¬ 
mo. 

Enzo Sacripanti é stato ri¬ 
trovalo con indosso un paio di 
slip e la canottiera. Ai polsi 
portava ancora l’orologio c di¬ 
versi braccialetti d’oro e, poco 
più in là. i pantoioni, con un 
portafoglio pieno di bancono¬ 
te da centomila lire per circa 
un milione. Sono questi gli 
elementi in mano agli Inqui¬ 
renti che fanno restringere il 
campo su un delitto maturalo 
negli ambienti omosessuali. Il 
personal computer e il video 
registratore, di proprietà del 
morto, che domenica non so¬ 
no stali trovati dal suo appar¬ 
tamento, non sono stali ruba¬ 
li, ma precedentemente porta¬ 
ti ad un amico. L'as-sassino ha 
solo rubato le chiavi deH’aulo- 
mobilc di Enzo Sacripanti, 
una Golf, con cui si é allonta¬ 
nalo. 



Tor Bella Monaca 
degradata: 
denuncia 
di 52 famiglie 


Una denuncia in carta da bollo contro il degrado di Tor Bel¬ 
la Monaca. L’hanno presentata ai carabinieri 52 famiglie 
che abitano nel quartiere. Sotto accusa, nell’esposto, il Cam¬ 
pidoglio. rvill circoscrizione e l’Amnu, che ancora non ha 
provveduto a sistemare nel quartiere i cassonetti deH’im- 
mondizia, costringendo gli abitanti a gettare i rifiuti in una 
discarica abusiva. -Siamo staiKhi - hanno scrìtto gli abitanti 
nel loro esposto - di essere sommersi daH'immondizia e di 
subire l’indifferenza delle autorità comunali». •! bambini - 
sostengono le 52 famiglie - giocando nelle zone verdi del 
quartiere rischiano continuamente di ferirsi con siringhe 
spesso sporche di sangue e chiunque esca quando fa buio 
nschia di essere aggredito o di assistere a sparatorie tra poli¬ 
zia e malviventi che girano nel quartiere». 


Occhetto I problemi dell’università, le 

inmntr» difficoltà finanziarie e orga- 

Il nizzalive in cui si dibattono 

il rettore gli atenei, e in patticolaie 

Tprf 0 quello romano, sono stati al 

I K\.%X centro di un incontro tra il 

segretano comunista Achille 
Occhelto e il rettore della 
•Sapienza» Giorgio Tecce. «Ho trovato una grande disponi¬ 
bilità - ha dello il rettore -, Anche le forze d’opposizione 
possono lare mollo per l’università. In primo luogo stimo¬ 
lando l'opinione pubblica, perché si affermi la consapevo¬ 
lezza che i problemi degli atenei sono problemi di tutti E 
poi sollecitando un intervento più puntuale dello Stato». 


Condanna Luciano Agli ’ un giovane 

pregiudicnt.-. u stato con- 
dannalo k-ri a 12 .inni di car- 
I omicìdio dere dalla Corte d’assise per 

jsa/Tonto concorso in omicidio volon- 

Ul un ciycniC tarlo, il delitto avvenne il 23 

gennaio dell'88 lungo la via 
Appia Antica, dove l'agente 
Angelo Grasso si era fermalo, a bordo della sua auto, in 
compagnia della fidanzata. Aglietti, con un complice, cercò 
di rapinate la giovane coppia, ma Grasso reagì aH'aggressio- 
ne c uno dei due banditi lo uccise con due colpi di pistola. E 
stalo lo stesso Aglietti a fare agli inquirenti il nome del com¬ 
plice. Alberto Panzironi, che sarà processato venerdì prossi¬ 
mo. 

Civitavecchia: Centinaia di fascicoli della 

tnron/lin pretura civile di Chritavec- 

ini-enaiu chla sono andati distruth da 

nella un incendio scoppiato la 

nrpttir» scorsa nei locali dove 

lirciura erano custoditi. Insieme ai 

fascicoli sono andati distrutti 
anche i registri generali e le 
lubriche. L'ipotesi più probabile é che l'incendio abbia ori¬ 
gini dolose. La pretura si trova ospitata, da oltre tre anni, in 
una sede d'emergenza situata In alcuni locali davanti al ma¬ 
re. praticamenle incustoditi Secondo gli inquirenti il re¬ 
sponsabile dell’altentalo sarebbe entrato aU'intemo delta 
pnriuia attraverso una finestra che dà su un cortile esterno. I 
funzionari della pretura sono al lavoro per accertare soprat¬ 
tutto il numero preciso dei fascicoli andati distrutti 


Un nuovo Presto anche le località vici- 

A»nnrl4ll\v» no ad Anzio avranno un loro 

UK^UialUitc depuratore, il primo lungo 

vicino quel trailo di costa laziale. Il 

ad An7ÌO progetto sarà approvato Ira 

allMIIAIU pochi giorni dal consiglio 

comunale di Anzio. Lo ha 
reso noto II sindaco della cit¬ 
tadina del litorale, Giulio D'Amico. L’opera costerà circa 5 
miliardi e servirà un'utenza di almeno 50mila persone. Il 
nuovo depuratore sarà costruito nella zona di Colle Cocchi- 
no, a ridosso della linea ferroviaria per Roma. 


Incidenti: Roberto Vannacci, un giova¬ 
mi morto ne di 21 anni, é rimasto ucci- 

" so ieri durante un incidente 

SUlld stradale avvenuto alle 16,30 

UÌ;ì Alirplia chilometro della vàa 

Via nIJi ella Aurelia, Ira Santa Severa e 

Furbara. Il ragazzo, alla gui- 
da di una Ritmo, procedeva 
in direzione di Roma. Improvvisamente, per cause che non 
sono ancora state accertate, la macchina si é scontrata con 
un autocarro condotto da Nicola Passerotti, di 62 anni, che 
procedeva in senso contrario. Il conducente della Ritmo è 
stalo sbalzalo fuori dall'aulo ed é morto sul colpo. La Ritmo 
è andata completamente distrutta dalle fiamme. Il giovane 
al momento deH’incidenle non aveva addosso alcun docu¬ 
mento e solo In serata gli agenti della stradale di Civitavec¬ 
chia sono stati in grado di identificarlo. 


STEFANO DI MICHELE 


«Patria matrigna», FAlta Moda se ne va 
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H Valentino, il Re, anche lui «lascia», infat¬ 
ti. In un soave comunicato a pochi giorni 
dalle sfilale di olla moda primavera-estate 
90 in programma a Roma dal 16 al 18 gen¬ 
naio, fa gentilmente sapere che, in pratica, 
lui non CI sarà. 

In pratica, lui fa sapere, presenterà soltan¬ 
to alcuni modelli (i più significativi, grazie) 
della collezione 9U. giusto per la inaugura¬ 
zione della sua Accademia a Palazzo Migna- 
nelll, ma poi se ne andrà dritto a Parigi con 
tutto il suo prezioso carico, dritto verso i 
trionfi di Palais Chaillot. 

A Parigi a Parigi. La sortita di Valéntino, 
che trascina con sé un’azienda da 400 mi¬ 
liardi l’anno e l'alone del prestigio intema¬ 
zionale sin qui goduto dall'Italia, ha provo¬ 
calo Ira gli stilisti un grido di dolore e ancor 
più di allarme. Se ne è fatto primo interprete 
Raniero Galtinoni che. dal suo famoso ate¬ 
lier di via Toscana, ha dettalo alle agenzie 
un comunicato simile a uno squillo di guer¬ 
ra. . , , - 

•L'Italia rischia di diventare il laboratorio 
dell'alta moda francese • dice l'erede di Fer¬ 
nanda Galtinoni -, Se non attuiamo e alla 
svelta un'azione di recupero, un programma 


Addio grandeur, addio Alta Moda, 
ineguagliabile e splendidamente effi¬ 
mera apparizione. La eccelsa creatu¬ 
ra non abita più qui (o quasi), e per 
qui si intende naturalmente Roma. La 
serica farfalla dalle ali dorate se ne è 
ita in quel di Parigi. Una dopo l’altra, 
le vedette traslocano. Roma-capitale- 


della-moda sul viale del tramonto? Il 
primo colpo, tra gli osanna deviati di 
un mal interpretato orgoglio naziona¬ 
le. l'ha dato Ferrè, volato nella capi¬ 
tale francese a dirigere Maison Dior, 
la più grande del mondo. Poi è venu¬ 
to Versace, e adesso il colpo di gra¬ 
zia inferto da Valentino. 


MARIA R. CALDERONI 


allemativo a Parigi, addio prestigio di Roma, 
tutta l’alta moda italiana traslocherà In Fran¬ 
cia». 

Raniero Gattinoni è esplicito. Valentino è 
un grande nome, una grossa azienda che si 
orienta secondo calcoli propri; ma 'é giunto 
il momento di correre ai ripari, il che vuol 
dire, essenzialmente, ripensare tutta l’orga¬ 
nizzazione dello sfilale romane, lo passerelle 
cioè che, proprio loro, hanno crealo e lan¬ 
ciato l'immagine del ‘made in Italy" nel 
mondo». 

La critica senza mezzi termini è diretta al¬ 
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la Camera nazionale dell'Alta Moda, colpe¬ 
vole di inerzia, che «sta alla finestra a guar¬ 
dare». Il pavlllon di Villa Borghese, inaugura¬ 
to come sede per le sfilate nel luglio scorso, 
è già sfumato; la stampa intemazionale non 
viene a Roma, né é invitata o incentivata; e 
•gli sponsor si sono volatizzati, e hanno pre- 
Icrito Investire nel ramo Mundial». 

Abbandonali, dimenticati, gli stilisti dcl- 
l'cx sfavillante Alta Moda italiana accusano. 
•I risultati sono sotto gli occhi di tutti: un ca¬ 
lendario ridottissimo, pochi i nomi in passe¬ 
rella. troppe le polemiche a vuoto». «Divor¬ 
zieremo -minaccia Gattinoni -. Molti di noi si 


staccheranno dalla Camera nazionale, se 
non si darà vita a una politica di incentiva¬ 
zione e di sostegno a quanti credono ancora 
a Roma come punto di riferimento della Alta 
Moda Italiana». 

Nel suo atelier di via Gregoriana comple¬ 
tamente ristrutturato di recente con grande 
eleganza, anche Sarti, che si prepara a sfila¬ 
re a Roma il 17 prossimo, non nasconde la 
sua preoccupazione. «Non è certo “colpa" di 
Valentino • dice -, Il nostro è sopratutto un 
mercato di imm^ine. Ebbene, dopo tanb 
sacrinci, da anni i compratori non si vedono, 
non si vede nemmeno la grande stampa in¬ 
temazionale, che peraltro non è invitala co¬ 
me si dovrebbe, non si vede una qualche 
forma di promozione e sostegno nazionale». 
Governo e istituzioni non fanno nulla, ag¬ 
giunge Sarti. «Cosi chi può va in Francia. L'I¬ 
talia sta diventando la sorella povera delta 
Moda intemazionale, e i nostri sarti finisco¬ 
no per lanciare il made in France, invece 
che il made in Italy». 

Nella sua sede all'Aracoeli, nel cuore di 
Roma, il telefono chiama invano la Camera 
nazionale dell'Alta Moda, il presidente non 
c'é, non c'è nessuno, provi domani. 
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Roma 


La riapertura delle scuole e il maltempo 
hanno sconvolto il traffico cittadino 
Semafori rotti, cantieri stradali, buche 
Centinaia di chiamate per i vigili urbani 


Circolazione nel caos in centro e periferia 
Due ambulanze «intrappolate» dalle auto 
Novantuno incidenti, tamponamenti a catena 
Cade la prima neve intorno alla capitale 


Pio^a e cantieri bloccano la città 


Novantuno incidenti stradali, centinaia di chiama¬ 
te ai vigili urbani, ingorghi e traffico paralizzato in 
tutta la città. Ventiquattro ore di pioggia e la ria¬ 
pertura della scuole, dopo la pausa festiva, sono 
stati fatali alla circolazione, già normalmente •diffi¬ 
coltosa» della capitale. Semafori rotti, buche, lavori 
in corso e tamponamenti a catena. E la prima ne¬ 
ve ha coperto i monti intorno alla città. 


MAURIZIO FORTUNA 


■i Strade ullaguic, motori 
spenti, ingorghi interminabili, 
ambulanze imbottigliate, bus 
immobilizzati Ieri la citta si ò 
arresa al trallico. La riapertura 
delle scuole dopo il ponte le- 
stivo c la pioggia, caduta inin- 
tenottamenlc per ventiquattro 
ore. hanno sconvolto la circo¬ 
lazione. Decine di incidenti 
stradali, lino a mezzogiorno 
erano stali 74, in tutta la gior¬ 
nata 91, con gli automobilisti 
costretti a slalom improvvisati 
per evitare le buche prodotte 
dalla pioggia. I cantieri dei 
mondiali si sono traslormali in 
acquitrini, ed in alcuni cosi, 
come a Corso Francia, gli 
operai sono dovuti intervenire 
d'urgenza per rimediare a 
principi di smottamento. - 

Un grave <olpo» alla viabi- 
lilà l'hanno dato anche le de¬ 
cine di Impianli semalorici 
che sono saltati, e che hanno 
costretto i vigili urbani della 
centrale operativa a correre 
da una parte all'altra della cit¬ 
tà per cercare di sbloccare il 
Irallico in incroci o in intere 
zone della città. Il primo 
•blocco* consistente c'e stato 
alle 7 in perileria. all'incrocio 
fra via Appia Nuova e via di 
Capannelle. Un semaforo 
guasto ha ridotto l'incrocio ad 
un cumulo di automobili fer¬ 
me. Mezz'ora dopo il blocco 
si à spostalo in piazza Lodi, 
ed 6 stato solo l'Inizio di una 
lunga paralisi che è durata li¬ 
no alle 14. Alle 7,4S un gigan¬ 
tesco ingorgo, sempre per col¬ 
pa di un semaforo in tilt, ha 
bloccato del tutto via Peirosel- 
li c largo Bocca della Verità. 
Alla stessa ora.ti per lo stesso : 
motivo, lutto fermo all'incro¬ 
cio fra ponte Mazzini e il lun- 
golcvere. 

Poco prima delle 8 è tocca¬ 
to al raccordo anulare. Tutta 
la corsia esterna nel tratto Ira 
l'Aurelia e l’Appia si e •ferma¬ 
ta» per una serie di tampona¬ 
menti. Alla stessa ora un altro 
semaforo rotto in via Taglia- 
mento e un incidente all'in¬ 
crocio con via Sebino ha bloc¬ 
calo la circolazione in gran 
parte del quartiere Trieste. Al¬ 
le 8,10 e rimasta bloccala la 
via Pontina all'altezza di Tor 
de' Cenci e pochi minuti più 
lardi, alle 8,20, i vigili urbani 
sono dovuti accorrere in mas¬ 
sa a Torre Spaccala, dove, 
rennesimo semaforo guasto. 


Univeirsità 

Una scuola 
per esperti 
in natura 


H II mercato richiede e l'u¬ 
niversità risponde. Nasce l'e¬ 
sperto delle sostanze naturali 
da impiegare nei cosmetici, 
negli alimenti o nei prodotti 
farmaceutici, sempre più in 
voga presso i consumatori 
italiani alla ricerca della natu¬ 
ra perduta. AH'unlversità •La 
Sapienza» è stata appena isti¬ 
tuita. con un decreto pubbli¬ 
cato nei giorni scorsi sulla 
Gazzetta ufficiale, una scuola 
di specializzazione in chimi¬ 
ca e tecnologie delle sostan¬ 
ze organiche naturali con du¬ 
rala triennale. 

Limitale le iscrizioni, non 
più di IS l’anno, per accede¬ 
re ai corsi bisognerà già esse¬ 
re in possesso di una laurea 
in chimica, chimica industria¬ 
le, chimica e tecnologie far¬ 
maceutiche, scienze delle 
preparazioni alimentari, far¬ 
macia e scienze biologiche. 

Obiettivo della scuola è 
creare super esperti per le in¬ 
dustrie che utilizzano sostan¬ 
ze organiche naturali, in par¬ 
ticolare nei settori farmaceu¬ 
tico, alimentare e cosmetico. 
Il corso fornisce infatti la co¬ 
noscenza delle metodologie 
per la cotrella manipolazione 
e per l'uso delle sostanze di 
origine naturale. 


all'incrocio con via Rizicrl, ha 
provocalo il pillilo, vero mc- 
gaingoigo della giornala. Alle 
8.25 SI e bIrKcala la tangen¬ 
ziale est, Porta Maggiore, San 
Giovanni e di nuovo piazza 
Ixxli. Alle 8.30 tutto fermo sul- 
l'Anagnina. Alle 8.30 la piog¬ 
gia incessanlc ha provocalo 
un abbassamento della terra 
di copertura delle buche pro¬ 
vocate dai lavori per i mon¬ 
diali. Sono dovuti intervenire 
gli operai per transennare ra¬ 
pidamente i punti più perico¬ 
losi, ma le ripercussioni sul 
Irallico sorto stale immediate. 
Il viadotto di corso Francia, 
via Flaminia c Tor di Quinto 
sono rimaste compiclamenle 
bloccali. 

. Ed i continualo cosi per 
tutta la mattinala, con centi¬ 
naia di telefonate alla centrale 
operativa dei vigili urbani. 
Due ambulanze dirette al San 
Camillo sono rimaste bloccate 
dal traffico di viale dei Quattro 
Venti, all'Incrocio fra la cir¬ 
convallazione Cianicolense e 
via Ramazzini ennesimo in¬ 
gorgo a causa del semaforo 
rollo. Identica situazione in 
via Tiburtina all'incrocio con 
Colli Aniene. Alle 9 tutto bloc¬ 
calo a ponte Cavour all'incro¬ 
cio con i lungotevere. Poco 
dopo i toccalo di nuovo alla 
zona compresa fra piazza Lo¬ 
di c San Giovanni, fino a Porta 
Maggiore e piazzale Prenesti- 
no. Poi ancora ingorghi a ca¬ 
tena un po' dovunque: ad Ot¬ 
tavia, sulla Cassia, a corso 
Francia, Fra le 13 e le 14 nu¬ 
merosi tamponamenti hanno 
paralizzato il tcalfioo-nella zo- 
' pa 1(3 viale'^Ina Marghetita 
; t tino d'ItaBa. Nel pr^erlg- 
gio la situàilbne t mlglldrata 
quasi in tutta la città. Ma sono 
stali ancora i •lavori in corso» 
a provocare esasperazione 
negli automobilisti. L'ingorgo 
più vistoso c'ù stato a Testac¬ 
elo. per i lavori in via Marmo- 
rata. Tutta la zona intorno alla 
Piramide, via Ostiense e i lun¬ 
gotevere sono rimasti paraliz¬ 
zati lino a sera. Dall'altra parie 
della città, a via di Croltaros- 
sa, il traffico ù andato in tilt al¬ 
le 18. A questo punto i vigili 
sperano che non nevichi, altri¬ 
menti la situazione divente¬ 
rebbe drammatica. I primi 
fiocchi sono già caduti vicino 
Roma, sui monti della Ciocia¬ 
ria e sui monti Ciminl. Toc¬ 
cherà anche alla capitale? 
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Ingorghi, allagamenti. Incidenti e auto In panne in tutta la città 


Comune bocciato sui parcheggi 
n Tar dà ragione alle ditte 


ROSSELLA RIPERT 


■■ Il Tar ha dato torto al Comune. Le 
dodici ditte escluse dalla gara d'appalto 
per la realizzazione del piano dei par¬ 
cheggi da ieri sono di nuovo in pista. A 
prendere la decisione ù stala la seconda 
sezione deLlribunale amministrativo del 
Lazio che àveva già obbligalo il Campi¬ 
doglio a riammettere al bando le ditte 
con riserva. 

Escluse dall'affare miliardario, la -Co- 
gclim», la •Salini», la •Mctropolis 2000», la 
«Ferro Cemento costruzioni», il «Consor¬ 
zio Urbe parcheggio» e le altre hanno im¬ 
pugnato la delibera approvata dalla giun¬ 
ta pentapartito il 29 novembre '88. Moti¬ 
vo? •L'illegittimità» dell'articolo del bando ' 
che sbanava la strada alle aziende edili 
non iscritte all'albo nazionale dei costrut¬ 
tori. Ricorso alla mano, decise a far vale¬ 
re i loro diritii, le dille hanno latto arriva¬ 
re SUI tavoli del Tar i loro cahier de do- 
leances. Valutale attentamente, le accuse 
mosse alla delibera capitolina non sono 
finite nel vuoto. E, appena guardale le 
carte, i giudici hanno intimato al Campi¬ 
doglio un'ultimatum: in attesa di risolvere 
definitivamente la querelle, le ditte esclu¬ 


se dovevano essere riammesse alla gara 
con riserva. Poi, ieri, 6 anivaia la parola 
decisiva del tribunale: le dille hanno ra¬ 
gione. 

Che succederà per il plano parcheggi 
finanzialo per circa 100 miliardi? Slitte¬ 
ranno i tempi di realizzazione dopo la 
bocciatura della delibera capitolina? In 
Campidoglio c'ù chi giura di no. Dal mo¬ 
mento. che le imprese erano già state 
riammesse con riserva per volontà dei 
giudici del Tar. tutta la documentazione 
richiesta per partecipare alla gara e già a 
disposizione. Alle 16 ditte già ammesse, 
basterebbe insomma aggiungere le altre 
rimesse in gara. Le buste delta gara si 
apriranno, come stabilito, il 7 febbraio? 
•Non dovrebbero esserci ritardi - com¬ 
menta rapido l'assessore al Irallico. il de 
Edmondo Angele - comunque stamatti¬ 
na avremo la risposta dciniliva». 

Accarezzato per anni, annuncialo di 
mese in mese come imminente, il chime¬ 
rico piano parcheggi ancora oggi in bili¬ 
co, prevede la realizzazione di 20 par¬ 
cheggi: IS sotterranei e S di superficie. 


Un «bottino» da 16.563 posti auto, il 55% 
dei quali, cioè 9.100 destinalo lassativa- 
menie alla sosta pubblica a rotazione. Di¬ 
visi in 5 lotti di lavori, ognuno formato da 
tre parcheggi multipiano c uno di superfi¬ 
cie eseguiti dalle 5 ditte vincitrici, i sospi¬ 
rali parcheggi dovranno essere costruiti 
un po' In tutta la citta. Nel primo lotto 6 
compreso piazzale Clodio (500 posti), 
piazzale Annibaliano (700 posti), piazza 
Rnocchiaro Aprile (300 posti), Hetralala 
(600 posti a livello siedale). Nel secondo 
lotto; piazza Risorgimento (400 ()posti), 
piazza Mazzini (500 posti), piazzale del¬ 
le FYovince (400 posti), Tor di Quinto 
(600 posti a livello stradale). Nel terzo 
lotto: piazza Cavour (400 posti), via Me- 
rulana (400 posti), piazza Maslai (250 
posti). San Filippo Neri (600 posti a livei 
lo stradale). Nel quarto lotto: piazza Ver¬ 
di (500 posti), piazza Fermi (500 posti) 
piazza della Balduina (300 posti), Laba- 
ro e Ciusliniana (600 posti a livello stra¬ 
dale). Nel quinto lotto: via Ferdinando di 
Savoia (400 posti), piazza Dalmazia 
(250 posti), via Cesare Baronie (300 po¬ 
sti), la zona est di via Monti Tiburtini 
(600 posti a livello stradale). 


Gara tra Tir 
suir«A2» 
Condannati 
i due autisti 


M Un colpo sul clacson e 
uno sull'acceleratore. Nell'a- 
fosa mattinata del giugno 
scorso, il grosso Tir di Italo 
Tundis ha lanciato la sfida al 
»bisonte» di Domenico Rosola¬ 
no. Un duello duralo quaranta 
lunghi chilometri, un continuo 
tentativo di sorpasso, sperona- 
menti, colpi di acceleratore e 
di reni tra i due enormi giganti 
della strada, lungo l'AutosoIe 
tra Fiano e Sctiebagni. Ma la 
bravala di questa estate non e 
passata impunita per i due au¬ 
tisti. Le decine di automobilisti 
rimasti a bocca aperta c a ca¬ 
pelli dritti per la sciagurata sfi¬ 
da Ira i due autotreni, hanno 
denunciato il latto alla polizia 
stradale e i due sono stati pro¬ 
cessali e condannati, ieri, a un 
anno di reclusione. Il pretore 
li ha ritenuti responsabili di 
blocco stradale. 

Forse il caldo, forse una 
piccola scoirellezza o un ba¬ 
nale «sgarbo» di uno dei due 
autisti verso l'altro, hanno pro¬ 
vocato la lerriblle sfida, che 
solo per miracolo non è finita 
in un tragico incidente. Im- 
prowisamenle. mentre le altre 
macchine sfrecciavano suil'a- 
slallo lungo la strada delle va¬ 
canze, i due hanno pensalo 
bene di ricreare, «in diretta», la 
suspanse dcll'angosciante 
•Duel» di Steven Spielberg che 
ha immortalalo sul grande 
schermo una simile battaglia 
sulle strade degli States. 

Per quaranta chilometri, 
percorsi a velocità lolle dai 
due Tir. gli automobilisti han¬ 
no tirato il fiato. Sono rimasti 
incolonnati a distanza, senza 
poter fare nulla per fermare i 
due pirati deli'.iutostrada 
Hanno atteso, senza credere 
ai loro occhi, senza capire se 
fosse un film o se la realtà si 
fosse trasformata in un brutto 
incubo. Ma niente da lare, no¬ 
nostante il lampeggiare degli 
automobilisti, nonostante il 
continuo clacsonare degli altri 
viaggiatori, i due autisti hanno 
continuato impeitcmti la loro 
corsa. Ma l'impotenza del mo¬ 
mento non ha impedito agli 
automobilisti spaventali di an¬ 
notare i numeri della due tar¬ 
ghe e di denunciare l'episodio 
alla Polstrada. Cosi la bravata 
estiva è finita nell'aula della 
Pretura. Ieri il verdetto di con¬ 
danna del giudice. Una curio¬ 
sità è rimasta insoddisfatta: 
chi avrà vinto quella gara? 



Il 17 Tassemblea d’ateneo 

Contro la «Ruberti» 
rìoccupata Psicologia 


Rispettando le scadenze fissate prima delle vacanze di 
Natale, gli studenti sono tornati ad occupare la presi¬ 
denza e la segreteria di Psicologia contro la riforma 
•Ruberti» e i disservizi della «Sapienza». Confermati gli 
appuntamenti già decisi a dicembre: una riunione do¬ 
mani all'aula VI di Lettere in preparazione di una as¬ 
semblea d'ateneo per il 17 gennaio. In programma 
anche un incontro con il preside di Psicologia. 


MARINA MASTROLUCA 


Via la Usi 
per 

far posto 
al ^nato 


MI Via la Usi per far posto agli uffici del Senato. La decisione 
è dell'Empam, che ha deciso di cacciare via dai locali di via 
del Melone il poliambulatorio specialistico della Usi 1, che 
presta assistenza a circa 700 abitanti della zona. Per contesta¬ 
re la decisione ieri mattina alcune decine di persone hanno 
manifestalo davanti al poliambulatorio, per poi spostarsi da¬ 
vanti al Senato. Hanno anche raccolto 2500 firme a sostegno 
della loro protesta. Presidente dell'Empam è Ferruccio De Lo¬ 
renzo, padre dell'attuale ministro della sanità, Francesco. 


■M Come da programma, gli 
studenti di Psicologia sono 
tornati ad occupate le stanze 
della presidenza e della segre¬ 
teria del corso di laurea. Un 
avvio tranquillo, con l'inten¬ 
zione di rilanciare alla grande, 
non appena l'università ri¬ 
prenderà a funzionare a pieno 
regime dopo la pausa natali¬ 
zia. Intanto sono state confer¬ 
mate le scadenze già fissate 
dall'assemblea d'ateneo del 
20 dicembre scorso: una riu¬ 
nione organizzativa tra comi¬ 
tali e rappresentanze delle di¬ 
verse facoltà che si terrà do¬ 
mani alle 10.30 nell'aula VI di 
lettere in preparazione di una 
nuova assemblea d'ateneo in¬ 
detta per il 17 gennaio. 

Sarà quella la sede dove l'a¬ 
spirante movimento universt¬ 
tario romano conterà le pro¬ 


prie forze e deciderà i passi 
successivi. Per il momento, da 
Psicologia viene smentita la 
convocazione di un'assem¬ 
blea nazionale per la fine di 
gennaio, come era slato pub¬ 
blicalo da alcuni quotidiani. 
•Bisognerà vedere prima di 
lutto se questo movimento de¬ 
colla. Non SI possono fissare 
appuntamenti in anticipo», so¬ 
stengono gli occupanti di via 
degli Apuli. 

Nonostante l'inlervallo festi¬ 
vo, però, la protesta degli stu¬ 
denti di Psicologia, che a line 
dicembre avevano occupalo 
la presidenza del corso di lau¬ 
rea. ha portalo qualche risul¬ 
tato. Venerdì prossimo ci sarà 
un incontro con il preside di 
Magistero. Ignazio Ambrogio, 
e la presidente del consiglio 
di corso di laurea, Lucia Bon- 
cori, che ha già annunciato 


l'intenzione di mettere ail'or- 
dinc del giorno della prossima 
riunione del consiglio la que¬ 
stione dei cambi di cattedra, 
una delle rivendicazioni prin¬ 
cipali degli studenti: un passo 
avanti dopo il silenzio ostinato 
delle scorse settimane. 

•È un risultato, ma non ci 
basta - dice Nando, uno degli 
occupanti -. Vogliamo la li¬ 
bertà di accedere a qualsiasi 
corso, senza vincoli di riparti¬ 
zione alfabetica degli studenti. 
Non solo per quest'anno ma 
per sempre. E poi restano 
aperti altri problemi, dall'in¬ 
sufficienza degli spazi e dei 
docenti, al decreto che ha in¬ 
trodotto lo sbarramento al ter¬ 
zo anno se non vengono su¬ 
perati tutti gli esami del bien¬ 
nio. Per non parlare della ri¬ 
forma e dell'autonomia finan¬ 
ziaria degli atenei». 

Sono ripresi, intanto, i con¬ 
tatti con l'università di Paler¬ 
mo. da 40 giorni in rivolta, raf¬ 
forzati da una puntata in Sici¬ 
lia di un gruppo di universitari 
romani ospitati dai colleghi di 
Psicologia dell'ateneo paler¬ 
mitano. Ci si scambia messag¬ 
gi via fax e nel frattempo si 
studia la riforma ■Ruberti-, 
aspettando la ripresa della 
protesta. 


Casa dì cura 

Malato muore 

Aperta 

un’inchiesta 


MB Sarà la Procura delia 
Repubblica, a cui è stata af¬ 
fidata un'inchiesta, che ten¬ 
terà di fare luce sulle cause 
della morte di Francesco 
Paolo Masia, un trentano¬ 
venne originario di Sassari, 
trovato senza vita tra le 
sbarre della finestra della 
casa di cura •Castello della 
quiete» al Tiburtino. Nei 
prossimi giorni, il magistra¬ 
to a cui sarà assegnata l'in¬ 
chiesta, interrogherà i re¬ 
sponsabili della casa di cu¬ 
ra e soprattutto gli inferni ie¬ 
ri di turno la sera della mor¬ 
te di Masia. 

Il tragico episodio è avve¬ 
nuto nella notte tra venerdì 
e sabato notte. L'uomo, che 
da tempo soffnva di crisi 
depressive, affetto da sin¬ 
drome •atimica», un deficit 
profondo e totale nella vita 
affettiva, un elemento carat¬ 
terizzante della schizofre¬ 
nia. ha tentato di fuggire re¬ 
stando perù incastrato tra le 
sbarre. Sono stati i medici 
di turno ad aprire la porta 
della stanza da bagno, dove 
Francesco Paolo Masia si 
era rifugiato, e a scoprire il 
dramma. 

L'uomo era ricoverato da 
circa tre anni nella casa di 
cura di Tor Cervara, al Ti- 
burtino. L’inchiesta aperta 
dalla magistratura, dopo i 
primi rilievi sanitari, dovrà 
accertare se c'è stata negli¬ 
genza nella sorveglianza da 
parte degli infermieri di tur¬ 
no. 


Due suicidi 

Tragica fine 
di un medico 
e un’anziana 


B ArKora due storie con¬ 
clusesi con un gesto estremo. 
Si tratta di Luca Gambarotto, 
un medico di 37 anni e Bian¬ 
ca Ferretti, un'anziana signora 
di 75, che sono stali trovali 
morti ieri, suicidi. La morte 
del medico originario di Bolo¬ 
gna. risale alla scorsa notte. 
L'uomo era di turno come 
anestesista al pronto soccorso 
dell'ospedale Villa San Pietro, 
dove lavorava. Intorno all'una 
una collega lo ha cercato. 
Chiamatolo più volte è andata 
a vedere nel suo studio e l'ha 
trovalo sul lettino con una fle¬ 
bo nel braccio. Luca Gamba- 
rotto aveva riempito il conte¬ 
nitore con quattro flaconi di 
un prodotto utilizzalo per le 
anestesie o se lo era iniettato. 
Inutile ogni tentativo di salvar¬ 
lo. 

Ugualmente tragica la storia 
della donna morta per asfissia 
nel suo appartamento. Bianca 
Ferretti, che abitava da anni 
sola nella casa di Lungotevere 
Sanzio, ha cosparso di alcool 
uno dei materassi della sua 
abitazione, c si è distesa sul 
letto. Sono state le esalazioni 
dell'incendio divampalo nella 
stanza ad ucciderla. Ad accor- 
gersisi che qualcosa non an¬ 
dava, è stalo ieri mattina l'uo¬ 
mo che abitualmente le face¬ 
va assistenza. Polizia e vigili 
del fuoco arrivali sul posto 
non hanno potuto fare nulla. 
L'anziana donna da tempo 
era turbata, da quando gii era 
stato ingiunto Io sfratto. Ha la¬ 
scialo una memoria, forse 
scolla poco prima di monre, 
in CUI manifestava la volontà 
di togliersi la vita. 


Impicxato un cane 
nel parco 
di villa Pamphili 


MB Un macabro rito consu¬ 
mato su un piccolo animale 
indifeso. Un cane è stato im¬ 
piccato ieri pomcnggio nel 
parco di Villa Pamphili. La 
scoperta del corpo della ba- 
siardina di taglio medio, pelo 
grigio, che aveva poco più di 
un anno di età, è stata latta 
dai vigili urbani del 16° grtii>- 
po durante un giro di perlu¬ 


strazione. La povera bestia è 
stata trovata per terra vicino 
airingrcs.so di via Leone XIII, 
via Vitcllia. con al collo una 
corda e i segni della stretta sul 
collo. 

Qualcuno, precedentemen¬ 
te, aveva lag'uale) la curda alia 
quale l'animale era stala lega¬ 
to per una inspiegabilc. racca¬ 
pricciante esecuzione. 


giovedì 11 GENNAIO 
ORE 17.30 

INCONTRO DEI SOSTENITORI 
DELLA MOZIONE: 

DARE VITA ALLA FASE COSTITUENTE 
DI UNA NUOVA FORMAZIONE POLITICA 

CON I COMUNISTI ROMANI 
c/o SALA CMB (Colli Aniene) 

Introduce CARLO LEONI 
Partecipa GOFFREDO BEHINI 
Conclude ALFREDO REICHLIN 


venerdì 12 FEBBRAIO 
ORE 17.30 

COMITATO FEDERALE 
E 

COMMISSIONE FEDERALE 
DI GARANZIA 

odg 

DUSCUSSIONE SULLE REGOLE 
CONGRESSUALI 

c/o SALA CMB (Colli Aniene) 
MASSIMA PUNTUALITÀ 
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ROMA 


Gli ìminìgifati 
e la sanatoria 


Più di tremila 
stranieri in fila 
davanti 
alla questura 
In molti 
sono arrivati 
già nella notte 
Un ritmo 
di 300 permessi 
al giorno 


L'enorme fila davantt alta 
questura Lunghe attesa 
e un po'di tensione 


In coda ^«eseirdto clandestino» 


Cronaca del primo gioro di sanatoria. A mezzanot* 
te è iniziata la fila in questura. All'alba ha continua¬ 
to a ingrossarsi. Finalmente alle 7 si è aperto il po^ 
tone e i primi sono corsi dentro. Si sono presentati 
in 3.000, ma pochissimi nei commissariati. 300 i 
permessi di soggiorno rilasciati. Le prenotazioni so¬ 
no state date fino agli inizi di febbraio. La questura 
ne regolarizzerà 300 al giorno fino al !<* maggio. 


DILIA VACCARILLO 


■I A mczzanotle erano gii 
in 30. Alle 4 la fila andava dal- 
l’ulliclo stranieri a piazza Ese¬ 
dra. Un'ora dopo, alle 5,30. 
continuava ad ingrossarsi, R- 
naimcnte alle 7 il portone del¬ 
la Questura si e aperto. Sol¬ 
tanto per i primi pero. Gli altri 
hanno continuato ad aspetta¬ 
re, bagnati, stanchi, Innervositi 
da un'attesa troppo lungo. È 
iniziala cosi la •sanatoria* nel¬ 
la capitale. La lolla di stranieri 
i scemata soltanto intorno al¬ 
le 13, por rilormarsi verso le 
17. Alle 10,30 la fila 0 stata di¬ 
visa in due tronconi, arginali 
da apposite transenne, uno 
dietro l'ingresso di via Geno¬ 


va, l'altro dietro il portone di 
via San Vitale. 

Gli agenti, rallorzali di nu¬ 
mero per l'occasione dal que¬ 
store Umberto Improia, hanno 
cercato di disciplinare l'in¬ 
gresso, facendo entrare appe¬ 
na possibile una ventina di 
persone alla volta. Ma la ressa 
intorno all'agognato portone 
era troppa, e gli spintoni, da 
entrambe le parti, non si con¬ 
tavano. Per II resto la fila ha 
proceduto ordinauimcnto. Si 
chiacchierava, ogni tanto e, 
pioggia permettendo, si apriva 
qualche giornale. Verso le 13, 
quando le code sono scom¬ 
parse, sono rimasti, a memo¬ 


ria della confusione, imper¬ 
meabili di cellophan, cappelli, 
sciarpe, ombrelli rotti, disse¬ 
minati qua e là lungo le vie 
adiacenti via Genova. 

A migliala si tono incolon¬ 
nati. Soprattutto nordafricani 
e polacchi, ma anche filippini, 
iugoslavi e giovani provenienti 
dal Bangladesh. Nella matti¬ 
nata tono stati rilasciati 300 
permessi di soggiorno. Agli al¬ 
tri stranieri i stato distribuito 
un modulo da riempire dbpo- 
nlbile in più lingue (francese. 
Inglese, spagnolo e arabo), e 
un numerolto di prenotazio¬ 
ne. dove viene specificato il 
giorno e l'ora in cui rlpresen- 
tarsi con il modulo debita¬ 
mente compilalo, tra fotogra¬ 
fie più una marea da bollo da 
lire 5000. Le prenotazioni 
hanno coperto lutti i giorni del 
mese, fino agli inizi di feb¬ 
braio. 

Quanti erano ieri? Forse più 
di tremilo, ma si spera che sia 
l'impatto del primo giorno. Di 
loro il 90% era In fila per la sa¬ 
natoria. il 10% invece per rin¬ 
novare il permesso di soggior¬ 


no. A tutti t stato distribuito 
un foglietto informativo in più 
lingue. La Questura ritiene di 
poter regolarizzare la posizio¬ 
ne di circa 200-300 clandestini 
al giorno. -Le prenotazioni so¬ 
no stale rilasciale per coprire 
una quota di circa 300 unità al 
giorno - dice il vieequestore 
Callotti - ma ci riserviamo la 
possibilità di espletare le pra¬ 
tiche di quanti si presentano 
con la documentazione com¬ 
pleta, e di continuare a rila¬ 
sciare la prenotazione a chi si 
presenta per la prima volta». 
Per i prossimi giorni il compi¬ 
lo non si presenta lieve. Sarà 
più semplice per quanti sono 
in possesso del pa.ssaporto o 
di un altro documento di 
Identificazione, più impegnati¬ 
vo Invece per quanti ne sono 
sprovvisti, per I quali la Que¬ 
stura dovrà chiedere Informa¬ 
zioni anche alle autorità del 
paese di provenienza. 

In pochi Invece si sono pre¬ 
sentati nel commissariali di 
zona, dove à possibile rtehio- 
derc il permesso di soggiorno 
disponendo di un regolare 


passaporto anche privo del vi¬ 
sto d'ingresso. Per provare la 
presenza in Italia prima del 1° 
dicembre è sufficiente infatti 
esibire un allo amministrativo 
pubblico o privato, cioè una 
multa, una bolleiu dei telefo¬ 
no, una lettera col timbro. Ma. 
evidentemente, molti ignora¬ 
vano questa possibilità, che 
•va pubblicizzata al massimo» 
sottolinea il doli Callotti. Al 
VII commissariato, zona Cen- 
tocelle, si sono recati in matti¬ 
nata una decina di stranieri, 
nel pomeriggio Invece non si 
è visto nessuno. Ancora più 
esiguo l'alllusao ali'Xl com¬ 
missariato, zona Applo-S,Oio- 
vanni, contattato soltanto da 
due extracomunItarL Nel 
quartiere Aurelio II XVttl com¬ 
missariato ha accolto la ri¬ 
chiesta di 1$ ImmIgratL di cui. 
4 accorsi In prima mattinata. Il. 
. ‘ modulo da compilare pud es¬ 
sere ritirato anche presso 1 pa¬ 
tronati sindacali e, da lunedi 
prossimo, in piazza Vittorio 
31. dove aprirà un ufficio della - 
egli per orientare e fornire in¬ 
formazioni sulla sanatoria. 


COME FARE 

Le procedure 
richieste 
dalla le^e 


li giunti a Roma dopo il 1° dicembre-. 
•Quelli che sono senza passaporto e 
senza documenti - continua - come 
faranno? Ci sono una serie di passaggi 
burocratici che mi fanno temere che il 
tempo a disposizione sia veramente 
poco. Le pratiche dovrebbero essere 
snellite al massimo. Ma uffici di collo¬ 
camento, Usi c Comune sono prepara¬ 
ti? Queste persone hanno bisogno di 
un aiuto serio, di essere informate in 
tempo e con chiarezza. Appena la 
Provincia ce ne darà il permesso, 
'Senzaconflne'' attiverà un camper 
nelle zone frequentate dagli immigrali, 
alla stazione Termini o a Colle Oppio. 
Daremo informozionl sulla legge, sul¬ 
l'iter burocratico, ecc.-. 

Contrario al limite temporale posto 
dal decreto e anche Abba Danna, pre¬ 
sidente del Cism-Arci: •Già c'à un po¬ 
tenziale nuovo esercito di clandestini. 
Ma i problemi sono anche altri. Dopo 
il permesso di soggiorno, e una volta 


ottenuto il libretto di lavoro, rimane 
sempre il rischio di un'emarginazione 
di fatto se non più in linea di diritto. Il 
cambiamento importante à che. in 
ogni caso, il clandestino non aveva 
nessun punto di riferimento. Con que¬ 
sto decreto, un primo passo sulla via 
della solidarietà à stato fatto-, 
Rducloso, almeno rispetto a questa 
prima fase del «processo di regolariz¬ 
zazione», appare Alfredo Zolla, che 
dal 23 gennaio del 1988 ha aperto un 
ufficio del Ccisi CgiI (Centro lavoratori 
stranieri in Italia), in via Adua. -Mi 
sembra che la questura stia facendo 
del suo meglio - dice - . Ma si tratta 
solo del primo passo. Per chi è disoc¬ 
cupato resta poi la richiesta del libret¬ 
to di lavoro, l'iscrizione al collocamen¬ 
to, etc. Ma sopraRutto, ci vuole più 
chiarezza su alcuni punti del decreto. 
Riguardo ad alcuni aspetti del lavoro 
autonomo ancora aspettiamo disposi¬ 
zioni». 


IDENTIKIT 


«In fuga dalla fame e dalla guerra 
ora vogliamo una vita dignitosa» 


H Cosa deve fare un dato¬ 
re di lavoro che intende met¬ 
tere in regola un dipendente 
extracomunitario? Va detto 
innanzitutto che con il nuovo 
decreto non incorrono in 
sanzioni penali ne fiscali i ge¬ 
stori o titolari di ditte che de¬ 
nunciano rapporti di lavoro 
irregolari, pregressi o in atto 
alla data di pubblicazione 
deita sanatoria sulla Gazzetta 
affidale. 

Per farlo devono scrivere 
una lettera alla questura, do¬ 
va dichiarano che il lavorato¬ 
re straniero svolge un'attività 
presso il proprio esercizio o 
la propria azienda, oppure 
che si trova ospite presso la 
propria abitazione nei casi in 
cui si tratta di lavoro domesti¬ 
co. Poi, dopo la comunica¬ 
zione in questura, devono re¬ 
carsi all'Lirficio provinciale 
del Lavoro o presso i patro¬ 
nati sindacali per regolarizza¬ 
re la posizione dei loro di- 
pendentL 

Al lavoratore straniero il ri¬ 
lascio del permesso di sog¬ 
giorno dà facoltà di iscriversi 
alle liste di coHocomento del 
Comune di residenza, oppure 
di costituire società coopera¬ 
tive o di svolgere attività di la¬ 
voro autonomo. Per IscriveTsl 
nelle liste di coHocamento 
lieve richledeie il libretto di 
lavoro presso lUfficio provin¬ 
ciale del lavoro o presse i pa¬ 
tronati sindacali Dopo, con 
la ricevuta della richiesta, de¬ 
ve recarsi all'uiriclo di collo¬ 
camento in via R. De (tesare 
al quartiere Appio. 


Su nomila 
solo 19.0TO 
«in r^ola» 


■■ Quanti sono gli immigra¬ 
li a Roma? Secondo la questu¬ 
ra sono nomila, dei quali sol¬ 
tanto I9mlla In regola con la 
legge. Ma proprio il fattore 
clandestinità», l'invislbilltà in¬ 
somma cui I lavoratori extra- 
comunitari sono costretti, ne 
rendè Impossibile una stima ' 
precisa. Certo è che in uno 
dei due centri di accoglienza 
della Caritas, quello di via del¬ 
le Zoccolette (l'altro si trova 
in via Magenta) ne sono arri¬ 
vati, negli ultimi cinque anni, 
circa ^.000. L'onda lunga, 
questo flusso Ininterrotto, ha 
avuto ed ha la sua origine so¬ 
prattutto In Africa. Gli immi- ' 
grati approdati al due centri 
della Caritas provengono da 
54 paesi dell'Africa e dell'A¬ 
sia. L'immigrazione dai paesi 
asiatici rappresenta II 12,8%. 
La stragrande maggioranza 
proviene dunque dall'Africa: 
Etiopia (36.8%), Zaire 
(10,5%), Nigeria (5,6%), Cha- 
rta (S.2%), Senegai, Costa 
d'Avorio e Angola (3%). Il 
gruppo più numeroso è dal- 
l'Africa Nera (Nigeria. Zaire e 
Ghana). Ad emigrare sono 
soprattutto gli uomini. Quali i 
molivi? Sempre secondo i dati 
della Caritas, il 32% luggc per 
motivi politici. La povertà e la 
mancanza di un lavoro spinge 
alla fuga soprattutto gli immi¬ 
grati provenienti dalle zone 
Immediatamente a Sud e a 
Nord dell'Equatore. Il 75% de¬ 
gli àlricani arriva a Roma, so¬ 
prattutto per migliorare la pro¬ 
pria vita attraverso lo studio. 
La vita nella capitale e per la 
maggior parte di loro un'odis¬ 
sea. il 33% degli immigrati vive 
infatti senza una dimora fissa. 
Si tratta, nella maggior patte 
dei cosi di uomini tra i 24 e i 
35 anni. Le condizioni di lavo¬ 
ro sono, per molti di loro, di¬ 
sperale. Il 74,1% non ha da¬ 
vanti a sù nemmeno la pro¬ 
spettiva della sottoccupazio¬ 
ne, a causa della condizione 
di clandestinità o scmllcgalità 
alla quale sono costretti. Pure, 
soprattutto nel caso degli im¬ 
migrati in transito a Roma 
(con destinazione America o 
Canada), si tratta di persone 
con un titolo di studio elevalo; 
su 1320 Immigrati, 992 
(75,1%) hanno un diploma di 
scuole superiori o sono addi¬ 
rittura laureati. Il 61% conosce 
inoltre più di una lingua (in 
particolare l'inglese). . 


Quante odissee di immigrazione, lavoro nero, sof¬ 
ferenza, paura, guerra, razzismo si incontrano .sot¬ 
to l'ombrello, nella fila davanti alla questura? Sto¬ 
rie di ragionieri somali, camerieri del Bangladesh, 
meccanici tunisini. La stessa emozione: sollievo 
per essere usciti da una pesante situazione di ille¬ 
galità. E una stessa speranza: un lavoro e una vita 
degna di essere vissuta. 


RACHELBaONNELLI 


H Una fila interminabile di 
uomini e donne dall'aria stan¬ 
ca e infreddolita sotto la piog¬ 
gia incessante. Sotto ognuno 
dei pochi ombrelli che spun¬ 
tano daila muraglia uman.i al 
di là delle transenne, decine 
di storio diverse di immigra¬ 
zione da latitudini vicine c 
iontane. Un uomo dal linea¬ 
menti da indio dietro una pe¬ 
sante montatura di occhiali 
protegge amorevoimenlo la 
sua compagna dalle spinte: 
vengono dall'Argentina, sono 
arrivati due mesi la e aspetta¬ 
no In coda da due ore c mez¬ 
zo. Una voce chiede attenzio¬ 
ne poco più in là: è un cittadi¬ 
no del Bangladesh che lavora 
da un anno e mezzo in un ri¬ 
storante romano e il datore di 
lavoro gli ha chiesto di regola¬ 
rizzarsi di fronte alta legge. 
•La sanatoria 0 una cosa buo¬ 
na e non mi posso lamentare 
per quello che guadagno - di¬ 
ce - ma non t^Ui. Abbiamo 
bisogno di cure mediche co¬ 
me gli altri, di libretti di lavoro 
in regola, di carte d'ideniiià-. 

Tre somali escono dal por¬ 
tone della questura con gli 
sguardi pieni di sorrisi, soddi¬ 
sfatti, dopo ore di coda, per 
aver ottenuto l'appuntamento 
con la legalità per il 12 del 
mese, raccontano volentieri le 
loro odissee. Quello che parla 
un po' meglio ritaliano si 
chiama Abdi Aziz Alimur. 
•meccanico elettricista disoc¬ 
cupato» di 24 anni. Per vivere 


vende fazzoletti agli automo¬ 
bilisti bloccati al semaforo: 
cosi tira su giomalmente -a 
volte lOmila a volte 20mlla li¬ 
re». I la saputo della sanatoria 
guardando la trasmissione te¬ 
levisiva Non solo Nero. Ades¬ 
so s(jcra di avere anche la re¬ 
sidenza e non desidera più 
partire per il Canada. La sua 
vicenda inizia due anni la. 
■Slavo finendo li servi.zlo mili¬ 
tare nel mio paese - ricorda - 
quando mi trasferirono al 
Nord 0 combattere contro la 
guerriglia. Allora sono scap¬ 
pato, Ilo compralo un passa¬ 
porto civile falso e pagalo cin- 
queccnlomila lire per un visto 
turistico per l'Italia-, Rabbrivi¬ 
disce nel riportare alla mente 
gli aitimi tremendi del control¬ 
lo dei documenti alla dogana 
somala, ricercalo dalla polizia 
come disertore. L'incertezza 
che gli Ingranaggi repressivi 
non fossero stati unti a dovere 
con 1 soldi della colletta tra 
amici e parenti. »A Fiumicino 
poi ho avuto ancora più paura 
perche non conoscevo le au¬ 
torità ilatianc, avevo speso 
tanti soldi e tion potevo torna¬ 
re indietro. Ho detto che ero 
un rifugiato politico ma non 
mi hanno creduto, allora ho 
inventato che andavo a trova¬ 
re mia sorella e il consolalo 
somalo ha garantito per me». 

•Il governo militare di Mo¬ 
gadiscio vuole truppe fresche 
per la guen-a e i prezzi dei visti 
nel mercato nero sono tripli¬ 


cali», interviene Abdfrahman 
Ukash, a Roma da 5 mesi, fug¬ 
gito dall'Arabia Saudita dove 
lavorava come ragioniere spe¬ 
cializzalo in marketing elettro¬ 
nico. -Ancora non ho trovalo 
lavoro - prosegue - ma alme¬ 
no qui si pub parlare del pro¬ 
blemi che ci sono, nessuno ti 
lappa la bocca». Problemi. Di 
sopravvivenza quelli di Mahdi 
Maulin Ali. Il terzo del gruppo, 
zigomi sporgenti, magrissimo, 
non e riuscito a trovare un la¬ 
voro qualsiasi c ha finito I 
2mlla dollari con cui era patii- 
to. Abita in una camera a Tor¬ 
re Maura Insieme ad altri 8 so¬ 
mali. L'alfilluaria ù una soma¬ 
la - la chiamano -la responsa¬ 
bile» - che vive del subalfllto 
di alcuni coinquilini (ISOmila 
cadauno) ma non lesina ospi¬ 
talità a chi non ha niente. 
Mentre nel passalo recente di 
Aziz ci sono tante notti passa¬ 
le rannicchiato In un androne, 
per strada, a Milano. Poi il Co¬ 
mune gli ha dato una casa per 
un anno c un lavoro per po¬ 
chi mesi ad alllggere manife¬ 
sti; infine ha trovato asilo a ca¬ 
sa di un italo-somalo. 

Anche Adel Rlabl e Claude 
Reda, tunisini, risiedono pres¬ 
so amici con parenti nella lo¬ 
ro terra d'origine. Fanno la fila 
Insieme al somali, ma la loro 
situazione di Immigrali extra- 
comunitari e mollo dillerenle, 
lo si vede da corno sono vesti¬ 
li: camicia rosa, giacche di 
marca. Non e lo fame nO la 
guerra ad averli spinti suli'ol- 
Ira sponda del .Mediterraneo, 
ma i colorali sogni dell'Occi¬ 
dente opulento, Reda è nato 
In Francia e pensa di andarci 
a cercare fortuna. In Tunisia 
aveva un negozio di -robivec¬ 
chi», la merce veniva ad ac¬ 
quistarla a Napoli. Non si pie¬ 
ga a qualsiasi lavoro, ha un 
diploma di meccanico e vuole 
fare quel mestiere ma -in Tu¬ 
nisia ci sono troppo poche 
auto-, Riabl invece ù esperto 


GIAMPAOLO TUCCI 


■i -Ero preoccupato, temevo che ci 
potesse essere il caos. Invece, mi sem¬ 
bra che la questura abbia proso le mi¬ 
suro necessarie per far decollare il de¬ 
creto governativo sugli immigrati». Se¬ 
condo monsignor Luigi Di Liegro, pre¬ 
sidente della Caritas, 6 ancora presto 
per azzardare una previsione sul nu¬ 
mero dei -clandestini» della capitale 
che. di qui al prossimo 30 aprile, chie¬ 
deranno il permesso di soggiorno nel 
nostro paese: -Quando scattò la legge 
913 furono circa 20.000. Potrebbero 
essere di più o di meno. L'importante 
ù farsi trovare pronti a soddisfare le lo¬ 
ro richieste». E l'Impegno per lui co¬ 
mincia da subito: -Il decreto t soddi¬ 
sfacente sotto alcuni aspetti - dice - 
ma lascia anche molli dubbi. Dopo il 
permesso di soggiorno, bisogna favori¬ 
re realmente l'inserimento degli immi-. 
grati nella nostra società. Siamo sulla 
via giusta? Non to so. Le carenze più 
gravi del decreto entrato in vigore una 
settimana fa - aggiunge - sono duo: 


un eventuale ricorso al Tar, da parto 
dclt'immlgralo. ne! caso di un provve¬ 
dimento di espulsione emanato dalla 
pubblica nmminisirozione. non avreb¬ 
be cfficocla sospensiva. Poi. i lavorato¬ 
ri autonomi; dopo il permesso di sog¬ 
giorno, potranno iscriversi alle varie 
associazioni? I piccoli venditori otter¬ 
ranno le licenze? So che gli immigrati 
ammalatisi e indebitatisi nel nostro 
paese non possono beneficiare della 
sanatoria finche non pagano i debili? 
Questo decreto ù solo un inizio». 

Preoccupazioni condivise datl'curo- 
parlamentare Eugenio Melandri, re¬ 
sponsabile dell'associazione -Senza- 
conllne»: »Quallro mesi sono pochi - 
dice -. Se non c’è un’adeguata pubbli¬ 
cizzazione, la maggioranza degli im¬ 
migrati riKhierà di non avere il per¬ 
messo di soggiorno. Ma il problema 
più grave riguarda II limile temporale. 
Istantaneamente, si è già creala una 
nuova fascia di clandestini. Sono quel- 


Di Liegro e Abba Danna 
commentano il nuovo decreto 


«Pensiamo 
anche al dopo» 


nel montare Infissi In allumi¬ 
nio. lavora al nero In una ditta 
di Roma da oltre un anno e 
mezzo e ha una fidanzata a 
Bologna. La Francia è più raz¬ 
zista dell'Italia - convengono 
- ma anche qui non si schen 
za. -Su Porla Portese ci sono 
un sacco di offerte d'affitto, 
basta non essere stranieri», di¬ 


ce Claude. •£ questa manina 
dalle 5 ho dovuto subire le pa¬ 
rolacce e le manganellate del 
poliziotti, innervositi dalla cal¬ 
ca - intcrioquisce Ade! - quel¬ 
li di fuori non facevano che 
dirci "perché non ve nc torna¬ 
te al vostro paese?", anche se 
poi all'ufficio stranieri invece 
sono gentili». 
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La legge 194 
dodici anni dopo 


In discesa la curva ufficiale 
delle interruzioni di gravidanza 
Ma due donne su cinque «scelgono» 
la via della clandestinità 


Dai «cucchiai d’oro» 
alle cliniche di lusso 


In questa regione si supera la media nazionale 
delle interruzioni di gravidanza. Una donna ogni 
quattro «migra» dalla provincia alla capitale. L'im- 
rànnata delle richieste nei pnmi anni, ora c’è una 
fase di assestamento i cui dati non nascondono 
che vince ancora la pratica deH’abotto clandestino 
a caro prezzo. Si abortisce di più dove funzionano 
meno le strutture di zona. 


DIUA VACCARBLLO 


Mi A più di dieci anni dalla 
194 quanti sono gli aborti nel¬ 
la capitale* Secondo i dau 
dell Osservatorio Epidemiol> 
gKO della Regione Lazio nei 
primi anni le mlerruzioni vo- 
lonlarie di gravidanza (Ivg) 
sono cresciute progressiva- 
mente raggiungendo la quota 
di I7JSS Ivg nell 84. pari al 
Sr.ZVK delle gravidanze note 
Poi un lento declino, e iniine 
un assestamento IS893 
neir8S. I4S6I nell86. I4S70 
nell 87 

Tra i molivi del calo c 6 un 
aumento non molto conside¬ 
revole, di donne che tanno 
uso di coniraccellivu ma in 
gran parte il decremento degli 
aborti sembra dovuto al pro¬ 
gressivo peggioramento dei 
servizi Cosi prende corpo 1 1 - 
poiesi che la carenza delle 
sirulture costringa molle don¬ 


ne all aborto clandestino Se¬ 
condo una stima dellAied 
(Associazione italiana per I e- 
ducazione demografica) ac¬ 
canto ai I9I 469 aborti >0111- 
ciali* dell 87 su territorio na¬ 
zionale c è una quota pan a 
110000/120000 aborti clan¬ 
destini >01 questi almeno 
10000 vengono effelluati nel¬ 
la capitale dice il dolL Luigi 
Laratta, presidente dell'Aied 
Non e difficile abortire nelle 
cliniche lussuose di Roma, pa¬ 
gando In media 2 000 000 di 
lire Secondo questi dati a far¬ 
lo sarebbero due donne su 
cinque Riguardo al contrac¬ 
cettivi aumenta il numero di 
donne che fa uso di pillola, 
negli anni 84-8S secondo una 
ricerca Aied, il 7 2% prendeva 
la pillola, una media simile a 
quella nazionale, l'8%. In se¬ 
guito la media nazionale ha 
raggiunto il I7,SX, secondo 


L'ABORTO OGN11000 DONNE (15-49 anni) 
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Nel Lario II tasso di abortlvltà ogni mille donne è piu alto della media nazionale. Percentuale stabile negli ultimi anni 


una ricerca della casa farma¬ 
ceutica Shering con punte 
più elevate nelle grandi citta 
A Roma luso della pillola 
sembra stagionale Pnma dcl- 
I estate sono in molte a fame 
incetta tante che, segnala II 
•Coordinamento regionale 
per I applicazione della 194» 
in funzione presso il S Camil¬ 
lo nella capitale il periodo 
caldo degli aborti non cade 
mai d'autunno ma a Natale e 
in pnmavcra in questi casi, 
negli ospedali non si aspetta 


meno di 25/30 giorni per fare 
un Ivg contro le attese di 
15/20 giorni dei penodi meno 
affollati Sono le attese infatti 
una delle piaghe aperte dei 
servizi per I Ivg Disagi c vessa¬ 
zioni che può subire chi deci¬ 
de di Interrompere la gravi¬ 
danza Sono tanti eccone il 
quadro A Roma, nell 86, c'è 
la percentuale di aborti più al¬ 
ta di tutto il Lazio II 35 2% sul¬ 
le gravidanze note delle don¬ 
ne residenti, contro una me¬ 
dia regionale di una gravidan¬ 


za abortita ogni tre In provin¬ 
cia di Roma una donna su 
quattro è costretta a «migrare» 
per elfcituare un Ivg probabil¬ 
mente ricorrendo al servizi 
della capitale Dentro Roma i 
rapporti di abortività (cioè le 
percentuali di aborti sulle gra¬ 
vidanze note) variano secon¬ 
do le circoscrizioni In 1* abor¬ 
tisce il 42 88% delle donne in¬ 
cinte di queste solo la metà 
effettua llvg nei cenin della 
Rml, il resto si nvolge ad altre 
Usi 

L Osservatorio Epidemiolo¬ 



gico ha individuato una con¬ 
nessione tra le percentuali 
elevate di aborti su 100 gravi 
danze note delle donne resi 
denti in una circoscnzione e 
I efficienza dei servizi di zona 
Cosi ad esempio in li ciico- 
senzione cè un rapporto di 
abortività elevato pari ai 34 8% 
delle gravidanze note ed il 
servizio di zona I ospedale S 
Anna sembra il più efficiente 
della capitale Viceversa in 
Vili circoscrizione c è una 
bassa percentuale di aborti il 
29 19% delle gravidanze noie 
e il servizio di zona è la casa 
di cura convenzionata Villa Ir¬ 
ma tra le meno elficicnll stan¬ 
do alle valutazioni dell Ossei 
vatono Epidemiologico A Vil¬ 
la Irma nell 86 si sono fatte so¬ 
lo 257 Ivg mentre le residenu 
dell Vili circoscrizione ne han¬ 
no fatte 874 189 a Villa Irma, 
e ben 435 al S Giovanni Le 
donne sono costrette a migra¬ 


re da Usi e Usi per fare un 
aborto non solo per I ineffi¬ 
cienza dei servizi, ma anche 
perchè negli ospedali più 
grandi ci sono più posti In 
questo viaggio tante «si perdo¬ 
no» e nconono all aborto 
clandestino Forse alcune di 
loro sono residenti in quelle 
clicoscnzioni dove la percen¬ 
tuale bassa di aborti lascia 
presumere che non tutto il po¬ 
tenziale di abortlvltà si sia 
espresso nelle strutture pub¬ 
bliche 

A rischiare I aborto sono 
senza dubbio le minorenni e 
le donne sopra i 40 anni Qua¬ 
si la totalità delle adolescenti 
incinte sotto i 15 anni (82 76) 
e delle donne sopra i 44 anni 
(86 03) interrompe la gravi¬ 
danza, ma a lare più aborti 
sono le donne tra 1 20 e 39 an¬ 
ni che d altra patte mettono 
al mondo più figli Per le mi- 
nomnni 182 è stalo I anno de¬ 


gli >aborti ufficiali» a Roma ne 
hanno latti 767 Poi un rapido 
calo fino ai 437 dell 86 che 
suggensce 1 ipotesi di un mas¬ 
siccio ncoiso all aborto clan¬ 
destino Anche i daU sugli 
aborti spontanei sembrano in¬ 
dicare la presenza di sacche 
di clanaestinità La distnbu- 
zione degli aborti spontanei 
nel Lazio è simile a quella de¬ 
gli aborti volontan, si concen¬ 
tra all età 20 35 anni al con¬ 
trario di CIO che avviene in In¬ 
ghilterra dove fanno più abor¬ 
ti spontanei le donne sotto i 
20 e sopra i 35 anni E possibi¬ 
le dunque, che molti aborti 
volontan vengano rgislrati co¬ 
me spontanei 

Abortiscono di più le donne 
con titolo di studio interme¬ 
dio media infenoie e supeno- 
re Invece diminuiscono sensi¬ 
bilmente negli anni le donne 
senza titolo di studio o con li¬ 
cenza elementare La percen¬ 


tuale di interruzioni di gravi 
danze è simile per le donne 
nubili (16%) le congiugate 
(16%) e lo divorziate 
(16 37%) è più alta invece 
quella delle donne separate 
(25%) Riguardo al numero di 
figli di chi abortisce il rappor¬ 
to tra Roma e provincia è ca- 
povollo Nella capitale aborti¬ 
sce il 45% delle donne senza 
figli e il 27% delle donne con 
due tigli mentre è preoccu 
pante la percentuale di chi et 
fettua più di una volta I Ivg il 
30% In provincia avviene il 
centrano Ad interrompere la 
gravidanza è il 25% delle don 
ne senza figli mentre sono 
più del 37% lo donne con due 
figli che abortiscono per limi¬ 
tare la famiglia Tutte comun 
que sconteuio I attesa di un e- 
ducazione sessuale convinta c 
capillare che contribuisca a 
dilfondcre maggiormente la 
contraccezione 


i Un letto al San (Camillo 
^ per i casi uigenti 


i ■■ Non lutto è perduto per 
i: chi giunge in prossimità del 
novanta giomi, limite consen- 
^ tito dalla legge per abortire 
\ Esiste II ■Coordinamento per 
I applicazione della 194» che 
opera presso il & Camillo im- 
i pegnaio a collocare le «urgen- 
i( ze», cioè le tante vittime delle 
e lunghe liste d attesa. Vi ricor 
K rono ogni mese circa 200 
j donne, inviate dai consullon 
’ (138). dagli ospedali (27) e 

^ da chi ne conosce l'eslslenza 
^ Ma pur con tutta la buona vo- 
£ lontà. in media non più di 130 
^ utenti riescono a lare I Ivg I 

• problemi infatti sono tanti 
^ Non c è un protocollo di esa- 

• mi unico, cosi, ad esempio, 
chi ha già latto gli esami ne- 

L cessali all'Istituto materno Re- 
^ gina Elena, deve lame degli 
altn per fare I Ivg in un latro 
^ centro, dove magari all ultimo 
' momento si è liberato un po- 
, sto Ogni ospedale rilà il con- 
» Irono anestesiologico che ri¬ 
chiede due giorni d attesa In 

! più non c è un collegamento 
quotidiano tra il centro e i sor- 
vizi per I Ivg «Gli operaton del 

ì 


S Giovarmi ci comunicano 
tempestivamente se hanno 
dei posti liberL Ma lo stesso 
non awlene per gli altri cen¬ 
tri» dicono al Coordinamento 
•Purtroppo il nostro lavoro 
non viene valutato a pieno 
Dalla giunta di sinistra era te¬ 
nuto in conto di più, adesso 
chi coordina il Servizio mater¬ 
no infantile non vede di buon 
occhio neanche la contracce¬ 
zione» 

Tra le piaghe di questi servi¬ 
zi c è il calo continuo non so¬ 
lo dei medici non obiettori, 
ma di lutti gli alm operatori E 
non sempre per ragioni Ideo¬ 
logiche Infatti chi dà la pro¬ 
pria disponibilità ad effettuare 
le Ivg viene utilizzato esclusi¬ 
vamente per questo interven¬ 
to vedendo svilita la propria 
professionalità ad un'unica e 
npetitiva occupazione Questa 
specie di «punizione» si riper¬ 
cuote sulla qualità del lavoro 
e sul rapporto con I utenza 
rendendo spesso obbligata la 
scelta dell obiezione 

Dipende, allora dai pochi 
che resistono il «destino» delle 


tane donne che decidono di 
abortire, già gravate da una 
scelta difficile e traumatizzate 
dalla cattiva applicazione del¬ 
la legge A trovarsi con I ac¬ 
qua alla gola sono più di 2400 
I anno tra loro in media 15 al 
mese sono straniere La mag¬ 
gior parte ha tra i 18 e i 25 an¬ 
ni, sono nubili e coniugate, 
con titolo di studio di scuole 
medie o supenori Quasi as¬ 
senti le minorenni, per le qua¬ 
li li S Camillo riserva un posto 
libero al giorno, una specie di 
corsia preferenziale prevista 
anche per le donne affette da 
patologie e per le tossicodi¬ 
pendenti Le donne che si ri¬ 
volgono al Coordinamento 
vengono collocate soprattutto 
al S Giovanni o al S Camillo, 
e nel periodi caldi in provin¬ 
cia nei centri di Tarquinia, 
Magliano Sabino. Soriano nel 
Cimino Oppure nei casi ai li¬ 
mite dei novanta giorni sono 
dirette alla clinica convenzio¬ 
nata Villa Gina che però per 
la differenza stanza per I ane¬ 
stesista o la strumentista della 
sala operatona chiamati d ur¬ 
genza. pud richiedere cifre 


Adolescenti «ritardatane» 
per tabù e disinformazione 



cospicue 

Siono tantissime le donne 
che non seguono contracce¬ 
zione Delle duecento utenti 
del luglio 89 ben 65 ripetono 
I Ivg e 140 non hanno mai fal¬ 
lo uso di contraccettivi 90 


hanno figli e 109 no quasi tut 
te sono disoccupate (36) ca 
salinghe (43) e lavoratrici di 
pendenti (79) Soltanto 12 le 
libere professioniste in una si 
tuazione d emergenza <hi 
pud» si rivolge altrove 


■i Non hanno vita facile le 
minorenni che inieirompono 
la gravidanza in molli casi n- 
schiano I aborto tardivo Per 
legge devono avere l'assenso 
dei genitori o del giudice tute¬ 
lare ma sono in molle a non 
conoscere bene la 194 e ad 
Ignorare questa seconda pos¬ 
sibilità Comunque solo dodici 
giorni dopo aver contattato il 
medico di fiducia o il consul¬ 
torio sapranno di aver ottenu¬ 
to o meno 1 assenso del giudi¬ 
ce (art 12 della legge) Tem¬ 
po sprecato che si aggiunge 
pcncolosamcnte alle liste 
d attesa degli ospedali romani 
(non meno di 20 giorni) e al 
ntardo con cui le adolescenti 
prendono atto della gravidan¬ 
za Secondo una nceroa del 
•Centro adolescenti Aied» del¬ 
la capitale condotta nel pc- 
nodo ottobre 87 su 356 utenti 
tra i 14 e i 20 anni le adole¬ 
scenti fanno il test di gravidan¬ 
za c nchiedono la certificazio¬ 
ne mollo tardi II 35% fa il test 
Ira 1 16 e I 20 giorni di ntardo 
mcstiuale e il 21 5% addintlu 
ra dopo 20 giorni I mobvi so¬ 


no tanti e complessi disinfor¬ 
mazione sui test di gravidanza 
precoci, un desiderio ambiva¬ 
lente di gravidanza, la paura 
delle conseguenze la ricerca 
di una conferma della propria 
identità sessuale Non ultimo 
il tabù sulla sessualità che 
blocca tanto spesso informa¬ 
zione ed educazione sessuale 
a scuola e in famiglia I con¬ 
flitti dell adolescenza paraliz¬ 
zano le iniziative e spingono 
tante ragazze ad attendere fin 
quando è possibile Ma a vol¬ 
te, vista la lentezza dei servizi 
per I Ivg rischiano di superare 
li limile dei 90 giorni Allora 
non resta che riconere all a- 
borto clandestino, anche fa¬ 
cendo la colletta. 

Per quanto nguarda I assen 
so dei geniton o del giudice i 
dati fomiti dall Osservatono 
epidemiologico della regione 
Lazio si Invertono negli anni 
Se a Roma nell 83 462 donne 
avevano I assenso dei geniton 
e 180 del giudice nell 86 212 
hanno quello del giudice e 79 
dei geniton mentre dei 146 
casi restanti non si sa nulla. 


Quindi più donne fanno ncor- 
$o al 0udice. forse perchè in¬ 
formate della possibilità pre- 
fenscono evitare conflitu in fa¬ 
miglia 

Anche riguardo alla con¬ 
traccezione li tabù della ses¬ 
sualità lascia sole e disinfor¬ 
mate le adolescenti romane II 
66% del campione Aied ricor¬ 
re all aborto senza aver usalo 
nessun tipo di contraccettivo 
li 31% usava il profilattico An¬ 
cor più sole e disinformate so¬ 
no le adolescenti che fanno 
I tvg per la seconda volta il 
7,5% del totale D altra parte i 
conflitti delle minon sono an¬ 
che Injtlo di componcnu di¬ 
verse Ad esempio le utenU 
dell Aied dichiarandosi catto¬ 
liche praticanti (il 24 5%) c 
non praticanti (50%). sono si¬ 
curamente influenzate dal di¬ 
vieto della Chiesa alla con¬ 
traccezione ma si vedono poi 
costrette come ultima spiaggia 
a ncorrere all aborto 

Invece soprattutto i giovani 
hanno bisogno di informazio¬ 
ne e di centn di nfcnmenlo 
Più defla metà delle utenti 


Aied toma al Centro adole¬ 
scenti per fare il con'-olio me¬ 
dico dopo I aborto evitando di 
ricorrere alla struttura pubbli¬ 
ca, perchè sente il bisogno di 
un luogo di accoglienza c di 
ascolto su CUI coniare con 
conlinuilà Tra chi ntoma pur- 
uoppo più della metà insiste 
nel nfiulo della contraccezio¬ 
ne o nel praticare il coito in- 
Icrrollo A confortare questi 
dall c è un altra ncerca Aied 
su 415 adolescenti che hanno 
fatto uso della pillola del gior¬ 
no dopo non I ormai famosa 
Ru 486, ma quella che va in- 
genla entro 48 ore dal rappor¬ 
to A nchiedcria sono soprat¬ 
tutto sedicenni e diciassetten¬ 
ni, quasi tutte studentesse 
che SI dichiarano cattoliche 
praticanti e no Hanno saputo 
dell esistenza di questa pillola 
da un amica (il 4I-v) dal 
partner (il 18%) leggendo al¬ 
cune nvisle (il 17%) dal con- 
sultono familiare (13%) Sol¬ 
tanto 11 5% lo apprende dai 
genitori Toma, allarmante il 
silenzio degli educalon sulla 
contraccezione 


I 
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i L'aborto è possibile solo in 9 ospedali 


t 

I Poche le strutture pubbliche 
[ Aumentano i medici obiettori 
’ La lunga attesa per Tintervento 
[ lievitare il numero di casi 
eseguiti dopo la 10^ settimana 


^ Mi Si aspetta tanto per 

! abortire Nella capitale fun¬ 
zionano solo 14 strutture 
t pubbliche con servizio Ivg le 
[ altre, pur con I obbligo della 
I legge non fanno aborti Sono 
/ 9 ospedali pubblici, 4 case di 
i cura convenzionate e un po- 
L liambulatorio Non tutti lun- 
fr zlonano bene e molli peggio- 
6 rano nel tempo A segnalarlo. 
' secondo I OÙervaiorio Epide- 
7 mologico della Regione La- 
^ zio. è la percentuale in au¬ 
mento di Ivg «ritardate», cioè 
non effettuate entro la deci¬ 
ma settimana di gestazione, 
^ periodo ottimale per I infer¬ 
ii' vento A Roma il 20% circa 
delle donne abortisce Ira 
i l'undicesima e la dodicesima 
, seiUmana, contro il 12 6% 


della media nazionale 
Nell 84 le Ivg ritardale erano 
il 17 54% Cosi paradossal¬ 
mente anche se il numero 
degli aborti diminuisce per 
abortire si aspetta di più A 
peggiorare la situazione è 
I aumento dei medici obietto¬ 
ri. contrastato con I assunzio¬ 
ne di medici a contratto del 
Sumai (Sindacalo unit.ino 
medici ambufalonali italia¬ 
ni) 

Ma quanto si aspetta per 
un'fvg'* Soltanto il 65% d'Ile 
donne abortisce entro 15 
giorni dal nlascio della ceilifi 
cazione, il 10% Ira 22 e 23 il 
7% deve aspettare più di 28 
giorni Quasi tulle abortisco¬ 
no in ambiente ospedaliero, 
solo il 4% in ambularono 


pubblico perchè a Roma a 
dispetto di quanto prescrive 
la 194 (art 8) funziona un 
solo ambularono per llvg 
Quindi le strutture e gli ope¬ 
ratori scarseggiano si aspetta 
tanto e aumenta il nschio di 
abortire per raschiamento un 
intervento traumatico che ri¬ 
chiede I anestesia totale A 
Roma 11 i'I delle donne la il 
raschiamento In provincia 
invece raggiunge percentuali 
vertiginose è il 35% delle 
donne a subirlo In città la 
maggioranza delle donne 
(64%) abortisce con I islero 
suzione un intervento che si 
effettua sotto anestesia loca¬ 
le ma stranamente il 44% 
deile donne è sottoposto ad 
anestesia generale Ci sono 
degli ospedali infatti come il 
S Giovanni dove nell 86 si 
praticava I anestesia generale 
a tutte le donne che inter¬ 
rompevano la gravidanza 
Le vessazioni non rigarda- 
no solo i tempi d attesa e le 
modalità traumatiche dell in¬ 
tervento Non di rado gli ope 
raion dei servizi hanno un at 
teggiamento intimidatorio 


verso chi decide di inlenom- 
pere la gravidanza A Brac¬ 
ciano nel marzo di quest an¬ 
no il presidente della Usi 
Rm22 ha tantalo persino di 
far seppellire i feti abortiti 
chiedendo uno spazio al ci¬ 
mitero e commissionando 
delle piccole bare ad un arti¬ 
giano del luogo Vittima del 
tentativo è stata una donna 
russa profuga con un passa¬ 
to di 13 aborti »È entrala in 
ospedale dicendo che dove¬ 
va lare I interruzione e voleva 
la sepoltura del feto» dice il 
don Luigi Bonito ginecologo 
presso la Usi Rm22 Rassicu¬ 
rata dai medici non obiettori 
dell ospedale di poter fare 
comunque I Ivg la donna 
non ha chiesto più la sepoltu¬ 
ra Le violenze psicologiche 
sono anche meno eclatanti 
Spesso in attesa di abortire 
le donne vengono ricoverate 
nei reparti maternità vicino 
alle future mamme col pan 
clone oppure alle piccole 
culle della nursery Questa 
convivenza le turba ancora di 
più naitivando nel momento 
cosi emotivo dell attesa 1 tan¬ 
ti sensi di colpa o i conflitti di 


una scelta difficile ma neces¬ 
saria 

Per fortuna il quadro dei 
servizi romani non è tutto a 
tinte losche LOsservalon 
Epidemiologico ha assegnalo 
a ciascuno un punteggio ba¬ 
sandosi SUI tempi d attesa sul 
numero di medici obiettori 
SUI melodi dell intervento e 
sul tipo di anestesia Anche 
se nessuno dei servizi rag 
giunge il punteggio pieno il 
S Anna e il S Filippo Nen si 
avvicinano ai massimo con 
sentilo mentre il S Giovanni 
e li Policlinico Umberto I non 
ottengono neanche la metà 
dei voti Vediamo da vicino i 
dall di alcuni dei pnncipali 
centri relativi al 1“ tnmestre 
86 

PoUcffnlco Umberto I. 

Ha li record dei tempi di alle 
sa su un rotale di 703 fvg 175 
vengono fatte dopo 28 giorni 
178 tra 22 e 28 giorni 200 tra 
15 e 21 108 tra 8 e 14 Sono 
molti I medici obiettori 70 su 
82 2 gli obielton anestesisti su 
4 61 gli obielton paramedici 
su 72 Quasi tutte vengono fai 
te con islerosuzione 3 con ra¬ 


schiamento 120 fanno I ane¬ 
stesia generale e 579 la locale 
Gli interventi si risolvono tutti 
in giornata 

Ospedale S. Anna. Gli 
ostetrici obielton sono tanti, 
12 su 14 ma solo 2 sono gli 
anestesisti obielton su un tota¬ 
le di 5 nessuno tra I parame¬ 
dici Gran parte delle Ivg viene 
fatta entro I 14 giorni soltanto 
7 dopo 1 22 11 metodo usalo in 
71 casi su 105 è il Karmann, 
meno traumatico dell islero- 
suzione Soltanto 11 sono le 
anestesie totali il resto tutte 
locali 36 donne vengono rico¬ 
verate per un giorno le altre 
vanno via prima 

Ospedale S. Giovanni. 
Totalizza il massimo delle 
anestesie generali 647 su 650 
Ivg I medici obielton sono 29 
su 34 gli anestesisti 3 su 13 
mentre nessuno tra I parame¬ 
dici ha scelto I obiezione Le 
attese non sono brevi 103 
donne fanno 1 Ivg dopo 28 
giorni 87 tra 22 e 28 200 tra 
15 e 21 ma c è chi la prima 
210 abortiscono entro 14 gior¬ 
ni 50 prima di 8 giorni Quasi 
tutte le degenze durano 1 
giorno 



Ospedale S. Filippo Ne¬ 
ri. Ha il primato dei lóirmann 
Il metodo -dolce» per lare 
llvg 293 su 294 interventi i 
medici obiettori sono 10 su 
16 gli anestesisti 2 su 4,1 para¬ 
medici 3 su 9 In genere non si 
aspetta molto solo 4 donne 
fanno 1 Ivg dopo 28 giorni 17 
tra 22 e 28 96 Ira 15 e 21 e il 


rosso del gruppo 163 tra gli 
e 1 14 giorni Quasi tutte fan¬ 
no I anestesia locale 274 so¬ 
lo 20 la totale In genere ri¬ 
mangono m ospedale meno 
di una giornata 

Ospedale S. Camillo. At¬ 
tualmente sono 2 i medici non 
obielton affiancali da lOopc- 
ralon a contratto 7 ostetrici e 


3 anestesisti Nel 1° trimestre 
86 su 898 donne la maggior 
parte ha abortito entro i 14 
giorni 156 tra 15 e 21 121 tra 
22 e 28 13 olirei 28 Non sono 
pochi i raschiamenti 39 146 1 
Karmann 710 le Isterosuzioni 
Le anestesie generali sono 
339 e le locali 606 La degen¬ 
za dura meno di un giorno 
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NUMERI UTIU 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Quealura centrala 4686 
Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 11 6 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4766741 

OsDedaiit 

Policlinico 492341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 7705l 

Falebsnetratelll 5873299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 6793538 

S. Spirito 650901 

Centri vetorinarit 
Gregorio VII 6231686 

Trastevere 5696650 

Apple 7992718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

6600340/5810078 
Alcolisti anonimi 5260476 

Rimozione auto 6769638 

Polizia stradale 5644 

Radiotaxi: 

3570^)994-3875-4984-8433 




1 5844 

Pubblici 

7594568 

6793538 

Tassistica 

665264 

650901 

S. Giovanni 

7853449 


La Vittoria 

7594842 

6221686 

Era Nuova 

7591535 

5696650 

Sannio 

7550856 

7992718 

Roma 

6541846 


'“Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


(SERVIZI 

Acea: Acqua 676171 

Acaa: Red. luce 676161 
Enel 3212200 

Gas premo intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 8706 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza. alcolismo) 6234639 
Aied 660661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Aeotral 5921462 

un. Utenti Atac 46954444 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 

Marozzi (autolinee) 460331 

Ponyexpress 3309 

CItycross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Bicinoieggio 6543394 

Collaltl(blcl) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 


OlORNAUDI NOTTE 
Colonna; piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquillno; viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
StellutI) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pineia- 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritona (Il Mae- 
saggero) 


Il piacere di un viaggio 
nella «città proibita» 


Cara Unità, vogliamo ringraziarli di averci dato l'opportuni¬ 
tà di seguire la dott.ssa bella Portello nella sua settimanale 
escursione nella Roma proibita. 

Un nucleo di allczionati già esisteva ma ora con l’aiuto 
del tuo giornale, che nel Irailempo 6 diventato nostro, sla¬ 
mo notevolmente aumentati di numero, sorprendendo 
persino la nostra cortese guida, includendo nel numero 
anche persone che non si erano mai avvicinalo airt/niiA 
Cosa dirti di più se non che slamo contenti che hai avuto 
fiducia noirinizloilva. contenti soprallulio che cl si possa ri¬ 
trovare di nuovo con vecchi c nuovi amici. Grazie! 

Seguono numerose Anne 


Villa Ada, molti divieti 

ma non per tutti _ 

AirUnità. Perche rattcnzionc dei nostri solerti vigili urbani, 
in servizio a Villa Ada è unicamente rivolta In maniera 
spesso sgarbata ai pacifici cilladini che passe^lano con 
cani senza guinzaglio, oppure ai bimbi di non più di tre an¬ 
ni che strappano fiori e foglie? Che dire allora degli eserciti 
di ragazzi che la vicina scuola -Esopo- manda regolarmen¬ 
te alla Villa per l'ora di ginnastica? 

I cartelli specificano: -E proibito il giuoco del pallone, 
andare in biciclclla, danneggiare le piante e le attreiiatu- 
re. inirodune veicoli di qualsiasi genere e condurre cani 
sciolti. 

Anche per quanto riguarda i veicoli, la misteriosa asso¬ 
ciazione che ha impiantalo nel cuore di Villa Ada un Cen¬ 
tro ippico comunale, ippolerapla per handicappati e mi¬ 
nori ha un permesso -speciale- per I propri mezzi di tra¬ 
sporto che vanno e vengono nei viali una volta incontami¬ 
nati della Villa? 

Lettera flnnaià 


Ma quando verrà trovata 
la «pantera fantasma» 


Cara Unità, da molli giorni una pantera si aggira nelle zone 
periferiche della capitale (cosi almeno sembra stando alle 
notizie che in continuazione danno giornali, radioe tv). La 
mia paura per II felino supera di gran lunga I -novanta», 
tanto che evito di uscire di casa. Vivo con I miei due bambi¬ 
ni In un cosale di campagna lungo la Casilina e di lecenla 
l’animale e stato avvistato proprio nella campagna alle 
porte di Colonna. Da alloro incessantemente mi passano 
per la mente spezzoni del film -Il bacio della pantera- di 
Paul Schradcrcon la bella Nostossia Kinski. 

La pantera attacca l'uomo per fame c freddo e se 8 vero 
che è (uggita da una casa privala e non da un circo il ri¬ 
schio che noi tutti corriamo 8 molto olio. Il proprietario del 
felino e a mio avviso un Incosclente disonesto: 

I ) non svela a buon viso II suo nome: 

2) alleva in cosa animali da jungla Mio per simbolo di 
lusso. 

IO intanto continuo ad avere una paura -loltula-. Che de¬ 
vo lare? La belva non si trova e sembra quasi di assistere ad 
un gioco -pericoloso» al quale pailecipano polizia, cc. do¬ 
matori più o meno qualificati, amici degli animali; e poi 
giornalisti e singoli curiosi alla ricerca della -pantera (anta- 
sma». 

Quanto durerà? Aspetto impaziente per poter rimettere II 
piede luori di casa con traquilllià. 

Francearal^ola 


Lotte politiche e sindacali 
hanno salvato la Maccarese 


All'Unità. Nei giorni scorsi l'azienda Maccatese i tornata 
agli oneri della cronaca. Il presidente del Consiglio An- 
dreoiii. in visita all'azienda, ha avuto modo di rivendicate II 
merito per il (alto che l'azienda sia rimasta pubblica e il 
progetto di totale privatizzazione scongiuralo. Se questo è 
vero i meriti vanno ricercali altrove e non ai livelli governa¬ 
tivi e della direzione delle Partecipazioni statali. La storia 
della Maccarese è una storia lunga e tormentalo. I suoi le^ 
reni, una volta soddislatle le esigenze di attuazione dell'ae- 
ropono intercontinentale di Fiumicino. Mno siali sempre 
un obiettivo appetibile per operazioni speculative. Le lotte 
sindacali c politiche hanno sempre mirato alla salvaguar¬ 
dia della proprietà pubblica dei terreni e alla gestione pro¬ 
duttiva di questi, sla aiiraveno (orme di proprietà Indivi¬ 
duati e cooperative che attraverso l'azienda di Partecipa¬ 
zioni statali che oggi ha le caraneristiche che conoxiamo. 
Il pericolo più consistente per la scomparM dell'azienda 
pubblica Maccarese è sialo corso negli anni 80-85 con la 
gestione Prodi delle Ppss. La privatizzazione era giunta al 
punto della vendila della azienda a certi Gabellieri, prò- 
prieiari agricoli della Maremma toscana che (eniarono. be¬ 
nedetti da Prodi, dal ministero e da chissà quanti altri (ac- 
ccndieri. l'operazione acquisto (ortunalamenle sventala. 
Se ciò e stalo possibile C il ìiullo della opposizione politica 
del Pel e di quella sindacale della Camera del Lavoro e del¬ 
la Federbraccianli Cgll. 

Qui vanno ricercali i meriti se la MaccareM e oggi quello 
che II e dello sulla stampa. Nel movimento sindacale si Im¬ 
pegnò con inielllgenza e passione, per l'obiettivo «salvàre 
Maccarese-, la compagna Manuela Mezzetani, dirigente 
stimata della Cgii romana recenlemenle e cosi prematura¬ 
mente scomparsa e a favore dei lavoratori di MacCàreM e 
della terra in genere ha il suo posto Lidia De Angetls. Mac¬ 
carese. quindi, come epilogo positivo di una vicenda che 
non ha tanto bisogno degli avalli cosi retorici e strumentali 
del presidente del Consiglio, quanto un richiamarsi davve¬ 
ro a chi, credendo nella giustezza di determinati obiettivi, li 
ha peneguiti con tenacia e convinzione. 

Santino Picchetti 


Arte. Tracce di critica sugli anni 80 e ipotesi sugli anni 90 

L’avanguardia del suono 


ENRICO QALLIAN 


■■ Azzordiomo alcune Ipo¬ 
tesi c conclusioni riguaitfo al- 
l'occultamcnio della musica 
d’avanguardia negli anni Ot¬ 
tanta. Rifare I percorsi non si¬ 
gnifica rimuovere; Il ricordo e 
più cho la descrizione esterio¬ 
re dell’oggetto amato, la musi¬ 
ca nel secondo dopoguerra 
aveva una sua Inlinlla applica¬ 
zione. Prima che diventasse 
segnale pubblicitario di sup¬ 
porto al consumo e prima e 
dopo che fosse svilita sot- 
tracndole la sua totalità come 
somma di tutte le arti fu un 
veicolo rivoluzionarlo con o 
senza emozioni. 

Perini e Dorazio organiuo- 
rono le prime manifestazioni 
di musico lazi noi 1947; poi 
usarono la musica In teatro 
assieme a Novelli: Cabaret 
Voltaire, dodecafonia. Age 
d'Or. serialità viennese. Rivisi¬ 
tazioni della musica tuturUla 


erano, come dire, pano quoti¬ 
diano. Negli anni Sessanta e 
poi in quelli Settanta Nuova 
Consonanza assieme a poeti 
Cd artisti riassumeva in sC 
componimenti musicali cer¬ 
cando di menerò ordino fra le 
arti che im-ecc si andavano di¬ 
sperdendo. 

Ereditando da Duehamp la 
dissoluzione del pianoforte 
come suono c rendendolo 
monocromo Cagc, Nono. Be¬ 
rlo. Manzoni, Stralos con (a 
voce, inaomma l'avanguardia 
del suono a Roma, operarono 
uno -schiaffo al gusto del pub¬ 
blico- di grande valore. AMn 
Curron reso glomalicro II suo¬ 
no del mercato facendo di¬ 
ventare spanilo bancarelle e 
banconi di vendita. Le voci 
erano meno metalliche di 
quelle della -Pabbrica Illumi¬ 
nata- di Nono, ma rendevano 
lo stesso politico il suono. 


Il jazz continuava ad essere 
catalogato come suono d'eii- 
ic. Incomprcnsibilo come una 
poesia futurista o come un 
racconto di Cario Emilio Gad¬ 
da. Per versi alterni c situazio¬ 
ni diverse tutti comunque inte¬ 
ragivano all'Interno deila dls- 
solutlono della trama o dello 
spartito. Il jazz non poteva es¬ 
sere accollo bene, perche si 
affidava troppo alle Improvvi¬ 
sazioni del leader, del irascl- 
naiorc. secondo i suol umori 
la musica diventava -allra- 
prolcsla. Si scambiavano il ri¬ 
scatto, la riscossa, ressero ri¬ 
conosciuti come esseri umani 
a tulli gli affetti del neri d'A¬ 
merica, degli oppressi con in¬ 
competenza. Klalierta c de¬ 
generazione del suono. 

Negli anni Ottanta con l’Im¬ 
posizione del videoclip e della 
videomusic supporti essenziali 
che riassommano In loro tea¬ 
tro, cinema, musica, pittura o 
-storia-, elementi d'avanguat- 



Ma che strano fenomeno 
Fanivo di Teresa 


srerANiì 

Fenomeni 

non ancora daaaUlcaU 

di Antonio Gavino Sanna, regia di Mila Medici, 
scene di Paolo Bernardi, costumi di Marisa Riz¬ 
zato, musiche di Antonio Di Poti. 

Piccolo Eliaco 

■i I primi di dicembre. Un piccolo apparta- 
mento arredalo con due brandinc, un armadio 
vecchio stile, poco gusto c poca attenzione. E 
la caM di due -singles», Leonaido c Antonio, 
siciliani dello stesso paese, arrivali a Roma per 
lavorare, da usciere erta impiegato, al talldico 
minisicio. Leonardo, più adulto, e bassetto, 
quasi calvo, ossessionalo dalla sua -brullczza- 
e dagli specchi, costretto a vestire solo di beige 
perche cosi piaceva alla Teresa dei suol sogni, 
una ragazza del paese a cui non ha, naturai- 
mcnic, mal confessato il suo amore. Antonio 8 
fisicamenta II suo opposto, allo, atletico, appa¬ 
rentemente deciso e faKÌnoso. con schiere di 
impiegato e di amiche che si fanno In quattro 
per lui. 

In quoiil giorni di Inizio dicembre. Leonardo 
dovrebbe raggiungerò la madre al paesello e 
Antonio ncevcro la visita della sua ragazza, Te¬ 
resa. Ma un (enomeno di enormi profMizIonl 
Kicniiliehe e dalle conseguenze non ancora 
calcoloblli, viene a turbare I serafici piani dei 


CHINZARI 

due. Annunciata dalla radio e da! giornali, arri¬ 
va la notizia che la Sicilia e lentamente, me 
Inesorabilmente in molo verso il conlincnie. A 
ralforzare I turbamenti del pacifico (ma temu¬ 
to) slittamento, contribuisce anche l'arrivo nel- 
l'appartamenio di Teraia, sorridente e positiva 
trentenne, che riesce a sconvolgere, grazie alla 
sincerità e aH'onlusiasmo del suo caratlerO 11 
rapporto quasi paterno c apparentemente 
inossidabile dei due uomini. 

C cosi che la garbata commedia di Antonio 
Gavino Sanna riesce a muoversi sui binari pa¬ 
ralleli del due fenomeni, quello lontano e 
astratto della Sicilia vagante, e quello, ben più 
tangibile, di una presenza femminile capace di 
mettere profondamente e giustamente in crisi 
due maxhl ancora pieni di pregiudizi, di este¬ 
se paure e di reciproca insincerità. CiO che più 
positivamente Influisce sul giudizio positivo 
della rappresentazione, messa In scena da Mi¬ 
ta Medici con puntualità c un certo gusto da si- 
tuatlon comedy. 6 la prova dei tre attori. All'in- 
icmo di un testo molto parlato e sostanzial¬ 
mente «Immobile», Roberto Dello Casa e un 
(jQonardo spiritoso, mollo misuralo, giusta¬ 
mente patetico, c Gianni Carolalo un Antonio 
In grado di far luce sulle diverse sfumature del¬ 
la sua situazione, entrambi sorreill dalla appro¬ 
priata Teresa della Medici. 


dia corno Nuova Consonanza, 
Jazz, impulsi disperati sono¬ 
rizzati c critici verso la società 
dei consumi sono stali del lut¬ 
to eliminati. Gli Ollania risul¬ 
tano il trionfo di spettacoli or- 
nblli con il massimo d'clctlro- 
nicizzazionc. 

L'insonorizzazione dello 
stanze per meglio ascoltare il 
Cd e vedere la tv. mezzi di co¬ 
municazione usali anche per 
produrre più latte, hanno latto 
Il resto. Nello scuole non si In¬ 


segna, Irò l'oltro, la differenza 
che esiste tra ascollorc c senti¬ 
re la musica. Anche che 1 Pink 
Floid con II maiale che vola ri¬ 
sultino studi leonardeschi sul 
volo degli animali onta Ulte- 
rom c die Charlic Parker e 
John Coltrane siano due epì¬ 
goni della psichcdcliB. Per 
vendete riducono la storia a 
polistirolo espanso confon- 
dendu qualità c quantità, ma 
anche arte c supermercato. 

(3. Continua) 





John Caga; a 
Sinistra, una 
scena di 
«Fenomeni non 
ancora 
classificali» 


La moda 
italiana 
attraverso 
la foto 


M Dai ibiondcgglantt profili 
anni SO alle lillfomi) cd impro¬ 
babili illhoucllo anni 80. La 
moda Italiana si racconta at¬ 
traverso le sue prolagonisle, lo 
modelle. Interpreti assolute 
del gusto e deH'immaginarfo 
comune. A parlare di loro, del 
loro mondo, della loro ambita 
professione nel corso del tem¬ 
po c del costume, sarà -Qua- 
rant'anni di moda italiana al- 
Iravorso la fotografia-. 

Il via alla moslro, organizza¬ 
ta dal -Talcnts, modelli e mo¬ 
delle-, sarà dato giovedì alle 
19, nei locali della scuola a 
piazza dei Massimi 6. in occa¬ 
siono dcU'apcrtura dei corsi 
per Indossatrici e tolomodclle 
(orario lun./ven. 9.30-13, 
14.30-20. sabato 9.30-13, lino 
al 9 febbraio). Gli obiclllvi dei 
più noli fotografi di moda, da 
Barbieri a Catalano, da Ghcr- 
go a Raimondi, per inlcrprcta- 
re il donato della kuoIb (e 
del mcrcalo) secondo il quale 
oggi più che mai. l'Indossatri¬ 
ce deve essere una porlclla 
professionista. Arricchita da 
una serio preparazione In no¬ 
mo del dinamismo, della sicu¬ 
rezza di sa, della personalità 
di Icno. 

Belle non solo, dunque, ma 
animale da spirilo combattivo 
e Immerse totalmente nella 
modomlia. In barba a lutti i 
tentati rilanci del new-roman- 
tique, la modella, incarnazio¬ 
ne mirata della donna che 
conta, sora ancora per il '90 la 
manager in doppio pcllo, 
sempre pronta allo scatto feli¬ 
no. A un futuro più rllasMnte. 
si spera destinata la donna 
del 2000. CCo.C. 


Stefano 
Battaglia 
al «Billie 
Holiday» 


■■ La notte si veste di jazz. 
Al «Billie Holiday- (Via Orli di 
Trastevere 43) oggi, domani 
e giovedì concerto di Slelano 
Battaglia, pianista milanese di 
grande talento, accompagna¬ 
lo da Enzo Pieliopaoli al con¬ 
trabbasso e Manhu Roche al¬ 
la batterìa. 

Air«Alekanderplatz> di via 
Osila 9, Riccardo Biseo e 
OiannI Sant-Just propongono 
questa sera brani di jazz tra- 
dizionala rìvisllati in chiave 
moderne. Al loro fianco i fra¬ 
telli Battisti, Mauro al con¬ 
trabbasso • Cario alla batte¬ 
ria. Domani concerto del 
nuovo quartetto della piani¬ 
sta Luisa Gloriani. 

Oggi al «Grigio None» (via 
dei Plenaroll 30/b) l'oilcHo 
No commenr jazz group. Al¬ 
berto Felici. Ludovico Paoli e 
Paolo Senti ai mx. Gianluca 
MIslil al pianoforte, Vincenzo 
Lucarelli alle tastiere, Ales¬ 
sandro Vaneltl al basso, Ric- 
caro Clcconetli alla batterìa o 
la voce di Raffaella MIsill. Do¬ 
mani «Costoso Brasi I- con II 
gruppo h Quin Brio Drinr, 
balli al ritmo di lambata e 
bahiao. 

Al «Saint liouis Music City» 
(vìa del Cardello 13/a) stase¬ 
ra il gruppo Azul Brazil ca¬ 
peggialo da Andrea Polinelli. 

Al «Calte Latino» (via Mon¬ 
te Testacelo 96) ancora due 
sere In compagnia del quar¬ 
tetto di Giancarlo Maurino, 
MlislB di sax allo e soprano. 

ÒMaJer. 


Letture frettolose delF«Impero dei segni» 


H «Mondana.» Premiala Dit¬ 
ta. Marco Formcnio, Claudio 
Massini. Marco Moschlnl. A 
cura di Giulio Clavolicllo e Ga¬ 
briele Pcrrctta. Coordinamen¬ 
to Roberto Vidali. Gallerìa Sa¬ 
la I, piazza di San Giovanni, 
IO. Martedì-sabato 17/20, lino 
al 20 gennaio. Ivano Sossella 
e Marco Formcnio, Galloria 
Paolo Vitolo. via Gregoriana 4. 
Per una giornata. 

Il compito di chi scrive (fra 
l'altro) finirebbe quasi nell'at¬ 
to stesso del solo pensare di 
Krivere -Comunicalo stampa 
con preghiera di pubbUcazio- 
nc« cho SI trova In cima all'In¬ 
vito di «Mondana- della Sala I 
e di «Scheda- della Galleria 


Paolo vuoto. «Preghiera» e 
■Scheda» sono termini religiosi 
che reclamizzano II successo 
o meno dall'esposizione. 
Esposizione e mostra sono 
termini sacri della sacra rap¬ 
presentazione dcH'evenio che 
si terrà o è terminato già pri¬ 
ma di essere rappresentalo. In 
poche parole chi scrive quan¬ 
do pensa di scnvcrc ha già 
rappresentato cosa ha visto o 
dovrà, reclamizzandolo, vede¬ 
re 

I due luoghi romani accol¬ 
gono Ircllolosamenio frettolo¬ 
se letture Circa «L'Impero del 
segni- c la socializzazione del 
mezzi di comunicazione di 
Fluxus nel luoghi imperiali 


della citta moderna. Tulle c 
due st rifanno a Candid Came¬ 
ra e alla Catena di Sanl'Anto- 
nio. Tulle e due santificano 
senza censure I luoghi boH 
ghcsi del meretricio o mercifi¬ 
cazione dell'arte. Non 0 con¬ 
templata la truffa anche se si 
rifanno a Intuizioni dei primi 
del Novecento e anche m do¬ 
mandano denaro modesto 
per pubblicare un caioiogo 
generate dei loro lilncrari. A 
proposito, che chiedono de¬ 
naro anche alle ogenzie turi¬ 
stiche spccialmcnle a quelle 
che sono diventale holding 
nazionali cd europee infilan¬ 
doci anche i diversi Epi e mi¬ 
nisteri sparsi qua e là per la 


pcnirola. 

Tutte e due le rappresenta¬ 
zioni non contengono il deva¬ 
stante scondalo di cui he biso¬ 
gno l’opera. Lo scandalo sem¬ 
mai e già contenuto nel testo 
di chi osserva o di chi visita, 
per assuefazione. Il postino 
cho recapita tonnellate di 
pubbliciia neanche si pone il 
problema della dlllerenziazio- 
no, colpito com'e dall abliudl- 
ne del lesto che vende e del 
testo che invita a comperare 
cose inutili. Postai Market e 
uno dei pochi artisti che 0 in 
attivo. La Catena di Sant'Anlo- 
nio 6 un'operazione artistica 
cho ha tanti srrcoli di storia, 
ma contiene anche l’urgenza 



di non morire. È l'anatema. 

Sala I c Paolo Vuoto con¬ 
tengono solo presunzione e 
noia Riciclano per francobolli 
c divise di postino operazioni 
datate sdatandole per goliar¬ 
dia. I parirl cosi si enucleano 
per sciatteria linguistica e II le¬ 
sto e l'azione postale s'invo- 
Iucca di anonimato solidaristh 
co. Senza conto corrente e 
annesso bollettino c, per 
esemplo, preghiera dell'aulo- 
mobilisla come In qualunque 
associazione caltolica. l'ope¬ 
razione di -Mondana- 6 desti¬ 
nala al fallimento. Mondana e 
un ente morale legalo alla Cit¬ 
ta solo dal nome. Il troppo lu¬ 
cido disinganna l'arte c la ren¬ 
de scmiocralica. DBn.Cat. 


m APPUNTAMENTI 

Servizio legala popolare dell'Universlia «La Sapienza». 
Riapro domani o sarò In funzione lulti i mercoledì dalle 
ora 15 alle ore 18: Casa dello studente, via de Lollis, 
lelol. 49.70.329. 

Video clip. Liberemente trotto dei -Testi per nulle» di Sa¬ 
muel Beckett, partecipazione straordinaria di Rina 
Franeheltl, adattamento e regia di Paolo Taddel: sta¬ 
sera, ore 23. su -Telelevere», 

Happening del libro. Rassegna della nuova editoria, tulli I 
giorni dalle 11 alla 23, lino airi 1 gennaio, presso la oe- 
alone del Pel di via Mazzini 85. 

Canto presepi. Sono esposti fino al 28 gennaio nelle sale 
del Bramante di piazza del Popolo (orano. 9.30-20 30). 

Mitologia. La mostra di Bruno Caruso verrà inaugurala 
glovadi, ore 18.30, alla Galleria Incontro d'arte, via del 
vantaggio 17a. Esposizione lino al 10 febbraio (oro 
10.30-130 16.30-20. 

Caniro Blmonerta Tosi. Organizza incontri su menopausa 
In medicina, terapie ccmplemenian e approccio 
omeopatico ai cicli biologici femminili. Primo Incontro 
Ieri su «La menopausa» con Scassollatr, il prossimo 
lunedi, ore 19-21, su -Endocrinologia della menopau¬ 
sa, cosa cambia nel corpo- con Genderml. Gli incontri 
vanno avanti lino al 27 marzo. La sede del Centro è in 
via dei Babelll 100, lei. <9.30 85. InlormazIonI lutti i 
martedì dalle ore 17 In poi. 

Cenleranae Arcom. La Scuola di formazione e aggiorna¬ 
mento psicoterapia e management riprende l'attività 
dopo la parentesi festiva domani, ore 19.30 con -Co¬ 
municazione e didattica: quali modalità?-: interventi 
(nella sede di corso Vittorio E. 164) di Alba Di Cicco e 
Stefano Sancandi. 

Mendeperate. Duo iniziative dal Castro culturale di via 
Tomacsill 146: oggi, ore 18, presentezione del libro di 
Gianni Bagei Bozzo -Fodele nella disubbidienza» 
(L'Argonauta ed.). Intervengono l'autore, Ruggero 
Ouarini a Roberto Vlllotti: domani dalla ore 10 In poi 
•La Romania e l'Europa», con incontro stampa, tavola 
rotonda, toalimonlanza di giornalisti italiani a mostra 
(olografica. 

■ MOSmE 

(cene ruaae in Valicano. Cento capolavori dal musei della 
Russia. Braccio di Carlo Magno. Colonnato di S. Pie¬ 
tro. Ore 10-19. domen. 9.30-13.30. mare, eniuse. Fino al 
28 gennaio. 

Borisi Tneneldsen (1770-1644), scuilore danese a Roma. 
Oailena nazionale d'arte moderna, viale delle Belle 
Arti 131. Oro 9-16, mercoledì, giovedì e sabato 9-14, 
domeni«a0-l3,lunediehiufo. Flnoal28gennalau 

Jean DubuHct (1901-1985). Grande retrospettiva: ope¬ 
re da collazioni pubbliche e private d'Europa e d'Ame¬ 
rica. Galleria nazionale d'arte modarha. viale delle 
Beffe Arti 131. Ore 0-13.30, lunedi chiuso. Fino al 25 
febbraio. 

Civile di Allena (IV e III sec. a.C.). Scavi portati alla luce 
lungo un decennio di lavoro degli archeologi belgi gui¬ 
dali dal professor Lambrechts. Ore 10-13 e 16-18. Fino 
el 14 gennaio. 

Hommago a Andrà Mateon. Artista del primo surreali¬ 
smo. Dipinti: Villa Medici, viale Trinità del Monti 1. Ore 
10-13 e 15-19, lunedi mattina chiuse. Sculture, disegni 
e grafica: palazzo degli Uffici dell Eur, via Ciro II Gran¬ 
de 18. Ore 10-20 (lunedi chiuso). Fino al 1S(ebbraio. 

bombole Lene). I) simbolo della bambola dal 1920 ad og¬ 
gi. Circolo Solglu. via del Barbieri 6. Ore 9.30-19.30 (lu¬ 
nedi ohiuso), Ingresso lire e.OCX). Fino el 4 msrzo. 

El rARMACIB 

Por sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 
(zona centro): 1922 (Balarfo-Nomentano): 1923 (zona 
Est); 1924 (zona Eur); 1925 (Aurello-Flaminio). Farma¬ 
cia notturne. Apple: via Appla Nuova. 213. Aurelio: via 
ClchI, 12 Laltanzi, via Gregorio VII, 1S4a. Eaquillno: 
Oellarla Teste stazione Termini (lino ore 24); via Ca¬ 
vour, 2. Eur: viale Europa, 76. Luoovisi: piazza Barbe¬ 
rini, 49. Monti: via Nazionela 268. Ostia Lido: via P. Ro- 
ae, 42. ParlDll: via Bertoloni, S. Fleiralata: via Tiburtl- 
na, 437. Rioni: via XX Settembre, 47; via Arenula, 73. 
Poriusntai via Portuenao. 425. Pranasllno-Canloceltai 
via della Robinie, 61; via Collatina, 112. Prenasllne-La- 
bleano; via L'Aquila, 37. Prati: via Cola di Rienzo. 213: 
piazza Risorgimento. 44. Primavatia: piazza Capeco- 
lalro, 7. Quadraro-Cinsolttà-Oon Bosco: via Tuscola- 
na, 297; via T uscolana. 1258. 

■ NELPARTITO aBBMBMMMMaBEBMB 

FEDERAZIONE ROMANA 

Avviso urgente a tutte le eezioni; tesaeramenlo. Ai lini del 
computo del numero dei delegati per II congresso del¬ 
la Federazione romana, devono essere censagnati in 
Federazione, improrogabilmente antro domani i car¬ 
tellini relativi al tesseramento 1969 e quelli relativi ai 
nuovi Iscritti del 1990 latti entro la data di convocazio¬ 
ne del congresso straordinario da parte del Comitato 
centrale (21-12-89). cosi, come stabilite dalle norme 
oongressualf approvale nello stesso Cc. 

Sezione San Saba. Atte ore 18.30 assemblea. 

Sezione Aeoirat. C/o Subaugusta in via Chiovenda atte 
oro 16.30 Comitato dlrelllvo con Eslerino Montino. 

COMITATO REOIONALE 

Ore 15.30. Riunione su Infrastrutture investimenti, appalti 
pubblici nel Lazio (Cervi, E. Mancini). Ore 16. Riunione 
responsabili università delle federazioni su pregano 
di legge: -Sistami universitari metropolitani- (Punzo). 

Federazione Castelli. É convocata per oggi la riunione del 
Cl e della Cfc alle ore 17.30 c/o la sezione di Ganzano 
■F segretari di sezione su Convocazione congresso 
(Magni). 

Federazione CIvIlavacoMa. Sez. Toglierti ore 16 riunione 
lecnttiau sanila (Pizzarello). . 

Federazione Latine. Ponllnla ore 29 Cd (Pandoili): Cori 
ore 20 riunione CcDd (DI Resta): Sperlonga ore 16.30 
assemblea su documento congressuale (Rotunno). 

Federazione Prosinone. In Federazione ore 17 Cl -i- Cfc 
su Convocazione congresso prov.le (De Angells). 

Avvito urgente. Si invitano i segretari di sezione che non 
lo hanno ancora latto a consegnare I tagliandi delle 
tessere 1989. 

Federazlane Vlterl». Viterbo c/o sala conferenze della 
Camera di commercio ore 16.30 dibattito su informa¬ 
zione con giornalisti e operatori dell'Informazione 
(Piero De Chiara della Direzione Poi): Viterbo Sez. 
Gramsci ore 18.30 Cd (Parroncinl); Vlgnanello ore 20 
riunione su cooperazione (Plnacoll). 


l’Unità 

Martedì 
9 gennaio 1990 















TELBR0MA86 

Or* 1030 «Piume e pelllet- 
tee», novela, 11 Tg Verde 12 
•Oonne>, film 14 Tg, 14.45 
•Piume e paillenee», novela, 
18.15 «Maah», telefilm 19.30 
•Due oneati fuorilegge», tele¬ 
film 20 30 «La apia dal naao 
freddo» film 23 30 Teledo¬ 
mani, 23 Tg filo diretto 23 45 
World sport special 34.15 
•GII orrori Frankesteln» 


Ore 9 Buongiorno donna 
1315 «Viaggio in Italia» ru¬ 
brica 12 45-Crlsfal» teleno¬ 
vela, 14 Servizi speciali Gbr 
14 30 Videoglornale 18 20 
•Cristal», telenovela 19 30 
Videogiornale 31.30 Paese 
mio 22 30 Sport e Sport 23 
•Mary Tyler Moore» telelilm 
0.15Videogiornale 


Ore 14 30 Gioie In vetrina 
15 30 Dossier salute 17 Pro¬ 
gramma per bambini. 17 30 
Calcio 19 «Piccola Margie«. 
telefilm 19 30 -Detective In 
pantofole», telefilm 20 -Il 
marsigliese storia del repel¬ 
lo scasso» film 32 Magazi- 
ne 22 30 Reporter 


17 Pro- -, 

itivein 




CINEMA a OTTIMO 
O BUONO 


OTTIMO DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante DA Disegni animali 

BUONO Documentano DR Drammatico E Érotico FA Fantascenza G 

• 9 .fpt-np-c>Ait Giallo H Horror M Musicale SA Satirico SE Sentimentale SM 

INTERESSANTE Storico*Mitotogico S7 Storico W Western 


VIDEOUNO 

Ore 9 30 Buongiorno Roma 
13 -Mash». telelllm 13 30 
«CIranda de Pedra» teleno¬ 
vela 14 30 Tg notizie e com¬ 
menti 17 «Movin On». tele¬ 
film 18 30 «Ciranda de Pe¬ 
dra» telenovela 19 30 Tg no¬ 
tizie e commenti 20 30 >La 
ragazza da uccidere» film 
2315 Salute e bellezza. 24 
«Angle», telefilm 


TELETEVERE 

Ore 915 «Toto fifa e arena», 
firn 11 30 «Maggiolino Dudu 
contro leoni e pantere» film, 
14 I fatti del giorno 14 30 Ra¬ 
diografia 16 I latti del giorno. 
17 30 I protagonisti 18 30 
Documentario 19 Monika 
sport 201 cittadini e la legge. 
20 30 »E le stelle stanno a 
guardare», film 24 I latti del 
giorno 1 «1 vagabondi», film 


Ore 9 «Sabotatori», film. 
11 30 Tutto per voi 16 -Paslo- 
nes» telenovela 18-Il super- 
mercato piu pazzo del mon¬ 
do» tele'ilm 18 30 Documen¬ 
tano 20.15 Sportacus. 20JS 
•lo so che tu sai che lo so», 
film 23 Sportacus 2315 Spe¬ 
ciale Parigi-Oakar 23 45 -Ni¬ 
ght heat» telefilm 


■ PRIME VISIONI- 

ACAOEMYHAU L 7000 

ViaSiimira 5 (Piazza Bologna) 

Tal 426778 

APMIRAL L 8 OMl 

Piazza Varbano 5 Tal 65119S 


ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

ALCAZAR 

ViaMarrytfalVal.U 

ALOONE 

Via L di Lastna 39 

AMBASCIATORI SEXY 

Via Monteballo lOt 

AMBASSADC 
Accadamia dagli Agiati 

AMERICA 
ViaN delGraftda 6 
ARCHIMCOt 
VlaArchirrtade 71 

arStom 

ViaCicarone 19 

ARISTONII 
Gallarla Colonna 

ASTRA 

ViaiaJonio 225 

ATLANTtC 

V Tuscotana 745 
AUQUSTUS 

CaoV EmaAuela203 

AZZURRO SCIPIOM 

V degli Scipiti 64 


BALDUINA 
P za Balduina, 52 

BARBERINI 
Piazza Barberini 25 

BIUEMOON 
Via dei 4 Cantoni 53 
CAPITOL 
ViaO Sacconi 39 

CAPRAMCA 


L 8000 
Tel 3211896 

L 8000 
Tel 5880099 

L 8000 
Tel 8380930 
L 5000 
Tel 4941290 
L 7000 
57 

Tel 5406901 
L 7 000 
Tel 5816168 
L 8000 
Tel 875567 

Veooo 

Tel 353230 

L 8 000 
Tel 6793267 
L 6000 
Tel 8176256 

L 7 000 
Tel 7610656 
L 6 000 
Tel 6875455 

L5 000 
Tel 3581094 


L 7000 
Tei 347592 

L 6 000 
Tel 4751707 


L 5000 
Tel 4743936 
L 7000 
Tel 393280 
L8000 


Piazza Capranica. 101 Tal 6792485 

CAPRAWCHITTA L &000 

PzaMontecitoric 125 Tel 6796957 

CASSIO L 8000 

ViaCaMia.692 Tel 3851607 

COUDIRICNZO tOOOO 

PiazzeCeiadiRtenze 88Tel 6878303 
OIAMAMTB L 5000 

ViaPrfAeaUna.230 Tel 295806 

eOfN L^OOO 

Rz2aCoiadiRiento74 Tei 6878852 

CHBASSY L8000 

VnSieppafti 7 Tel 870245 

IMPIRE L8000 

V le Regina Margberna, 29 

Tel 8417719 

EMPIRE 2 L 8 000 

V le dell Etarcilo 44 Tel 5010652) 

ESPERIA L 5000 

Piazza Sonntno 37 Tal 562884 

nOIU L 8 000 

Piazza in Lueina. 41 Tel 6876125 


EURCINE 

ViaLtezi.32 


L 8 000 
Tel 5910988 


EUROPA L 8 000 

Coraod Italia 107/a Tal 865738 
EXCCLSIOR L 8000 

Via 8 V del Carmelo 2 Tal 5982298 

FARNESE L 8000 

Campo da Fiori Tel 6884395 


FUMMAI 

ViaBiaaoiati 47 

RAMMAS 

ViaBisaoiatt.47 


L6000 
Tel 4627100 
L 8000 
Tel 4827100 


GARDEN L 7 000 

Viale Trastevere 244/a Tel 582848 


Sorvegliato speciale di John Piynn con 
Sylvester Stallone • A 116>22 30) 

Sono ettari di famiglie di Sidney Lumai 
conSaanConnary OustinHoffman OR 
05 30-22 30) 

Ghoatbusters 11 di Ivan Re iman FA 

06-2230) i 

□ L'amico ritrovato di Jarry Schatz 

barg con Jason Robards Chnstian j 
Anholl OR 0615-23) ! 

Senza indizio con Michael Ca ne Ben | 
Kingsiay G 0 6 30-22 30) | 

Filmparadulli 00-11 30-16-22 30) | 

Orchidea saWaggla di Zaiman King ' 
conMichayRourke JacqualmeBissai* 
E(VMie) 05 30-22 30) 

Sorveglialo special# di John Flynn con 
Sylvasler Sianone» A 06*22 30) 
Non guardarmi non ti sante di Arthur 
Hillar con Richard Pryor BR 

(16 30*22 30) 

Oretiidaa aalvaggla di Zaiman King 
conMichayRourke JacquolmeBissai* 
E(VM18) 0 5 30 22 30) 

Il bambino e il poliziotto di e con Carlo 

Verdona 8R _ (16-22 30) 

Fratelli d Italia di Neri Parenti con Ch 
ristianOeSica JerryCalà*BR 

06*2230) 

Sorvegliato spedale di John Flynn con 
Sylvester Stallone A (16-2230) 
O Sesie bugie e videotape di Steven 
Sodtrbergh con James Spader* OR 
06-22 30) 

Saletta oLumière* Omaggio a Borg* 
man L'aduttara (16), U tlauto magico 
(18) L'uovo dal eerpenia (20 30) Dopo 
ta prova (22 30] Il segno (22 45) 
SaiaChaptin Schiava d'cmore (16) Lo 
epeeehie (18.30) Quartieri (20 30) Pln* 
nata azzurro (22) 

Ho vinto la lottarla di Capodanno di No* 
hParertu conPaoloVtliaggio^BR 

0630*2230) 

Willy Signori e vengo da lontano di e 
con Francesco Nuli * 6R BR 

0530*2230) 

Filmperadulli (18*2230) 

Sorveglleio spedale di John Flynn con 
Sylvester Sianone* A (18*2230) 
Cera un castella cen 40 ceni di Duccio 
Tesseri con Pelar Uaiinov Salvatore 
Cascio*BR 0630*2230) 

Notturno (ndMno di Alain Corneau • OR 
08-2230) 

O Che ora è di Ettore Scola, con M 
Mastrbiannl, M Troiai «BR 

0630*2030) 

■ Oliver A Company di George Scrib* 

ner«OA (15 30*22 30) 

FrateU) d Ralla di Neri Parenti con Ch- 
risbanOeSica jerryCatA*BR 

08*2230) 

Le ragazze della terra sono tndil di Ju- 
lien Templi con Geena Davis Jim 
Carrey 0615-2230) 

Willy Signori e vengo da lonlano di e 
con Francesco Noti «6R 08-2230) 

■ The abyss di James Cemeron con 
Mary Elizabeth Mastranlomo • FA 

(18 45-22 30) 

Il bamblAo 0 H peUdollo di e con Carlo 
Verdone-6fl (18*22 30) 

Senza Indizio con Michael Ciir>e Ben 
Kingsley-O 08-2230) 

Sono atteri di lemiglie di Sidney Lumai 
wnSeanConnery OustinHottman*8R 
(1530-22 30) 

O Ritorno al future H di Robert Ze- 
meckis con Michael J Fos*FA 

08-2230) 

Alla ricerca della valle Incantala di Don 
Bluth*OA 0545*2230) 

Willy Signori a vengo da lontano di e 
con Francesco Nuli ■ 6fl (16*22 30) 

C Nuovo cinema Paradiso di Giusep* 
peTornaiore con Philippe Noiret* OR 
06*2230) 

C L'aWmo higgonto di Pelar Weir 
con Robin Will ami ■ OR (15*22 30) 

□ L'amiee ritrovalo di Jerry Schatz 

berg con Jason Robards, Christian 
Anhott DR (15*22 30) 

O Rttomo al futuro II di Robert Ze- 
rneckis con Michael J Fox • FA 


cioieuo 

VilNom«flUni.43 

L 7000 
Tel 864149 

Sono affari di fsmiglla di Sidney Lumet 
conSean(^nnery OustinHottman BR 
(15 30-22 30) 

GOlOEN 

Vii Tiranlo 36 

L 7000 
Tel 7596602 

Ho vinto la lotttria di Capodanno regia 
di Neri Parenti con Paolo Villaggio BR 
(16-22 30) 


GREGORY 

Via Gregorio VI1180 

HOLIDAY 

Largo 9 Marcello 1 
WDUNO 
ViaG Induno 

iuNQ 

Via Fogliano 37 

MADISON 1 
ViaChiabrera 121_ 


L 8000 
Tel 6360600 
L 8 000 
Tel 858328 
L 7000 
Tei 562495 

L 6 000 
Tel 8319541 

4. 6 000 
Tel 5126925 


MAOISON2 L 6 000 

VMiChiabrera.121TEL 5126928 


MAESTOSO 
Via Appli 418 


L 6 000 
Tal 766086 


MAJESnC L 7 000 

V a SS Apostoli 20 Tel 6794908 
MERCURY L 5 000 

Via di Porta Castello 44 Tel 6873924 


METROPOU7AN 

Via dal Corso 6 
MIGNON 
ViaViierbo 11 

MOOERNETTA 
Piazza Repubblica 44 

MODERNO 
Piazza Repubblica 45 
NEW YORK 
Via delle Cave 44 


L 6000 
Tel 3600933 
L 8 000 
Tel 869493 

L 5000 
Tal <60285 
LSOOO 
Tel 460285 
L 7 000 
Tei 7810271 


PARIS L 8000 

Via Magna Grecia 112 Tel 7S96568 
PASOUINO L 5000 

Vicolo del Piede, 19 Tei 5603622 


PRESIDENT 
Va Appli Nuova 427 

PiISStCAT 
VaCa roli 96 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

QumiNEnA 
ViaM MinghettI 5 

REALE 

Piazza Sennino 
_____ 

Corso Trieste 118 

RIALTO 

VialVNovembre 156 


RITZ 

Viale Somalia 109 

mvou 

Via Lombardia 23 

ROUGEETNOIR 
Via Salariasi 


ROYAL 

Via E Filiberto 175 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 53 

unTversal 

Via Bari 16 


L 5000 
Tel 7610148 

L 4 000 
Tel 7313300 

L 6 000 
Tel 462653 


L 6000 
Tel 6790012 

L 8 000 
Tel 5610234 

L 7 000 
Tel 864165 

L 6 000 
Tel 6790763 


L8000 
Tel 637481 

LSOOO 
Tel 460883 

L 8 000 
Tel 864305 


L 80X 
Tel 7574549 

L 8000 
Tel 485498 

L 7 000 
Tel 8831216 


VIP*SOA L 7 000 

Via Galla e SIdama 20 Tel 8395173 

■ CINEMA D'ESSAI ■ 


La pomo soffitta di mia zia • E (VM18) 
_ (11 22 30) 

Luiure carezze e peneirezioni mai prò* 
va1e*E(VMie) _ (t1 22 30) 

Orchidea telviggla di Zaiman King 
conMicheyRourke JacqueiineBissai* 
E(VM18) _ (15 30-22 30) 

Scene d) lotte di classe e Beverly Hllle 
di Paul Bartei-BR (18-2230) 

Il bambino e II poliziotto di e con Carlo 
Verdone BR (16*22 30) 

■ Oliver 8 Company di George 

Senbner-DA (15 30-22 30) 

Non guardarmi non tl aenlo di Arthur 
Hitler con Richard Pryor *8R 
_ (18-22 30) 

Il bambino e il poliziotto di e con Carlo 
Vefdone<fiR (18-2230) 

tt bambino e 11 peUzlotte di e con Carlo 
Verdone BR _ (1630-2230) 

Ho vinto la lotteria di Capodamio di Ne¬ 
ri Parenti con Paolo Villaggio* BR 
_ (16*22 30) 

Sorvegliato spMiale di John flynn con 
Sylvester Stallone • A ( 18-22 30} 

■ Oliver i Company di George 

Scrlbner-OA _ (1530*22 30) 

C era un cantilo con 40 cani di Tueelo 
Tessari con Peter Usilnov. Salvatore 
Cascto*8R (16-22 30) 

Sorvegliato ipeclale di John Flynn con 
SylvesterStallone* A (16*22 30) 


SCELTI PER VOI 


CARAVAGGIO 

Via Paisieilo 24/6 


L 4000 
Tel 864210 


DELLE PROVINCIE L 4 000 

Viale delle Provincie 41 Tel 420021 

NUOVO L 5 eoo 

Largo Ascltnghl 1 Tel S68M6 

TIBUR L 4 000-3 000 

Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 

TIZIANO 

Via Reni 2 Tel 392777 

■ CINECLUB 

ASSOaAZIOM CULTURALI HON. 
TEVEAOC 

VII (fi MonttvAKfe S7/A Td SX731 

OEtPfCCOU L4000 

Vota daffi Pinati. IS • Villa Borghasa 
Tal aUWS 

GRAUCO L 9000 

VitPafugH.34 Tal TMt7»1.7K?3l1 

ILUBIRINTO L9 000 

Via Ponipao Magno V Tal 3219293 


O Cha ora è di Eltoro Scola con M 
Maatroianni M Troiai-BR 
_ (16 19.22 30) 

Riposo 


Cinami olindaaa Ondo di Annona 
Apin(21) 

SaltA Un looandlo «Moda lonlano di 
OUr Ioaallani. BR 11930-22 30) 
SaltB Cfit ceno HofMo lo par nwrt- 
tarmi guadoT di Padro Almodovar • BR 
(16 30-22 30) 


USOetnA APERTA P 

yiaTiOurtlnaAnlKA 19119 Tal 482409 

■ VISIONI SUCCESSIVE I 


AMBRA JOV1NELU 
PiszziG Pepe _ 

ANIENE 

Piazza Sempione 18 

AQUILA 
ViaL Aquila 74 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerala 10 

MOUUNROUOE 
ViaM Corbino 23 


L3 000 
Tal 7313306 

L 4 500 
Tel 890817 

L2000 
Tel 7594951 

; L 2 000 
Tel 7553527 

L 3000 
Tel 5562350 


Femmine per ataltone euper pome « E 

(VM16) _ 

Film per aduli! 

U essa del vizi erotici • E (VM 18] 

Film per adulti 

Mia moglie, il dottore e I Infermiera • E 
(VM18) (18*2230) 


ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2000 
Tel 464760 

Film per adutU 


PALUOtUM 

PzzaB Romano 

L3000 
Tel 6110203 

Film per adulti 

(16-22) 

SPLCNCHP 

ViaPier delle Vlgne4 

L 4 000 
Tel 820206 

P«coipo4'i<niraE(VMI6) (112330) 

ULISSE 

ViaTiburtina 354 

L 4 500 
Tel 433744 

Film per adulti 


VOLTURNO 
ViaVollurno 37 

L 5 000 
Tel 4827557 

Film per adatti* 



Sorveglialo speciale di John Flynn con 
Sylvester Sianone* A (16 30*22 30) 

Estate via di Peter Hall *BR (16*22 30) 

No vinto la lotteria di Capodanno d> Ne* 
riparanti conPaoloVillaggio BR 

(16*22 30) 

O Ritorno e) futuro II di Robert 
Zemzckis con Michael J Fox * FA 

(16-22 30) 

Sorvegliato epeclale di John Flynn con 
SylvesterStallone A (16*22 30) 
Indiana Jones e rulllma crociata d Sle* 
ven Spielberg con Harrison Ford A 

(16*22 30) 

C Ritorno al futuro n di Robert 
Zemzckis con Michael J Fox-FA 

(16-2230) 

■ Pa)ombella rossa di e con Nanni 
Morelli DR (16 30*22 30) 

Filmperadutti (16*22 30) 

C Ritorno al futuro 11 di Robert Zt’ 
meckis conMiehaetJ Fox FA 
Orchidea teWaggla di Zaiman King ' 
con Michey Rourke Jacquelme Bissai 
E(VMie) (16 22 30) 

Filmperadulti (10-11 30*16-22 30) 

Filmperadulti (16-2230) : 

Sono ettari di famiglie di Sidney Lume) i 
conSeanConnery DustmHoflman DR | 
(15 30-22 30) I 

Il bambino e il poliziotto di e con Carlo 
Verdone BR (16-22 30) 

Batman (versione m Inglese) (16-22 40) 


■ FUORI ROMA I 

ALBANO 

FLORfOA 


FRASCATI 

POLtTEAMA 
largo Paniua 9 


SUPERCtNEMA 


CROTTAFERRATA 

AMBASSADOR L 7 000 

Tel 9456041 


Fllmper aduli) 


(15 30-2215) 


SALA A H bambino e II poliziotto di « 
conCarloVerdone-BR (16-2230) 
SALA B Willy Signori e vengo da lonta¬ 
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L 5 000 
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Gheitusters II di Ivan Reitman • FA 

(16-22) 


■ Oliver 8 Compeny di George 
Senbner-DA _ (15 45-22 30) 

ttfllly Signori e vengo da lonlano di e 
con Francesco Nuli BR (16-22 30) 

C Ritorno a) futuro II di Robert Ze* 
meckis con Michael J Fox-FA 

(16*22 30) 


■ Oliver 8 Company di George 
Scribner-O A 


Foli) noti) del piacere E(VM18} 


Il bambino e II poliziotto di e con Carlo 
Verdone 8R (16*2215) 



Una scena del film ««Ritorno a) futuro 2» di Robert Zimeckis 


O RITORNO AL FUTURO 2 

Vi era piaciuto •Ritorno al futu¬ 
ro*? Se la risposta é al non fatevi 
sfuggire il numero 2 Se la rispo¬ 
sta e no evitatelo come la pesto 
li motivo è semplice 8 un seguito 
in (utto e per tutto simile ai primo 
capitolo e soprattutto esige (per 
essere gustato) una memoria 
molto precisa del film preceden¬ 
te Perché a un certo punto della 
trama (intricatissima) it primo e 
il secondo film ai incrociano si 
intersecano e ai cortdizionano 
t un I altro Ma fermiamoci qui 
Sappiale solo che Marty McFiy 
(Michael J Fox) e I amico scien¬ 
ziato Ooc (Christopher Lfoyd) ai 
recano prima nel 2015 (dal 1985) 
poi debbono tornare a precipizio 
net 1955 per regolare alcuni conti 
in sospeso It seguito al capitolo 
I 3 già pronto si svolgerà nel Far 
I West 


■ PROSA 

ABACO (Lungotevere Metlini 33/A - 
Tel 3604705) 

Alle 21 CaMbianea con la com¬ 
pagnia delle indie adattamenloe 
regia di Riccardo Cavallo 
AOORA 80 (Via delia Penitenza • 
Tel 6896211) 

Riposo 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 11 
•Tel 6861926) 

Riposo 

ALU RINGHIERA (Via del Rieri 81 
• Tel 6568711) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via $ Saba 24-Tel 
' 5750827) 

Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina 52* 
Tel 6544601} 

Oomani alle 21 PRIMA Riccardo 
III di W Shakespeare con Gabrie¬ 
le Lavla Monica Guerriiore Re¬ 
gia di Gabriele Lavla 
' ARGOT (Via Natale del Grande 21* 
27.Tel 5898111) 

Alle 21 Crack di Franco Berlini 
con Giammarco Tognazzi Anto¬ 
nella Ponziani Regia di Giulio 
Bove 

AVAN TEATRO (Via di Porta Ubica- 
na 32-Tel 4451643) 

Riposo 

BEAT 72 (Via 0 Belli 72 • Tel 
317715) 

Alte 2115 PRIMA Salomédi Da¬ 
rio Bellezza con Nunzia Greco 
Maria Libera Ranaudo Regia di 
Renalo Giordano 

BELLI (Piazza S Apollonia 11 /A • 
Tel 5694875) 

Alle 2130 Le eacro ecrttture 
scritto ed Interpretato da Lucio 
Aietio regia di Carmine Della 
Volpe 

BORSINO DEL CAMPO BOARIO 
(Lungotevere Testacelo) 

Alle 21 Tre serate con II teatro di 
Boulevard a cura e regia di Mario 
Ricci 

BRANCACCIO (Vta Msrulana 6 - 
Tel 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Ubicana 
42-Tel 7003495) 

Venerdì alle 21 Oleiio di e cort 
Franco Venturini Regia di Fran- 
comagno 

COLOSSEO (Vis Capo d Africa 5/A • 
Tel 7004932) 

Alle 21 30 Perteofo Memorlal di 
Arthur Miller con Gianni Musi 
Angela Coedwin Regia di Massi- 
mitianoTrotani 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa VA-Tel 7004932) 

Alle 21 30 Anni fedii di e con Vic- 
(orCavaiio Regia di Paola Fagda 
DEI DOCUMENTI (Vie Zabeglie 42- 
Tel 5780460) 

Riposo 

DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta 19 - 
Tel 6661311) 

Alia 1030 Qui cominda (a tven- 
tura del eignor Bonaventura di 
Sergio Tofano regia di G Zam- 
pien 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4-Tel 6764380) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4818596) 

Domani alte 21 PRIMA Guarda¬ 
mi negli occhi ovvero ti eistema 
flibedier di Feydeau e Hennequin 
con Roberto Herliizka Sandra 
Collodei Regia di Gigi Proietti 
DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
6831300 6440749) 

Alle 21 Le pitlote di Ercole di 
Hennequin Bilheud con Gigi Ro¬ 
der Enzo Cannai Regia di Anto¬ 
nio Ferrante 

DELLE VOCI (San Raffaele - V le 
Ventimigtia 6 • Tel 681011^ 
5234729) 

AUe 21 PRIMA La pazzia di isa¬ 
bella di Flaminio Scala con la 
Compagnia Tag Rag a di Carlo 
Boso 

DE SERVI (Via del Motlaro 5-Tel 
6799130} 

Alle 21 Chi parte troppo ai 
strozza? di A Cangarpssa conia 
Compagn a Silv o Spaccasi 
DON BOSCO (V a Publio Valerio 63 
Tel 7467612 7484844) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6768259) 

R poso 

DUSEiVisCrema d-Tei 7013522) 


EURCINE GARDEN KING 
MAESTOSO METROPOLITAN 


■ THE ABYSS 

il kolossal prodotto dal De Lau- 
rentils arriva buon ultimo nella 
serie di «horror subacquei» aper¬ 
ta da «Leviathan» ma vinca In 
scioltezza la gara di nuoto in 
apnea E un buon film ricco di 
tensione realizzato con la sa¬ 
pienza artigianale già dimostrata 
da James Cameron in «Termina¬ 
tor» e-Aliena» Anche se il finale 
(unpo nello stile di «Incontri rav¬ 
vicinati del terzo tipo») eccedo un 
po nel toni mistico-mielosi La 
storia a migliaia di metri sotto il 
livello del mare gli americani 
scoprono un misterioso relitto 
Pensano subito che ala una tra^ 
poia del soliti russi Ma quella 
strane «meduse» che fiuhuano 


tutt intorno che cosa saranno? 

EMPIRE 


□ L'AMICO RITROVATO 

Gli appassionati dei romanzo 
breve «L amico ritrovato» di Fred 
Uhiman possono stare tranquilli 
il loro amoro letterario non é sta¬ 
to tradito HaroldPinter (il famoso 
drammaturgo inglese che ha cu¬ 
rato la sceneggiatura) e Jerry 
Schatzberg (I americano che fir¬ 
ma la regia) hanno «espanso» Il 
romanzo aggiungendo un lungo 
prologo moderno inierpretato da 
un bravissimo Jason Robards 
ma ne hanno rispettato lo spirito 
Che é quello di un apologo contro 
il razzismo e sull amicizia La 
stona nella Stoccarda de) primi 
anni Trenta, nasce una profonda 
amicizia fra un giovane ebreo 
borghese e il rampollo di una fa¬ 
miglia nobile Il secondo divente¬ 
rà nazista il primo finirà profugo 
in America Ma I amicizia durerà 
Anche dopo la guerra 

ALCAZAR FIAMMA DUE 


■ OLIVER ft COMPANY 

Un Walt Disney all anno non fa 
danno se la rima non vi disturba 
•Oliver & Company» è il titolo Di¬ 
sney per il Natale 89 e rispetta in 
tulio e per lutto lo siile e la «filo¬ 
sofia» della casa madre ovvero 
divertimento e sentimento gag 
ed emozioni risate e lacrima in 
giusta misura Stavolta leroe di 
turno 6 un micino orfano che vie¬ 
ne adottato da una banda di ladri 
borsaioli Dura la vita dei bassi¬ 
fondi ma alla fine della storia c 6 
la felicità Se la trama vi ricorda 
qualcosa avete ragione ò «Oli¬ 
ver Twist» di Charles Dickens, 
naturalmente «recitato» da cani e 
gatti 6 ambientato in una Manhat¬ 
tan da incubo (ma pur sempre un 


Domani alle 21 PRIMA Napolt^ 
oe di 0 B Shaw con II clan dei 
100 Regia di Nino Scardina 
ELETTRA (Via Capo d Africa 32 • 
Tel 7315897) 

Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
462114) 

Alle 20 45 PRIMA Vive gl) sposi 
scritto e diretto da Nino Manfredi 
con Giovanna Rolli 
FURIO CAMlUO (Via Camillo 44 - 
Tel 7887721) 

Riposo 

OHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

A1le21 OH ulttml cinque mlnuv di 
Aldo De Benedetti con Ileana 
Ghiona Carlo Simoni Regia di 
EdmoFenogllo 

GIULIO CESARE (Viale GiulioCMe- 
re 229-Tel 353360) 

Alle 21 Non II page di Eduardo De 
Filippo con laa Danieli e Luca (3e 
Filippo Regia di Luca De Filippo 
IL CENACOLO (Via Cavour 108 - 
Te) 4819710) 

Riposo 

IL PARCO (Vta Ramazzinl 31) 
Riposo 

IL PUFF (Via Gigg) Zanazzo 4 - Tel 
5810721) 

Alle 22 30 Piovre, calamari e 
gamberi di Amendola 6 Corbucei 
con Landò Fiorini Giusy Valeri 
IN TRASTEVERE (Vtcolo Moroni 3- 
Tel 5695782) 

SALATEATRO Riposo 
SALA PERFORMANCE Domani 
alle 2115 VollaO • parlami di Al¬ 
berto Moravia e Aiexis di Margue¬ 
rite Yourcenar Interpretato e di¬ 
reno da Stefano Marafonle 
SALA CAFFÈ Riposo 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A) 

Alle 2145 Rimmel Piero Castel- 
lacci con Olimpia Di Nardo Karl- 
na Huff Coreografia di Evelyn Ha- 
nak 

U PIRAMIDE (Via Benzonl 51-Tel 
5746162) 

S.kLAA Alle 21 L'Idiota da F D> 
atoevski) con la Compagnia Tea- 
tromanla Regladi A Bordini 
SALAB Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
meno 1-Tel 6797205-6783148) 
Riposo 

UTU EDUARDO OE FILIPPO (Piaz¬ 
za della Farnesina 1 • Tel 
4455332-4457087) 

R poso 

MANZONI (Via Monte Zeblo 14/C • 
Tel 312677) 

Alle 21 PRIMA Quando II gatto 
non cé di Johnnie Mortimer e 
Brian Cooke con la compagnia 
Cotta Alighiero Regia di Ennio 
Coltofli 

META TEATRO (Via G Mameli 5 • 
Tel 5695807) 

Alle 2115 Noi Theo e Vincent 
van Gogh di Jean Monaud con la 
Compagnia Stage Regia di Lucio 
Saronni 

OLIMPICO (Piazza Cantila da Fa¬ 
briano, 21-Tal 3962639) 

Riposo 

ORIONE (Via Tortora. 8 • Tal 
779980) 

Riposo 

OROLOGIO (Via da* Filippini. 17/a - 
Tal 6946739) 

SAU GRANDE Alla 21 tS Cha 
dlSBSlvo sono una Hglla d aria di 
Annalisa e Tony Cucchiara Roga 
diTonyCucchiara 
sala CAFFÈ TEATRO Alle 22 30 
Annessi e sconnessi • ovvero ael 
personaggi In cerea d amora di 
Donata Kalilany Regia di Rita Vi¬ 
cario 

SALA ORFEO (Tel 6546330) 

Alle 21 Come un Accademia di 
Frank Kafka diretto ed inlarprela- 
to da Gaetano Manno 
PARIGLI (ViaGiosué Bersi 20-Tel 
803523) 

Alle 21 30 Mai a atomaeo vuoto 
con Gioele Dix al'e24 Notte inol¬ 
trala 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 

Alle 21 Fenomeni non ancora 
claisilicatl di Antonio Gavino 
Sanna con la Compagnia Garbo 
Reg a d M ta Medici 
POLITECNICO (Via GB Tiepolo 
13/A Tel 3619891) 

Giovedì alle 21 PRIMA It docente 
turioao di e con Mano Prosperi 


OUIRINO (Via MInghetti 1 - Tei 
6794585-6790616) 

Alle 20 45 Svenlmenfl di Anton 
Cechov con Giorgio Albertazzi 
regia di Antonio Caienda 
RIARf 78 (Via del Riari 78 - Tel 
6879177) 

Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
6542770) 

Domani alle 21 Benportante spo* 
atrebbe affettuoaa di E Cagliari a 
C Durame Regia di Leila Ducei 
BALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de 60-Tel 6794753) 

Alle 21 Oggi in tutta la mia caaa 
c'è uno apiandore nuove cen Da¬ 
niele Luitazzi regia di Gianfranco 
Rimondi 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
MacaUii 75 • Taf 6791439- 
679626^ 

Alla 21 30 TrairegIàOlutlediCa- 
steliacci a Pingitora con Orasia 
Lionello 

8AN RAFFAELE (Viale Vantlmlglia, 
6-Tel 5234729) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4756841) 

Alle 2i Cercasi lenera di Kan 
Ludwig con Enrico Montesano 
Galeazzo Benti Roberto Caporali 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3* 
Tel 6896974) 

Domani alle 21 Ma Inaomma lai 
chi e scritto e diretto da Iveiise 
Ghione con la Compagnia Mirag¬ 
gi 

SPAZIOZERO(ViaGalvani 65-Tel 
5743089) 

Riposo 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 - 
Tel 4126287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
671-Tel 3669800) 

Alte 2130 L ospite Inatteso di A 
Christie regia di Sofia Scsndurra 
STUDIO M T M (Via Garibaldi 30 • 
Tel 5891444 5891637) 

Riposo 

TEATRO IN Vicolo degli Amatricia- 
ni 2-Tel 66676101) 

Venerdì alle 21 Mlmosltrloe y 
Magillculaa di e con Carles Ca- 

StiMO 

TORDINONA (Via degli Acquasper- 
la 16 Tel 6545890) 

Alle 21 Esperienze erotiche a 
basso livello di Clare Me (ntyre 
con la compagnia Teatro Propo¬ 
sta Regia di Mano Laniranchi 
TRIANON (Via Muzio Scevola 101 - 
Tel 7860985) 

R poso 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel 6869049) 

Alle 21 L'Ispettore generale di N 
Gogol con la Compagnia Geppy 
Gleiieses Regia d» Roberto Gulc- 
clard ni 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 6 Tel 5740596-5740170) 

Alle 21 Spattattorl di Michael 
Frayn con la Compagnia Attori e 
Tecnici 

■ PER RAGAZZI 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 61 
• Tel 6568711) 

Alle 10 II gallo mammona di Giu¬ 
liana Foggiani con i Burattini di 
Antonella Cappuccio (per le scuo¬ 
le su prenotazione) 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750627) 

Riposo 

CATACOMBE (Via Labicana 42 
Tel 7003495) 

Sabato alle 17 Un cuore grande 
coal con Franco Venturini 
CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 7069026) 

Teatro dei burattini e animazione 
feste a domicilio per bambini 
COLOSSEO (Via Capo 0 Alnca S/a 
•Tel 7004932) 

Riposo 

CRISOCQNO (Via S Gallicano 0 - 
Tel 6280945) 

Alle 10 La apada di Orlando di 
Fortunato Pasqual no regia di 
Barbara Olson (spettacolo per le 
scuole) 

DELLE VOCI (Via E Bombelll 24 - 
Tel 6810110) 

Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via di Grottapinta 2 - Tel 
5896201-6893096) 


Incubo a disegni animati) 

COLA 01 RIENZO REX 
SUPERCINEMA 


O L'ATTIMO FUGGENTE 

Bel dramma «scolastico» scrìtto 
dall americano Tom Schuiman e 
diretto con il solilo siile Ineccepi¬ 
bile dall australiano Peter Weir 
(«Gallipoil» «Un anno vissuto pe¬ 
ricolosamente» «Wttness» «Mo¬ 
squito Cossi» per non parlare 
del vecchio misterioso bellissi¬ 
mo «Picnic a Hanging Rock-) In 
un college del Vermont anno 
1959 un gruppo di studenti irre¬ 
quieti ridà vita a un circolo poeti¬ 
co che anni prima ora stato in 
odore di «sovversione» A spin¬ 
gerli è I esempio dell estroso 
professor Keating docente di let¬ 
teratura che sa trasformare la 
cultura librésca in un esperienza 
di v ta Un film In cui dramma a 
ironia si mescolano in giusta d> 
se tenuti assieme dalla superla¬ 
tiva prova di Robin Williams 

FIAMMA UNO 


O CHE ORA £ 

Un padre avvocato e un figlio sot¬ 
to la naja una domenica a Civita¬ 
vecchia a discutere e a litigare II 
nuovo film di Ettore Scola é una 
«giornata particolare» all aperto 
nel difficile rapporto da ricucire 
(ma forse i due sono troppo diver¬ 
si) emozioni sensazioni e discor¬ 
si universali che spingono alla 
riflessione Costruito come un 
duetto per Mastrolanni e Troisi 
«Che ora d» segna un passo 
avanti rispetto al piu fragile 
«Splendor» si ride e ci si com¬ 
muove secondo la ricetta del mi¬ 
glior cinema italiano 

NUOVO CASSIO 


Allo 1530 Occhio magico (iabo 
ratorio) 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001765-7622311) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E Moroslni 16 - 
Tei 582049) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow 52-Tel 9949116-Ledi- 
speli) 

Tutte la mattine alle 10 Papero 
Piero a II clown magico di G Tal¬ 
lone eonilelownTatadiOvada 

TEATRO MONGiOVINO (Via 6 Go* 
nocchi 16-Tel 8601733) 

Alialo Ouantt draghi In una veRa 
aoia con la Marionetta degli Ac- 
cettella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
G<anlcolense 10-Tei 5692034) 
Oomani alle 10 w ultimo albero 
con la compagnia «La matou 
noir» Ragia di AiainBoisven 

■ DANZA 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 - 
Te) 7680985) 

Alle 21 Oaoterlogoe con la Com¬ 
pagnia Pharamoussa a Canea 
Conlinuum 

MUSICA 

■ CLASSICA ■■■■ 

TEATRO DELL OPERA (Piazza B 
Gigli-Tai 463641) 

Domani alle 20 30 Madama Buf- 
taitly di Giacomo Puccini Dtren> 
re Dame) Cren maestro del Coro 
Gianni Lazzari Regia Aldo Trion¬ 
fo scena Tito Vansco costumi S 
Ulsamer Interpreti principali 
Raina Kabaivanska Vasile Moi- 
doveanu orchestra e coro del 
Teatro deli Opera 

ACCADEMIA NAZIONALE $ CECI¬ 
LIA (Vta della Conciliazione • Tel 
6780742) 

Alle 19 3Q Concerto diretto da 
Giuseppe Sinopoli In program¬ 
ma. érahms Requiem tedesco 
per soli coro e orchestra Barba¬ 
ra Hendricks soprano Andreas 
Schmidt baritono Maestri del 
Coro Norberi Balatsch e Rainer 
Steubing Orchestra e coro del- 
I Accademia di Santa Cecilia Bi¬ 
glietti In vendita al botteghino del* 
I Auditorio (tei 6541044} giovedì 
dalle ore 17 alle 20 venerdì dalle 
9 alle 13 e dalle 17 allo 20 sabato 
dalleOalle I3edalle iTinpoi do¬ 
menica dalle 16 30 In poi lunedi o 
martedì dalle 17 In poi 

ACCADEMIA D UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 

Riposo 

ACCADEMIA SPAGNOLA (Piazza S 

Pietro in Monlorio 3) 

R poso 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(ViadelGortfalone-Tel 6675952) 
Giovedì alle 21 Concerto del Trio 
di Torino Musiche di Mozart 
Beethoven 

AUDITORIUM DUE PINI 

Giovedì alle 21 CorKerto dell Or¬ 
chestra sinfonica abruzzese Di¬ 
rettore e solista Vito Paternoster 
Musiche di AibinonI Vivaldi Ba¬ 
ch Mozart 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
As ago 10) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico * Tel 
4627403} 

Sabato alle 21 Concerto sinfonico 
pubblico Direttore Michi Inoue 
Musiche di Petrassi Chabrer 
RaveI 

AUDITORIUM 8 LEONE MAGNO 

(Via Bolzano 38) 

Sabato alle 17 30 Mozart musici¬ 
sta europeo Concerto del) Or¬ 
chestra regionale toscana Diret¬ 
tore Andrea Tacchi 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
del Serafico l) 

Giovedì alle 2045 Concerto de) 
Sextuor Schoenbtrg Musiche di 
Brahms Schoenberg Dvorak 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SA¬ 
PIENZA 

(PiazzaA Moro) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 6 - 
Tel 732304) 

Riposo 

CHIESA $ AGNESE IN AGONE 


■ PALOMBELU ROSSA 

«Palombolla» é nella pallanuoto 
quel tiro mancino aaeendento-di- 
scenderle che finisce in rete bef¬ 
fando il portiere Quella di Michel 
Apiceiia-Nanni Moretti é anche 
•rossa» se non altro perché lui é 
un funzionano del partito comu¬ 
nista cheaseguitodiuninclderv 
te ha perso la memoria Durante 
una partita di pallanuoto un po 
alla volta cerca di ricostruirsi il 
passalo le emozioni un identità 
Ha una figlia adolescente in tribu¬ 
na li vecchio allenatore che gli 
dà coraggio una giornalista im- 
picciona che t infastidisce Pre¬ 
sentato tra mille polemiche ails 
Mostra del cinema di Venezia, 
«Palombella rossa* sarà II film 
italiano piu chiacchierato della 
stagione 

MAJESnc 


O SESSO. BUGIE E 
VIDEOTAPES 

É li film che ha vinto la «Pa*ms 
d oro» all ultimo Festival di Car>- 
nes e ha tutti i numeri per diven¬ 
tare un piccolo cult movie La vi¬ 
ta stanca senza saperlo di una 
coppia yuppie e «arrivata» cam¬ 
bia quando compare un vecchio 
amico di lui Ha I aria strana en¬ 
tra presto in confidenza con la ra¬ 
gazza le dice che é impotente 
Né li manto d altra pane si la¬ 
menta distratto com é dalla esu¬ 
berante e disinibita sorella (di 
lei) t videotapes li gira invece 
I affascinante intruso ci sono 
donne che parlano «e basta» di 
sesso e lui li usa per eccitarsi 
Chissà che queste due solitudini 
non siano fatte proprio i una per 
I altra 

AUGUSTUS 


(Piazza Navona) 

Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4-Tal 6764360) 

Riposo 

GALLERIA OARTE MODERNA 
(Via delle Belle Art) 131) 

Riposo 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37 • Tel 
6372294) 

Giovedì alle 21 Conceno idi Luca 
Sanzo (viola) e Chiara Migtiarl 
(pianoforte) Musiche di Schu- 
mann Brahms 

H TEMPIETTO (Tel 4821250) 

Riposo 

tSTITUZlOHE UHtVERBITARtA DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio 50 
Tal 3610051) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza 0 Da Fabriano 
17-Tel 393304) 

Domani alle 21 Concerto dei trio 
Golub-KaplaivCarr Musiche di 
Fauré Mozart Mendeissohn 

ORATORIO S PIETRO (Via dalla 
Mediatrice 24) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via tV Fon¬ 
tane 13} 

Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 

(Piazza della Cancallerla) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli 
6 ) 

Riposo 

SALA DEUO STENDITOIO (S Mi¬ 
chele a Ripa-Via S Michele 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCtO (Via Monte 
Testacelo 9t-Tel 5750376) 

Riposo 

VILLA SORA (Frascati) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 - 
Tel 3599398) 

Alle 22 30 Riccardo Biseo Gianni 
Sanjust. Cario Battisti Mauro 
Battisti 

610 MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa 18 Tel 582551) 

Alle 21 30 Concerto jazz di Ro¬ 
berto Gatto Trio 

BILLtE HOLIDAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere 43 • Tel 
5816121) 

Alle 22 Stefano Battaglia (piano) 
Enzo Pietropaoli (contrabbasso) 
Manhu Roche (batteria) 

BOCCACCIO (Piazza Trilussa 41 - 
Tel 5818685) 

R poso 

CAFFÈ latino (Via Monte Testac¬ 
ei© 96 Tel 5744020) 

Alle 22 G ancarlo Maurino Ouar- 
let 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio - 
LargoG B Marzi) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ (Via Monte Testac¬ 
elo 37) 

Riposo 

CLASSICO (Via Libetta 7) 

Alle 2t 30 Concerto del -Lutte 
Bergensemble- 

CORTO MALTESE (Via Stiepovich 
141 Tel 5696794) 

Musicad ascolto 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
28) 

Alle 22 30 Concerto del gruppo 
-Chlnmia» 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur- 
ri 43'£urtel 5915600) 

Riposo 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi 
3 Tel 5692374) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82 A - 
Tel 6896302), 

Alle 22 30 Musica brasiliana con 
Kaneco 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli 
30/b-Tel 5813249) 

Alle 21 30 No comment • Jazz 
group 

HABANA (Via dei Pastini 120 - Tel 
6781983) 

Riposo 

UBYRINTH (Via G Da Castel Bolo* 
gneso 32/a Tel 56099258) 
Riposo 

MUSIC INH (La«’:o dei Fiorentini 3- 
Tel 6544934) 

R poso 

SAINT LOUIS (Via del Cardello 
13/a.Tel 4745076) 

Alle 21 30 Jam Azul Brasillan 
Jazz 
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Compila e spedisci. 

i^deddere 
c'è bisogno di te. 


i 
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Discutiamo sul futuro della sinistra, suiraltemativa, su come costruire tempi nuovi per il nostro paese. E’ una discussione seria e appassionata che riguarda tutti, e che ha bisogno 
del contributo e deU’impegno di tutti: donne, uomini, giovani, militanti, simpatizzanti. Per questo ti chiediamo di prendere una penna, di compilare il coupon, di entrare nel Pei. 
Per decidere insieme. Se invece vuoi discutere prima con noi della tua adesione, puoi telefonare a Italia Radio (06/6796539) tutti i giorni dalle 18 alle 18,30. O altri¬ 
menti. se hai un computer con Modem, puoi collegarti con Mondo Nuovo Bbs, la nostra bacheca telematica (06/6796860). Sono due modi di dialogare coi dirigenti del Pei. 


P C I 1 9 9 0 


ìt Partito (omurnsta italiano è 
un partito di donni* e dt uomtm 
lottano prr la paté <* la eoo» 
peraziona/ra / popoli» par l‘ttf< 
fermaziont dn Jinth di tutu 


ijlt tnJtvtJu t e per ti n trat/o dd 
lai oro i* di il a ntJ umana da 
ofjni forma di oppreutone e di 
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Entra nei Pei 


sfruttamento, por la eosutuzto^ 














Sport 


I temi Uultima domenica lo conferma 
del Troppi errori tra i pali 

campionato Gregori, Rossi, Landucci e Fiori 
--lungo Telenco dei «distratti» 


Un anno nero per la maglia n. 1 
Nella statone non si salvano 
neppure i big Tacconi e Zenga 
Cervone Temeiigente vede azzurro 


Quei portiari da mettere alla porta 


Portiere, mestiere maledetto. Una volta idoli, oggi 
soprattutto i più bersagliati dalla critica. Gregori, 
Giuliani. Rossi, Landucci, Cusin, Di Fusco. Garella, 
noti, Abate, una lista lunghissima, senza dimenti¬ 
care Zenga e Tacconi, domenica senza macchia, 
ma colpevoli in altre occasioni. E i favolosi Anni 
Settanta, quelli di Zoff e Albertosi, sembrano di¬ 
stanti anni luce... 


SERGIO COSTA 


■■ ROMA. Vi ricordale Zoll, 
Alticnosi o Castellini? I favolo¬ 
si Anni Settanta. Bei tempi. 
Cosi lontani da sembrare di¬ 
stanti anni luce. Le cose sono 
cambiale. Tempi duri per i 
porticn di casa nostra. Si .spre¬ 
cano le polemiche, (jli attac¬ 
chi frontali, le accuse, i nume¬ 
ri uno finiscono molto 5pe.sso 
' sul banco desìi imputali. Cap¬ 
pelle o assurdità, gol comici, 
grotteschi, come quello subito 
da Gregori a Lecce, senza di¬ 
menticare l’errore di Rossi a 
San Siro, che ha spianalo la 
strada del successo al Milan, o 
quello di Landucci che ha 
permesso al Bari di portare via 
un punto da Firenze. La do¬ 
menica calcistica ha emesso 
un verdetto spielato: pollice 
verso Mr i nostri portieri. Non 
tutti, Pagliuca a Genova ha ri¬ 
schialo di prendere delle bol¬ 
le da Vierchowod ma ha s.il- 
. vaio il risultalo con almeno un 
paio di interventi prodigiosi, 
ma una buona parte, una lista 
lunghissima, che non preoc¬ 
cupa solo migliaia di tifosi, di¬ 
rettamente coinvolti nelle •de- 
menzialitcl» dei propri benia¬ 
mini. ma persino Vicini, appa¬ 
rentemente tranquillo con 
Zenga e Tacconi (anche l'in- 
Icrisla c lo juventino hanno 
avuto i loro periodi neri), ma 
maledettamente nei guai 
quando dovrà aflrontare il do- 
po-mondiale c sostituire i suoi 
due attuali alfieri. 

Ma perchtì le azioni dei no¬ 
stri portieri sono cosi in ribas¬ 
so? «La verità e che oggi i por¬ 
tieri si sacrificano poco, forse 
emergono più in fretta, la con¬ 
correnza e meno qualificala, e 
non perdono troppo lc(»(io 
ad allenarsi-, C il parere di 
Pietro Battara. attuale prepara¬ 
tore dei portieri della Samp- 
doria. Anche lui appartiene 
all'era d'oro, a quei favolosi 
' Anni Settanta. E anche lui, co¬ 
me Superchi. raccoglieva ap¬ 
plausi solo a casa propria, 
perchO la spietata concorren¬ 
za non permetteva di cullare 
aspirazioni azzurre. -Ai miei 


tempi - dice - stavamo ore ed 
ore sul campo, venivamo 
bombardali dai compagni di 
squadra, soprattutto dagli at¬ 
taccanti, eravamo sempre gli 
ultimi ad uscire dal campo. 
Oggi invece II portiere si alle¬ 
na come gli altri, non fa pre¬ 
parazione specifica, nelle par¬ 
titelle si schiera aH allacco. in¬ 
vece che cercare di parare i ri¬ 
gori. vuole tirarli lui. È assur¬ 
do. Ci si deve abituare a stare 
in porta, come nel salotto di 
ca.sa propria. L'unico modo 
per evitare errori o distrazio- 
ni>. É quello che Battara sta 
insegnando a Pagliuca, non a 
caso uno degli emergenti, cre¬ 
sciuto alla sua scuola, quando 
l'ex portiere lavorava a Bolo¬ 
gna. e che Battara ha ritrovato 
a Genova. Pagliuca lo sta ripa¬ 
gando. Due anni di serie A ed 
c già terzo portiere della na¬ 
zionale. 

Domenica amara a parte, 
quella di quest'anno resterà 
comunque un'annata da can¬ 
cellare in fretta per molli nu¬ 
meri uno. Giuliani, prima silu¬ 
ralo per Di Fusco e poi richia¬ 
malo visti gli errori della sua 
riserva a Roma; Cusin. che 
Malfredi continua a mettere 
sul banco degli Imputali; lo 
stesso Fiori che promette, a 
Roma riceve applausi, ma che 
in uscita, come si t visto a Ge¬ 
nova con la Sampdoria. ha 
ancora mollo da imparare: 
senza dimenticare Landucci, 
domenica colpevole sulla pu¬ 
nizione barese di Fioretti; Ros¬ 
si. clamorosa la sua svista su 
Oonadoni: Garella, che a Udi¬ 
ne ha perso il posto per un 
Abate comunque deludente: 
Gregori, grottesco, autore di 
almeno sei clamorosi infortuni 
, (costali al Genoa altrettanti 
punti) in 17 partile. Stagione 
no. non c'C che dire. Solo un 
fortunato nel naufragio gene¬ 
rale. il romanista Ccrvone. 
Nella capitale si ù rifatto una 
veiglnilà dopo lo polemiche 
di Genova e Verona e le accu¬ 
se di -dolce vita-, E se fosse lui 
il portiere azzurro del medio¬ 
cri anni Novanta? 








Inter, contratto miliardario i 
Trapattoni detta le leggi 
«Prima i campioni 
poi firmo con Pellegrini» 

Un accordo verbale, concluso con la proverbiale 
stretta di mano come si conviene «tra due genti¬ 
luomini». Giovanni Trapattoni ha confermato ieri 
quanto già aveva detto ad una televisione privala, 
al termine dell'incontro con la Cremonese. Ha la¬ 
sciato però intendere che sarà disposto a sedere 
sulla panchina interista per altre due stagioni solo 
se ci saranno le giuste condizioni. 

PIER AUGUSTO STACI 
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E Pagliuca 
il rissoso 
non chiede scusa 
a nessuno... 


■1 GENOVA -Non chiedo scusa a Pagliuca, 
perché ho ragione io. Tornassi indietro, lo rifa¬ 
rei. Ha sbagliato l'uscita, poteva costarci caro, 
e io l'ho accusalo. Nessuna rctromaicia. Il gior¬ 
no dopo la mezza rissa in campo Vierchowod 
non mula II suo atteggiamento. E convinto di 
non avere sbaglialo e si rifiuta di chiedere scu¬ 
sa a Pagliuca. Nemmeno II portiere perù porge 
l'altra guancia. Ieri, ha detto. Vierchowod ha 
sbagliato. Ha un carattere difficile, perde facil¬ 
mente il controllo. Bisogna capirlo, anche se 
non giustificarlo-, E le scuse di cui parla Bos- 
kov? -Quali scuse? lo non ho chiesto .scu.sa, 
nemmeno lui-, A fine parlila perù vi siete ab¬ 
bracciati. -Certo, avevamo vinto. Mi sembra 
normale, non vi pare?.. 

Dunque il caso non si sgonfia. Ma poi é pro¬ 
prio un caso? In casa Sampdoria il nervosismo 
é evidente, ma Boskov lo giustifica cosi: -Ab¬ 
biamo una gran voglia di vincere, raggiungere 
il primo scudetto della nostra storia, é normale 
che ci sia tensione, e i ragazzi sono caricatissi¬ 
mi, Sono contento di questo, vuol diro che sla¬ 
mo una squadra di temperamento-. 
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Il laziale Fiori; In alto, il sampdoriano Pagliuca 


M MILANO. -Qua la mano, 
ma queste sono le condizio¬ 
ni-, Giovanni Trapattoni. i'allc- 
nalorc più decorato d’Italia, 
ha confermato quanto già 
aveva detto al microfoni di 
un’emittente privata al termi¬ 
ne del vittorioso incontro con 
la Cremonese, ma ha tenuto a 
precisare che l’accordo con il 
presidente Pellegrini, avvenu¬ 
to poco prima di Natale e 
conclusosi con una stretta di 
mano, deve essere ancora de¬ 
finito. -£ stato un accordo di 
massima - ha detto il tecnico 
- raggiunto in breve tempo 
come si conviene tra due gen¬ 
tiluomini. Da entrambe le par¬ 
li c'È la volontà di far bene, 
ma dovremo Incontrarci pros¬ 
simamente per definire nei 
dettagli il programma, che per 
il momento resta di massima». 

In poche parole il tecnico 
nerazzurro ha tenuto a preci¬ 
sare che è sua intenzione re¬ 
stare a Milano (dove del resto 
gli vengono riconosciuti 900 
milioni all'anno), a condizio¬ 
ne che il presidente Pellegrini 
sia disposto a spendere più di 
quanto abbia latto fino ad og¬ 
gi per rafloruie una squadra 
che deve op'jxirsi ad una con¬ 
correnza sempre più agguerri¬ 
ta. Alcune fonti vicine alla so¬ 
cietà hanno anche avanzato 
l'ipotesi che l'allenatore abbia 
già apposto la sua firma sul 
contratto, ma le parole 
espresse Ieri dal tecnico mila¬ 
nese hanno confermato solo 
che esiste una grande volontà 


a rimanere alla guida della 
formazione campione d'Italia 
e non la matematica certezza. 

In merito alla prestazione 
con la Cremonese ha detto: -Il 
successo di Cremona é stato 
importantissimo, soprattutto 
per come ò maturato. La 
squadra ha offerto una grande 
prestazione soprattutto dal 
punto di vista del carattere, 
contro un avversario tutt'altro 
che docile-. Sul ca.so Matteoli, 
il giocatore nerazzurro che é 
stato sostituito a meno di dieci 
minuti dal termine ha dello: 
«Non é il caso di fame un 
dramma, la scelta é stala det¬ 
tata solo dal fatto che in que¬ 
sto mese i giocatori dovranno 
sostenere un impegno dietro 
l'altro tra campionato e Cop¬ 
pa Italia e io ho bisogno di 
gente fresca-. Pensa che que¬ 
sta Inicr possa ripetere I gran¬ 
di risultali dell’89? -Vedo gior¬ 
no dopo giorno la squadra 
dello scorso anno. E una 
squadra ritrovala in tutto e per 
lutto». A quando l’aggancio 
con il Napoli? -Spero presto, 
mollo presto-. Le fanno più 
paura gli azzurri di Maradona 
o i cugini rossoneri? -Noi sia¬ 
mo abituati a portare rispetto 
per tutte le nostre awersarie. 
Sia Napoli che Milan, come 
del resto Roma c Sampdoria 
sono in piena corsa per lo 
scudetto, noi non dobbiamo 
sottovalutare nessuno. L'im¬ 
portante ù proseguire di que¬ 
sto passo con la stessa deter¬ 
minazione e la stessa voglia di 
vincere». 


Pallina Dramma nel cricket auslralia- 

_ no. Il diciassettenne Michael 

assassina Lemon è deceduto sabato 

Muore oiocatore scorso dopo essere stato col- 

.. , pilo dalla pallina durante una 

Ul CrlCKet partita giocala a Dubbo, nello 

.Stato del Nuovo Galles del 
Sud. Questa immagine mostra 
il momento in cui Lemon vie¬ 
ne centrato in pieno petto dalla pallina dopo un potente rilancio 
del lanciatore. Si acc.ascerà al suolo pochi istanti dopo per un 
collasso cardiocircolatorioe morirà sul colpo. 

Rally Parìgi-Dakar 

Mercandelli disperso 
e ritrovato 

Orioli sempre al comando 


■■ TAHOUA È riapparso 
Carlo Alberto Mercandelli. 
motociclista italiano della Ol¬ 
iera di cui da sabato sera, al 
termine della lappa N'Cuigmi- 
Agadez, si erano perse le trac¬ 
co. Affaticato ma in buone 
condizioni, -aves-a - raggiunto 
Agadez percorrendo una stra¬ 
da bitumala. Con Orioli sem¬ 
pre in lesta alla classifica ge¬ 
nerale, con Mercandelli ritro¬ 
valo, la Parìgi-Dakar parla 
sempre più italiano. Ed anche 
la decima lappa, da Agadez a 
Tahoua per complessivi 483 
chilometri di cui 198 di spe¬ 


ciale, ha visto trionfare un ita¬ 
liano nella categoria motoci¬ 
clisti. Si tratta di Alessandro 
De Retri, della Cagiva, che è 
giunto al traguardo in un'ora, 
cinquanlatré minuti c quindici 
secondi, precedendo di tre 
minuti lo spagnolo José Arca-, 
rons c il leader Edi Orioli. Nel- » 
la categoria automobili, la 
tappa é stata vinta da quattro - 
equipaggi: le Peugeot delio 
svedese Waldegaard e del 
francese Wambergue, la Mit¬ 
subishi dcH'ìnglcse Cowan e 
la Nissan dello svizzero Ba- 
bler. In classifica sempre pri¬ 
mo Vatanen. 



PEUGEOT. COSTRUIAMO SUCCESSI. 


PEUGEOT RINGRAZIA: 


(0) REietmuM 
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Sport 


I temi Segna col contagocce, lo chiamano «coniglio »: 

del è Careca lo straniero più deludente del torneo 

campionato Sugli scudi la Germania, sudamericani sotto tono 
—_Le eccezioni di Joao Paulo, Dezotti e Cerezo 


L’Oscar ai tedeschi 



Neppure una nomination ai brasiliani 


A metà stagione anche il campionato italiano tira le 
prime conclusioni in prospettiva-Mondiale. Fra gli 
stranieri si nota l'eccellente stato di (orma del grup¬ 
po tedesco e, di contro, il momento deludente di 
gran parte dei nostri sudamericani, sia pure in pre¬ 
senza di inevitabili eccezioni: ma sono soprattutto i 
personaggi alla vigilia meno attesi, da Joao Paulo a 
Dezotti fino a Balbo a stupire in positivo. 
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FRANCESCO ZUCCHINI 


IH A rimorchio dei loro 
Tank, Intcr e Roma continua¬ 
no a restare con prospettive 
diverse incollate al Napoli; 
non c'è dubbio che i persona¬ 
li campionati di Matthaeus, 
Brehme, Klinsmann (per staro 
in nerazzurro) o delia coppia 
romanista Voeller-Berthold 
siano stati determinanti per la 
buona sorte che ha finora ac¬ 
compagnalo i rispettivi club. 
Por tanti mesi l'Inter (appan¬ 
nata) dello scudetto dei mille 
record si è (alla trainare; po¬ 
ma dai gol di Jurgen Klin- 
smann. degno so.slituto di Ra¬ 
mon Diaz, poi dall'irruenza di 
Andreas Brehme. terzino con 
S gol, ora dalla forza del recu¬ 
perato Lolhar Matthaeus. fer¬ 
mo un paio di mesi por seri 
guai ad una caviglia e dall'in- 
fcrmerìa interista re.stiluilo lu¬ 
cido e a punto a Trapattoni. 
Altri carrarmall tedeschi, sia 
pure meno vistosamente, han¬ 
no dato una bella spinta all'ex 
Romelia degli ultimi anni; e 
adesso la creatura di Gigi Ra¬ 
dice vola, proprio come Rudi 
Vocllcr nella filastrocca arran¬ 
giala dagli ultra della Curva 
Sud. L'ex centravanti del Wer- 
der Brema domenica ha se¬ 


gnalo contro l'Udinese il suo 
settimo gol stagionale, ma il 
successo di giornata è stalo 
spianalo dal suo connaziona¬ 
le Thomas Berthold, 25 anni, 
campionati pieni di travagli a 
Verona dopo una gioventù 
promettente in patria. Nella 
capitale si è miracolosamente 
ritrovato. Domenica è stata 
proprio una giornata speciale 
per la Germania trapiantata 
qui da noi; anche il baffuto 
Herbert Waas ha segnato, sia 
pure -di pancia-, il suo primo 
gol Italiano nel Bologna, ri¬ 
schiando di aflossare definiti¬ 
vamente la Juve col suo inele¬ 
gante ma ellicacissimo gesto 
atletico. 

Mentre la legione tedesca 
miete consensi c'è un'altra le¬ 
gione, ben più numerosa, 
chiassosa e variegata che que¬ 
st'anno proprio non decolla. È 
quella sudamericana; che ha 
in Antonio Careca. fino a po¬ 
chi mesi (a indicato quale mi¬ 
glior attaccante del mondo as¬ 
sieme a Van Basten, il suo 
esempio più illuminante e si¬ 
gnificativo. In silenzio stampa 
dal rovescio di Brema ( I -S) in 
Coppa Uefa, dove fu definito 
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stati d'animo differenti per Voelier e (In alto) Careca II calcio tedesco esulta quello sudamericano si Interroga 


addirittura <oniglio imbelle- 
da un quotidiano sportivo, Ca¬ 
reca sta attraversando un deli¬ 
cato momento soprattutto per 
via del superlavoro che si è 
sobbarcalo neir89. anno in 
cui praticamente non ha mai 
riposato per via degli impegni 
col Napoli e con la sclccao di 
Lazaroni. Sta di fatto che Ca¬ 
reca (cinque gol di cui due su 
ngorc (in qui) sempre meno 
•tira la bomba- come pure 
continuano a cantare c so¬ 


gnare i suoi irriducibili fan. 
Come lui anche altri conna¬ 
zionali; a cominciare dal neo- 
bolognese Geovani, fino a un 
anno (a consideralo l'astro 
nascente del calcio brasiliano 
e oggi costretto sempre più 
spesso a far posto a Stringerà 
e Marronaro, per finire con il 
sempre più stralunato Ca.sa- 
grande, il centravanti-gigante 
deH'Ascoli. Un paio di esem¬ 
pi, cui si potrebbero accostare 
quelli del laziale Amarildo, il, 


venditore di Bibbie capace di 
sbagliare un gol a tre metri 
dalla porta vuota (vedi partita 
con la Samp) o dell'atalanti¬ 
no Evalr (che ha però l'atte¬ 
nuante dell'infortunio che lo 
ha tenuto fermo per un an¬ 
no). 

Ma sono uruguaiani e so¬ 
prattutto argentini i desapare- 
cidi più vistosi; il Genoa sta 
tradendo le attese in gran par¬ 
te per il modesto conuibuto 
offerto dal suo trio uruguagio. 


solo Agullera (6 gol) si è di¬ 
scretamente comportato so¬ 
prattutto In avvio di stagione. 
Bocciato Ruben Paz, boccla- 
tisslmo Perdomo. Proprio co¬ 
me Nelson Cuticrrez, Il lentis¬ 
simo libero del Verona che 
giù aveva dato ampie dimo¬ 
strazioni delle sue mediocri 
capacità alla Lazio. Qui inve¬ 
ce -riposa- Ruben Sosa, come 
lami colleghi pressoché di¬ 
strutto dairouerefose di calcio: 
anche Materazzi ha capito 
che il piccolo umguaiano me¬ 
ritava qualche turno di vacan¬ 
za. Fra gli argentini, c'è un 
Diego Armando Maradona 
che continua a giocare mal¬ 
grado il poco brillante mo¬ 
mento (ma anche con l'Asco- 
li ha tornito il passaggio-gol) 
e ci sono pure autentiche de¬ 
lusioni come Caniggia. Derty- 
cia. Senslnl e Nestor Lorenzo. 

L'anno dei Mondiali si pro¬ 


fila pieno di incognite, se le 
premesse sono come effettiva- 
rnenle sono queste qui: riferito 
a Brasile, Argentina o Uruguay 
che hanno perso (inora il mat¬ 
ch a distanza con la Germania 
(e con l'Olanda, visto almeno 
Il duo Van Basten-Rijkaard, 
senza coniare il pisano 
Beenj). Dal Sudamerica sono 
giunti fino a noi soltanto gli 
acuti più inattesi: quelli di 
Joao Paulo, il mulatto hilto-si- 
nislro del Bari, di Abel Dezotti. 
vicc-Schillaci in fatto di gol e 
protagonista sotto il Torrazzo 
dì una rimonta atletica dopo 11 
fallimento laziale, di Eduardo 
Balbo confusionario ma vigo¬ 
roso centrattacco dell'Udine¬ 
se. Assieme allo stanco Dunga 
c al vecchi Cerezo. Barbas e 
Pasculll tengono allo II presti¬ 
gio del fuleboi esportato da 
noi; per Bilardo, Lazaroni e 
Tabarez c'è da lavorare a 5 
mesi da Italia '90. 


Serie A, quartieri alti. L’irresistibile ascesa dei rossoneri 


«n mì^or attacco è la difesa» 


Serie A, quartieri alti. La risalita della Roma 

CoÉÉì, ovvero sentirsi 
finalmente «lìbero» 


La marcia del Milan non conosce pause; sette par¬ 
tite, tredici punti. Quattordici gol fatti, solo tre subi¬ 
ti. Da quando è stato superato l'ostacolo del Reai 
Madrid, la squadra di Sacchi viaggia a tutta veloci¬ 
tà. Non ha risentito neppure delle assenze di An- 
celotti. Baresi e del solito Gullil. Il primo punto di 
forza, nonostante Sacchi predichi un calcio offen- 
sivistico, è la difesa. 


DARIO CBCCARHLLI 


■■ MILANO. Il Napoli, sul tet¬ 
to della classifica, comincia a 
preoccuparsi. Il ronzio del 
motore milanista, difalli, pur 
essendo ancora lontano è 
sempre più cupo c minaccio¬ 
so. Davanti, è vero, lo prece¬ 
dono Inter. Sampdoria e Ro¬ 
ma. ma è solo un'apparenza: 
il Milan infatti deve ancora ri¬ 
cuperare l'incontro casalingo 
col Verona. E anche se la pal¬ 
la è rotonda, e nel calcio ci 
sta lutto (se fosse un incontro 
di coppa SI potrebbe anche 
aggiungere che una partita 
dura I8U minuti), neanche un 
ubriaco o un Irodicisla audace 
.•.'azzarderebbe a dare la mini¬ 
ma chanche alla squadra di 
Bagnoli. 

Il Milan va. E va sempre più 
veloce. Prima senza Gullit. poi 
anche senza Ancelotti e Bare¬ 
si. Nulla lo disturba nella sua 
marcia di nawicinamento ai 
partenopei. Da quando l'osta¬ 


colo Real Madnd è stato supe¬ 
ralo la formazione di Sacchi 
non ha più perso un colpo. 
Prima viaggiava a mezzo cilin¬ 
dro. soffriva le provinciali e fa¬ 
ticava lerribilmenlo ad andare 
In gol. Dopo II Real. Il Milan 
ha imboccalo come un cicli- 
sla la strada In discesa. Provia¬ 
mo a fare una bolla di comi e 
vediamo il recente cammino 
della squadra rossonera. 

L'inversione di tendenza, o 
se \’Olcle la -svolta-, la si può 
lis,sarc in una data; il 6 no¬ 
vembre. Nonostante lo vittoria 
sulla Juventus (3-2) il Milan 
viaggia in ottava posizione .i 
sei punti dal Napoli, precedu¬ 
to anche da Atalanta. Bologna 
e Juventus: una situazione po¬ 
co piacevole, tenuto conto an- 
che dell'infcrmeria affollatissi¬ 
ma e degli impegni Intema¬ 
zionali. Eppure il Milan non si 
scosta dalla corsia di sorpas¬ 
so, prima l'Inter. poi II Lecce 


quindi il Bologna. Tre vinone 
facili, in particolare quella con 
i nerazzurri che escono battuti 
in modo quasi Irridente (3-0). 
Solo con la Sampdoria, prima 
della trasferta intercontinenta¬ 
le di Tokio, I giocatori di Sac¬ 
chi appaiono scarburatl. Fini¬ 
sce in pareggio ( I -1 ) grazie a 
una provvidenziale fiondala di 
Ancelotti appena rientralo do¬ 
po l'ultima operazione al gi¬ 
nocchio. 

Toltosi il pensiero della 
Coppa Inlerconlinenlale. il Mi¬ 
lan ritorna in campionato col 
piede premuto sull'accelera¬ 
tore. Vittoria in trasferta a Bari, 
c una scrollalina al Cesena. In 
totale: sette partile, 13 punti, 
14 gol segnali c appena tre 
subiti. Se poi si fa II conto par¬ 
tendo dal match con la Juven¬ 
tus, la difesa del Milan ha su¬ 
bito solo un gol: quello con la 
Sampdoria a Genova. Un pri¬ 
mato Invidiabile, dal quale si 
può partire per tratteggiare 
una analisi adeguala sulla ri¬ 
monta rossoncra. 

Il Milan difatli, pur predi¬ 
cando un calcio offensivitilico, 
può vantarsi di disporre della 
miglior difesa del campionato: 
12 gol subiti. Neanche il Na¬ 
poli (15) ha una retroguardia 
più sicura. È un dato significa¬ 
tivo in una difesa che conti¬ 
nua ad alternare i portieri e 
che ha dovuto rinunciare a Fi¬ 


lippo Galli e, per un periodo 
limitato, a Franco Baresi. La 
forza del Milan. quindi, parte 
proprio dal settore arretralo. £ 
un concetto che Sacchi aveva 
già sottolineato nell'anno del¬ 
lo scudetto ma che, con gli ul¬ 
timi risultati, ha riacquistato 
forza. -Se la palla la gemmia¬ 
mo noi. se col pressing non 
diamo tempo e spazi agli av¬ 
versari di ragionare e costruire 
la loro manovra, anche la di¬ 
fesa correrà meno rischi e tut¬ 
ta la squadra sarà awantag- 
glala-, , , 

Un' Idea ottima che In pas¬ 
salo, però, non aveva sempre 
funzionalo. Perchè (unzioni 
infatti è necessario che quasi 
tulli i giocatori siano in buona 
condizione e che quindi ogni 
automatismo giri perfettamen¬ 
te. Non per caso il Milan soffre 
in avvio di campionato. Dopo 
cl sono stali gli incidenti e le 
ovvie preoccupazioni per il 
confronto col Real Madrid. 
Adesso invece, approfittando 
della pausa internazionale, il 
Milan sembra avviato a una 
fase particolarmente (elice, al 
punto che non nscnte neppu¬ 
re dell assenza di Gullii. Tra 
l'altro in un mese, questo di 
gennaio, foltissimo di impe¬ 
gni. Un calendario assurdo, vi¬ 
sto il freddo e i problemi me¬ 
teorologici, che non sembra 
condizionare la marcia del 
Milan. 


RONALDO PEROOLINI 


H ROMA II presidente Viola 
gliela aveva data in affida¬ 
mento contro il parere di tifosi 
e di larghe fette della stampa 
romana. Ma della Roma è di¬ 
ventalo ben più di un padre 
putativo. Basta guardarla in 
faccia questa squadra per ca¬ 
pite che è -sangue del suo 
sangue-, Gigi Radice non ha 
dovuto aspettare molto per il 
riconoscimenlo della paterni¬ 
tà ed ora c'è chi (a la fila per 
fare II padrino al battesimo di 
questa Roma tomaia Ira le 
-grandi-, E con un patriarcale 
somiso Gigi Radice si gode il 
buon momento. E si lecca ad- 
diritlura l baffi percome sta ri¬ 
spondendo alle sue attese il fi¬ 
glioccio che si era portalo die¬ 
tro da Torino. Queir Antonio 
Comi che il tecnico granata 
ha plasmato e riplasmato fino 
a volerlo espone come libero. 
■Appena anivato a Roma - di¬ 
ce Comi - lo scetticismo che 
mi circondava si tagliava a (et¬ 
te. D'altronde lo avevo previ¬ 
sto. Venivo da una stagione 
sfortunata e per di più dovevo 
riscattarmi interpretando un 
nuovo ruolo. Non era facile, 
ma io ho creduto In Radice e 
nella scommessa che lui ave¬ 
va fatto su di me-. 

Accettare una acommeo- 
sa lanciata da un tecnico 
aul quale In molti non 


avrebbero puntato nemme¬ 
no un soldo bucato... 

•La strada della mia carriera 
era giunta ad un bivio: o ac¬ 
contentarmi del piccolo cabo¬ 
taggio oppure affrontare il ma¬ 
re aperto per ritrovare una rol¬ 
la di qualità. I falli mi stanno 
dando ragione. Come libero 
credo di aver trovato la mia 
consacrazione. Sono sempre 
più convinto che questo ruolo 
esalti appieno le mie caralteri- 
sllche. Certo devo ancora mi¬ 
gliorare. ad esemplo, quando 
mi punta l'avversario-. 

Quando boi capito che 
era 11 ruolo giusto i^r te7 

•Stranamente nel periodo In 
cui le cose andavano male. In 
quel disastroso trittico dì parti¬ 
le contro Milan, Napoli e Inter. 
La squadra riuscì a conquista¬ 
re soltanto un punto, lo invece 
mi resi conto di aver centralo 
l'obicttivo-. Potrebbe sconfina¬ 
re ncH'cuforia l'entusiasmo di 
Comi, ma lui cosi corretto, mi¬ 
surato. sempre vigile non corre 
rischi di questo tipo. E basta 
proporgli il paragone con 
Franco Baresi per capire che 
non ha smarrito il senso delle 
proporzioni: -Baresi in quel 
molo non è soltanto il più forte 
in Italia, ma nel mondo, lo mi 
accontento di competere con 
dignità-, E con la dignità, che è 


sorella della serietà, ha cucito 
un rapporto con II pubblico 
che sembrava strappato sul 
nascere. Dagli spalti di Trigo- 
ria, alle prime uscite in allena¬ 
mento, i suoi interventi veniva¬ 
no sottolineati con uno spieta¬ 
to -A coma...-. -Il rapporto con 
il pubblico le Io devi conqui¬ 
stare, più complicato quello 
con certa stampa che preferi¬ 
sce i pregiudizi ai giudizi-, 

Roma sta imparando ad 
amarlo. E lui, lombardo di 
nascita e torinese d’adozio¬ 
ne, come vive questo nuovo 
.nirt.7 

•Potrei dire che il mio incon¬ 
tro con Roma era scritto nel 
destino. Già al tempi della ‘pri¬ 
mavera" dovevo venire nella 
capitale, una città che mi sem¬ 
bra superfluo definire stupen¬ 
da. Per me poi che sono un ap¬ 
passionato d'arte è la città 
ideale-, 

E l’arte non è soltanto 
una passione extracalcistl- 
ca... 

•Si, è vero, anche in campo 
credo soprattutto nel primato 
dell'anisla. È anche in questo 
caso sono stalo fortunato. 
L'occasione di giocare con 
Bruno Conti è di quelle che ca¬ 
pitano una volta nella vita. Lui, 
poi, è un “artista” sempre: nel¬ 
lo spogliatoio, fuori dal cam¬ 
po. La Roma di Radice... la Ro¬ 
ma di Comi... io dirci che è an¬ 
che la Roma di Conti-. 


Napoli, tifo a basso gradimento: «Cori ingrati» 


FRANCESCA DE LUCIA 


IM NAIXDU. Carnevale si scu¬ 
sa ed attacca. •£ stato il pub¬ 
blico con i suoi fischi a condi¬ 
zionarci - ha detto ieri ricor¬ 
dando il geslaccio rivolto alla 
tribuna dopo il gol partila 
contro l'Ascoli - appena pren¬ 
diamo la palla vorrebbero ve¬ 
derci correre in rete. Se ne 
facciamo tre ne chiedono de¬ 
gli altri. Li abbiamo abituati 
troppo bene È facile battere 
le mani quando lutto va per il 
verso giusto, la vera tifoseria si 
vede nei momenti diflicili. Il 
pubblico napoletano è davve¬ 
ro incontentabile!-. 


Mai Maradona e compagni 
erano stati fischiati tanto, brut¬ 
tissima la partila c cosi anche 
uno dei giocatori più amati 
dalla folla si è beccato il sono¬ 
ro spemacchiamento. -Secon¬ 
do me la gente va allo stadio 
già predisposta a fischiare. Al¬ 
tre volle abbiamo soKcrlo an¬ 
che di più che contro l'Ascoli. 
ma domenica l'insistenza del 
tifosi ci ha danneggialo. Dob¬ 
biamo imparare a fermare il 
gioco con intelligenza lattica. 
E il pubblico fischi pure...-. 

Carnevale non ha gradito 
neppure i giudizi sulla sua 


prestazione. -Bisogna giocare 
ncirinler o nel Milan per ave¬ 
re selle in pagella? Non mi sta 
bene essere messo nel calde¬ 
rone. Ho (atto l'attaccante, il 
difensore e il terzino, ho dato 
un contributo maggiore degli 
altri, sfruttando l'unica occa¬ 
sione gol. a parte il palo di 
Maradona che è venuto dopo. 
Ora sto bene, un mese di tran¬ 
quillità dopo squalifiche c in¬ 
fortuni e sono tornato in (or¬ 
ma, comincio a sentire di 
nuovo la partita, come un 
esordiente. E pensare che 
avevo una vera e propria nau¬ 
sea del pallone, anche venire 


al campo mi dava fastidio-. 
Suggerisce la stessa medicina 
a Careca e De Napoli. -Biso¬ 
gna avere coscienza delle pro¬ 
prie forze. Careca? Non ha 
niente di particolare, si allena 
bene. Evidentemente è vittima 
anche lui dcH'ovcr dose da 
pallone. E poi non ha i rifomi- 
menti...-. 

Lunedi dopo la trasferta di 
Udine il direttore generale del 
Napoli Moggi e II procuratore 
di Carnevale, Caliendo, asTcb- 
bcro dovuto soltoscrivore il 
nuovo contratto che legherà 
l'altaccanle azzurro alla socie¬ 
tà partenopea per altri tre an¬ 
ni. -Quello che è successo 


non influirà sulle mie decisio¬ 
ni- ci ha tenuto a ribadire l'in¬ 
teressato. Non è un mistero 
però che la sua compagna, la 
milanese Paola Perego, pre¬ 
sentatrice delle reti Fminvest, 
lo vorrebbe veder giocare in 
una squadra del Nord. Si è poi 
rifatta viva la Roma. 

Carnevale è ottimista sul 
prosieguo del campionato del 
Napoli. -Non abbiamo paura 
di perdere il primato, il ncntro 
di Renica è una nota altamen¬ 
te positiva. L’anno scorso era¬ 
vamo diversi perchè il tridente 
era più in forma, il nostro è 
solo un problema di condizio¬ 


ne. Sono convinto però che a 
febbraio arriveremo agli scon¬ 
tri diretti meglio delle milane- 
si-. Ieri mattina la squadra e 
Bigon (senza Maradona che 
non ha fornito sue notizie) 
hanno discusso a lungo. Con¬ 
tro il Bologna si cambia. -In 
Coppa Italia darò spazio a Zo¬ 
la, Mauro. BIgliardi, Corradini. 
quelli che hanno tirato di più 
la carretta si riposeranno - 
annuncia Bigon -. Cosi dome¬ 
nica ad Udine potremo vede¬ 
re una squadra più pimpante. 
Per prima cosa occorrerà ri¬ 
trovare l'agonismo. È impossi¬ 
bile che questo Napoli debba 
aspettare sempre la line per 
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Manfredonia 
oggi esce 
dail’ospedale 
Lunga vacanza 


Questa mattina alle 11 Lionello Manfredonia (nella foto) la- 
scerà il reparto di terapia intensiva del -Maggiore- di Bolo¬ 
gna per trasferirsi in una località segreta. Per 15 giorni il gio¬ 
catore dimenticherà insieme alla moglie Carolina e ai figli il 
quotidiano assalto di cronisti e fotograli. Ieri si è concretata 
quella che alcuni avevano bollato come una «boutade» della 
signora Manfredonia: il Cuerin Sportivo e Kal tre hanno -pa¬ 
gato- rispettivamente con una borsa di studio per giovani 
cardiologi bolognesi c un’ambulanza attrezzata di defibrilla¬ 
tore il diritto ad intervistare in esclusiva il campione. Brucia¬ 
lo sul tempo un quotidiano romano -ma - ha spiegalo Caro¬ 
lina - trattandosi di beneficenza abbiamo premiato il primo 
offerente». -Bologna - ha poi aggiunto - è ormai la mia se¬ 
conda città, mio marito è nato due volte, la prima a Roma, la 
seconda qui-. 


Voti ai tifosi: Il consiglio della l.ega calcio 

AfCfOli e Boloana professionisti ha indetto la 

H5Cpil e DDIUgnO coppa Disciplina-, Dalle 

i piu buoni classifiche si può rilevare 

I aliali I /-attiuS 1 "(osi più calmi sono 

lulAlall I LaUlVl quelli del Bologna insieme a 

quelli dcH'Ascoli per la serie 
A e quelli del Pisa in serie B. 
Le graduatorie sono stilate in base ai pnawedimenli discipli¬ 
nari ìnfimi alle società per il comportamento dei propri tifo¬ 
si. Per la serie A al secondo posto per il momento c’è l'Udi¬ 
nese davanti alla Sampdoria. Seguono Bari. Juventus, Lecce, 
Cesena, Inter e Roma. I più <altivi» sono risultali i tifosi della 
Lazio. In serie B, dopo il Pisa, secondi a pari merito Monza e 
Parma seguiti dal Pescara. Ultimo il Barletta. 


Già emergenza Si è svolta ieri a Cagliari la 

2 r^nliarl prima riunione anti-hooli- 

“ Vauiiail g 3 P ^ vertice hanno parte- 

pergli hooligan cipato funzionari della pxjli- 

VArtirP M nmÌ7Ìa ‘"glesc- irlandese e olan- 

veruce ai polizia ^,^ 5 ^ L’incontro è stato pre¬ 
sieduto dal questore Emilio 
Pazzi. Tra gli altri erano pre¬ 
senti anche i responsabili delle unità inglesi anti-hooligan 
che seguiranno in Italia la nazionale durante i mondiali di 
calcio. Dairinghilterra giunge intanto la notizia che per gli 
hooligans verrà usala una linea intransigente che potrebbe 
sfociare anche nell'allontanamento dei facinorosi dall'Ilalia 
durante i prossimi mondiali. 


Mancano isoidi L'assessore alle Finanze del 
A MAnnIi Comune di Napoli. Salvatore 

^ j/Vaniale ha incontralo, ieri a 
stadio mondiale Roma, il direttore centrale 

CARTR crtottn»? deposiU e presli- 

SCRM «lieuu”! ,1 Falcono e il direttorc delle 

Finanze locali. Giuncalo, 
per risolvere la difficile situa¬ 
zione rinanziaria del Comune di Napoli, e in particolare l'im¬ 
possibilità di chiedere mutui per il completamento dei lavori 
per le infrastrutture dei Mondiali di calcio. Nel corso dcll'in- 
contro è stato affrontato il problema che minaccia di far 
mancare i (ondi necessari per la costruzione della copertura 
dello stadio San Paolo e per la «Linea tranviaria rapida». Il ' 
Comune di Napoli, secondo la legge finanziaria non può ac¬ 
cedere a mutui per un importo superiore a ISO miliardi. Si 
sta cercando di trovare un espediente tecnico-giundico che 
consenta di superare l'ostacolo. 


La morte di Airò Ieri i funerali di Franco Airò. 
nor il rrnlln venticinque anni, morto in 

r j f •• w wiiw seguilo alle ferite riportate il 

dì UCata 26 novembre scorso causate 

Omicidio colposo?. . 

stadio. Nello stesso inclden- 

te rimasero ferite altre sédici ' 
persone che erano salite sul letto per seguite gratis l'incon- ' 
tro di calcio tra Licata e Torino. Franco Aitò era stato ricove¬ 
rato nell'ospedale Garibaldi di Catania. L'inchiesta giudizia¬ 
ria assume pertanto uno spessore diverso: la procura della 
Repubblica è ormai orientata a procedere per omicidio col¬ 
poso. 


La Romania Dopo i Mondiali di calcio del 

dopo i Mondiali prossimo, la Roma- 

* V ''Yi f "tu cederà a squadre estere 

metterà all asta due dei suoi giocatori più 
Nani 0 I aratile rappresentativi, il centro- 

ndyi e Ldt.dlU> camplsta Gheorghe Magi e 

l'attaccante Mano Lacatus, 
entrambi della Steaua Buca¬ 
rest, per finanziare le atthrilà sportive nel paese. Lo ha reso 
noto il ministro dello Sport rumeno, Mircea Angelescu in 
un'intervista alla televisione olandese. Il ministro ha specifi¬ 
cato che è stato varato un piano per organizzaro e rilanciare 
l'organizzazione sprortiva. per introdurre strutture professio- 
nistxthe nel calcio e nel basket e per consentire agli altri 
sport di restare liberi da interferenze politiche. 


dopo i Mondiali 
metterà all’asta 


Ragie Lacatus 


LORENZO BRIANI 


LO SPORT IN TV 


Raldue. 18,20 Tg 2 Sportsera; 20,l5Tg2LosporL 

Raltre. 9,50 e 12,0.5 Sci. Coppa del Mondo, slalom speciale 
femminile di Hinterstoder (Austria); 15,30 Pallamano: Ru- 
biera Ortigia; 16 Hockey su pista; Tniene-Triffino; 18,45 Tg3 
Derby. 

Italia 1. 23 Parìgi-Dakar 23,30 Settimana gol. 

Odeon. Speciale Parigi-Dakar. 

Tmc. 14 Sport News - 90x90 - Sportissimo; 20.25 90x90 (repli¬ 
ca); 20,30 La coppia del mondo; 22,20 Chrono, tempo dì 
motori; 23,05 Stasera sport. 

Capodistria. 13 Parigi-Dakar. servizi c interviste della decima 
tappa; 13,45 Calcio, campionato argentino: Argentinos Ju- 
nior-lndependiente Avellaneda (replica): 15,30 Boxe di 


nior-lndependiente Avellaneda 


ca) ; 20 Parigi-Dakar, sintesi dell'und'xtesima tappa; Tahoua- 
Niamey. 20,30 Football americano; Houston Rockels-Pitt- 
sburgh Steelers: 22 Obiettivo sci; 23 Eurogolf (registrata) ; 24 
Calcio, campionato spagnolo: Real Madnd-Atleuco Madrid. 


BREVISSIME 


Calcio, serie A. La Lega ha deciso che le partite della 3’ di ri 
tomo di mercoledì 1/ gennaio inizieranno alle 14.30. 


ribaltare le partite. Voglio vin¬ 
cere, ma anche uscire a testa 
alta dal campo. E contro l'A¬ 
scoli non è stalo cosi-. 

Per Bigon la contestazione 
può essere stata -suggerita- 
dalie tante critiche raccolte 
dal Napoli. -A forza di sentire 
suonare in tutta Italia il ritor¬ 
nello del Napoli bruito e fortu¬ 
nato la gente è stata condizio¬ 
nata. Riconquistare il pubbli¬ 
co è importante, ho detto ai 
ragazzi che debbono offrire il 
massimo di se stessi dal primo 
all'ultimo minuto. Chi non è 
In grado di farlo dovrà onesta¬ 
mente lasciare spazio agli al- 
tri-. 


tomo di mercoledì 17 gennaio inizieranno alle 14.30. 
Nazionale u.2l di B. Convocati per Italia-Jugoslavia: Simoni, 
Taglialatela, Apqlloni. Benarrivo, Festa, Mmotti, Nava, Pa- 
squaietto. Pergolizzi, Gelsi, Monza, Orlando, Sordo. Ventu- 
rin. Balano, Cappio. Ciocci, Canz. 

Piontek iaacia7. Il et della nazionale danese potrebbe dire ad¬ 
dio per un mancato aumento di stipendio. 

Tomba stoppato. I medici della Fisi hanno imposto all'azzur- 
ro di rinviare il suo ritorno in pista 
Subaro-Coloni in FI. Una vettura italo-glapponese partecipe¬ 
rà al campionato mondiale 1990. 

Boxe Ibf. L'americano Williams ha conservato ad Atlantic City 
il mondiale mediomassimi contro il connazionale Swindell 
Becker. Secondo Niki Pilic, et della nazionale tedesca, «Bom 
Bom- potrebbe ritirarsi dall'attività nel 1992. 

Rissa tra tUosl. Tre persone sono state denunciate all'autorità 
giudiziaria per tafferugli scoppiati al campo di Albenga al 
termine della partila Albenga-Savigliano. 

Hockey. Il cecoslovacco Ludek. rimasto gravemente infortuna¬ 
to durante un incontro, è uscito dallo stato di coma 
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CARO LETTORE, SERVONO RINFORZI. 


Una batta i dia che costa. 

Avrai visto, in questi ^omi, quanto 
la libertà di stampa sia circondata, 
minacciata, assaltata. 

Crescono gli attacchi a chi non si 
allinea, a chi parla con voce diver¬ 
sa, a chi si oppone. Bisogna rispon¬ 
dere a questi attacchi, caro lettore, 
e servono rinforzi. Per questo ti 
chiediamo di abbonarti e sostenere 
rUnità. Per farla diventare ancora 


; _ ... , 

più forte; per consentirle di darti 
unWormazione sempre più seria, 
qualificata, approfondita; per aiu¬ 
tarla a battere l’arroganza e la stu- 
pidità del potere. E una battaglia 
che costa e che richiede gli sforzi 
di tutti. Anche il tuo. 

1 vanta ggi per g li abbonati. 

Chi si abbona a 5-6-7 giorni ha la 
garanzia del prezzo bloccato sia 
nel caso di aumenti dei giornali, 


sia nel caso che la stessa Unità au- 

ry }. 

menti di prezzo la domenica. In più 
non paga il Salvagente né altri in¬ 
serti e iniziative particolari e si tro¬ 
va gratis la Biblioteca de l’Unità 
(quest’anno sono previsti 8 titoli). 
Infine, per tutti, forti sconti. Caro 
lettore, tira la somma. E vedrai che 
abbonarti ti conviene. 

Ecco come fare. 

Conto corrente postale n. 29972007 


intestato a l’Unità s.p.a.. Via dei 
Taurini 19, 00185 Roma, o assegno 
bancario o vaglia postale. 

Oppure versando l’importo nelle 
Sezioni 0 nelle Federazioni del Pei. 


Ti aspettiamo. 


TARIFFE ABBONAMENTO '90 


ANNUO 

6 MESI 

3 MESI 

2 MESI 

7 NUMERI 

295.000 

150.000 

77.000 

51.000 

6 NUMERI 

260.000 

132.000 

67.000 

46.000 

S NUMERI 

225.000 

114.000 

57.000 

— 

4 NUMERI 

185.000 

93.000 



3 NUMERI 

140.000 

71.000 

— 


2 NUMERI 

96.000 

49.000 

— 


1 NUMERO • 

48.000 

25.000 



SOLO SABATO 

65.000 

35.000 



TARIFFE SOSTENITORE L. t.200.000 • L. 600.000 

** Nel caso II numero domenicale de l'Unità aumenti 
di prezzo, ci riserviamo dì comunicare la nuova 
tariffa agli abbonali per la sola domenica. 


ABBONAMENTO A L’UNITÀ. I TUOI DIRITTI SONO LE NOSTRE BATTAGLIE^ 



■lini iiiiiiii riiiiieiii 
















